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PER EVITARE I «MIG» E I MISSILI DOPO UNA INCURSIONE SUL VIETNAM DEL NORD 


Due aerei americani sconfinano 
nel cielo cinese e sono abbattuti 


A bordo dei caccia-bombardieri si trovavano quattro uomini - Pechino ha annunciato la cattura di un pilota 


«Gli Stati Uniti non cercano di entrare in conflitto con la Cina» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 21 

Due bombardieri americani 
Seno sconfinati in Cina e pro- 
babilmente sono stati abbattuti 
dalla difesa antiaerea cinese al 
i Passaggio del confine, Non si 
Sa nulla déi cuattro uomini 
(due per aereo) che ne costilui- 
Vano l’equipaggio, 
(«Siamo certi che Pechino è 
Coscienté del fatto che gli Sta- 
ti Uniti non cercano di entrare 
| în collisione con la Cina», ha 
detto subito il portavoce di 
Johnson, e basterebbe questa 
Drecipitosa messa a punto — 
Un invito ai cinesi a non cade- 
»l te in equivoci — per dare una 

dea della gravità di un fatto 
| Che se non è nuovo (ci sono 
Stati altri sconfinamenti aerei 
| Nel territorio cinese), certamen- 
fe potrebbe acquistare un senso 
Particolare dopo l’ordine dato 
Ual Presidenté dègli Stati Uniti 
di bombardare il’ Vietnam del 
| Nord fino al limite di sedici 

chilometri dalla frontiera ci- 
Nese, 

Lo stesso Johnson, parlando 
alla cerimonia dellà consegna 
dlella «medaglia d'onore» (la 
Massima decorazione america 
Ma in guerra) a un marine, ha 
evitato il solito discorsetto di 
Circostanza per dire (la)notizia 
Qello sconfinamento era stata 
Appena appena comunicata al 
Capo delio Stato): «La posta 
della guerra è molto alta, ma 1 
Suoi obiettivi sono limitati: fer- 
Mare l'aggressione è assicurare 
a una piccola Nazione combat- 
tente la possibilità di determi 
Tare ji suo futuro in piena li- 
bertà». Come dire ai cinesi di 
il non giudicaré dagli incidenti 
Che la guerra può produrre e 
Che potrebbero creare la falsa 
impressione di. una volontà di 
| ®brovocare Pechino; la politi 
Ca asiatica degli Stati Uniti 
‘d’America, sembra dire John: 
Son a Mao Tsétung, vuole aiu- 
tare il Vietnam del.Sud, non en- 
trare in conflitto con 1 cinesi, 


Il Pentagono, con moltà pru- 
gl denza e mettendo fe mani avan- 
\ ti anch'esso, ha dichiarato che 
“inavvertitamente due apparec- 
Chi americani, partiti dalla por- 
taerei «Constellation» e in mis- 
Sione sul Nord Vietnam, hanno 
attraversato il confine cinese nel 
tentativo di sfuggire agii aerei e 
ai missili nordvietnamiti». E 
ton solo per la prima volta da 
che si combatte la guerra nel 
Vietnam il Pentagono ammette 
con sollecitudine il passaggio 


La situazione 


Sul caso del mercantile cine. 
se «Liming» fermo nel porto di 
Genova, l'«Avanti!», SU. ispira. 
zione del Ministro per ìl Com- 
mercio con l'estero, prende po- 
sizione contraria a coloro che 
hanno 4uspicato, in questi gior- 
ni, una rottura delle relazioni 
commerciali con le Cina: il 
commentatore osservà che Si 
trattà di un «estremismo infari- 
tile» da parte cinese, ma che 
non è obbligatorio aggiungere 
alle sciocchezze altrui sciocché?- 
ze nostre. Per il caso della «Li- 
ming», era stato invitato a un 
colloquio a Roma, presso il di- 
rettore dell’ICE, il rappresen- 
tante commerciale cinese Liu 
To-ming, ma questi ha inviato 
Uun suo vice, dicendo che in un 
momento come questo non può 
«lasciarè soli i marinai della 
"Liming”». 

‘A Gerusalemme, un nuovo scio” 
pero organizzato da estremisti 
arabi nella città vecchia non ha 
avuto successo: reparti israeliani 
armati hanno dato protezione 
agli esercenti. che avevano subi. 
to intimidazioni, e soltanto po 
chi negozi sono rimasti chiusi. Il 
rientro dei profughi nella Cis- 
giordania prosezuè a rilento e 
secondo i giordani la colpa è 
delle autorità di Tel Aviv. che 
rendono difficili le oberazioni. 

Dué, aerei americani, per sfug- 
Bire alla caccia nordvietnamita, 
sono sconfinati in Cina e qui ab- 
battuti. A bordo si trovavano 
quattro uomini: Pechino ha an- 
Nunciato la cattura di uno. La 
Notizia è' stata diramate subito 
dal Pentagono e Un portavoce 
della Casà Bianca si è affretta. 
to a dichiarare che «gli Stati Uni- 
ti non cercano di entrare in con- 
Îlitto con la Cina». La dichiara. 
Zione è statà confermata poco 
dopo da Johnson stesso, il qua: 
le ha detto che gli Stati Uniti 
henno nel Vietnam «obiettivi li- 
îmitati», intendendo solamente di- 
fendere una piccola nazione dal- 
l'aggressione e permetterle di 
Scegliersi in piena libertà il pro; 
Prio destino. 

Il Governo di Vienna ha con- 
Segnato una niotà, che suona qua- 
Sì un avvertimento, alla nostra 
Ambasciatà a Vienna, proponen- 
do la ripresa di «trattative» per 
l’Alto Adige. La nota ripropone 
Poi la costituzione di un comi- 
tato internazionale per studiare 
là situazione. Sî ritiene ché il 
Governo austriaco miri a ripor- 
taré nuovamente la questione 
all'ONU. 


della frontiera aerea (nei pre- 
cedenti incidenti l'ammissione 
è venuta dopo molti giorni e su 
sollecitazione sia del Congresso, 
sia della pubblica opinione), ma 
con una particolareggiata de- 
scrizione di come sia avvenuta 
la violazione dello spazio d'aria 
cinese cerca di giustificare da- 
vanti a Pechino (vi si avverte 
una forma inespressa di scuse) 
l'incidente. «Dopo avere incon- 
trato un pesante fuoco antiae- 
reo nella zona di attacco e men- 
tre cercavano di entrare nella 
rotta di rientro, gli apparecchi 
sono stati attaccati dai «Mig» 
e da missili terra-aria, Durante 
la manovra, per eludere i «Mig» 
e i missili, i due aerei hanno in- 
volontariamente passato la fron. 
tiefa cinese», 

Probabilmente, ma il Penta- 
gono dice di non saperlo, i 
quattro uomini dei bombardie- 
ri sono ora in mano cinese e 
Taggiungeranno il capitano Phi- 


lio Smith, catturato dai cinesi 
nel settembre del 1965 nelle vi- 
cinanze dell'isola di Hainan, nel 
Giolfo del Tonchino, dove cadde 
abbattuto dalla contraerea ci. 
nese. 

Se fino a qualche settimana 
fa incidenti come quello odier- 
no erano considerati gravi ma 
non preoccupanti, dopo l'attac- 
co a Longsan, il ponte che uni. 
sce le due rive del Fiume Rosso 
al confine fra Vietnam del Nord 
e Cina, aitacco con il quale è 
caduto il «muro di sicurezza» 
prima stabilito fra zona di ope- 
razioni aeree americane e f{ron- 
tiera cinese (oltre trenta chi. 
lometri di «vuoto. intransitabi- 
le»), essi assumono un signifi- 
calo aperto a tutte le illazioni 
e deduzioni, Pechino potrebbe 
snche scegliere un fatto come 
quello di oggi per far sentire la 
sua voce minacciosa e, magari, 
per decidere d’intervenire ac- 
canto al Vietnam del Nord e, 


tenia 


—== = 


NELLA SERATA 


DI DOMENICA DA BORDO DI UN'AUTO 


Sparatoria a Londra 
all'Ambasciata americana 


I colpi sono partiti da pistole già usate dalle «SS» 
L'azione rivendicata da un movimento rivoluzionario 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 21 

‘La «Special Branch» di Scot- 
land Yard brancola ancora nel 
buio, dopo oltre venti ore di 
tricerche degli autori di una 
sparatoria avvenuta ieri sera, 
falle 23,35, contro la sede del- 
l'Ambasciata degli Stati Uniti a 
Grosnevor Square, dove si tro- 
va pure la sede dell'Ambasciata, 
italiana. vi 

Tutto quello che si è riusciti 
ad accertare fino a questa sera 
è che i bossoli che hanno man- 
dato in frantumi le pesanti por- 
te di cristallo di un ingresso 
laterale dell'Ambasciata ameri- 
cana, non sono stati esplosi da 
una sola persona con un fucile 
mitragliatore, come si era cre 
duto in un primo momento, ma 
da alcuni uomini, probabilmen- 
te tre, che hanno sparato attra- 
verso. i finestrini aperti di una 
«Ford Cortina» ‘con. altrettante 
pistole a ripetizione «Luger» di 
fabbricazione tedesca. 

Le «Luger» sono le stesse aI- 
mi che venivano usate dalle 
«SS» naziste all’epoca della se- 
conda guerra mondiale. Si trat- 
ta di pistole di precisione che 
è ‘tuttora possibile procurarsi 
con relativa facilità sul merca- 
to; la polizia ha compiuto ac- 
certamenti presso svariati com- 
mercianti londinesi di armi, ma 
senza esito. 

Fortunatamente, al momento 
della sparatoria, la piazza è gli 
uffici contro te GE den 
retti i colpi di pis = 
ha. sede 5 sezione consolare 
dell'Ambasciata americana — 
erano deserti. Il portiere di 
una casa poco distante, che ha 
‘assistito alla fuga degli aggres- 
sori, ha dichiarato di essere sta. 
to richiamato sulla porta da un 
forte rumore, «come se qualcu- 
no facesse scorrere in fretta 
una sbarra di ferro su una'la- 
miera ondulata». Subito accor- 
so, l’uomo faceva appena in 
tempo a scorgere la «Cortina» 
bianca che si allontanava velo- 
cemente in direzione di Oxford 
Street. n e 

Anche i «marines» ‘guai i 
al rumore dei colpi, balzavano 
fuori dell’edificio, ma ormai era 
troppo tardi. _Nel giro di un 
paio di minuti sopraggiungeva- 
no venti uomini di Scotland 
Yard, mentre gli agenti dello 
FBI procedevano a un primo 
sommanio accertamento dei dan. 
ni. Uno dei due poliziotti Jp 
glesi di servizio davanti all’in- 
gresso centrale dell'Ambasciata 
ha riferito di essere accorso 
immediatamente verso la dire. 
zione da cui provenivano gli 
spari; uno dei tre uomini che 
‘stavano correndo verso la «Cor- 
tina» gli ha allora puntato con- 
tro un'arma e ha approfittato 
del suo. momentaneo sbigotti- 
mento per allontanarsi insieme 
agli altri. 

Davanti all’Ambasciata sono 
state trovate sparpagliate alcu 
nie dozzine di manifestini roz- 
zamente compilati a mano con 
il ciclostile e recanti, con nu- 
merosi errori di ortografia, le 
seguenti parole: «Fermate il 
criminale assassinio dell’Eser- 
cito americano: solidarietà con 
tutti i popoli che combattono 
contro il fascismo yankee, in 
tutto il mondo. Razzismo no. 
Libertà per i negri americani!», 
Jn margine ai manifestini si 
legge il nome di un «Movimen- 
to di solidarietà rivoluziona 
ria», finora non meglio identi- 
ficato. 

L'ipotesi che trova maggior: 
mente credito è che la sparato- 
ria rappresenti un gesto di 
estremisti americani, con ogni 


probabilità residenti a Londra, 


i quali avrebbero cercato di ri- 
chiamare l’attenzione deli'opi- 
nione pubblica. mondiale sul 
problema delle popolazioni di 
colore e sulla guerra del Viet- 


E. G. 


Per le vicende di Hongkoag 


LONDRA RESPINGE 
l'«ultimatum» cinese 


Londra, 21 


Il Governo britannico ha re- 
spinto l’«ultimatum» della Cina 
consegnato 48 ore fa e che esi- 
geva 11 ritiro del divieto di pub- 
blicazione deciso contro tre 
giornali cinesi di Hongkong e 
la liberazione di 53 membri del 
personale di questi giornali che 
‘erano stati arrestati. La notizia 
è stata appresa a Londra in se- 
guito a un telegramma dell’in- 
caricato d'affari britannico a 
‘Pechino, Donald Hopson, il qua. 
le anriunciava di aver. respinto 
l’«ultimatum» dopo essere stato 
convocato ieri sera al Ministe- 
ro degli Esteri cinese. 


forse peggio di porre una spe- 
cie di ultimatum agli Stati Uni. 
ti: ogni altro caso in cui si ri. 
petesse quanto è accaduto nel 
l'attacco odierno sarà conside- 
rato come un atto di aggressio- 
ne alla Cina. 

Johuson si troverebbe aliora 
davanti a un'alternativa dram- 
matica: o ristabilire il «muro 
invalicabile» (e sarebbe una 
umiliante condanna della sua 
strategia del «rischio calcolato» 
‘appena inaugurata e che suscì. 
ta tante discussioni al Congres- 
so), o andare avanti a trovarsi 
coinvolto in un conflitto con 
Pechino, Il pericolo che gli Sta- 
ti Uniti rasentavano nell'azione 
improvvisa della scalata della 
guerra vietnamita verso il ri 
schio calcolato, appare ora per- 
sino troppo eviuente e non può 
non causare preoccupazioni. 

Stamane a tre ondate gli 
aerei americani hanno compiu- 
to un bombardamento contro 
diversi obiettivi alla periferia 
della capitale nordvietnamita. 
Grosse colonne di fumo nero 
si sono elevate dalla zona del- 
l’aeroporto di Gia Lam, da 
quella della linea ferroviaria 
che collega Hanoi al Sud del 
Paese, e da un terzo settore 
dove vi sono installazioni fer- 
roviarie. 

Secondo l'agenzia di stampa 
del Nord Vietnam, durante le 
incursioni di questa mattina 
«gli aerei americani hanno lan- 
ciato razzi contro l’ospedale di 
Hoan Kiem, che si trova pres. 
so la cattedrale di Hanoi, nel 
centro della città; anche una 
pagoda della capitale è stata 
colpita». Sempre secondo la 
agenzia nordvietnamese, nel 
corso di queste incursioni so- 
no stati abbattuti cinque aerei 
‘americani e parecchi piloti so- 
no stati catturati; tre altri ae- 
Tei americani sono stati abbat- 
tuti in altre regioni del Paese. 
( Un, portavoce americano a 
Saigon, ha reso noto, invece, 
che i nordvietnamiti hanno ab- 
battuto ieri per errore, con un 
missile terra-aria, un loro avio- 
getto «Mig-17», che si appresta- 
va ad attaccare una quadriglia 
di aerei americani impegnati 
in un'azione di bombardamen- 
to contro il viadotto di Ha Gia, 
ad una trentina di chilometri 
da Hanoi. 


Stelio Tomei 


LA VITTORIA ATTRIBUITA 


al «pensiero di Mao» 


Tokio, 21 
In serata Radio Pechino ha 
affermato in una trasmissione 
che due caccia- bombardieri 
«A 6» dell’Aeronautica america- 
na sono entrati oggi nello spa- 


-| volevano sapere 


zio aereo cinese, sulla provincia 
del Kwangsi. I due apparecchi 
sono stati abbattuti e un pilota 
è stato fatto prigioniero. 
L'emittente, ascoltata a To- 
io, ha detto che gli aerei ame- 
ricani hanno compiuto «provo 
cazioni» dopo essere penetrati 
nello Spazio aereo cinese. Ra- 
dio Pechino ha attribuito la vit- 
toria «al pensiero di Mao Tse- 
tung e alla sua grande rivolu- 
zione culturale proletaria». 


INCONTRO A FIUMICINO 
tra lo Scià e Fanfani 


Roma, 21 

PRENDEniSTO Fanfani ha avuto 

amane un colloquio con lo 
Scià di Persia, Reza Pahievi, 
il quale è transitato per l’aero- 
porto di Fiumicino, proveniente 
da Teheran e diretto a Washing: 
ton, via Parigi. 

Il colloquio si è svolto in una 
saletta riservata del «Leonardo 
da Vinci» e ha riguardato argo- 
menti di comune interesse. 
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UNA NOTA - AVVERTIMENTO CONSEGNATA ALLA NOSTRA AMBASCIATA A VIENNA 


L'AUSTRIA PROPONE «TRATTATIVE» 
E NON COLLOQUI PER L'ALTO ADIGE 


Si torna a parlare anche d’una commissione internazionale di studio sulla situazione 
Rivendicazioni e proteste della minoranza slovena in Carinzia al Cancelliere Klaus 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 21 

Con un pro-memoria di venti 
pagine, che è stato consegnato 
oggi all’Incaricato di affari del- 
la nostra Ambasciata, Ministro 
Carlo Calemba, il Ministero de- 
gli Esteri austriaco ha rinno- 
vato all’Italia la proposta di 
proseguire i contatti per la ri. 
soluzione della vertenza dell’Al- 
to Adige, nell’ambito dell’accor- 
do De Gasperi - Gruber, firma- 
to a Parigi nel 1947. 

La nota diplomatica, di con- 
tenuto piuttosto severo, secon- 
do il parere degli ambienti vi- 
cini alla Ballhause, costituireb- 
be una specie di «avvertimen- 
to» all’Italia, in vista di una po- 
litica di internazionalizzazione 
del problema altoatesino, già 
accennata dal Cancelliere Klaus 
nel corso di una intervista alla 
televisione austriaca e che coin- 
ciderebbe con un imminente 
Timpasto del Governo austria» 
co; tale rimpasto potrebbe aver 
luogo già in settembre. 

Nella nota austriaca si cerca 
di sottolineare che l'accordo De 


Gasperi - Gruber «non può in- 
tendersi attuato», che non si 
tratta di svolgere colloqui italo- 
austriaci per l’Alto Adige, ben- 
sì trattative. L'Austria poi ri- 
propone la istituzione di una 
commissione internazionale ver 
studiare la situazione in Alto 
Adige. La Ballhause, inoltre, nel 
ipro-memoria consegnato oggi al 
nostro Incaricato di affari, re- 
spinge le note italiane in me- 
rito alle misure adottate in Au- 
stria contro il terrorismo e cri. 
tica per la ennesima volta le 
sanzioni economiche adottate 
dal nostro Governo (veto alla 
adesione dell’Austria al MEC), 
che però hanno trovato appro- 
vazione persino in campo inter- 
nazionale, 

Secondo ambienti politici vien- 
nesi, l’Austria intenderebbe, con 
questa nota, sondare il terreno 
in vista di un probabile nuovo 
ricorso alle Nazioni Unite. E’ 
noto che, prima di rinnovare 
un tale passo, Vienna deve sin- 
cerarsi che tutte le possibilità 
di una intesa bilaterale siano 
esaurite. 


Mentre il Governo di Vienna 
protesta e si agita per l’Alto 
Adige, i rappresentanti della 
minoranza slovena in Carinzia 
hanno presentato al Cancellie- 
re Klaus diverse richieste, tra 
le quali quella di fare scioglie- 
te l’associazione nazionalista 
«Kaerntner Heimatdienst», in 
base all’art. 5 del Trattato di 
Stato austriaco (del 15 maggio 
1955), il quale stabilisce tassa- 
tivamente che «l’attività delle 
organizzazioni che mirano a to- 
gliere alla popolazione croata 0 
slovena le sue caratteristiche e 
i suoi diritti di minoranza de- 
vono essere vietate». 

Sullo stesso argomento la mi- 
noranza slovena rileva ancoras 
«L’Austria non si può permet 
tere di vedere che il Berg-Isel- 
Bund, da una parte, e il Kaernt- 
ner Heimatdienst, dall’altra, agi- 
scano continuamente contro gli 
interessi dello Stato e. tentino 
con tutti i mezzi di impedire 
soddisfacenti soluzioni delle 
questioni delle minoranze. Una 
associazione la cui attività è 


diretta contro la costituzione 


austriaca deve essere vietata». 

Inoltre, la minoranza slove- 
na ha ancora una volta chiesto 
l'esecuzione dell'art. 7 del Trat- 
tato di Stato, che impone al- 
l’Austria l'obbligo di introdur- 
re le scritte toponomastiche bi- 
lingui e di ammettere lo slove- 
no come lingua ufficiale nei ter- 
ritori della Carinzia meridiona- 
le. Anche in materia scolastica 
gli sloveni della Carinzia han- 
no sollecitato diversi provvedi- 
menti. 

Il «Kaerntner Heimatdiensty 
— come segnala il quotidia- 
no viennese indipendente «Die 
Presse» — ha reagito aspra. 
mente alle accuse della mino- 
ranza slovena, inviando a sua 
volta una lettera al Cancelliere 
Klaus. In questa lettera esso 
dichiara di voler fare tutto il 
possibile «per ristabilire tra la 
popolazione della Carinzia quel. 
la pace che esisteva prima che 
venisse turbata dall'odio nazio- 
nale degli sciovinisti sloveni e 
da due invasioni militari negli 
‘ultimi 50 anni». 

G. G. 


= 


CONCLUSA L'AVVENTURA SUDAMERICANA DELL'EDITORE ITALIANO :DEL «DOTTOR ZIVAGO» 


Feltrinelli è giunto a Madrid 
dopo una sgradita sosta nel Perù 


A Lima le autorità di polizia gli hanno proibito di 
non esiste in Bolivia» - Una coincidenza singolare: 


Madrid, 21 


«La parola giustizia non esi 
ste în. Boliviab, ha detto l’edi- 
tore Giangiacomo Feltrinelli al 
suo arrivo a Madrid. Egli è 
giunto in aereo da Lima, dove 
aveva fatto scalo dopo la sua 
clamorosa espulsione dalla Bo- 
livia, accompagnato dalla signo- 
rina Sibilla Melega, che în que- 
sti giorni ha seguito passo per 
passo la sorte dell'editore suo 
amico: anche lei, infatti, è sta- 
ta «fermata» a La Paz, trattenu- 
ta in arresto e Quindi espulsa. 

Neppure quando era giunto 
a Lima l'editore poteva dirsi 
libero delle sue azioni, Egli e 
la sua ‘compagna, infatti, hanno 
dovuto rimanere all'aeroporto 
sotto stretta sorveglianza della 
polizia a prendere il primo ae- 
reo in partenza che facesse al 
caso loro. Ai giornalisti, che 
il perchè di 
questo trattamento, un junzio- 
nario ha detto che, essendo sta- 
to espulso dalla Bolivia, Feltri 
nelli è considerato un elemento 
indesiderabile anche in Perù. 

Al’ suo arrivo all'aeroporto 


= 


STAVOLTA GLI ISRAELIANI NON SONO RIMASTI A GUARDARE 


FALLITO A GERUSALEMME 
UNNUOVO SCIOPERO ARABO 


Coprifuoco nella cittadina di El Arish dopo una manifestazione 
di protesta - Solo quattromila profughi sono rientrati in Cisgiordania 


Gerusalemme, 21 

Un nuovo sciopero degli eser- 
centi arabi nella città vecchia 
di Gerusalemme non si è realiz: 
zato oggi a seguito di una pro- 
va di forza delle autorità israe- 
liane. 

Gli organizzatori dello sciope- 
ro, che a quanto pare apparten- 
gono a un piccolo gruppo clan- 
destino di nazionalisti arabi, in- 
tendevano effettuare l’agitazione 
in coincidenza con l’arrivo del 
rappresentante personale del 
Segretario generale dell’O.N.U. 
Ernesto Thalmann. Reparti del- 
la Polizia di frontiera israelia- 
na, che è una forza paramilitare, 
e truppe regolari, stamane di 
buon'ora avevano iniziato a pat- 
tugliare la città per incoraggia- 
Te gli esercenti arabi, che sa- 
Tebbero stati diffidati dai nazio- 
nalisti a non aprire i negozi. 

Le autorità militari hanno di- 
chiarato che i commercianti a- 
Vevano chiesto protezione. A me. 
tà mattina, solo sette negozi era- 
no rimasti chiusi. Alcuni eser- 
centi hanno detto ai giornalisti 
che domenica sera avevano ri- 
cevuto la visita «di alcuni uo- 
mini», che li avevano messi in 
guardia dall’aprire i negozi nel- 
la giornata odierna. RE 

Raffiche di mitra e colpi di 
fucile erano risuonati ieri per 
le vie di El Arish, una cittadina 
costiera nel Sinai settentrionale 
duramente provata nella guerra 
di giugno, mentre reparti israe- 
liani compivano un. rastrella- 
mento per scoprire depositi di 
armi e gli organizzatori di uno 
sciopero generale che si è tenu- 
to sabato. 4 

Pochi arabi hanno sfidato il 
coprifuoco di 24 ore. imposto:dal 


Governatore militare della zona, 
il colonnello dei paracadutisti 
Mordechai Gur, detto «Motta», 
dopo che «elementi ostili» ave- 
vano innalzato una bandiera egi- 
ziana e proclamato lo sciopero. 
Gli israeliani hanno arrestato 
non meno di 20 persone, ma 
non sono riusciti a trovare de- 
positi d’armi. Gli arabi affer- 
mano che gli israeliani hanno 
sparato contro le finestre per 
terrorizzare gli abitanti e co- 
stringerli a rimanere a casa. 

Lo sciopero, secondo alcuni 
esponenti della comunità araba 
di 5.000 persone, rimasta a El 
Arish dopo l’occupazione israe- 
liana, è stato proclamato per 
protestare contro le restrizioni 
israeliane, che hanno provocato 
la disoccupazione totale. «Per 
due mesi non c’è stato lavoro, 
non c’è stato cibo, non ci sono 
stati soldi», ha detto Omar El 
Ageid, un egiziano che insegna 
in un istituto commerciale: «So- 
no stato costretto a vendere tut- 
ti i gioielli di mia moglie, a un 
prezzo ridicolo, per sfamare i 
Miei figli, per comprare il latte 
alla mia figlia neonata. Ora ho 
paura per la mia famiglia». 

Il comandante israeliano da 
parte sua, ha detto che la zona 
è piena di soldati egiziani in a- 
biti civili: «Sono armati — ha 
aggiunto e dobbiamo trovarli». 
Lo sciopero è stato bene orga- 
nizzato, e riuscito al cento per 
cento. E” stata la prima manife- 
stazione di ostilità ad El Arish, 
teatro di furiosi scontri nella 
guerra di giugno, 

Il colonnello dei parà israe 
liani, Gur, che ha fama di es- 
sere un uomo estremamente ri. 
soluto, ha già. riportato. l’ordi- 
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ne a Gaza, dove sì erano iL 
festati sentimenti; mir 
ni. Ha detto che non userà mez: 
ze misure per ‘riportare l’ordi. 
ne anche a El Arish, 

Ad Amman, intanto, fonti cc- 
cidentali, al corrente del pro: 
blema dei profughi in Giorda- 
nia, hanno dichiarato che Israe- 
le non sta facendo tutto il ne- 
cessario per accelerare il rim- 
patrio dei profughi nelle case 
d'origine. «Gli israeliani devo- 
no mostrare una maggior buo- 
na volontà», ha detto un fun- 
zionario europeo. 

Le fonti hanno sottolineato 
che, mentre l’organizzazione per 
l'assistenza ai profughi del Go- 
verno giordano funziona rego- 
larmente e può risolvere il ca- 
so di almeno 6 mila profughi 
al giorno, gli israeliani esami. 
nano con troppa lentezza le do- 
mande di rimpatrio. 

Il rimpatrio è cominciato ve- 
nerdì, proseguendo ieri e oggi, 
ma solo 4 mila profughi hanno 
finora attraversato il fiume Gior- 
dano passando nel territorio oc- 
cupato dagli israeliani. I profu- 
ghi della guerra di giugno fu- 
rono in tutto Circa 235 mila, e 
i funzionari giordani dicono 
che almeno 170 mila hanno fat. 
to domanda di rimpatrio, men- 
tre mancano nove giorni sol. 
tanto allo spirare della scaden- 
za, fissata dagli israeliani per 
îl 31 agosto. _, vi 

In base a un'ordinanza dira- 
mata dal Governatore militare 
della zona, i profanatori dei 
Luoghi Santi nella regione a 
occidente del Giordano occupa- 
ta dagli israeliani sono passi- 
bili di una condanna fino a 
sette anni di prigione. 


«Jorge Chavez» di Lima, mol-\' 


i giornalisti attendevano l’edi- 
tore italiano. Tuttavia, non ap- 
pena sono state accostate le 
scalette all’aereo, funzionari 
della polizia peruviana sono sa- 
liti a bordo e hanno impedito 
di scendere all’editore, vietan- 
do anche l'ingresso dei giornali- 
sti sull'aereo. Dopo una mezza 
ora di discussioni e anche a ri- 
chiesta dei. funzionari della 
Compagnia aerea — dato che 
Feltrinelli non aveva il bigliet- 
to per proseguire il viaggio nel- 
l’itinerario previsto da quello 
aereo —:è stato dato il per- 
messo di scendere all'editore e 
alla signorina Melega che, at- 
torniati da funzionari di polizia 
in borghese, sono stati condotti 
nell'ufficio di polizia dell'aero- 
porto, Alle sue' proteste, î fun- 
zionari di servizio all'aeroporto 
hanno risposto di agire dietro 
precise istruzioni, 

Circa quindici giorni ja, l’edi- 
tore francese di Regis Debray, 
Francois Maspero, anche lui 
espulso dalla Bolivia, giunse in. 
disturbato a Lima, dove prese 
alloggio in un grande albergo 
fino al giorno seguente, per 
proseguire poi alla volta di Pa- 
rigi. Fatto osservare questo pre- 
cedente ai funzionari della poli- 
zia peruviana, essi hanno ri- 
sposto che nel caso di Feltrinel. 
lì erano giunte istruzioni par- 
ticolari. 

«Inspiégabili, assurdi e ille- 
gali» sono stati definiti da Fel- 
trinelli il suo arresto in Boli- 
via e la sua successiva espul- 
sione. Egli ha dichiarato di es- 
sersi recato în Bolivia per assi- 
stere al processo di Debray e 
poi proseguire il viaggio attra- 
verso altri Paesi sudamericani, 
al fine di prendere contatti con 
diversi editori di questo conti- 
nente. A quanto ha dichiarato 
oggi Feltrinelli, durante la sua 
permanenza in carcere egli è 
stato «trattato civilmente, com- 
patibilmente con ìî sistemi di 
polizia». E' stato sottoposto a 
lunghi interrogatori nel corso 
dei quali — come egli ha detto 
— si è trincerato dietro il silen. 
zio, perchè non conosce la lin- 
gua e perchè trovava assurda 
la sua situazione. 

All’accusa rivoltagli dal Mi- 
mistero dell’Interno boliviano 
di aver ricevuto una forte som- 
ma di denaro della quale non 
avrebbe saputo spiegare l’im- 
piego, Feltrinelli ha affermato 
che semplicemente si era fatto 
pervenire una rimessa perchè 
era rimasto senza fondi; circa 
un altro capo di accusa rivol- 
togli, e cioè che gli erano stati 
sequestrati elenchi di elementi 
comunisti e di estrema sinistra 
della Bolivia e di altri Paesi, 
Feltrinelli ha affermato. che 
probabilmente si tratta di un 
elenco di nomi di scrittori, în- 
tellettuali ed editori sudameri- 
cani, delle più diverse tendenze 
e molto moti negli ambienti 
pulturali di tutto il mondo, che 
gli era stato compilato a Mila- 
no dai collaboratori della sua 
Casa editrice per stabilire i 
contatti di lavoro che aveva in 
programma mel corso di que- 
sto suo viagoio sudamericano. 
Questa — egli ha detto — sa. 
rebbe la cosiddetta «lista dei 
cospiratori». 

Circa le accuse rivoltegli a 
La Paz di avere avuto contatti 
con elementi collegati al movi- 
mento sovversivo che opera în 
tale Paese, Feltrinelli ha affer- 
mato che gli unici contatti da 
lui avuti sono stati quelli con 
l’ambiente internazionale. di 
giornalisti e osservatori che po- 
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Lima — 


lasciare l'aeroporto - «La parola giustizia 
alla moglie negato il visto per la Russia 
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- Li (SIR 
(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


L'editore Feltrinelli scende dall'aereo preceduto dalla signorina Sibilla Melega 
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pola attualmente l'albergo «La 
Paz» dove alloggiava. 

Secondo Feltrinelli, tutto 
avrebbe probabilmente avuto 
origine da una lettera inviata 
dal Console della Bolivia a Mi. 
lano «che contiene un comples: 
so di infamie» nei suoi riguar- 
di. L'editore ha spiegato di 
avere potuto leggere tale lette- 
ra, contenuta nel suo «dossier», 
durante una pausa megli inter- 
rogatori. Feltrinelli ha detto di 
ritenere che tutti gli elementi 
dai quali le autorità di La Paz 
hanno preso l’avvio per agire 
contro di lui sono contenuti in 
tale relazione. 

L'editore Feltrinelli e la si- 
gnorina Melega durante il pe- 
riodo dell’arresto a La Paz so- 
no stati tenuti in celle dalle 
quali sono usciti solo per rag- 
giungere l'aeroporto di La Paz 
sotto forte scorta della polizia. 

Questi particolari, come sì è 
detto, sono stati forniti da Fel- 
trinelli durante la sosta all’ae- 
roporto di Lima. Oggi a Ma- 
drid, egli ha detto di ricordare 
che a sottoporlo al primo inter- 
rogatorio alla’ direzione genera- 
le della polizia di La Paz, ju 
un uomo grasso, di mezza età, 
che jumava un sigaro — «for- 
se cubano?», ha osservato — e 
parlava uno spagnolo alquanto 
stentato: egli ha messo ‘in dub- 
bio che fosse un boliviano 0, 
ad ogni modo, una persona con 
lingua madre spagnola 

L'editore ha poi mostrato il 
decreto di espulsione. Firmato 
e timbrato da un «inspector ge- 
neral», poche righe su una car- 
ta velina ministeriale: stranie- 
ro indesiderato, espulso in ba- 
se a un decreto del 20 novem- 
bre 1937. Il foglio gli è stato 
consegnato all'aeroporto di La 
Paz; fino a quel momento, egli 
non sapeva in virtù di quale 
legne veniva espulso. 

«Sono veramente grato alla 
stampa perchè, se non. fosse 
stato per la stampa, noi — ha 
detto Feltrinelli, anche a nome 
della sua accompagnatrice — 


forse non saremmo qui: po- 
tremmo trovarci ancora in Bo- 
livia». 

L'editore. non ha voluto jar 
nomi delle persone che ha in- 
contrato in Bolivia, e ha ricor- 
dato, a questo proposito, un 
episodio accaduto all'aeroporto 
di La Paz, mentre veniva ac- 
compagnato all’aereo in parten- 
za per Lima: un signore, cono- 
sciuto su un aereo, lo salutò 
con un cenno del capo; un atti. 
mo dopo, alcuni agenti di poli- 
zia lo fermavano e lo conduce- 
vano al posto di guardia. 

Durante la sosta a Lima, Fel 
trinelli è rimasto isolato: per 
motivi di sicurezza nei suoi con- 
fronti e per evitare disordini — 
ha detto la polizia —. Per evi 
tare che lo incontrassero deter- 
minate persone, ha aggiunto 
lui. Ma ha potuto parlare con 
i giornalisti. 

Parlando di Debray. Feltri 
nelli ha detto di ritenere che î 
militari lo vorrebbero uccidere 
e di non essere troppo convinto 
che un intervento degli Stati 
Uniti potrebbe salvare lo scrit- 
tore jrancese dalla morte. Sul 
luogotenente di Castro, Ernesto 
«Che» Guevara, egli ha affer- 
mato di non avere elementi 
sufficienti per formulare un giu- 
dizio sulla sua eventuale pre- 
senza în Bolivia. 

Sì ritiene che Feltrinelli ripar- 
tirà per Milano domani matti- 
na, sebbene egli non abbia vo- 
luto confidare a nessuno i suoi 
propositi. Da Milano si è sapu- 
to ch'egli ha telefonato alla 
sede della sua casa editrice do- 
po le 18, da Madrid: ha detto 
che sta bene e che continuava 
il suo viaggio di lavoro. La se- 
gretaria dell'editore ha escluso 
che il suo principale possa rien- 
trare oggi a Milano, come ave- 
va affermato invece sua moglie, 
la signora Inge Schonthal, rien. 
trata stamane. 

La signora Inge ha dichiarato 
di aver ricevuto ad Amburgo 
un telegramma dell'editore da 


La Paz, ma non ha voluto rive. 
larne il contenuto. «E’ stato un 
caso veramente sorprendente, 
una coincidenza inesplicabile — 
ha detto la signora Schonthal 
— mentre da una parte accusa- 
vano mio marito di aver svolio 
attività a favore dei comunisti, 
a me i russi hanno rifiutato il 
visto d’ingresso in Siberia». 

La signora Inge doveva in- 
contrarsi ad Amburgo con Ar- 
thur Miller e la moglie, e par- 
tire con essi due giorni fa per 
un viaggio di quattro settimane 
in Siberia. Con l’esperienza e 
la tecnica acquisite nella sua 
passata attività di fotoreporter, 
la signora Inge avrebbe dovuto 
raccogliere, insieme con la mo- 
glie di Arthur Miller, materiale 
fotografico su città e paesi sibe. 
riani, mentre il commediografo 
americano avrebbe scritto il 
testo. Il volume sarebbe stato 
pubblicato da una casa editrice 
americana e la traduzione ita- 
liana sarebbe stata curata da 
Giangiacomo Feltrinelli. «Ma i 
russi mi hanno negato il visto 
di ingresso — ha detto la signo- 
ra Inge — affermando che han- 
no un .grosso «dossier» su di 
noì. Pensiamo che si tratti so- 
prattutto della pubblicazione 
del ’Dottor Zivago”. di Pa- 
sternak». 
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PACCO DI DETONATORI 


in un bar di Brennero 


Bolzano, 21 

Un pacco contenente trenta: 
cinque capsule elettriche (deto- 
natori) per cariche eslosive è 
stato trovato nel bar «Anita» del 
Brennero da una cameriera. Gli 
ordigni erano avvolti in un invo- 
lucro di cellophane e in alcuni 
fogli di giornale. 

La cameriera del bar ha tro- 
vato il pacco nel gabinetto del 
locale e ha quindi avvertito i 
carabinieri, che hanno aperto lo 
involucro. Gli ordigni sono di 
fabbricazione germanica. 
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Rena SEA 


Martedì, 22 agosto 1967 


L'ONOREVOLE SIGNOR LIU FA IL MARTIRE PER NON ANDARE A ROMA 


<NON POSSO LASCIARE SOLI 


MARINAI DELLA ,LIMING” 


pi rese vinili ee 4 lenta rotaie el 


Rifiutato dal diplomatico cinese un colloquio con il direttore generale dell'ICE 
Un ritratto di Mao issato in coperta - L'«Avanti!» sulle relazioni commerciali 


Roma, 21 

Il signor Liu Jo-ming deve 
sentire in questi giorni il «com- 
plesso del martire», anche se 
finora nessun tribunale di guar- 
die rosse si è presentato a pro- 
cessarlo, come è accaduto in- 
vece al nostro dott. Francesco 
Manzella, dell’ICE di Pechino, 
Liu Jo-ming, per chi non lo ri 
corda, è il «numero uno» della 
diplomazia cinese in Italia e si 
trova attualmente a bordo del 
mercantile «Liming», ormeggia- 
to a.talata Derna a Genova, da 
dove combatte la sua singolare 
battaglia a base di bandierine 
e massime di Man 

«Non posso lasciare soli i ma. 
rinai della «Liming», ha. rispo- 
sto l'indaffaratissimo signor Liu 
Jo-ming al nostro direttore ge- 
nerale dell’ICE, dott. Scala, cha 
lo aveva invitato a un collo- 
quio a Roma: e gli ha mandato 
in sua vece un altro funzio. 
mario, «Avevo concordato di in- 
contranmi cen L'u Joming — 
ha dichiarato il dott. Scala ai 
giornalisti — per uno scambio 
di vedute sul caso della «Li 
ming»; ma il rappresentante 
dell’ufficio commerciale di Ro- 
ma mi ha fatto sapere che non 
poteva accettare l'invito e ha 
delegato Chen Pao-shun, uno 
dei funzionari della stessa rap- 
presentanza». Nol corso del col- 
loquio, che si è svolto oggi al. 
TIUE, il dott. Scala ha rivadi- 
to a Chen Pao-shun che «le 
leggi italiane vengono. rispetta» 
te» e, accennando ai provvedi. 
‘menti presi contro il dott, Man: 
zella, direttore dell'ufficio 1CE 
di Pechino, egli ha fatto rile 
vare al rappresentante dell’uffi- 
Gio commerciale cinese di Roma 


‘che i provvedimenti stessi «so- 


mo ingiustificati, tanto più che 
i rappresentanti commerciali ci- 
mesi godono, a Roma, la mas 
sima libertà». 

Intanto a Genova, i marinai 
della «Liming», verso mezzo- 
giorno hanno portato in coperta 
un grosso ritratto di Mao Tse- 
tung e, dopo una mezz'ora, so- 
mo di nuovo comparsi recando 
ciascuno una piccola immagine 
dello stesso Mao, oppure il li- 
bretto rosso delle sue massime, 
Essi hanno percorso più volte 
il ponte della nave: uno di lo- 
To intonava un inno o diceva 
una frase e gli altri risponde. 
vano in coro, 

Nel pomeriggio di oggi è stato 
tenuto a Genova un comizio in- 
detto dalla locale sezione del 
«Partito comunista (d’Italia) 
marzista-leninista». Vi hanno 
partecipato una quarantina di 
persone, in gran parte con il 
libretto rosso delle massime di 
Mao scritte in italiano, Su un 
palco. era stato posto un ri. 
tratto di Mao e uno striscione 
con le frasi: «Osare pensare», 
«Osare parlare», «Osare agire». 
‘Hanno preso la paola Pucci e 
‘Parlanti: il primo, che è uno 
dei dirigenti della sezione ge- 
movese del partito, ha criticato 
l'atteggiamento delle autor.tà 
portuali nei confronti della «Li. 
ming»; il secondo, che fa par- 
te del consiglio direttivo nazio- 
male, ha criticato «Il vile tra- 
dimento della cricca. dirigente 
del PCI ai danni della classe 
lavoratrice». 

A poca distanza dalla calata 
Demna, sul lato orientale di pon- 
te Canepa, è intanto ormeggia- 
ta una petroliera sovietica, la 


«Lisichansk», giunta il 19 scor- | SPe' 


so da Odessa e che ripartirà do- 
Îpodomani, terminato 10 scarico 
di «crudoil», Tra la «Lisichansk» 


‘ e Ja «Liming» esiste il magazzi- 


no portuale di ponte Canepa, 
‘per cui le due navi non sono a 
diretto contatto. 

L'«Avanti!» di domani pubbli- 
cherà un corsivo di commento 
ai recenti episodi, che hanno 
portato a un inasprimento dei 
rapporti tra Roma e Pechino. 

«Il caso della ’’Liming” e del. 
la ingiustificata rappresaglia del. 
le autorità cinesi nei confronti 
dell’ICE di Pechino — afferma 
la. nota, che è ispirata negli 
ambieni del. Ministero del 
commercio con l’estero — non 
poteva non riesumare anacro- 
nistiche posizioni di isterismo 
mazionalistico, tanto che si è 
addirittura giunti a presentare 
in Parlamento delle interroga- 
zioni che chiedono la rottura 
delle promettenti relazioni com- 
merciali con la Cina e, ancora, 
tutte le relazioni con la Cina. 

«Non è obbligatorio per gli 
interessi nazionali aggiungere 
alle sciochezze altrui schioc- 
chezze nostre, Sarebbe, nel ca- 
so in questione, un grosso er- 
tore se a manifestazioni di 
estremismo infantile da parte 
cinese si rispondesse da parte 
nostra con un esasperato nazio. 
nalismo, che in definitiva non 
farebbe altro che bruciare il 
favorevole avvio delle nostre 
e i verso un mercato 
di 750 milioni di persone, 

IRA, si EDO ni 
prosegue la nota — è presen 
a chi guarda a questo ’’caso” 
con senso della misura e con 
responsabilità verso il proprio 
Paese, Non per niente proprio 
colui che si trova in questi 
giorni ad aver a che fare con 
le ‘’guardie rosse”, Manzella, ri. 
spondendo a un telegramma di 
Tolloy, ha tenuto ad ascicurar- 
lo della sua decisione di conti. 
nuare, appena l’increscioso caso 
sarà risolto, la sua attività per 
lo sviluppo degli scambi com- 
merciali italo-cinesi. 

«Infatti se è doveroso pre 
tendere il rispetto delle leggi 
italiane da parte delle navi ci- 
nesi — anche se Paesi nostri 
alleati e membri della NATO 
non hanno guardato tanto per 
11 sottile in simili situazioni — 
non è certamente corrisponden- 
te agli interessi del nostro Pae- 
fe contribuire all’imasprimento 
di una situazione del genere, 
tanto più che è da tutti rico- 
mosciuta la necessità ner la no- 
stra economia di sviluppare i 
traffici internazionali, la cualco- 
2, in questo beriodo di calo 
delle nostne esportazioni verso 
Paesi tradizionalmente nostri 
buoni clienti, è vossibile realiz 
zare attraverso la ricerca e ac- 
quisizione di semmre nuovi mer- 
cati e non liguidando le possi. 
bilità nuove che ci si schiudono. 
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(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Genova — La manifestazione inscenata dai marinai cinesi a bordo del mercantile «Liming» 


«Non a caso, certe posizioni 
estremistiche, che richiedono la 
rottura delle relazioni commer. 
ciali italo-cinesi — e magari 
‘peggio — hanno trovato l’oppo. 
sizione, oltre che l’irrisione, da 
parte dei più qualificati organi 
di stampa economici italiani, ai 
quali non possono certo adde 
bitarsi simpatie politiche 
Mao, ’la rivoluzione culturale” 
e le ’’guardie rosse’, ma che si 
rendono conto che il ’’Liming” 
passa, ma il mercato di 750 mi. 
lioni di cinesi rimane», 


ESTRAZIONE DI PREMI 


per i Buoni del Tesoro 1975 


‘Roma, 21 

Alla. Direzione ile del 
debito pubblico, sì è svolta la 
prima estrazione per l’assegna- 
zione di un premio di 10 milio- 
ni di lére, di quattro di 5 mi- 
Tioni e di venti di 1 milione a 
ciascuna serie di Buoni del Te- 
soro novennali 5 per cento, di 
scadenza l.0 ottobre 1975. 

In conformità del decreto mi- 
nisteriale 5 settembre 1966, ! 
numeri sorteggiati valgono per 
l'assegnazione dei premi a cia- 
scuna delle sessantotto serie, 
ed i premi stessi sono pagabili 
a decorrere dal 1.0 ottobre 1967. 

M premio di 10 milioni è 
stato ‘assegnato al Buono n. 
1.105.576. I quattro premi di 5 
milioni sono stati assegnati ri. 
tivamente ai Buoni nri 
261.828, 659.758, 1.243.087, 1 mi. 
lione 402.522. I venti premi di 
1 milione sono stati assegnati 


porto di Marina di Campo nel- 
l'Isola d'Elba. I due occupan-, 
ti, il sergente pilota Umberto 
Poli, di Lucca, di 37 anni e il 
sergente maggiore marconista 
Giovanni Serra, di 30 di Nuo- 
ro, entrambi sposati con figli, 
sono morti. 

L'apparecchio un monomo- 
tore a elica «T. 6» appartenen- 
te alla IV Brigata aerea di 
stanza a Grosseto, da dove era 
partito per recare materiale al. 
la stazione radio dell’Aviazione 
militare nei pressi di Capolive- 
ri sull'Isola è precipitato per 
cause non ancora accertate 
‘mentre stava decollando per 
far ritorno alla base. 

L'aereo era atterrato a Mari. 
na di Campo alle 11. Un'ora 


dopo il velivolo è decollato, ma, 
improvvisamente, ha perduto 
quota in un’improvvisa scivo- 
lata d'ala, si è capovolto è, 
quindi, si è schiantato al suolo, 
incendiandosi in un canneto. 


RAGAZZA RAPITA 
alle porte di Napoli 


Napoli, 21 
Una giovane donna, Maria 
Aquino di 19 anni, è stata ra- 
pita da un uomo non identifi- 
cato, sceso da una Fiat «1100»; 
l’uomo ha costretto la giovane 
à salire sull’auto, che si è poi 
allontanata. Il fatto è accaduto 
a Boscoreale, un paese della, 
zona vesuviana, a trenta chilo 
metri da Napoli. I carabinieri 

hanno cominciato le ricerche. 


IL PICCOLO 


IN UNA CIRCOLARE Al PRESIDENTI DELLE CONFERENZE EPISCOPALI 


Le «stravaganze» liturgiche 
stigmatizzate dal Card. Lercaro 


Nel. documento si parla di. arbitrio, disordine, fretta sconsiderata 
e si ricorda l’ amarezza manifestata in proposito dallo stesso Papa 


Città -del Vaticano, 21 

[La riforma liturgica «non può 
farsi nell'arbitrio, nel disordine, 
nella fretta sconsiderata»; al 
contrario essa «richiede. ordi- 
ne, obbedienza e pazienza»: lo 
sottolinea il Cardinale Giacomo 
Lercaro, presidente del «Consi- 
lium» per la Sacra liturgia, in 
una circolare inviata ai presi- 
denti delle Conferenze episco- 
pali e ai presidente delle com- 
missioni liturgiche nazionali. 

Nel documento, oltre ad in- 
formare del lavorò compiuto 
e ad esortare ad una fattiva 
collaborazione, il porporato de- 
plora alcuni ‘esperimenti fatti 
ad iniziativa. privata ed arbi- 
trariamente, affermando che 
«essi minacciano gravemente 
l'avvenire di tutta: la riforma li- 
turgica»; ed aggiunge: «La si 
tuazione oggi è ben più allar- 
mante di due anni fa, a causa 
del generalizzarsi di queste ini- 
ziative, Molti sacerdoti si per- 
mettono di modificare gesti e 
testi liturgici, per seguire la 
loro inclinazione, il loro gusto 
personale, i desideri di qualche 
gruppo di fedeli. 

«Si mutilano — prosegue il 
documento — le traduzioni de- 
bitamente approvate dalle con- 
ferenze episcopali e conferma- 
te dalla sede apostolica, e si 
legittima questo modo di fare 
sostenendo che è necessario fa- 
re delle esperienze in un am- 
biente vivo, che occorre attua- 
re il più rapidamente possibile 
le direttive di semplicità, di 
verità, di intelleggibilità date 
dal concilio. Si afferma che 
tutto non; può essere fatto dagli 
organismi centrali e che occor: 
re far posto anche alle legitti- 
me aspirazioni del popolo cri- 
stiano. Ci si sforza persino, tal- 
volta, di trovare negli altri do- 
cumenti conciliari argomenti 
per insistere sul diritto ad una 
espressione creatrice in mate- 
ria liturgica da parte di una 
comunità vivente». 

Dopo aver ricordato che lo 
stesso Paolo VI aveva manife 
stato la sua amarezza e preoc- 
cupazione per certe forme arbi- 
trarie di culto comunitario, il 
Cardinale Lercaro confida che 
1 presidenti delle Conferenze 
episcopali e delle commissioni 
liturgiche facciano in modo da 
far scomparire queste iniziati. 
ve pericolose per la pace e l’or- 
dine della Chiesa. Nella stessa 
circolare, il porporato prean- 
muncia che verranno presto ef- 
fettuati alcuni esperimenti di 


“ni 
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NON SEMPRE UN AGENTE PUO" CONSIDERARSI PUBBLICO UFFICIALE 


Un prepotente vigile urbuno 
sconfessuto du una sentenza 


Mentre era in borghese aveva preteso di contestare un'infrazione a un automobilista 
tenendo un comportamento che i giudici hanno definito «arbitrario e illegittimo» 


rispettivamente ai Buoni n.ri 
123.352, 134.891, 168.360, 194.206, 
287.887, 290.831, 328.218, 497.015,| DALLA REDAZIONE ROMANA 
576.116, 615.537, 664.899, 746.230, Roma, 21 


803.306, 945.733, 995.440, 1 milio- 
ne 269.352, 1.440.419, 1.458.723, 
1.562.572, 1.739.804. 


SCRITTE NAZISTE 


apparse a Napoli 
Napoli, 21 

Scritte murali inneggianti al 
nazismo sono apparse stamane 
sui muri ra CECA Gana 
Angelina» della quarta funicola» 
re Mergellina-Villanova. Sono 
State anche disegnate con ver- 
nice nera due grosse svastiche. 
Del fatto si sta occupando l’uf- 
ficio fia della Questura di 
Napoli. 


CADE ALL'ELBA 


un aereo militare 
Isola d’Elba, 21 
Un aereo militare è precipi. 
tato mentre stava eseguendo la 
manovra di decollo dall’aero- 


I limiti entro i quali il vigile 
urbano deve considerarsi un 
ubblico ufficiale, sono stati 
indicati in una sentenza emes- 
sa dalla ITI Sezione penale del 
Tribunale e depositata in que- 
sti giorni nella cancelleria. Ri. 
ferendosi all’articolo 4 del de- 
creto legge del 14 settembre 
del '44, che prevede appunto 
quali sono le funzioni e le fa- 
coltà concesse al vigile urba- 
no, il Tribunale ha assolto un 
giovane automobilista (difeso 
dall’avv, Gustavo Thierry) rin: 
viato a giudizio in stato di ar- 
resto, per aver minacciato ed in. 
giuriato un vigile. Il giovane 
era stato fermato dal tutore 
dell'ordine, in maniera che è 
stata ritenuta dal magistrato 
«illegale» ed «arbitraria»; po- 
nendosi cioè davanti alla vettu- 
ta, e tentando di togliere le 
chiavi dal cruscotto. 

Il fatto è accaduto il 22 no- 
vembre dello scorso anno, Il di- 
ciannovenne Aurelio Pallucci 


"na 


=== 


DISPERATA DETERMINAZIONE DI UN PALERMITANO 


IN MARE CON L’AUTO 
CACCIA I SOCCORRITORI 


Era appena uscito da una grave malattia 


‘Palermo, 21 
Marte Cerniglia, di 47 anni, 
sposato, abitante a Palermo, si 
è ucciso indosi in mare con 


la prop auto, una «1100 R» 
targata PA 164527, dalla banchi. 


schietti ed una femminuccia. 
Dopo aver prestato servizio per 
molti anni nella sede centrale 
del Banco di Sicilia, aveva ot- 
tenuto recentemente la promo- 
zione a capo ufficio. Era stato 


trasferito ad Alcamo per diri- 
gere la locale agenzia del Ban- 
co. In questo periodo si trova- 
va a Palermo per trascorrervi 
una convalescenza in seguito 
ad una grave malattia. 


DEVASTATI | FRUTTETI 
dal maltempo nel Ferrarese 


Ferrara, 21 


na Vittorio Veneto, nel ‘porto. 
Ha tentato di salvarlo Rosolino 
Brancatello, di 40 anni. che si 
è gettato in acqua ed ha rag- 
giunto la vettura rimasta per 
oltre due minuti a galla. Ma il 
Cermiglia ha colpito al viso con 
un violento pugno il suo soccor- 
ritore e si è lasciato andare a 
fondo con l'auto. 
a 
tura si era ina SOprag- 
L’ondata di maltempo che si 


mozzatori dee vigili del fuoco|è abbattuta sull’Italia setten- 


trionale, ha provocato gravi 
Cemiglia dopo essere stato sot-|danni alle coltivazioni fruttico- 
toposto alla respirazione artifi-|le del Ferrarese, In particolare 
ciale, è stato trasportato al. 


sono stati gravemente danneg- 
l'ospedale, dove è morto. 


giati i raccolti dei Comuni di 
Il dottor Marte Cerniglia era| Porto Maggiore, Voghiera, O- 
padre di tre bambini, due ma- 


stellato e Masi Torello, 


da Roccasecca transitava sul 
ponte Principe Amedeo a bor- 
do della propria vettura. Poco 
prima dell’incrocio con il Lun- 
gotevere il Palucci operava una 
manovra irregolare, spostando 
la vettura su un'altra corsia, 
senza fare le tempestive segna- 
lazioni, intralciando così la 
marcia di un’altra vettura che 
seguiva, guidata dal vigile urba- 
no Raffaele Cristiano, Costui 
raggiungeva il Pallucci e gli 
contestava la infrazione com. 
messa, mostrando il tesserino 
di vigile, Il giovane rifiutava 
però di fornire le proprie gene- 
ralità dicendo: «Sono ignoran- 
te, e non conosco il tesserino». 


indi si allontanava, Fer- 
mato una seconda volta poco 
più avanti, al largo Tassoni, il 
Cristiano tentava di togliere le 
chiavi dal quadro della macchi. 
na del giovane, mettendosi da- 
vanti all'auto, impedendone co 
sì il proseguimento della mar- 
cia. Al che l’automobilista apo- 


strofava il vigile chiamandolo | in 


tra l’altro «buffone, pagliaccio 
e pulcinella», Dichiarava poi 
che avrebbe mostrato i docu- 
menti solamente ad un agente 
in divisa, A questo punto arri. 
vava un vigile urbano che si 
trovava in servizio al semafo- 
ro, Il Pallueci mostrava allora 
i documenti, seguendolo quindi 
al posto di polizia, Dopo un 
breve interrogatorio, il dirigen- 
te della II Sezione di polizia 
giudiziaria denunciava in stato 
di arresto il Pallucci, accusan- 
dolo di minaccia e di oltraggio 
a pubblico uficiale, 

Il collegio del Tribunale ha 


[PREVISIO DEL TEMPO] 


Al Nord: poco nuvoloso; durante 
la giornata annuvolamenti tempora 
mei con possibilità di temporali su 
Alpi orientali e versante adriatico. 
Al Centro e sulla Sardegna: nuvolo- 
sità irregolare in temporanea accen- 
tuazione su Appennino e regioni 
adriatiche ove si potranno ancora 
avere manifestazioni temporalesche. 
Al Sud e sulla Sicilia nuvoloso lo- 
calmente coperto con temporali. La 
nuvolosità ed i fenomeni diverranno 
variabili. Temperatura senza varia. 
zioni notevoli, 

Temperature minime e massime 
di leri; Bolzano 13, 29; Verona 16, 
27; Trieste 21, 30; Venezia 17, 27; 
Milano 14, 27; Torino 14, 26; Geno- 
va 21 30; Bologna 18, 27; Firenze 
22, 30; Pisa 18, 30; Ancona 19 
Perugia 18, 27; L'Aquila 11, 23; 
scara 18, 28; Roma Nord 18, 30; 
Roma Fiumicino 20, 30; Campobasso 
14, 19; Bari 19, 29; Napoli 19, 25; 
Potenza 14, 21; S. Maria di Leuca 
24, 28} Catanzaro 20, 28; R. Calabria 
19 32; Messina 24, 29; Palermo 22, 
28; Catania 18, 30; Alghero 19, 30. 


rilevato, nella motivazione del: 
la sentenza, «che l'imputato 
non può essere punito in ragio- 
ne ai reati ascrittigli, per aver 
il pubblico ufficiale dato causa 
al fatto, tenendo un comporta: 
mento arbitrario e illeggitimo, 
non conforme con la funzione 
che aveva la pretesa di eserci. 
tare», «Certo è che l’azione del 
vigile — prosegue la sentenza 
— non in servizio ed in borghe. 
se fu determinata dal fatto che 
l'imputato gli intralciò la mar. 
cia; ma non per questo egli (il 
vigile) era autorizzato a proce- 
dere al fermo della vettura » al 
la identicazione dell’autista», 
Precise norme del Codice 
stradale ed altri regolamenti 
stabiliscono infatti come fun. 
zionari, ufficiali ed agenti ai 
quali spetta la prevenzione e lo 
accertamento dei reati in mate- 
ria di circolazione, mon posso- 
no procedere al termo delle 
vetture quando non si trovano 


orme, 
L. 0. 


riforma riguardanti altri riti 
quali quello per il battesimo 
dei bambini e peril matri- 
mondo, 


«Perchè questi esperimenti si: 


compiano con una maggiore 
garanzia di direzione unitaria, 
con l'assistenza e il consiglio 
necessario — sottolinea il por- 
porato — abbiamo deciso di 
confidamne l’esecuzione non ad 
individui privati ma alle com- 
missioni liturgiche nazionali. 
Queste avranno perciò l’incari- 
co e la responsabilità di prepa- 
rare e organizzare gli esperì- 


menti, scegliendo quelle dioce-, 


si e quelle parrocchie che, per 
una. seria azione liturgico-pa- 
storale, offrono le migliori ga- 
tanzie di successo». 
Riferendosi, inoltre, alle tra- 
duzioni liturgiche nei Paesi che 
parlano la medesima lingua, il 
card, Lercaro precisa che «il 
principio dell’unicità delle tra- 
duzioni vale per tutti i Paesi 
che usano la medesima lingua 


posti in continenti diversi». Le 
traduzioni debbono essere sot- 
toposte alle Conferenze episco- 
pali, alle quali spetta appro 
varle. 


Rompeva l'acquedotto 
per irrigare i campi 


Torino, 21 

I contadino Giacomo Casas 
sa di 55 anni, abitante a Pessi- 
netto in Piemonte, da qaualcha 
anno aveva scelto un modo co- 
modo per irrigare i propri cam- 
pi: rompeva i tubi di un acque- 
dotto che passa sulla sua pro- 
prietà, Per questi reati era già 
stato condannato per dannee- 
giamento aggravato e furto di 
aequa potabile. Nel giugno scor- 
so aveva nuovamente tentato la 
impresa; ma questa volta oltre 
alla visita dei carabinieri aveva 
ricevuto anche quella del medi- 
co condotto di Pessinetto, il 
quale lo dichiarava pazzo, Il 
Casassa, per sottrarsi all’inter- 
namento è fuggito in una baita 


| Dopo oltre tre ore di naviga- 


di sua propnietà a 2.500 metri 


volgare nella liturgia, anche se. ldove è stato preso. 


Al largo di Ustica 


MOTOBARCA ALLA DERIVA 


con nove persone a bordo 


Palermo, 21 

Una motobarca con nove per- 
sone a bordo è stata alla deriva 
per oltre dieci ore, prima di 
essere raggiunta e rimorchiata 
da mezzi della Marina militare. 
Si tratta della «Cilottino», par- 
tita da Ustica e diretta a Pa- 
lermo, sulla quale avevano pre- 
so posto Camillo Salen, la mo- 
glie Loredana con le figlie, Mo- 
nica di otto anni e Roberta di 
quattro, ed un’altra famiglia 
composta dal prof. Aldo Spin- 
nato, la moglie Livia e le figlie 
Claudia e Monica di sei e quat- 
tro anni, nonchè il marinaio di 
bordo, Giuseppe Mattina, Il na- 
tante, giunto al largo dell'isola 
di Ustica, è andato alla deriva 
per la rottura di una cinghia 
di trasmissione del motore. A 
dare l’allamme è stato il mer- 
cantile «S, Maria», battente ban- 
diera panamense, che, avvistata 
la motobarca, si è accostato ad 
essa. 
Il capitano del mercantile, do- 
po aver rifocillato i nove gitan- 
ti, ha avvertito il centro-radio 
di Palermo che a sua volta ha 
‘passato la comunicazione alla 
Capitaneria di porto. Quest'ul. 
tima ha allora fatto partire il 
Timorchiatore «Alycus», a bor- 
do del quale il ten, Portoghese 
ha coordinato le operazioni di 
ricerca, difficili perchè non si 
conosceva il «punto nautico» 
dell’imbarcazione da soccorrere, 


zione, a 10 miglia Nord-Nord- 
Ovest di Capo Gallo, la «Cilot- 
tino» è stata avvistata e, quin. 
di, rimorchiata fino a Palermo. 


DOPO UNA SBANDATA SOTTO LA PIOGGIA NEL CASERTANO 


PULLMAN NELLA SCARPATA 
FERITI CINQUANTA PASSEGGERI 


Nella stessa zona due coniugi muoiono in 
Un’ altra decina di vittime in una serie 


Caserta, 21 

Tutte le persone che erano 
a .bordo dì un pullman — cir- 
ca cinquanta — sono rimaste 
ferite, peraltro leggermente in 
un incidente avvenuto stama- 
ne sulla «Quater Domitiana» in 
località Pienta Nuova, in agro 
di Mondagrone nel Casertano. 
I feriti sono stati portati in 
ospedali di Napoli e in clini- 
che della zona: sono stati giu- 
dicatì guaribili dai cinque ai 
venti giorni. Sul luogo dell’in- 
cidente si è recata la Polizia 
stradale. 

Il pullman — un Fiat «306/3» 
targato Napoli 227432 della so- 
cietà SITA — era guidato dal- 
l’autista Giovanni Grafito, di 
28 anni, di Castellammare di 


gioni. italiane, Ad Alessandria 
un’autoambulanza della Croce 
Verde cittadina, mentre tra- 
sportava un'ammalata all’ospe- 
dale, giunta all'incrocio di via 
Cavour si è scontrata con una 
Lancia Fulvia guidata da Nico- 
la Grass. di 62 anni, medico 
dentista, che aveva accanto @ 
sè il figlio di 27 anni. L'am- 
malata, Amalia Salmaso Mi. 
chelon di 60 anni. abitante in 
Alessandria. è stata immedia- 
tamente soccorsa dai Carabi- 
nierì e trasportata al pronto 
soccorso, ma appena giunta al- 
l'ospedale è morta per collasso 
rardiocircolatorio. Il conducen- 
te dell’autolettiga, Vittorio Fer- 
‘rufino di 27 anni, il milite Fran- 
cesco Siletti ed 1 due automo- 


uno scontro frontale 
di incidenti stradali 


bilisti hanno riportato leggere 
ferite guaribili in pochi giorni. 

Uno scontro frontale si è avu- 
to, sempre ad Alessandria, tra 
due auto. Una — condotia da 
Secondo Maggiarotto di 51 an- 
ni. residente ad Alba (Cuneo) 
con a bordo la signora Esteri- 
na Caruzzo di 44 anni — giun- 
ta alla nuova circonvallazione 
di Tortona si è scontrata con 
una utilitaria ouidata dal sacer- 
dote Modesto Schiro di 69 anni, 
col quale erano anche Benvenu- 
to Sutti di 27 anni, Carlo Bel- 
trame e Maria Fontana, en- 
trambi di 20 anni, Il Sutti è 
morto quasi all'istante; Maria 
Fontana è stata ricoverata: per) 
ferite varie e î medici si sono 
riservati la prognosi, 


Stabia. A bordo, come s'è det- 


to, vi erano una cinquantina di 
gitanti — quasi tutti di Mugna- 
no — i quali si recavano a Ro- 
ma per una visita alla città. 
L’automezzo, giunto al chilome- 
tro 20,233, in località «Pineta 4 
Nuova» di Mondragone è sban- Pi 
dato per la pioggia ed è anda- 
to a cozzare dapprima con la 
parte anteriore sinistra contro 
un paracarro e poi coniro un 
eucaliptus di medio fusto, ai 
margini della strada. Subito do- 
po, il pullman si è capovolto 
ed è finito în fondo a una scar- 
pata, 

Il Casertano è stato teatro 
oggi anche di un altro grave 
incidente automobilistico nel 
quale hanno perso la vita ma- 
rito e moglie. I coniugi Ame- 
deo Centanza, di 42 anni, e Ma- 
ria Di Giorgio di 32, entram- 
bi di Surbo, comune distante 
sette chilometri da Lecce, sono 
morti stamani in un incidente 
avvenuto al bivio di Maddaloni, 
sulla strada che da Benevento 
conduce al casello di Caserta 
Sud dell'Autostrada del Sole. 
Amedeo Centanza era titolare 
dell'unica farmacia di Surbo; i 
coniugi viaggiavano a bordo di 
una «Fulvia» e provenivano da 
Lecce. Al bivio di Maddaloni, 
l’auto, per cause non ancora 
accertate, si è scontrata fron- 
talmente con un «Leoncino» 
targato Benevento, guidato da 
Mario Sauchella, di 27 anni, I 
coniugi sono morti sul colpo. 

Tin’altra decina di persone ha 
perso la vita in una serie di 
incidenti che hanno funestato 
le strade delle più diverse re- 


L$.D. ALLA REGINA 


(Telefoto A.P, al «Piccolo»n) 

Firenze — Gerardo Cammarota il pittore che ha minacciato di 
inquinare l’acqua della Regina Giuliana -con lo LSD fotografa» 
to al momento del suo arresto. Accanto un agente in borghese 


A 


NEL PIU’ GENUINO STILE DEI ROMANZI E DEI FILM POLIZIESCHI 


‘Si tratta per recuperare i gioielli 
rubati a Villa d'Este dalladro gentiluomo 


Misteriose inserzioni firmate «El Chorro» su un grande quotidiano milanese 


Milano, 21 

«El Chorro. Accetto proposta, 
scrivetemi, telegrafatemi, tele- 
fonatemi mio albergo dalle ore 
10 alle ore 19 entro giorno 21, 
per modalità consegna»). Questo 
annuncio economico, apparso 
sul «Corriere della Sera» di do- 
menica scorsi nella rubrica 
«Smarrimenti e vari», fa parte 
di trattative, non andate in por- 
to fino a stasera, per il recupe- 
ro dei gioielli del valore di 100 
milioni che furono rubati nel 
tardo pomeriggio del 9 agosto 
scorso alla signora Grace Ka- 
hao Livi. Moglie del dott. Camil. 
lo Livi, presidente della S.p.A. 


27; \«Villa d'Este» di Como. 


L'annuncio economico — co- 
me ha confermato stasera l'in. 
teressato — è stato fatto pub- 
blicare dallo stesso dott. Livi, 
in risposta ad una lettera in cat- 
tivo spagnolo che gli proponeva 
la restituzione dei gioielli dietro 


il pagamento di una somma in 
danaro. Lo sconosciuto aveva 
firmato la sua lettera con il no- 
me preso a prestito da una vi. 


ogni gioiello al momento del 
furto era contenuto in una pic- 
cola busta di pelle scamosciata 
grigia, che. aveva all’interno la 


cenda cinematografica, «El Chor- 
To», e chiedeva appunto che gli 
sì rispondesse con un annuncio 
economico sul giornale milanese. 
In questi giorni il dott. Livi non 
ha avuto alcuna comunicazione 
dallo sconosciuto «El Chorro». 
Il ladro di Villa d'Este si è 
messo in contatto con la deru- 
bata pochi giorni dopo il furto 
con una lettera-espresso, spedita 
da Roma e scritta con una gra- 
fia rotonda, alternata allo stam- 
patello e con qualche parola in 
spagnolo, forse per confondere 
le piste. Il mittente si dichiara 
responsabile del furto e forni. 
sce anche la prova di essere in 
possesso dei gioielli: egli ne dà 
la descrizione con un partico- 
lare che non era mai stato reso 
noto. Il ladro precisa infatti che 


stampigliatura in oro .di una 
oreficeria di Cernobbio che po- 
chi giorni prima del furto aveva 
pulito i gioielli. Il particolare 
non era stato detto neppure agli 
investigatori, poichè la derubata 
l'aveva. dimenticato. Il ladro, 
che si firma «El Chorro degli 
alberghi», chiede nella lettera la 
somma di cinque milioni per la 
restituzione dei gioielli e, per.le 
modalità di consegna, indica la 
pubblicazione sul quotidiano mi- 
lanese. 

Il comm. Livi, che era in con- 
tatto con la società assicuratri- 
ce e che pur di aver i gioielli 
era disposto a trattare anche 
col ladro o. con un suo interme- 
diario, ha accettato le indicazio- 
ni di «El Chorro» e ha, fatto 
pubblicare, sul giornale scelto 


dal ladro l'annuncio economico, 
Il termine fissato dall'annuncio 
del comm. Livi — le 19 di oggi 
— è passato senza che «El Chor- 
ro» si sia fatto vivo: forse mon 
ha visto le ‘quattro righe com- 
parse nella rubrica «Smarrimen- 
ti e varie» o forse ha fatto un 
primo tentativo per saggiare la 
volontà di trattare della contro- 
parte e per scoprire le eventua- 
li insidie della trattativa. 

Il furto dei gioielli avvenne! 
la.sera del: 9 agosto scorso ver. 
so: le 19. La signora Grace 
Kahao Livi, uscendo dal: bagno 
del suo appartamento, nel Gran 
Hétel Villa d'Este, aveva sor- 
preso nel salotto uno sconosciu- 
to. L’intruso, che aveva l'appa- 
renza di un gentiluomo, le ri- 
volse le sue scuse per aver sba- 
gliato. camera. ed uscì imme- 
diatamente, prima che la signo- 
ra Livi avesse tempo di pro- 
nunciare una sola parola. 


BORSE E MERCATI 


Chiusura: 21 agosto 1967 


MILANO 

T1 mercato ha ripreso l’attività con 
prezzi in rialzo e scambi attivi. Sin 
dall'apertura la quota ha denunciato’ 
diffuse migliorie grazie ad una di* 
screta domanda su numerosi valori. 
Hanno fatto in parte eccezione i ti 
toli guida, che non si sono distacca 
ti dalle chiusure di venerdì 4 ago 
sto. In seguito la domanda diveniva 
selettiva, interessando alcuni assicu- 
rativi minori, Olivetti: priv., Rina: 
scente, Immobiliare Roma e. Pirelli. 


Al listino, anche per la carenza 
contropartite, diversi valori mettevar 
no a segno progressi di rilievo, men: 
tre fra i titoli guida solo le Gene! 
riuscivano a mettere a segno un pro: 
gresso superiore all'1 per cento. D& 
segnalare il sensibile progresso. delle 
Iniziative Industriali e Commerciali. 
Dopo che la chiusura era stata rin- 
viata per il sensibile rialzo, il titolo + 
finiva ‘a 3850 contro 2910 di venerdì 
4 agosto, Da ierì le Agricola quotano 
ex opzione. Nel dopoborsa, ancora in 
denaro diversi assicurativi. Scambi 
poco attivi, a prezzi prevalentemente 
stabili, nel reddito fisso. L'indica 
Mediobanca ha fatto registrare quota 
64,32, con. una variazione, rispetto. 
al 4 agosto, dello 0,85 per cento, i 
aumento. 

Titoli trattati: di Stato 14 milionii 
Buoni del Tesoro 62.500.000; obbliga: 
gioni 826.777.800; azioni n. 1.359.900. 

Titoli di Stato: Rend. It. 5% 104,50 
(103,45); Red. 3,5% 100,60 (100,65); 
Ric. 3,5% 85,65 (—); Ric. 5% 96,50 
(96,65); Trieste 5% 95,05 (95,15); Rifs 
fond. 95 (94,925). 

Buoni del Tesoro 5%: 1968 100,05 
(100,10); 1969 100,025 (100,15); 1970 
100,40 (100,45); 1971 100,15 (100,30); 
1973 100,15 (100); 1974 100,10 (100,20 
1975 I 100,05 (100,10); 1975 II 100,05 
(100,10); Cert. Tes. 5% 99,80 (—). 

Alimentari: Certosa 2355 (2345); DI* 
stillerie 2875 .(2830); Eridania 3365 
(—); Es. Molini 2532 (—); Mott& 
!475 (7380); Romana Z. 207 (200); 
Romana Zuce. pr. 327 (—). 

Assicurativi: Ass, Generali 97.800 
(96.800); Ass. Milano 26,800 (—); Ass. 


Milano priv. 21.900 (21.650); Ass. TO- «i 


rino 7230 (6750); Ass. Torino priv: 
5850 (5415); Incendio 8450. (8346) 
Fond. Vita ‘17.490 (17.250); L’Assicu* 
ratrice 64.630 (64.000); Ras 35.940 
(35.400). 

Bancari: Mediob, 74.750 (73.350). 
Chimici: ‘Anic 1418 (1406); Briose 
13.850 (13.900); Caffaro 187 (185,50); 

Gas Napoli 902 (—); 
(8890); Erba priv. 6015 (5890); Ital: 
gas 1503 (1500); Iniz. Ind. Com. 3990 | 
(2910); Lepetit'ord. 4085 (4090); Le 
petit priv. 4981: (4945); Liquigas 206,50 | 
(207); Mira Lanza 31.480 (31.120)} 
Montedison 1205 (1203); Ossigeno 
1495 (—); Pibigas 97,25 (97,125); Ru 
mianca 1559 (1559,50); Safla 4609 
(4620); Sarom 1016 (1020). 

Eletirici ed elettrotecnici: Cieli 3000 
(2981); Emiliana 2405 (2395); Magne: 
ti 1092 (1085): Marelli 603,50 (599) 


Orobia 2705 (2680); Sip 2600 (2588); IE 


Tecnomasio 1045 (1018); Terni Nuov& 
289 (296). 

Finanziari: Agr. Lig. Lom. 3156 op» 
(4040); Bastogi 1905 (1890); Breds 
3510 (3462); Finsider 623,50 (609); 
Generalfin 815 (799); Gim 3720 (3670)7 
Invest 2910 (—); Italpi 2505 (2487) | 
La Centrale 6900' (6765); Pirelli e C. 
3847 (3780); Sifir 918 (903); Sme 2307 
(2322); Stet 2792 (2748); Sviluppo 
1930 (1899). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 1950 
(1935); Beni Stabili 2975 (2900); Bo 
nifiche 850 (—); Co. Ge, 8470 (8450); 
Imm, Roma 509 (504); Sagi L 
(1470); Iniz. Edilizia 1900 (—); M* 
lano. Cen, 18.800 (—); Risanamento: 
5695 (5650); Silos Genova 2840 li 


1276 (1270); 


Italsider 970 


pati 3363 (3340); Cascami Seta 6200 
Fisac 463 (459): Laneros$ 
3520 (3510); Gavardo 1992 (2020); 
Scotti 125 (107); Linificio 445 (444,50) 
Marzotto priv. 1915 (—);_ Rossalî 
13.825 (14.300); Rotondi 24.000 (-)? 
Man. Tosi 2320 (—); Pacchetti 4# 
3 Snia Viscosa 4168 (4141); Sp!f 
2918 ‘Bernasconi 


(1500). 
Diversi: De Ferrari 1130 (—); Cart 


Binda 27.300 (27.200); Cart. “Buri 
14.150 (13.840); Cart. Donzelli 3 
(>); Cementir '3956 (3910); Cer. POM 
50 (166); Cer. Pozzi priv. 2 
(—); Cer. Ginori 385 (390); Ciga 3609 | 
(3658); Acque Potab. 1101 (—); Ital 
cementi 14.020 (13.679); Cond. Acquò 
604 (595); Rinascente 328,25 (324,75)? 
Rinascente priv. 262 (259,25): Mond®” 
dori priv. 3050 (2995); Pirelli S.p.A 
3607 (3568); Reina 989 (—); Ses (64 
Sarda) 4035 (4020); Sges (ex Sesol 
1620. (1605); Smeriglio 77 (75); Ter 
me Acqui 3220 (—). è 


CAMBI E VALUTE . 
Cambi ufficiali: dollaro USA 623,18 | 

dollaro canadese 579,40; corona ri 

nese 89,76; corona norvegese 87,1% 


franco francese 127,012; franco Sig: 
zero 143,662; lira sterlina 1735,79% 


striaco 24,142; escudo portoghi 
21,645; peseta, spagnola 10,404. i 
Cambi per le banconote: dollato 
USA 621,75; lira sterlina 1734; frant. | 
svizzero 143,35; fr. francese 126,6 


155,45; scellino austriaco 24,02; 
seta spagnola 10,37; escudo port0' | 
ghese 21,75; dollaro canadese 
fiorino ‘olandese 172,85; corona dan” 
se 89,30; corona svedese 120,70; 
Tona norvegese 86,75; dinaro jugosl*" 
vo t.g. 45 - tn. 46; dracma greca t-8' 
20 - tp. 20,25. "I 
Metalli ‘preziosi: oro fino 705-101 | 
Piadina 2.800-3.400; argento 37. 


TRIESTE: 


le ferie esordisce con prezzi in 114, 
20, che consentono diffuse migliori 
per tutte le voci. Anche gli scambi 
hanno trovato un terreno miglior 
Poche variazioni di prezzo nel reddily 
fisso. Titoli trattati: obbligazioni 
milioni; azioni n. 6.025. 
‘Bastogi. 1905; Finmare 350; 
i Sie 2790; Ass. Genet! 


32.200; a 
ord. 4170; Viscosa priv. 2918; Ital Di 
der. 970; Montecatini 1207; Canta; 
225; Meridielettrica 2310; Terni 24} 
Ampelea 7000; Liquigas 208; tasti 

Stabili 2980; Immobiliare 509; PITOr: 

S.p.A. 3610; Ante 1418; Fiat ord, 209% | 
Fiat priv. 2215: Sip 2600, i 


NEW YORK 


tive. Dopo due settimane di riunioo. 4 
ridotte a quattro ore, per permea 
re alle agenzie di Borsa di smal 0) 
l'eccessivo lavoro d'ufficio, il mercio 

è durato ieri le cinque ore e mi o) 
regolamentari, La debolezza dei Bits |\ 
Chip.ha tenuto, basse le medie an 
Nelle ore antimeridiane, quand0 .. | 
guadagni erano molti più delle nia 
dite. nel listino. La notizia che 
aerei americani siano scomparsi 
territorio. cinese è stato uno def 


alla cautela. L'indice Dow Jones suo” 
gli industriali è sceso di 6,77, a dr. | 
ta 91227. L'indice dell'A-P. he PE 

duto 1,7,«arrivando a 335,6. L'in®g | 


cent, a 52,32. Il volume delle az! 
scambiate è stato di 8,6 mili' 
contro gli 8,26 di venerdì. 


LONDRA m 
Riunione del tutto tranquilla fù. 
Borsa di Londra, con ì titoli 0%j 
gruppo da invariati a cedenti io | 
qualche frazione. I titoli del tab205, |l 
hanno registrato qualche nervos 
in seguito ad ulteriori risultanze 
blicate in America riguardo il 4 
porto tra fimo e cancro. Trascult 
gli auriferi. Migliori i titoli del 
me. Leggermente cedenti i petro!** 


Erba 5930 | 


franco belga 12,32; marco tedes00 | 


pio fi 


La prima riunione borsistica doi sE 


ring 


Il mercato azionario ha chiuso É |M 
netto ribasso, dopo contrattazioni si di 


lb 
elementi che ha indotto gli operato | 


dello Stock Exchange è sceso di at | 
Lo | 


corona svedese 120,865; fiorino lan [Vi 
dese 173,232; franco belga 12,55% li 


marco tedesco 155,722; scellino sl | 


A lettura dello scrittore ir- 
| landese-francese Samuel Be- 
Sit prosegue, in Italia, con 
'0miabile attenzione. Anche 
ll 'ecente ci siamo intrattenu- 
St un romanzo beckettiano, 
ltolato «Watt», che veniva a 
[Mermarci l’arte tormentata 
“uesto autore. Quasi contem- 
'aneamente l'editore Einaudi 
ia proposto una raccolta di 
fe «Novelle e testi per nul- 
» tradotti da Carlo Cignetti 
Îubblicati nella collana speri- 
tale einaudiana «La ricerca 
|'eraria». Dove lo stesso Ei- 
di aveva qualche anno fa 
Sentato un altro testo di Be- 
tt. Einaudi ha inoltre il me- 
î° d'avenci dato le opere tea- 
Ml di Samuel Beckett: di 
de importanza, anche per- 
'°— come noto — lo scritto 
lha raggiunto fama interna- 
Male, appunto, attraverso la 
“ attività teatrale. 


ese nei loro tic, all'appa- 
IZa, gratuiti e meccanici; nel- 
[ lealtà, almeno a tratti, pro- 
‘amente ricavati dall’inven- 
"% beckettiana sul filo d'una 
[Usione assoluta. 
novelle sono tra le prime 
€ con cui Beckett, irlande- 
"iniziò a scrivere in france- 
‘a otto anni dal proprio tra- 
Îmento in Francia, dove ri- 
Me tuttora. Anche per tale 
etto, queste novelle rivesto- 
Darticolare interesse. E' pro- 
{ile che per Beckett la con- 
l'Sione alla lingua del paese 
l'ospitava fosse, tutto som- 
“to, una precisa esigenza di 
* forse, una prima libera- 
Me dalla lingua, o meglio, 
Vincoli che poteva imporgli 
Îlingua nativa, col peso d'una 
dizione che non agevolava, 
Se, la ricerca letteraria be- 
‘itiana: intesa a una ricrea- 
hi pre, insieme, contenutistica e 
llstica. 
l'eresti per nulla» risalgono 
1950. Sono tredici, brevissi- 
Danno, mi pare, una misu- 
fi assai alta della concentra 
Me dello scrittore: che’ stu- 
l® ricerca un perentorio iso- 
lento del tema, anzi l’esal- 
Nella sua pura scansione nel- 
} Coscienza e ‘nell'emozione. 
Scendo, puntualmente, a una 
ione autobiografica, ma nel 
‘lio di sorprendere dentro 1 
ri stimoli di rievocazione, 
Sogno, di sofferenza o di sar- 
[ica allegria, l'attimo che du- 
È si prolunga ad abbraccia- 
l Nella sua, l'autobiografia di 
Uno di noi. 
l eTesti per nulla», da questo 
Uto di vista figurano tra i 
Sgiungimenti concreti di Be- 
“tt. I tredici pezzetti si ri- 
Nidano gli attacchi, il loro 
Ondersi in una tortuosa, re- 
lina visione che, dall'inter- 
Imperserutabile e inconscio, 
Droietta verso l'assoluto del- 
| Contemplazione, attivata dai 
!0l stessi trasalimenti, e incar- 
lla nelle cose da cui è con- 
l'lata. L'effetto finale sarà, di 
lillo in scritto, quel riman- 
Si d'una condizione inesau- 
Vl, com'è il tendersi e il sof 
* della nostra mente e il 
contrasto o la riconcilia- 
le col mondo esterno, Una 
l'&ttica che Beckett esprime 
ll tempo stesso, studia e con- 
Ne a una sua inevitabile tra- 
\ lenza di riflessione: come 
è un certo punto, il cumu- 
delle funzioni vitali, nell'in- 
1 loro gamma, fisica, biolo- 
î, sentimentale e spirituale 
*truppasse realizzando il pe- 
della realtà e della nostra 
Senza in essa. 
l'Î'affevolisce ancora, la vec- 
1 voce fievole, che non ha 
‘Uto farmi, si fa lontana, per 
ce che se ne va, a provare 
"ove, o si abbassa, come sa 
lo, per dire che la smette 
Îlon proverà più», è l'attac- 
{ell'ultimo testo da nulla, In- 
*rentemente possiamo pren- 
E gli altri dodici pezzetti. 
pituazione è identica: ha li- 
lato. i pretesti di attacco € 
«Sviluppo: l'accento dello 
Îttore è altrettanto abbando- 
\° dentro di sè, sta, l'uomo, 
Srittore, come supino con» 
: blando, volto a un cielo sen- 
\Wrizzonte, ma che riscatta un 
ID Onte proprio, totale, Tare 
9, pronto a solcarsi di livi- 
ni d’affanno o di sconcio 
re della vita fisica. 
sù, la luce, sono gli ele- 
ti, una specie di luce, quel 
basta per vederci, i vivi si 
lu tano, senza troppa fatica, 
‘mo con gli occhi, chiudono 
Occhi, fermi, senza fermar- 
tI mezzo agli elementi, i vi- 
ly, ed è altro attacco d'altro 
h si per nulla. Ognuno potra 
Siderare il ripetersi puntua- 
tim Îla condizione narrativa: 
@Ì il racconto è tutto assor= 


ee ne e n 


velle e testi 


di Beckett 


bito sul piano della meditazio- 
ne interiore: confessioni, pen- 
sieri allungati e innervati sui 
vari supporti cerebro-sensuali, 
il cogliere il loro sorgere e pro- 
pagarsi. Ed è pure evidente 
dove le saldature peccano di 
spontaneità o di felicità inter- 
na; dove i vari meccanismi cer- 
cano un innesto; dove il flusso 
interiore prevarica se stesso. 
Non importa: la novità, la na- 
scosta forza dell’assunto meri 
tava bene lo scotto. 

«E' proprio col mio sangue 
che penso» dice a un certo pun- 
to di questi «Testi da nulla» 
Beckett: con uma di quelle ri- 
soluzioni poetiche che scattano 
talvolta, e incidono nel vero, 
dal contesto faticoso, dal ritmo 
ansimante, dalle tante ipoteche 
retoriche che pure aggravano 
l'opera beckettiana. Ma una ri- 
soluzione del genere vale pure 
una ricerca così, Tanto più che 
da simili aperture provengono 
momenti come il seguente, tra 
i maggiori delle prose in que- 
stione: «Beh eccomi qua, minu- 
ta polvere in un nido minuto, 
che un alito solleva, un ‘altro 
rovescia, venuti dal fuori per- 
duto. Sì, sono qui per sempre, 
coi ragni e le mosche morti, a 
danzare al fremito delle loro 
ali impigliate, e sono proprio 
contento, proprio contento, che 
sia finito, di arrancarmi dietro, 
attraverso la loro Tempe di la- 
crime». 

Chiaro, come una condizione 
del genere troverà i suoi arre- 
sti, le zeppe, i tic, al momen- 
to di spandersi in racconto. I 
personaggi finiranno per ridur- 
si identici tra loro; i piani, i 
tempi del racconto finiranno 
per ribaltarsi l'uno sull'altro; 
e il problema dello sviluppo in- 
terno all'orizzonte creato e te- 
muto da Samuel Beckett torne- 
rà a riproporsi in tutta la sua 
urgenza. Forse, gli è riuscito, 
sinora, meglio nel teatro. 

Beckett, come noto è nato 2 
Foxrock, presso Dublino, nel 
1906. E' stato insegnante in 
Francia, poi nella sua città. Dal 
1938 vive in Francia. 


Antonio Manfredi 


Celebrazioni dantesche 


a Ravenna 
Ravenna, 21 
Il 6460 anniversario della 


morte di Dante verrà celebrato 
domenica a Ravenna, con la par- 
tecipazione del Sindaco di Fi- 
renze, Piero Bargellini, 

Nel corso della manifestazio- 
ne Bargellini, scortato da vallet- 
ti e dal Gonfalone municipale, 
recherà alla tomba de) Poeta 
l'olio che fino al prossimo anno 
alimenterà la lampada votiva 
che arde mel sacello. 

Un concerto eseguito dall’Or- 
chestra di Vienna e diretto dal 
maesiro Zecchi, concluderà la 
tradizionale cerimonia. 


IN SETTEMBRE A BERGAMO 


mostra del Galgario 


Bergamo, 21 

Bergamo dedicherà in settem- 
bre una mostra al «possente ri- 
trattista dal colorito fastoso e 
ardito, dalle bizzarre e capric- 
ciose acconciature», cioè al pit- 
tore che fu, nel Settecento, il 
maggior interprete del ritratto: 
il Galgario. Come è noto Giu- 
seppe Ghislandi nacque a Ber- 
gamo il 4 marzo 1655 per dive 
nire più tardi Fra’ Galgario, dal 
nome del convento che lo ospi- 
tò. La mostra dedicata al Gal 
gario sarà allestita nella galle- 
ria «Lorenzelli» di via San Mi- 
chele e sarà patrocinata dal 
«Giornale di Bergamo». Lo stes 
so proprietario e direttore della 
galleria che porta il suo nome, 
ben noto negli ambienti artisti 
ci non soltanto italiani, ha scel- 
to, in questi mesi, le tele che 
saranno esposte: si tratta di una 
trentina di ritratti, alcuni dei 
quali addirittura inediti, sele- 
zionati tutti in raccolte priva- 
te bergamasche. La rassegna 
riserverà quindi molte sorpre- 
se. Nell'occasione, inoltre, sarà 
edito un catalogo, curato dal 
prof. Palucchini, che conterrà 
le illustrazioni di tutte le ope- 
Te esposte, diciassette delle qua- 
li riprodotte a colori: il volu- 
me — già si può anticipare — 
rappresenterà la prima e com- 
pleta. monografia sull'artista 
che, questo è l’intento dichia- 
rato della mostra, deve essere 
ancora riportato, e lo sarà, nel. 
la sua vera luce e indicato co- 
me uno dei massimi, se non il 
massimo, ritrattista del Sette- 
cento. Che si sia decisamente 
sulla via della piena rivendica- 
zione del Galgario è tra l’altro 
indicato dai nomi che rivela il 
comitato d'onore, tutti appar: 
tentnti a critici insigni, italiani 
e stranieri, Il primo appunta 
mento è per il 15 settembre, 
giorno dell’'inaugurazione. 


IL PICCOLO 


Il dottor Michael De Bakey (a destra) uno dei più eminenti specialisti della chirurgia del 
cuore, durante un difficile intervento eseguito nella clinica chirurgica della capitale jugoslava 


Martedì, 22 agosto 1967 


PER LA PRESENZA DI SOMMERGIBILI STRANIERI DAVANTI ALLE: COSTE U.S.A. 


Spendono SOMMO avolose 
Lendendo un'arma nuova 


Il problema della difesa antisom non ha ancora trovato 
una soluzione rassicurante, nè essa sembra molto prossima 


Gli impulsi radio e radar non 
sono utilizzabili nelle profondi: 
tà marine per la ricerca e la 
localizzazione dei sottomarini 
atomici; i mezzi acustici, at- 
tualmente in. uso, hanno una 
portata limitata, gli strumenti 
magnetici una portata ancor 
minore. Quindi i sottomarini 
propulsi atomicamente e arma» 
ti con missili balistici «mare- 
terra», corrono pochi rischi di 
essere disturbati durante lo 
svolgimento delle loro missioni. 

S'è pensato di ricorrere al 
«laser», ma questa nuova rea- 
lizzazione della scienza, che con- 
siste nell’amplificare e rendere 
«coerente», cioè concentrata in 
un sottilissimo fascio, l'energia 
luminosa, è ancora nella sua 
fase sperimentale; e, sebbene 
prometta utili applicazioni in 
molti campi, ha limitate possi 
bilità ‘d'impiego in una massa 
d’acqua, dove il raggio laser 
subisce sensibili attenuazioni 
di potenza per l'assorbimento 
della massa liquida. Alcuni tec- 
nici ritengono che il raggio la- 
ser, usato come un radar fun- 


=———— 


«OH CAVALLINA, 


CAVALLINA ST 


RNA, CHE PORTAVI COLUI CHE NON RITORNA...» 


IN UN CREPUSCOLO DI SANGUE 
NACQUE IL POETA DELLA BONTA 


La sera del 10 agosto 1867 Ruggero Pascoli veniva proditoriamente assassinato con una fucilata 
mentre faceva ritorno a casa: da quella tragedia sarebbe scaturito il canto accorato del figlio 


«Anche un uomo tornava al 
suo nido: — l’uccisero. Disse: 
Perdono; — e restò negli aper- 
ti occhi un grido: — portava 
due bambole in dono. — Ora 
là, nella casa romita, — lo 
aspettano, aspettano invano: 
— egli immobile, attonito, ad- 
dita — le bambole al cielo lon- 
tano». Così, Giovanni Pascoli, 
nella sua poesia «X Agosto». 

10 agosto 1867, San Mauro 
di Romagna, cent'anni fa. Quel 
giorno, Ruggero Pascoli s'era 
alzato prima del solito, doven- 
do recarsi a Cesena, dove lo 
chiamavano spesso glì interes- 
si della tenuta «La Torre», che 
egli amministrava, di proprie- 
tà dei principi Torlonia. Era 
poi sceso nel cortile della fat- 
toria ad aspettare che il ca- 
lessino fosse pronto; la moglie 
Caterina, le due figliolette Ida 
e Maria gli stavano accanto 
per salutarlo. Improvvisamen- 
te le piccole sì erano aggrap- 
pate a lui, supplicandolo di 


Due sorelle a passeggio per Roma in scooter. Sono Romina e 
Tarina Power, figlie del defunto Tyrone Power e Lynda Christian 


non partire. Papà Pascoli ave- 
va cercato di calmarle, senza 
riuscirvi, e allora aveva finto 
di accondiscendere: il garzone 
di stalla aveva capito l'occhia- 
ta del padrone e aveva porta- 
to via il calesse, cioè fuori dal- 
la vista delle bambine, 


Era la festa di San Lorenzo, 
nel paese di Gatteo c'era la 
fiera quel giorno: Ruggero Pa- 
scoli vi sostò per comperare 
due bambole, per Ida e Maria. 
Poi fu visto a Cesena, dove era 
molto conosciuto e stimato; 
nel tardo pomeriggio fu GTA] 
risalire sul calessino per far 
ritorno a casa. 

Durante tutta la giornata, al: 
la fattoria della Torre, la si 
gnora Caterina aveva trascor- 
so ore di inquietudine, pur sen. 
za averne ragione. Solo quan- 
do si udì in lontananza il ru- 
more degli zoccoli dì un caval- 
lo che stava avvicinandosi, el- 
la tirò un respiro di sollievo: 
non poteva essere che lui, Rug- 
gero. 

Era lui, infattî, era la caval- 
la storna che -al mattino era 
stata attaccata al calesse. Ma 
questo sembrava vuoto; anche 
se le ombre della sera stava- 
no calando si sarebbe pur do- 
vuto scorgere la figura dell’uo- 
mo che conduceva. Agli inter- 
Togativi che si poneva la gen- 
te della fattoria non tardò la 
risposta di una verità folgo- 
ramte non appena la cavalla 
entrò nel cortile e si fermò: 
Ruggero Pascoli giaceva rove- 
sciato sul sedile, una fucilata 
nella fronte lo aveva fulmina- 
to; accanto a lui, le due bam- 
bole. La signora Caterina cad- 
de svenuta. 


Mira sicura 


Ruggero Pascoli non aveva 
nemici. Eppure qualcuno lo 
aveva atteso, appostato die- 
tro ai cespugli, qualcuno che 
aveva la mira sicura. La ca- 
valla, pur spaventata dallo 
sparo, non s'era imbizzarrita, e 
senza guida aveva continuato 
la strada da sola, al passo, 
adagio, proprio come se aves- 
se compreso, 

Assieme ai fratelli Luigi e 
Giacomo, Giovanni Pascoli — 
Zvanì, come lo chiamavano in 
famiglia — studiava al colle- 
gio «Raffaello» di Urbino. Quel 
la stessa sera del 10 agosto il 
rettore del collegio chiamò i 
tre jratelli per dire loro che 
il papà era stato assassinato. 
Fu in quel momento che in 
Zvanì, alla spensierata giocon- 
dità dei suoi undici anni su- 
bentrò quella insanabile tri- 
stezza che lo avrebbe accom- 
Ppagnato per tutta la vita. 

Su quel delitto, mai fu pos- 
sibile fare luce completa. Non 
vi riuscirono le forze dell’or- 
dine, nè la famiglia ebbe suj- 
ficienti indizi per formulare 
precise accuse, chè î sospetti 
c'erano, e ben fondati; ma è 
più probabile che il timore di 
vendette abbia suggerito la 
prudenza a una donna sola 
con otto figli in tenera età: 
già allora non vi furono dub: 
bi che il padre di Giovanni 
Pascoli fosse stato ucciso da 
un sicario, su mandato di un 
individuo del luogo, il quale 
sperava, eliminando l'ammini- 
stratore della «Torre», dì suc- 
cedergli nella tenuta. E che 


nessun dubbio ci sia stato an- 
che sulla precisa identità del 
mandante, ce lo conferma Pa- 
scoli stesso, nei famosi versì 
della «Cavalla storna», in quel 
colloquio fra sua madre e la 
cavalla, che segna un punto 
fermo nell'arte del poeta: 
«..Tu l'hai veduto l'uomo che 
l'uccise: — esso t'è qui nelle 
pupille fise. — Chi fu? Chi è? 
Ti voglio dire un nome. — E 
tu ja cenno. Dio t’insegnì co- 
me (...) Mia madre alzò nel 
gran silenzio un dito: — disse 
un nome... Sonò alto un ni- 
trito». 


Bande di criminali 


La Romagna era a quel tem- 
po infestata ‘da bande di cri- 
minali. Fosse stato quel delit- 
to solo un episodio di cronaca 
nera, come tanti altri, oggi @ 
cent'anni di distanza, a nessu- 
no sarebbe noto. Ma fu quel 
delitto, ju quella fucilata as- 
sassina a donare alla lettera- 
tura italiana uno deî suoi mag- 
giori poeti. Fu in quella sera 
che nacque, in Giovanni Pa- 
scoli, ìl poeta della bontà; è 
da quella sera che Ruggero 
Pascoli vive nel canto accora- 
to e dolente del figlio. 

Senza la tragedia del 10 ago- 
sto, con tutte le sue funeste 
conseguenze, sarebbe stato il 
Pascoli un poeta? E’ lecito 
dubitarne. Ma lo fosse diven- 
tato ugualmente, possiamo es- 
sere certi che, non provato dal- 
la vita e dagli uominì nel mo- 
do spietato in cui invece lo fu, 
la sua penna non ci avrebbe 
fatto dono della parte più no- 
bile e più umana della sua pro- 
duzione lirica. Forse oggi tro- 
veremmo ugualmente un Gio- 
vanni Pascoli nella letteratura 
italiana, ma sarebbe uno dei 
tanti nomi che si studiano, che 
si conoscono, verso i quali pe- 
rò non sì è portati da alcuno 
slancio affettivo. Non sarebbe 
insomma il «nostro» Pascoli, 
il Pascoli che ci ha dato quei 
canti che ce lo rendono som- 
mamente caro e che furono 
ispirati a lui appunto dalla 
tragedia della sua famiglia. 

In essi il poeta ha scritto, 
per primo, la propria biogra- 
fia, dagli anni sereni della lon- 
tana fanciullezza, quando tut- 
to era facile e semplice e bel- 
lo, e la vita si schiudeva ro. 
sea, nel calore di una fami 
glia armonicamente unita: 
«Sempre un villaggio, sempre 
una campagna — Mì ride al 
cuore (o piange) Severino: — 
il paese ove, andando, cì ac- 
compagna — l'azzurra vision 
di San Marino; — Sempre mi 
torna al cuore îl mio paese — 
cui regnarono Guidi e Malate- 
sta, — cui tenne pure il Pas- 
sator cortese — fe della stra- 
da, re della foresta». 

Ma tanta pace, tania sere- 
nità di affetti dovevano dura- 
re ben poco, spezzate dalla 
stessa fucilata che, troncando 
la vita di un uomo, determinò 
la distruzione della sua famì- 
glia, annientata nei lutti, di 
spersa nella povertà mai prì- 
ma di allora conosciuta. Il tra- 
monto di quel 10 agosto segnò 
anche il tramonto di casa Pa- 
scoli: la malvagità degli uomi- 
ni aveva scelto, per manife- 
starsi nella sua jorma più bru- 
tale, proprio l'ora più dolce, 


più solenne, più religiosa dol 
la giornata. Tutto ciò, Giovan- 
ni Pascoli portò sempre inci- 
so mel ‘cuore, 

«Rimangano, rimangano que- 
sti canti su la tomba di mio 
padre! — scriverà alcuni lu- 
stri più tardi, nel dedicare «My- 
ricae» alla memoria del pa- 
pà. — Di qualche lacrima, di 
qualche singulto, spero trova- 
re perdono, poichè qui meno 
che altrove il lettore potrà 0 
vorrà dire: che me ne impor- 
ta del dolore tuo? Uomo che 
leggi, furono uomini che aper- 
sero quella tomba. E in quel 
la finì tutta una fiorente fa- 
miglia... Ma l’uomo che da 
quel nero ebbe oscurata la vi- 
ta, ti.chiama a benedire la vi- 
ta, che è bella, tutta bella; 
cioè sarebbe, se noi non la 
guastassimo a noi ed agli al- 
tri. Bella sarebbe. anche nel 
pianto che fosse però rugiada 
di sereno, non scroscio di tem- 
pesta). 

Non aveva ancora dodici an- 
ni, l'uomo che da quel nero 
avrebbe avuto oscurata la vi- 
ta, e non s'era ancora ripreso 
dal dolore per la scomparsa 
del padre, che già, l’anno se- 
guente, accompagnava al cam- 
posanto la madre, appena qua- 
rantenne («...così umile e pur 
così forte, sebbene al dolore 
non sapesse resistere se non 
poco più di un anno... Pianse 
poco più di un anno, e poi 
morì... seguì mio padre») e la 
sorella Margherita: «Tu non 
dovevi. Con quegli occhi in 
pianto! — Con quella bimba 
che parlava appena! — Dove- 
vi, o madre pia, dirlo a Dio 
padre — che non potevi, e ti 
lasciasse; e intanto — te la 
guarîisse Dio quella tua vena 
— che ci si ruppe nel tuo cuo- 
te, o madre!y. E non era fini- 
ta: nel 1871 sarebbe morto il 
fratello Luigi, nel "76 il fra- 
‘tello Giacomo; le bambine era- 
no. state messe in convento, i 


ragazzi in collegio («...da quel 
nido, rondini tardive, — tutti, 
tutti migrammo un giorno ne- 
To»). 


Pianto sommesso 


Al pianto sommesso del fi- 
glio, seguirà, pochi anni dopo, 
quello angosciato della madre: 
è il momento in cui Pascoli, 
assetato di giustizia, esaspera- 
to dall'impotenza delle leggi, 
aderisce all’internazionale so- 
cialîsta, esalta propositi anar- 
chici, collabora a un periodi- 
co rivoluzionario, e a venti 
quattro anni finisce in prigio- 
ne, dove rimarrà per tre mesi. 
Là attraversa profonde crisì 
di sconforto, e pensa al suici- 
dio. Ma nella sua disperazio- 
ne, arriva a lui nello squallo- 
re della sua cella, una voce 
cara, a confortarlo, a soste- 
nerlo, a salvarlo. E' la voce 
della mamma: «Non far pian- 
gere piangere piangere — (an- 
cora!) chi tanto soffrà — Il 
tuo pane, prega il tuo angelo 
— che te lo porti... Zvanì...». 

Dalla prigione, Pascoli esce 
profondamente mutato, con un 
acuto bisogno di pace per se 
stesso, e un non meno forte 
desiderio di predicarla in qual- 
che modo agli amici, sempre 
così sordi ai grandi ideali di 
solidarietà, di fraternità, di 
giustizia sociale. Riprende gli 


studi. Nel 1882 si laurea e ini 
ria la carrie.a di professore, 
insegnando latino e greco in 
vari istituti d’Italia: venticin- 
que anni più tardi, alla morte 
di Carducci che era stato suo 
insegnante, sarà chiamato lui, 
Pascoli, a raccoglierne la pe- 
sante eredità succedendogli 
nella cattedra di lettere tenuta 
dal Vate all'Università di Bo- 
logna. 
\ Il tempo libero era per la 
poesia, per il suo messaggio 
agli uomini, un messaggio le 
cui origini risalivano alla sera 
del.10 agosto 1867, e attraver- 
so il quale Pascoli ha dato 
ideale concretezza alla sua di- 
sperata invocazione di un gior- 
no lontano: «..uomini rimasti 
impuniti ed ignoti, vollero che 
‘un uomo non solo innocente 
ma virtuoso, sublime di lealtà 
e di bontà, e la sua famiglia, 
morisse. Ed io non voglio, non 
voglio che siano morti!». 


Fabio Giraldi 
e 


zionante ‘a impulsi luminosi an- 
zichè a impulsi radio, possa 
offrire possibilità migliori dei 
mezzi acustici, nella ricerca an- 
tisom, ma la cosa è appena in 
fase di. studio. 

E la «scoperta» è solo una 
fase della caccia antisom: quan- 
d’anche ila posizione del sotto- 
marino venisse esattamente in- 
dividuata, resterebbe poi il pro- 
blema di raggiungerlo e neutra- 
lizzarlo. Una nave antisom che 
lo rilevi coi suoi strumenti acu- 
Stici, svela la sua presenza al- 
l’unità subacquea, e per poter 
sganciare le cariche di profon- 
dità deve seguirlo, raggiunger- 
lo, superarlo; per far ciò la sua 
velocità dovrebbe. essere alme- 
no doppia di quella del sotto- 
marino, che può mavigare in 
immersione a 25-30 nodi, ma lo 
attuale naviglio antisom rara- 
mente, e solo per breve tempo, 
navigando a tutta forza supera 
i (40 nodi. La caccia antisom 
effettuata con aerei o elicotte- 


ri non ha il problema della ve 
locità, ma ne ha ‘un ‘altro: quel. 
lo di ricevere con continuità 0, 
almeno, con elevata frequenza, 
le mecessarie segnalazioni acu- 
stiche che indicano la posizio- 
ne del bersaglio. Un sottomari- 
no immerso, a. seconda delle 
condizioni del mare e dell’an- 
golo visuale, può essere avvi- 
stato dalll’alto anche se è a qual. 
che metro o a qualche decina di 
metri di profondità, ma se la 
quota d’immersione è di alcu- 
ne centinaia di metri, l’unità su 
bacquea è perfettamente invisi. 
bile, anche se l'aereo si trova 
esattamente sulla verticale e se 
il mare è un olio; e senza un 
segnale continuo fornito dal 
«sonar», è ben difficile che l’ae- 
Teo mantenga il contatto col 
bersaglio. Questa difficoltà è me- 
no sentita sui meno veloci mez- 
zi antisom, di superficie, ed è 
possibile realizzare natanti più 
veloci di quelli usati fino ad og- 
gi: ma alle velocità superiori ai 
20 nodi, i motori di uno scafo 
di tipo mormale che fenda l’ac- 
qua, producono un rumore che 
disturba sensibilmente l’uso de- 
gli strumenti acustici di ricer- 
ca; gli scafi d'altro tipo, per 
esempio gli aliscafi, atti alle al. 
te velocità e non soggetti ad 
essere disturbati nell'uso del so- 
nar, perchè gli elementi sensibi- 
li dello strumento possono esse- 
Te sistemati sulle alette immer: 
se, hanno delle qualità nautiche 
scadenti, e mon possono effet- 
tuare le lunghe, pazienti crocie- 
re che sono il pane quotidiano 
del naviglio antisom oceanico. 
Ammesso, infine, che un mez: 
zo di caccia antisom, navale o 
aereo, riesca a portarsi nella 
posizione adatta per lanciare 
delle cariche di profondità, il 
sottomarino ha ancora delle 
buone probabilità di schivare 
il colpo; per scendere a due o 
trecento m. sott'acqua, la cari- 
ca impiega un tempo durante 
il quale il sottomarino può ma- 
novrare e portarsi fuori dal rag- 
gio d’efficacia dell’ordigno, spe- 


cie se l’esplosivo è il tritolo; 
altrettanto avviene mel caso che 
un sottomarino antisom lanci 
dei siluri contro altra unità su- 
bacquea. 

Sono state create armi anti 
som nuove, che nel futuro po- 
tranno dare migliori probabili 
tà di successo ai mezzi antisom; 
gli Stati Uniti hanno realizzato, 
per esempio, dei missili antisom 
ad esplosivo atomico, il cui 
raggio d'azione è notevolmente 
superiore a quello delle cariche 
e dei siluri ad esplosivo con- 
venzionale. Essi non sono gra- 
diti alla fauna ittica, la quale 
soffre considerevoli perdite ogni 
volta che vien fatto un esperi- 
mento in qualche remota pla» 
ga oceanica, ma offrono qual. 
che speranza di salvare esseri 
umani dall'offesa sottomarina, 
che è molto temibile, perchè 
uno solo dei. missili che le uni 
tà subacquee portano a bordo, 
può. distruggere un'intera gran- 
de città. L'ASROC, un missile 
subacqueo con testata nucleare, 
può essere lanciato da una uni 
tà di superficie, e il «Subroc», 
analogo ma lanciabile da sotto- 
marini in misisone antisom, so- 
no già «operativi»; altri tipi so- 
no in prova o in collaudo, fra 
i quali il «Mark 46» e il «Mark 


48», lanciabili rispettivamente 
da elicotteri telecomandati e da 
unità subacquee; sembra che, 
nelle prove sperimentali, qual- 
che tipo di missile antisom ab- 
bia raggiunto sott'acqua velo- 
cità elevatissime, dell'ordine di 
300 miglia orarie, 

Con tutto ciò il problema del- 
la difesa antisom non ha an 
cora trovato una soluzione ras- 
sicurante: eppure gli americani, 
che non gradiscono la presen- 
za di sottomarini stranieri pres- 
so lle coste di. New York e di 
San Francisco, dedicano somme 
favolose a quello scopo. Si par- 
la molto del denaro speso per 
i bombardieri strategici, per gli 
ICBM e per il missile antimis- 
sile (il quale, tuttavia, non ser- 
virà a nulla contro gli ordigni 
di media gittata lanciati dai 
sottomarini, data la breve du. 
rata della loro traiettoria), ma 
anche lle spese per la difesa an- 
tisom, che passano quasi sotto 
silenzio,, sono .enormi: solo il 
programma. ASW (anti-submari- 
ne warfare), il quale abbraccia 
la maggior parte delle attività 
connesse con la difesa antisom, 
assorbe annualmente una cifra 
pari a circa la metà di quella 
dedicata alle altre armi strate- 
giche, due miliardi e mezzo di 
dollari, oltre 1500 miliardi di li- 
re, più dell'intero nostro bilan- 
cio della Difesa. 

Certo potrà accadere, come 
altre volte è successo, che la 
scienza, da un momento all’al- 
tro, realizzi un mezzo o un’'ar- 
ma nuova capace di parare la 
grave minaccia dei sottomarini 
atomici lanciamissili, ma fino 
a questo momento, le probabili- 
tà che essa possa essere sventa- 
ta sono poche. 

Francesco Pierotti 
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MUSICA LETTERE ARTI SCIENZ 


URBANISTICA E CINEMA 


«Lo spazio visivo della città: 
urbanistico e cinematografico» 
è il tema dei lavori del XVI 
Convegno internazionale artisti, 
critici e studiosi d'arte che si 
svolgerà nel Palazzo dell’Arengo 
di Rimini dal 10 al 12 settem- 
bre. 

Il programma di lavoro — che 
sarà introdotto dal prof. Giulio 
Carlo Argan — proposto questo 
anno ai congressisti, attraverso 
il confronto di due immagini 
dello spazio urbano: quella at- 
tuata dalla progettazione urba- 
nistica e quella ottenuta dalla 
immagine filmica, vuole affron- 
tare uno dei temi più dibattu- 
ti dalla cultura contemporanea: 
la situazione dell'individuo nel- 
lo spazio preorganizzato della 
città e l’influenza di questo 
spazio, esaminato attraverso la 
visione cinematografica, come 
la più aderente alla dinamica 
vicenda esistenziale dell’uomo 
moderno, sul suo comportamen- 
to e sulla sua psicologia. Sulla 
base di questa impostazione il 
convegno si articolerà in due 
sezioni: l’una dedicata all’ur- 
banistica (relatori gli architet- 
ti J. Rikwet e M. Tafuri), l’al- 
tra al cinema (relatori i critici 
G. Cohen Seat e G. Artistarco). 
A integrare la sezione dedicata 
al cinema saranno proiettati 
presso il Teatro Novelli di Ri- 
mini, i film: «La notte» di An- 
tonioni, «La folla» di Vidor e 
«Alphaville» di Godard, alla 
presenza di due registi e dei 
protagonisti. Le relazioni saran- 
no seguite da una serie di in- 
terventi, di dibattiti e di comu- 
nicazioni, All’edizione di questo 
anno inoltre, saranno presenti 
i membri dell’AICA (Associa» 
tion Internationale des Criti- 
ques d’Art) che terranno a Ri. 
mini, nei giorni 8 e 9 settem- 
bre, la loro XIX Assemblea 
mondiale, la quale segue quelle 
tenute a Parigi, New York e 
Praga. 

Le relazioni conclusive saran- 
no tenute, martedì 12 settem. 
bre, da Jacques Lassaigne e da 
Giulio Carlo Argan, rispettiva. 
mente presidenti dell'AICA e 
del Convegno, nell'aula magna 
dell'Università di Urbino, Il con- 
vegno si concluderà a Venezia. 


Una missione congiunta italo- 
tunisina ha compiuto un’esplo- 
razione archeologica nella re 
gione costiera di Capo Bon, con. 
seguendo positivi risultati. La 
esplorazione ha avuto lo scopo 
di accertare la consistenza e 
la cronologia di resti archeolo- 
gici. Tra i principali risultati 
raggiunti sono l’accentamento 
della presenza di grossi centri 
urbani, di un edificio romano 
sovrapposto a probabili resti di 
epoca punica, di abbondanti re- 
sti di epoca punica e romana 
che documentano l’esistenza di 
una città notevolmente estesa 
(tra i quali particolarmente si- 
gnificativo quello di un proba- 
bile arco quadrifronte, il pri- 
mo del genene scoperto in Tu- 
nisia) e di un vasto campo trin- 
cerato di epoca punica, artico- 
lato in sbarramenti murari e 
torrioni utilizzati e parzialmen- 
te trasformati in età romana 
ed araba. 

A conclusione dell’esplorazio- 
ne si può affermare che i ri- 
sultati delle precedenti campa- 
gne sono stati non solo confer- 
mati ma anche ulteriormente 
precisati. Si può anche aggiun- 
gere che assai per tempo — for- 
se agli inizi del V secolo a. C. 
Cartagine si era preoccupata di 
proteggere contro i nemici di 
oltremare le coste del Capo 
‘Bon per mezzo di grandi e com- 
plesse opere fortificate, 

L'esplorazione è stata ret- 
tata in collaborazione aallcine 
Stitut d’archeologie et d'art de 
Tunisie» e dall’Università di Ro- 
ma e realizzata dal «Centre des 
recherches archeologiques et hi. 
storiques de Tunisie» e dall’Isti 
tuto di studi del Vicino Oriente 
dell’Università di Roma Tispet- 
tivamente diretti dai professori 
Mahyoubi e Sabatino Moscati. 
La missione continuerà le sue 
Ticerche l’anno venturo, 


*r 


Un nuovo procedimento per- 
metterà la proiezione di film 
con cinque colonne sonore di- 
verse, ognuna delle quali in una 
lingua differente dall’altra. La 

impiegata è quella di 


registrare su una pellicola di 16 
millimetni cinque diverse co- 
lonne sonore invece di una. Ac- 
canto allo spettatore viene si- 
stemata una scatola di control- 
lo dotata d'intenruttore e cuffie 
d'ascolto: azionando l’interrut- 
tore si può selezionare la co- 
lonna sonona desiderata. 


Il sistema è stato messo a 
punto dal signor Jonathan Mil- 
ler, presidente della «Cinestar 
International Inc.» di Holly 
wood, il quale ha preannuncia- 
to un sempre maggior impiego 
del nuovo procedimento d’inci- 
sione sia a scopi culturali che 
di divertimento. Infatti — ha 
spiegato il signor Miller — un 
pubblico composto dalle nazio- 
nalità più disparate può assiste- 
re allo stesso film, nella stessa 
sala di proiezione, ciascuno dei 
presenti ascoltando la colonna 
sonora nella propria lingua. 

Le prospettive del nuovo si- 
stema — che è stato battezza- 
to col nome di «Multitrax» — 
nel campo dell'industria cine- 
matografica vera e propria so- 
no, a detta del suo. inventore, 
fantastiche. Il signor Miller ha 
Tilevato che al mondo ci sono 
290 milioni di persone che par- 
lano inglese, 7î milioni che par- 
lano francese, 58 milioni ‘che 
parlano italiano, 100 milioni che 
parlano l’industano e 96 milio- 
Ni che parlano giapponese. «Ma 
— ha aggiunto — ci sono an- 
che quasi due miliardi e mezzo 
di persone che non parlano nè 
capiscono alcuna di queste lin- 
gue». E a quanto pare il siste- 
ma del signor Miller è di eran 
lunga meno costoso dei normali 
metodi di doppiaggio attual- 
mente impiegati dall'industria 
cinematografica. Le modifiche 
da apportare ai proiettori per 
l’uso del nuovo tipo di pellico- 
la a cinque bande costano po- 
co più di 60 mila lire, la sca- 
tola di controllo per la selezio- 
ne della colonna sonora costa 
meno di cinquemila lire, e la 
pellicola speciale da impiegare 
per il sistema di registrazione 
multiplo costa circa il venti per 
cento di più di quella comu- 
nemente usata per la monoregi- 
strazione. 


eden 


sprona 


il a ia 
ser 


nr VERA ia 


e e ceri rin tn 


Martedì, 22 agosto 


1967 


UN ANNUNCIO DEL MINISTRO COLOMBO ALLA D.C. 


Venti miliardi in più 
al Fondo di Rotazione 


La decisione è in diretto rapporto con il piano CIPE 
e interessa particolarmente la Grandi Motori Trieste 


Il Fondo di Rotazione per 
Trieste e Gorizia vedrà aumen- 
tata la sua dotazione di 20 mi- 
liardi, La notizia, di rilevante 
importanza economica, si ag- 
giunge alla serie di provvedi- 
menti a favore di Trieste ap- 
provati dal Governo e dai due 
rami del Parlamento all’inizio 
dell'estate, ed è stata comuni. 
cata al segretario provinciale 
della Democrazia Cristiana Co- 
loni, dal Ministro del Tesoro, 
on. Colombo. 


Analoga comunicazione di que- 
sta nuova decisione del Gover- 
no è stata data dal Ministro 
Colombo all'onorevole  Belci, 
che aveva discusso il problema 
dell’integrazione del Fondo di 
Rotazione e della relativa co- 
pertuta finanziaria anche in oc- 
casione del suo recente incon. 
tro a Roma con lo stesso Mi- 
nistro del Tesoro. 

Nel bilancio dello Stato per 
il 1968 — questo l'annuncio di 
Colombo — è stata inserita una 
somma di 4 miliardi di lire; 
ed analogo stanziamento sarà 
ripetuto nei cinque esercizi suc- 
cessivi, fino al 1972. 

La decisione del Governo è 
da porsi in relazione — secon- 
do una nota diramata ieri dal- 
la DC — con le esigenze di 
credito agevolato previste per 
l'insediamento di muove inizia. 
tive industriali a Trieste, con- 
nesse con il programma di ri. 
sanamento dei cantieri, ed in 
particolare con la costruzione 
della «Grandi Motori Trieste» 
da parte dell’IRI e della FIAT, 
prevista dal piano CIPE. 

Il cospicuo aumento di dispo- 
mibilità accresce — si rileva in- 
fine negli ambienti della DC — 
le possibilità di finanziamenti 
del Fondo di Rotazione nel 
campo del credito agevolato in 
vista, oltre che della realizza. 
zione della «Grandi Motori», 
anche da altre future iniziative 
industriali a Trieste e Gorizia, 

Per la spesa di questi 20 mi. 
liardi, che vengono ad aggiun- 
gersi alle somme a disposizio- 
ne del Fondo di Rotazione, oc- 
correrà infatti la predisposizio- 
ne di una cosiddetta «leggina», 
cioè di un provvedimento legi- 
slativo ad hoc, E nell’occasio- 
ne i parlamentari triestini del- 
la DC — che già due anni or 
sono avevano chiesto, attraver- 
so la formulazione di una pro- 
posta di legge, l'aumento di 12 
miliardi della dotazione del 
‘Fondo — avranno modo di ri- 
proporre tale istanza. 

Non dovrebbe trattarsi cioè 
di un semplice «passaggio», at- 


- traverso il Fondo di Rotazione, 


dei 20 miliardi destinati dallo 
Stato alla costruenda «Grandi 
Motori Trieste»; secondo gli 
onorevoli Belci e Bologna, che 
si apprestano a presentare una 
proposta in questo senso, i 20 
miliardi ora annunciati dovreb- 
bero rimanere a disposizione 
del Fondo. Ciò significa. che 
ottenuto il credito agevolato dal 
Fondo di Rotazione, la gradua- 
le restituzione non dovrebbe es- 
sere fatta in favore dello Stato, 
‘bensì al Fondo stesso, perchè 
‘possa accrescere la propria do- 
tazione sì da destinare i 20 mi- 


liardi al finanziamento di ulte- 
riori iniziative industriali che 
vorrebbero insediarsi nelle pro- 
vince di Trieste e di Gorizia. 


Il rito in memoria 


di Alcide De Gasperi 


Per iniziativa della D.C. trie- 
stina l’annunciata Messa è sta- 
ta celebrata ieri sera nella cap- 
pella civica della Beata Vergine 
del Rosario, in suffragio di 
Alcide De Gasperi; nel tredice- 
Simo anniversario della morte. 
«E’' una manifestazione — rile- 
va un comunicato della D.C. — 
che si ripete ogni anno, e che 
invita ad una breve meditazio- 
ne sulla figura del grande stati- 
sta trentino, cui si deve in gran 
parte il merito della ricostru- 
zione del Paese dalle rovine 
della guerra, di alcune scelte 
fondamentali nella politica in- 
terna ed internazionale, e l’in- 


dicazione di grandi traguardi, 
come quello dell'unità europea». 

La figura di De Gasperi, cat- 
tolico impegnato in politica, è 
stata brevemente ricordata al 
Vangelo dal celebrante mons. 
Luigi Carra. 

Al centro della chiesa è sta- 
to. eretto il tumulo, avvolto in 
drappi neri. Al rito religioso 
hanno assistito, in commosso 
raccoglimento, numerosi espo- 
nenti politici e della vita pub- 
blica cittadina. Sono interve- 
nuti, fra gli altri, il Commissa- 
rio del Governo Cappellini, il 
Presidente della Provincia Sayo- 
na, l'assessore Masutto per la 
Regione, il prosindaco Lonza 
per il Comune, l’onorevole Bel. 
ci, Rudolf per l'Unione slovena, 
il Questore Guida, il presiden- 
te dell'Ente Porto industriale 
Franzil, il presidente del Lloyd 
Triestino Bartoli, l’onorevole 
Tanasco e rappresentanze delle 
Forze, armate. 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 


Parla il dott. Lambert Schaus alla cerimonia inaugurale dello 
ottavo corso di studi sui trasporti nel quadro dell’integrazione 
europea che si è tenuta ieri nell'aula magna dell’Università 


“INAUGURATA ALL'UNIVERSITA' L’O 


TTAVA EDIZIONE DEL CORSO SUI TRASPORTI 


Rinnovato slancio nell’avvio 
degli studi a livello europeo 


Sta maturando la fondazione nella nostra città di un Istituto economico specializzato 
Anche i «containers» nel programma di quest'anno - Discorsi del Rettore e del prof. Lonza 


Una manifestazione di alto 
interesse, divenuta ormai tradi. 
zione per Trieste, è stata aperta 
ufficialmente ieri mattina nel- 
l'aula magna dell'Università: il 
Corso internazionale di studi 
superiori sull’organizzazione dei 
trasporti nell’ambito dell’inte- 
grazione economica europea. Al 
corso, giunto alla sua ottava 
edizione, partecipa un centinaio 
fra docenti e studiosi provenien- 
ti dai Paesi della CEE e da 
altre nazioni europee, i quali 
concluderanno i loro lavori 
1’8 settembre, 

Alla cerimonia inaugurale han- 
no presenziato, fra le altre au- 
torità, il Commissario del Go- 
verno, Prefetto Cappellini, il 
presidente della Provincia, Sa- 
vona, l’assessore regionale ai 
lavori pubblici, Masutto, il Pro- 
sindaco Lonza, il presidente del- 
la, Camera. di. commercio, Cai- 
dassi, il presidente dell'Ente 
porto industriale, Franzil, il di- 
rettore dei Magazzini Generali, 
Clai. 

Il saluto dell'Ateneo è stato 
porto dal Rettore Origone, il 
quale ha avuto particolari ac- 
centi. di gratitudine nei con- 
fronti dell’Ambasciatore Lam- 
bert Schaus, che è stato presi- 
dente del gruppo trasporti nel. 
la commissione della CEE, ed è 
figura molto nota a Trieste, che 
lo vede ogni anno presente al 
corso, con tutta la sua notevole 
esperienza. Il prof. Origone ha 
accennato quindi all'importan- 
za morale e pratica di questi 
incontri annuali con il mondo 
economico triestino nella sua 


stessa città, tanto. interessata 
— come tutta la Regione — al- 
lo sviluppo e al perfezionamento, 
dei sistemi di traffico. 
L’ordine delle materie da trat- 
tare — ha proseguito il Ret- 
tore — torna quest’anno ai tra- 
sporti terrestri, cioè per ferro- 
via, per strada e per vie d’acqua 
interne. Gli argomenti di alcune 
lezioni si raggruppano. intorno 
allo stato degli studi in questo 
campo nei vari Paesi della Co- 
munità economica europea. Un 
altro gruppo si raccoglie intor- 
no al problema dei rapporti 
fra l'autonomia dei singoli Paesi 
e la disciplina comunitaria, sot- 
to diversi aspetti. Altre lezioni 
Tiguardano i progressi tecnici 
in diversi sistemi di trasporto, 


Questo, oltre a continuare i 
corsi annuali, si occuperà di 
studi e ricerche, di carattere 
teorico o applicativo, in questo 
ordine di problemi anche in 
collaborazione con altri enti in- 
teressati o su loro richiesta. E” 
intenzione dei fondatori di am- 
pliare e rafforzare l’Istituto, 
promuovendo l’adesione di al- 
tre organizzazioni italiane, este- 
re e internazionali; e il termine 
ultimo di tale intenzione è .di 
ottenere l'adesione delle Comu- 
nità europee, ritornando così 
a quello che è stato ‘il punto 
di partenza, anzi il principio 
ispiratore di ciò che è stato 
fatto frinora e che si intende 
continuare a fare, 


Dopo il discorso ufficiale del 


e fra questi sarà esaminata la 
importante innovazione costitui. 
ta dall'impiego dei «containers». 
Fra le. trattazioni riguardanti 
aspetti dei trasporti in singoli 
Stati, va segnalata con parti. 
colare compiacimento la novità 
della partecipazione inglese, che 
amplia il quadro abituale del 
corso in conformità al criterio 
generale di considerare l’Euro- 
pa di fatto, oltre quelli che sono 
per ora i suoi limiti istitu. 
zionall. 

Il prof. Origone ha annunciato 
quindi che la Regione Friuli 
Venezia Giulia. la Provincia, il 
Comune e la Camera di com- 
mercio. in unione con l’Univer- 
sità. hanno dato inizio al proce- 
dimento per la fondazione a 
Trieste di un Istituto per lo 
studio dei trasporti nell’inte- 
grazione economica europea. 


LA PROLUSIONE DEL DOTT. SCHAUS ALL’ATENEO 


Risalto ai progressi compiuti 
sulla strada dell’integrazione 


Mai come quest'anno, forse, 
si è rivelata la viva attualità 
dei concetti espressi nel discor- 
so inaugurale tenuto in occa- 
sione dell’ottavo Corso inter- 
nazionale di studi superiori ri- 
guardante l’organizzazione dei 
trasporti nell’integrazione eco- 
nomica europea. Oratore di ri. 
lievo, anche questa volta, il 
dott. Lambert Schaus, ex mem. 
bro della commissione della Co- 
munità economica europea, il 
quale ieri mattina — durante 
la cerimonia d’apertura tenuta. 
si nell'aula magna dell’Univer- 
sità — ha rilevato come l’at- 
tuale situazione politica delle 
comunità europee sia caratte. 
rizzata da tutta una serie di av. 
venimenti che segnano un net. 
to progresso sul cammino del. 
l’integrazione. 

E’ da sottolineare, anzitutto, 
che dal 1.0 luglio di quest'anno 
il mercato comune agricolo è 
operante; inoltre, il «Kennedy 
Round» si è concluso con suc- 
cesso e la Comunità ha dimo- 
strato di poter intervenire una. 
nime nelle trattative internazio- 
nali. Da non dimenticare, an- 
cora, che la Granbretagna, l’Ir. 
landa, la Danimarca e la Nor- 
vegia hanno rinnovato la loro 
domanda di, adesione; . questi 
Paesi rappresentano i «part- 
ners», per così dire naturali, 
dell'Europa dei Sei, e nelle pros- 
Sime trattative si dovrà cerca- 
ge di creare le basi di questa 

iù ampia Comunità. Il dott. 
Bohous ‘a altresì ricordato che 
‘n luglio è entrato in vigore il 
trattato che istituisce un ‘con- 
giglio unico e una. commissione 
‘unica delle. Comunità europee; 
le modifiche di carattere orga- 
mizzativo sono intese a concen- 
trare e stimolare gli sforzi ver- 
so una unificazione europea, 
mentre la nuova commissione 
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continuerà a svolgere la  poli- 
tica della commissione della 
CEE. Da non dimenticare, in- 
fine, che nel corso della con. 
ferenza tenutasi alla fine di 
maggio a Roma, i Capi di Sta- 
to e di Governo hanno ripreso 
il dialogo politico interrotta nel 
1962; come dire, che la recente 
crisi del Medio Oriente ha di. 
mostrato l'importanza per la 
Europa di ritrovarsi unita. 

Nel corso del suo discorso uf- 
ficiale, l’Ambasciatore Schaus 
ha detto che la politica d'inte- 
grazione europea degli ultimi 
dieci anni è stata una politica 
di costante riavvicinamento di 
interessi sivergenti sia sul pia- 
no nazionale sia sul piano eco. 
nomico. In questa prospettiva 
è stato possibile risolvere pro- 
blemi di fondamentale impor- 
tanza. 

Un argomento di estremo ri. 
lievo è stato toccato dal dott. 
Schaus. quando ha detto che 
col. 1.0 luglio 1968 sarà comple. 
tata l’unione doganale tra gli 
Stati membri della Comunità; 
ne deriva che l’eliminazione 
delle barriere fiscali è ormai in 
via di realizzazione, e dal 1970 
entrerà in vigore, sul piano co- 
munitario, un unicn sistema di 
imposta sul valore aggiunto, 

Altri punti di fondamentale 
importanza sono stati esamina. 
ti dall’oratore, che in sintesi st 
possono così riassumere: pro- 
segue l'attuazione della liber- 
tà di stabilimento, della libera 
circolazione dei servizi, dei la- 
voratori e dei capitali; gradual. 
mente sta prendendo forma una 
attiva politica’ della concorren- 
za, e in questo ambito rientra- 
no i lavori per una società corn- 
‘merciale europea; gli Stati mem. 
bri ricercano di definire in ro- 
mune una politica congiuntu- 
rale e una politica economica 


a medio termine. E ancora: per 
la realizzazione di una politica 
Sociale comine occorrono an- 
cora intensi sforzi: benchè le 
norme del Trattato non siano 
anca pienamente sfruttate. la 
politira economica della Comu. 
nità è stata orientata verso un 
riavvicinamento di quella socia- 
le; infine, nonostante la politi 
ca comune dei trasporti stenti 
attualmente a trovare una so- 
Juzione comune, l’opera costan. 
te delle istituzioni comunitarie 
ha contribuito in larga misura 
ad avvicinare le diverse posi. 
zioni nazionali. 

E’ stato anche affermato che 
la politica dei trasporti impli. 
ca un'azione di lungo periodo: 
tuttavia la libera circolazione 
dei prodotti industriali e agri. 
coli esige che quanto prima sia- 
no definiti i principii di una 
politica comune dei trasporti. 
E' importante convincersi che 
nei settori dei trasporti per fer- 
rovia, su strada e per via navi- 


dott. Schaus (di cui riferiamo 
a parte), i partecipanti al Corso 
sono stati ricevuti in Municipio 
dal, Prosindaco Lonza, in as- 
senza del Sindaco, Il prof. Lon- 
za, dopo aver ricordato che nel 
1959 l’allora Sindaco Franzil 
aveva tenuta a battesimo l’im- 
portante manifestazione, ha vo- 
luto esprimere il più vivo ap- 
prezzamento per il ripetersi di 
un incontro che mette Trieste 
nella condizione di poter man- 
tenere quei rapporti di carattere 
europeo per i quali ha una 
viva e naturale vocazione. Pro- 
prio questa vocazione della città 
— ha proseguito il Prosinda- 
co — è stata in un certo senso 
alla base di questa interessante 
iniziativa non solo di carattere 
scientifico e tecnico, ma anche 
politico, ossia di un’organizza- 
zione di un corso completo sui 
rapporti europei, svolto fino ad 
oggi a cura dell’Università di 
Trieste, alla quale è stato rivol- 
to il vivo apprezzamento della 
amministrazione comunale, so- 
prattutto nei confronti del Ret- 
tore, il quale si è attivamente 
adoperato in questo settore. 

Il prof. Lonza ha poi messo 
in evidenza l'importante inizia- 
tiva che sta per essere concre- 
tata: i corsi, infatti, stanno per 
divenire la base di un Istituto 
con funzioni internazionali, che 
verrà aggregato alla nostra Uni- 
versità e darà modo ai giovani 
di potersi specializzare in set- 
tori che ai nostri giorni assu- 
mono rilevanza sempre mag- 
giore. «Trieste — ha detto il 
Prosindaco — spera da questi 
fervidi studi di poter far ser 
tire ancora meglio la sua prò- 
fonda aspirazione, che è quella 
di rinnovare e modernizzare le 
sue strutture relative ai tra- 
sporti, per poter in tal modo 
assolvere ancora meglio le 
sue funzioni di città italiana 
ma con profonda vocazione 
EUronea). 

Trieste ha infatti nuove pro- 
spettive nerchè — come ha an- 
nunciato l’Ambasciatore Schaus 
— importanti fatti stanno a di- 


gabile occorre dare un nuovo 
assetto alle strutture di merca- 
to: quest’azione potrà essere 
realizzata più facilmente sul 
piano comunitario e a livello 
‘nazionale. Infine, la commissio- 
ne della Comunità economica 
europea ha esaminato così mi. 
nuziosamente tutti gli aspetti 
della politica comune dei tra- 
sporti, che il Consiglio è in gra. 
do di prendere rapidamente una, 
decisione in merito a qualun- 
que problema. 

In chiusa, il dott. Schaus ha 
affermato che l'unificazione del. 
l'Europa è, nonostante il con- 
tenuto economico e tecnico del- 
le misure d'integrazione, un 
compito di carattere politico, e 
l'unità. economica un elemen- 
to fondamentale ai fini della 
realizzazione degli Stati Uniti 
d'Europa. 


mostrare che l’Europa unita 
diventa una realtà che si fa 
sempre più concreta. E una 
città come la mostra che, a 
causa della guerra, ha avuto 
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MORTI: Rigotti ved, Cecovini An- 
gela a. 84; Battaglia in Zorzini Vio- 
letta a. 58; Zucca in Filippi Filome- 
na a. 99; Laurenti in Donà Teresa a. 
69; Urban in Trevisan Elda a. 70; Pen- 
zi Mario a, 53; Timeus ved. Concina 
Maria a. 65; Stuller ved. Kobau Anna 
a. 79; Tomasi Silvestro a. 71; Pocee- 
co Umberto a. 56; Calì Antonio a. 63; 
Pintus Angelo a. 44; Corbatti Giu- 
seppe a. 73; Bencic ved. Centis An- 
gela a. 83; Medelin in Capotorto Ma- 
Tia a. 58; Scaramuzza ved. Cisco Vit. 
toria a. 80. 
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la cattiva sorte di sopportare 
dei danni di carattere economi. 
co estremamente gravi, non può 
sperare che in questa realtà. 
Il prof. Lonza ha concluso af- 
fermando di essere lieto di 
portare un saluto e un ringra- 
ziamento non solo convenzio- 


nali, ma che vogliono far sen: 


tire ai convenuti, agli studiosi 
e agli insegnanti il vivo apprez- 
zamento con cui l'amministra- 


zione comunale di Trieste segue 


questa iniziativa, augurandosi 
che essa nel futuro possa avve- 
nire sotto l’egida del consorzio 
degli Enti locali, recentemente 
costituito attraverso la stru- 
mentalizzazione del nuovo Isti- 
tuto dei trasporti europei. 

Al prof. Lonza ha risposto il 
Rettore prof. Origone, ringra- 
ziando l’'amministrazione civi- 
ca per il fattivo interesse rivol 
to all’opera dell’Università. 

Le lezioni del corso hanno ini- 


zio stamane, con la relazione 


del dott. Paolo Rho, direttore 
generale dei trasporti presso 
la CEE, che parlerà sul tema 
«I trasporti di fronte alle. esi- 
genze nazionali e agli impegni 
derivanti agli Stati dal Trattato 
di Roma». Nel tardo pomeriggio 
i partecipanti effettueranno un 
giro turistico della città e una 
visita ‘al castello di Duino. 


—_—+_—__—— 
Per la Svizzera sono richiesti ma- 
novali di fonderia e manovali di ac- 
ciaieria e di laminatoio dai 20 ai 45 
anni, di sana e robusta costituzione. 
Gli interessati si rivolgano entro gio. 
vedì 24 dalle 8.30 alle 12 al Servizio 
emigrazione di via Italo Svevo 21 del- 
l'Ufficio regionale del. Lavoro. 
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Sono oltre 16 mila le contrav- 
venzioni elevate in un anno dai 
vigili urbani per i soli divieti 
e limitazioni di sosta in città; 
limitando — ai fini di una faci- 
le statistica — a mille lire s0- 
lamente l'ammontare di ciascu- 
na multa, ciò significa che rag- 
giunge almeno i 16 milioni di 
lire la somma complessivamen- 
te introitata nel 1966 dal solo 
Comune, senza contare le con- 
travvenzioni alle norme che re. 
golano la sosta dei veicoli ac- 
certate inoltre dai carabinieri e 
dagli agenti della polizia stra- 
dale: ma questi ultimi inter- 
vengono piuttosto — è noto — 
a individuare infrazioni più pe- 
ricolose, quelle commesse dai 
conducenti in movimento 

Ma il Comune sostiene che 
anche le infrazioni ai divieti di 
sosta, in quanto costituiscono 
«pericolo e grave intralcio per 
la circolazione», sono da consi- 
derarsi alla pari di quelle che 
infrangono altri articoli del Co- 
dice stradale. Ed è un sistema 
anch'esso, quello delle multe 
contro i trasgressori della sosta 
vietata, per alleviare — sia pure 
con metodo semplicistico — al 
caos del traffico urbano, in as- 
senza di provvedimenti risoluto- 
ri. E’ già stato rilevato nelle 
iù svariate sedi — convegni, di- 
attiti, congressi nazionali — 
che di fronte all'enorme incre- 
mento della motorizzazione pri- 
vata (solo a Trieste: fino a sei. 
cento veicoli nuovi al mese) ur- 
gono soluzioni radicali. 
Ma ogni problema in tema di 
movimento veicolare presuppo- 
ne necessariamente quello del- 
la sosta: solo attraverso l’ac- 
quisizione di nuovi ed ampi 
spazi da riservare a parcheggio 
possono essere introdotte inno- 
vazioni valide per una migliore 
circolazione; la situazione è già 
tale da indurre spesso gli auto- 
mobilisti a lasciare consapevol- 
mente la macchina in divieto 
di sosta, disposti perciò a pa- 
gare le inevitabili mille lire, 
non avendo altra soluzione da- 
ta l'enorme penuria di aree di 
parcheggio, Di questo passo, 
dove si andrà a finire? Verran- 
no studiate soluzioni radicali 
(zone «blu», silos automobili 
stici, parcheggi. sotterranei) op- 
pure si intensificheranno, sem- 
plicemente, le multe a carico 
degli utenti costretti a violare 
i divieti di sosta? 
L'anno scorso i vigili urbani 
hanno elevato 16.084 contrav- 
venzioni per infrazioni ai divie- 
ti o alle limitazioni della sosta: 
1286 contravvenzioni in più ri 
spetto quelle accertate nel 1965. 
Ti maggior numero di multe 
vengono contestate nei mesi in- 
vernali, ed è logico trattandosi 
di periodi di più intenso traffi- 
co, mentre le punte minime si 
registrano nei mesi estivi, in 
coincidenza con l'esodo per le 
vacanze, In dicembre — pren- 
dendo ad esempio il 1966 — so- 
no state elevate 2284 contrav- 
venzioni, in novembre 1804, in 
febbraio 1699. in ottobre 1654, 
in gennaio 1569, in marzo 1311, 
in settembre 1297, in maggio 
1129, in agosto 964, in aprile 
854, in giugno 774, in luglio 745. 
Questi i dati resi noti dall’as- 
sessore alla Polizia urbana, prof. 
Romano, al consigliere comuna- 
le de’ Vidovich, che gli si era ri. 
volto per segnalargli «la sensa- 
zione diffusa in larghi strati de- 
gli automobilisti triestini, secon- 
do la quale la scarsa sensibilità 
del Comune nell'affrontare il 
problema dei parcheggi sarebbe 
da imputarsi al beneficio finan- 
Ziario derivante allo stesso Co- 
mune dalle multe facili” ai 
danni degli automobilisti co- 
stretti da obiettiva mancanza di 
parcheggi a violare i divieti». 


LUNGO L'ARCO DI UN ANNO SULLE NOSTRE STRADE 


Nate dai divieti di sosta 
sedicimila contravvenzioni 


Proposifi delle auforifà civiche in fema di posteggi 


CRONACA DELLA CITTA 


Secondo l’assessore, invece, il 
problema sarebbe «costantemen- 
te all’attenzione degli organi co- 
munali interessati»; e ne sareb- 
bero dimostrazione proprio quei 
palliativi che anzichè definire il 
problema ne rinviano dannosa- 
mente ogni soluzioni radicale 
(da affrontare ormai in sede di 
piano regolatore). Infatti l’as- 
sessore cita la circostanza che, 
ovunque si renda sfruttabile la 
larghezza dei marciapiedi per 
la sosta dei veicoli, si provvede 
al tracciamento dell'apposita se- 
gnaletica atta a disciplinare ra- 
zionalmente i parcheggi. Altre, 
più radicali soluzioni non ven- 
gono prospettate, ed anzi la 
Questione dei silos automobili 
stici viene ad esempio liquidata 
con l’argomentazione secondo 
cui tale innovazione «non dipen- 
de dal semplice reperimento di 
aree idonee». Neppure il Comu- 
ne è in grado («sarebbe uno 
studio molto laborioso») di for- 
nire dati statistici sulla frequen- 
za delle violazioni al divieto di 
sosta nelle varie zone della cit- 
tà, il che permetterebbe — se- 


condo J'interrogante — di mobi- 
litare ogni sforzo per ridurre 
il disagio almeno in quelle zo- 
ne dove la penuria di parcheg- 
gi è addiriti drammatica. 


Esami di abilitazione 


per insegnanti 


Il Provveditorato agli studi fa 
presente agli interessati che nel 
supplemento alla Gazzetta Uf- 
ciciale 202 del 12 agosto è stato 
pubblicato il decreto del Mini 
stero della Pubblica Istruzione, 
in data 10 agosto 1967, relativo 
agli esami ‘di abilitazione all’in- 
segnamento nelle scuole e negli 
istituti d’istruzione secondaria. 

Per le materie letterarie (con 
sede anche a Trieste) le prove 
scritte si svolgeranno nei gior- 
hi 4, 5 e 6 dicembre 1967. 

Per la lingua e letteratura slo- 
vena (con sede a Trieste) la 
prova scritta è in programma 
per l’8 novembre 1967. 

Il termine per la presentazio- 
ne delle domande di ammissio- 
ne scade il 20 settembre 1967. 
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Di scena Duino-Aurisinà 


nel concorso delle 1000 li 


Dopo Muggia, questa settim& 
na tocca & Duino-Aurisina. 
quel Comune, infatti, che S 
spostato ieri l’ago della buss0!| 
del concorso RAI, grazie al dl 
le mille lire possono valere 
quanta volte tanto. Proprio 0 
sì: chi, questa settimana, sie 


stribuito in qualche locale de 
Duino-Aurisina, deve rivolge 
subito alla sede della RAI, ® 
tro il mezzogiorno di gio' ed 
Ma non è finita: tenuto col 
che ‘ogni settimana veng® 
spese venti banconote da mil 
lire contrassegnate in pre* 
denza, i due concorrenti di 
avranno presentato per DI 
in tutta Italia i biglietti uo 
riceveranno altre 150.000 lire? 
gettoni d'oro. Non solo, La 
avranno diritto a partecipare 
giochi inseriti nella frasmissi 
ne. di sabato, che sono dot?*\} 
di un milione di lire. 


Chiamata d'imbarco per sta 
alle 10. Turno «generale» coni 
nazionale: 1 ingrassatore turno 
1 garzone cucina conf, 1157. 
«generale» contratto a comparti 
zione: 1 marinalo; 1 giovanotto 
perta. 


minima 21,5) 


== 


ai rappresentanti delle dodici 


Gli aspetti organizzativi e gli 
scopi del XX Congresso della 
Confederazione interalleata de- 
gli ufficiali della riserva che si 
inaugurerà venerdì prossimo al- 
le 16 nella caserma di via Ros- 
setti sono stati illustrati dal ge- 
nerale di Corpo d’Armata Artu- 
To Guadagni, presidente del co- 
mitato organizzatore locale e 
capo del gruppo triestino del- 
l’Unione nazionale ufficiali in 
congedo, L'organizzazione del 
Congresso è stata affidata que- 
sto anno all'UNUCI, il cui pre- 
sidente nazionale, il. generale 
di Corpo d'Armata Giuseppe 
Pizzorno, già Capo di Stato 
Maggiore dell’Esercito, è stato 
presidente per il biennio 1964- 
1966 della CIOR, 

Alla conferenza stampa ha 
partecipato anche il col, Conati. 
Espressioni di augurio per il 
buon. esito del Congresso che 
richiamerà mella nostra città 
rappresentanti di dodici Nazioni 
sono state formulate in aper- 
tura dall’ing, Gianni Bartoli 
nella sua qualità di presidente 
del. Circolo della Stampa. 

Come è noto all’inaugurazio- 
ne del Congresso parlerà il co- 
mandante supremo delle Forze 
alleate della NATO in Europa 
gen. Lemnitzer che terrà un di- 
scorso, Interverranno inoltre il 
Capo di Stato Maggiore della 
Difesa een ‘Aloia, mentre il Mi- 
nistro della Difesa sarà rappre- 
sentato dal Sottosegretario Sen- 
tero, Saranno presenti o rap- 
presentate tutte le altre massi- 
me autorità militari nazionali. 
Il presidente dell’UNUCI, gen. 
Pizzorno darà il benvenuto ai 
‘congressisti e leggerà loro il 
messaggio che il Capo dello Sta- 
to gli ha indirizzato per l’occa- 
sione. Tra le autorità civili da 
segnalare la presenza del rap- 
presentante del segretario ge- 
nerale della NATO Brosio, Mr. 
Phucas, 


=== 
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FORTUNOSA GITA SERALE SULL’ ALTIPIANO 


UNO ZINGARO SENZA PATENTE 
CON L'AUTO CONTRO UN ALBERO 


Un giovane zingaro di nean- 
che diciott’anni (li compirà ap- 
pena in novembre) logicamen- 
te privo di patente di guida, 
ha sfasciato questa notte la 
macchina, della propria madre 
che aveva preso all'insaputa di 
lei per fare un giretto sull’al- 
tipiano carsico assieme alla so- 
rellina, 


Il nomade, Raimondo Luka- 
tos, accampato in via Italo Sve- 
vo, è rimasto ferito non seria- 
mente al volto e alle gambe. 
Trasportato all'Ospedale mas- 
giore è stato ricoverato nella 
divisione neurochirusgica con 
la prognosi di dieci giorni. La 
sorellina è stata prudenzialmen- 
te trattenuta nel reparto osser- 
vazione per una lepgera betta 
che aveva ricevuto al mento. 

Lo spettacolare incidente è 
avvenuto alle 23.30 sulla strada 
provinciale che da Sgonico por- 
ta a Gabrovizza. La macchina, 
Una «Fiat 1300», targata TS 
86272, stava dirigendosi verso 
Sales quando ad un chilometro 
circa da Sgonico, in piena cur- 
Va, è uscita di strada ed è an- 
data a schiantarsi contro .l 
tronco di un albero. L'urto, 
violentissimo, ha catapultato la 
vettura indietro per parecchi 
‘metri e le ha impresso quattro 
o cinque paurosi testa-coda. 
Poi la «1300» si è rovesciata 
sulle rocce carsiche. 

Raimondo -ikatos che ha 
riportato ima ferita lacero con- 
tusa al sopracciglio sinistro, 
contusioni escoriate al ginoc- 
chio destro e altre lesioni, è 
uscito dall’abitacolo ed ha libe- 
rato la sorellina piangente. Nel 
frattempo sono accorsi alcuni 
automobilisti che hanno ayver- 
tito la Polizia stradale e i sa- 


nitari della Croce Rossa, Il gio- 
vane è stato trasportato all’ospe- 
dale dove, come abbiamo detto, 
è stato ricoverato. 


Approdo a Padriciano 
di profughi dall’Est 


Ai campo profughi di Padri- 
ciano è diet avviato un mina- 
tore bulgaro che, dopo essere 
giunto clandestinamente a Trie- 
ste dalla Zona B, aveva prose- 
guito il suo fortunoso viaggio 
sino al confine francese. Lo 
straniero che ha ventotto anni 
ha chiesto ieri asilo politico al- 
le autorità di Polizia di Aosta. 
Egli era stato sorpreso dalla 
Polizia di frontiera del traforo 
del Monte Bianco mentre cerca: 
va di passare clandestinamente 
in Francia. Il bulgaro ha detto 
d’essersi allontanato dalla sua 
città, Jourdanev, con l’intenzio- 
ne di raggiungere la Germania 
occidentale, dove si trovano al- 
cuni amici che gli avevano pro- 
messo un lavoro. 

Dopo aver attraversato la Ju- 
goslavia, lo straniero — che è 
sprovvisto di documenti — ha 
raggiunto, sempre secondo il 
suo racconto, la cittadina di Pi- 
tano in Zona B. Poi, il 14 ago- 
sto, è riuscito ad eludere la 
sorveglianza delle guardie con- 
finarie jugoslave ed a varcare 
la linea di demarcazione, en- 
trando nella nostra provincia. 
Egli sperava di poter passare 
in Francia e successivamente in 
Germania. 

Il bulgaro ha dichiarato di 
non voler tornare al suo Paese 
e — come si è detto — ha chie- 
Sto asilo politico in Italia. Dopo 
l’interrogatonio è stato avviato 
‘al campo di Padnriciano, 


Anche una famigliola unghe- 
rese è stata avviata allo stesso 
campo profughi, dopo la richie- 
sta d'asilo presentata alla Que- 
stura di Milano. Si tratta di 
Laszlo Kovacs di 45 anni, di Bu- 
dapest, il quale ha dichiarato 
di essere redattore del giorna- 
le sportivo ungherese «Kopes 
Sport», nonchè consulente del- 
l'industria cinematografica di 
Stato del suo Paese, della mo- 
glie di lui Ida di 43 anni, e del 
figlio Attila di 13. La famigliola 
Kovaces era giunta in Italia in 
auto il 31 luglio scorso per un 
periodo di vacanze. 


Controlli notturni 
dei tutori dell'ordine 


Pattuglie della «Mobile», dei 
carabinieri e di vari commissa- 
riati rionali, hanno percorso 
l’altra notte le principali stra- 
de cittadine, hanno controllato 
locali pubblici e fermato decine 
e decine di automobili per il 
controllo dei conducenti e dei 
passeggeri. 

L'operazione, organizzata nel 
quadro della prevenzione dei 
reati e della tutela dell'ordine 
pubblico. è durata tre ore: si- 
no all’alba di domenica. Com- 
plessivamente sono stati ferma- 
ti 153 autoveicoli e identificati 
tutti gli occupanti, In alcuni ca- 
si sono state elevate contrav- 
venzioni per violazioni al codi. 
ce della strada, 

Numerosi sono pure i vaga- 
bondi che sono finiti negli uffi- 
ci della Questura ed interroga- 
ti. Trentasette giovani donne, 
per lo più straniere sono state 
pure accompagnate negli uffici 
della Mobile e identificate, 


Il Congresso si articolerà in 
tre parti: una dedicata esclusi 
vamente ai lavori congressuali 
veri e propri; una alle gare 
sportive; una alle manifestazio- 
ni varie. I lavori delle commis- 
sioni riguarderanno problemi 
interni della Confederazione, 
quali lo statuto, gli aspetti am- 
mimistrativi, è programmi di vi- 
site e scambi, le pubbliche re- 
lazioni, e problemi di carattere 
esterno e d'importanza genera- 
le come gli aspetti di un’effi- 
ciente difesa civile. Va ancora 
ricordato che parallellamente 
agli ‘ufficiali della riserva si 
riuniranno gli ufficiali. medici 
della stessa categoria che svi 
lupperanno problemi attinenti 
al loro campo professionale. In 
merito all’Università degli stu- 
di sarà tenuta venerdì alle 9.30 
una conferenza del prof, Alber- 
to Cozza, generale medico del. 


la Marina, sul tema: «Pericolo 
delle radiazioni ionizzate sulle 
navi a propulsione nucleare a 
bordo e nei porti». 

Per la parte sportiva 160 atle- 
ti, fra cui ventiquattro italiani, 
Gisputeranno quattro gare. Il 
mattino di sabato prossimo le 
squadre effettueranno tiri di 
precisione al poligono di Mon- 
Tupino con pistola, carabina e 
fucile mitragliatore; domenica 
Î giovani ufficiali saranno im- 
pegnati in una prova di cross 
ad orientamento su un percor- 
so campestre sulla direttrice 
‘Prosecco-Duino, La prova pre- 
vede l’impiego della carta to- 
pografica, la determinazione in 
coordinate di punti caratteristi. 
ci del terreno ed altre sottopro- 
ve. Saranno impegnati su un 
itinerario di circa quindici chi- 
lometri, Lunedì, 28 agosto, dal- 
le 8,30 alle 11 si svolgeranno le 
prove del percorso ad ostacoli 
sul campo sportivo militare di 
Villa Opicina, Prova. singola- 
rissima questa che richiede 
grande sforzo fisico ed estremo 
impegno. Dalle 10,30 alle 13 
dello stesso giorno altre squa- 
dre saranno impegnate alla pi- 
scina del bagno Ausonia in una 
gara di nuoto indumentale ad 
ostacoli. Anche in questo caso 
la prova è delle più curiose e 
appassionanti. Per le gare di 
corsa ad ostacoli e le gare di 
nuoto la cittadinanza è invitata 
ad assistere. Il ricavato del 
prezzo del biglietto andrà a be- 
heficio della CRI di Trieste. 

Alle gare partecipano giovani 
Ufficiali di complemento in 
congedo che stanno seguendo 
da tempo una severa selezione 
e mreparazione. L'impegno di 
tutte le squadre è massimo 
perchè nell’ambito della CIOR 
si annette grande importanza 
alla vittoria sportiva. La pre- 
miazione degli atleti vincitori 
avverrà nel pomerigsio di lu- 
nedì nella caserma di via Ros- 
setti. durante la manifestazione 
di chiusura del Congresso, 


Per quanto riguarda, infine, 
le manifestazioni varie, queste 
comprendono la partecipazione 
dei congressisti in qualità di 
spettatori a una manovra a fuo- 
co sul greto del Meduna-Celli- 
na, a Nord-Est di Pordenone. T 
congressisti inoltre nartecipe- 
ranno a un ricevimento offerto 
nelle sale del Circolo ufficiali 
di Presidio dal Ministro della 
Difesa venerdì prossimo alle 
20. Il Sindaco rivolgerà loro il 
saluto nel corso di un ricevi. 
mento, il giorno successivo, a 
Villa, Revoltella, altri ricevi. 
‘menti sono previsti al Bastione 
Fiorito a cura dell'Azienda au. 
tonoma di soggiorno e turismo 
e a bordo delle unità navali che 
per l'occasione si concentreran. 
no nel porto, 

Circa la metà dei congressisti 
è costituita da ufficiali francesi 
della riserva, seguono gli ita. 
liani, i belgi e gli altri, tra cui 
Retro Oa w di ‘anesi, 
norvegesi, » iglesi, i 
lussemburghesi, i canadesi. 1 
tedeschi. Solo la. Grangretagna. 
e il Lussemburgo non parteci. 
pano alle competizioni sportive. 

In occasione del XX Coneres- 
so della CIOR che vedrà la 
presenza dei rappresentanti di 


ai congressisti stessi un 

rizzo di saluto. «Sono certo | La 
sottolinea il Sindaco — chtille, 1 
congressisti si renderanno 
terpreti presso le nobili N 

ni da essi rappresentate, 
particolari nostri sentimentiti 
amicizia nel quadro dei rai 

ti internazionali eticopoll 

che ci accomunano. Des! 
ringraziare — prosegue il 4 
daco — gli organizzatori } 
aver voluto eleggere a sed@ 
Congresso Trieste, la quale 
prà - certamente . manifest! 


la animano. Formulo — 
clude il Sindaco nel suo 
saggio — l'auspicio più f 
do per ìl miglior esito del 
gresso, nella certezza che 
sto incontro tra i rapp 
tanti delle varie Nazioni 


TÀ 2 cementare sempre PD 
vincoli di solidale amicizia 
li affratellano», 


0h 
an Timoteo — 11 sole f (RE 
alle 6.13 e tramonta alle 20.0 gl] 
luna nasce alle 21.16 e tramon# 
mani ‘alle 8.22. i 
Teri: temperatura massima 29 
nima 21,5; pressione mb. 1017,2 
umidità 35 per cento; vento 15%; 
da E.N.E.; temperatura del mart 
Maree — OGGI: alta alle 11/50g: 
43. e alle 23.35 em. 34 sopra il 
bassa alle 17.50 cm. 23 sotto {5 
DOMANI: bassa alle 5.48 cm. 
to il hm. È 
Farmacie in servizio diurno i; 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): if 
sti, via Bonomea 93 (Greta); 
30376; dott. Rossetti, via Com 
tel. 94654; dott. Signori, piazz& 
dale 8, tel, 93006; Tamaro & 
via Dante 7, tel, 37623. NO 
Farmacie în servizio notturn0. a i 
le 19,30 alle 8.30): Godina, “ 
San Giacomo 1, tel, 90212; 
alla Minerva, piazza San Fr‘ 
1, tel. 761952; Ai Due Mori, 
Unità d'Italia 4, tel, 35478; 
via di Servola 80 (Servola); 
93245, 


Servizio medico per gli 25% 
dell'INAM: per’ chiamate nol 
telefonare al 37265; per chiam9 di 
giorni festivi (dalle ore 8 alle” 
telefonare al 44591, 

Servizio medico comunal@‘ 
Chiamate nei giorni festivi 0 
so di irreperibilità di altri 
telefonare al 90235, 


CENTRI 
COPIATURA 
DOCUMENTI 


DA OGNI ORIGINALE | 
IN POCHI SECONDI 
COPIE PERFETTE 
A BASSO COSTO 


G. AVANZO Suc 


1) Tel, 36776 - Corso Ital 


n] 
i) 


ang. p.S. Benco (di fronte 
2) Tel. 24689 . P.zza Cavi! 
Staz, Autolinee tel gif 


GIT Staz. Centrale te% 


ORARIO AUTUSERVIZ | 


ABBAZIA-FIUME gior. 8,35 
AURONZO via Ampezzo, 
Laggio giornaliera, ore * 
GENUVA via Mantova, 
giornaliera ore 8.15. I 
GENOVA via Milano, of. 
MILANO giornal. ore 8.1 i 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12 o 
Per ogni altro orario LE 
nee, treni, aerei, ecc.) info. 
zioni @ prenotazioni riv0* 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. C 


specialteta g 

PELLE e VEN Es 

ore 12 1330 e 1808 

VIA TORREBIANCA i) 

(angolo via G Garduociy 
TELEFONO 617 


Viaggi . Cambio 
Documenti 
Piazza Unita telef: 
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IL PICCOLO 


\PREPOTTO, SALES E SAMATORZA AL CENTRO DEL ROGO 


ales, Samatorza e Prepotto, 
è graziosi villaggi del Carso 
Mo al centro di un vastissi- 
fio incendio che ha attaccato 
° pinete, le zone cespugliose e 
\bascoli che circondano i tre 
ibîtati, Un mare di fiamme che 
è allargato a vista d’occhio 


raramente raggiunte sull’Al- 
diano: chilometri quadrati di 
loco, 

0 | La situazione è veramente gra- 
“gli. Molto più di quanto non lo 
‘fllOsse stata nella giornata di 
Omenica quando già tutti i Vi- 
del fuoco della caserma cen- 
le e dei vari distaccamenti 
Ano stati mobilitati per i nu- 
&rosi incendi che erano scop- 
ati in quasi tutta la nostra 
, ovincia, 

o 4 Teri i pompieri hanno nuova- 

Mente saltato i pasti (sono stati 
MWorniti sul posto ci panini e 
latte per combattere le in- 
Ssicazioni da fumo). Ma l’ope- 
instancabile dei vigili si è di- 
Ostrata insufficiente per fron- 
al'Egiare il fuoco che — come 
“biamo detto — andava assu- 
llendo di ora in ora propor- 
Moni più vaste. 

ll comandante dei vigili del 
Altoco ha provveduto allora a 
0 iamare alcune squadre di 

I)ligili che stavano fruendo del 
liboso ed ha quindi chiesto la 
Ollaborazione della Polizia e 

’Esercito. Giovani allievi 
àrdie di P.S,, militari del 
l'esidio, carabinieri, guardie 
l'Orestali e numerosi borghesi 
pa ‘Olontari si sono armati di 

di‘'Ompe a zaino e si sono tra- 
fOrmati in battitori, Le auto- 
Uiti facevano intanto la spola 
St rifornire di acqua le pompe 
Gi Mano, 

n | Metro per metro il terreno 
OA fiamme veniva battuto dai 
l'gili e da quanti collaborava 

0 all'opera di spegnimento. 

Îl vento, con le sue raffi- 
è spingeva il fuoco molto 
locemente in avanti, Nel po- 
‘iggio, verso le 17,30, le fiam- 
hanno sconfinato: hanno 
'berato i cippi di demarcazio- 
° e si sono inoltrate nel ter- 
forio jugoslavo, I vigili del 
%eo hanno provveduto imme- 
flitamente ad informare le au- 
tità consolari che a loro vol- 
|f hanno avvertito i vigili del 
ApSco e i militari della vicina 

"|'*Pubblica. 

Oltre al vasto incendio di pi- 
lita a sales, Samatorza e Pre 
|\îtto, altri fuochi sono divam- 
|M nella mattinata e nel po- 
[leriggio în vari punti della 


È 


(«Giornalfoto») 


l'rogo divampa rabbiosamente sull’Altipiano alimentato dal vento 


provincia, Verso le dieci del 
mattino un incendio è scoppia- 
to nella pineta che sorge nei 
pressi della trattoria «Quadrac- 
cin di Aurisina Cave. Le fiam- 
me hanno interessato una su- 
perficie di 1.500 metri quadrati 
di pineta e altri mille di terre- 
no a pascolo. Sul posto sono 
accorsi i vigili del distaccamen- 
to di Opicina, personale della 
sezione guardie forestali di Dui- 
no, agenti del commissariato di 
PS di Duino e carabinieri, A 
mezzogiorno il falò è stato do- 
‘mato. Altri incendi a Banne, a 
Ternova Piccola, a Contovello, 
a Santa Croce, nei pressi del. 
l'abitato, a Chiampore e a Si 
stiana in prossimità del cam- 
peggio, Quest'ultimo incendio è 
stato spento ad opera dei cam- 
peggiatori stessi che altrimenti 
rischiavano di restare senza le 
doro tende, 

Gli incendi, che ormai sono 
all'ordine del giorno, si potreb- 
bero in buona parte evitare se 
i cittadini avessero maggior co- 
scienza della necessità di difen- 
dere il patrimonio boschivo. 
Infatti i fuochi — e non ci 
stancheremo di ripetere — so- 
no originati dalla noncuranza e 
dalla disattenzione dei turisti e 
di quanti frequentano le loca- 
lità carsiche, L'Assessorato re- 
gionale dell’Agricoltura, foreste 
ed economia montana aveva 
lanciato giorni or sono un ap- 
pello che, evidentemente non 
è stato ascoltato. Ogni anno, 
ha ricordato l'Assessorato, il 
fuoco investe nella nostra pro- 
vincia una superfice (fra prati 
incolti e boschi) di oltre mille 
ettari e almeno duecento etta- 
Ti di bosco possono considerar- 
sì totalmente distrutti. Il ritmo 
distruttivo del fuoco limita dun- 
que fortemente l’annuale fati- 
cosa e costosa opera di rimbo- 
schimento, che è di circa 500 
ettari. 

Il danno causato dagli incen- 
di boschivi è immenso ed è 
molto superiore al valore degli 
alberi distrutti, perchè il fuoco 
annienta in brevissimo tempo 
beni naturalistici e paesistici 
preziosissimi. 

I boschi sono necessari per 
la difesa del suolo; durissime 
infatti sono state le conseguen- 
ze, nel corso delle recenti allu- 
vioni, dovute alla insufficiente 
estensione dei boschi. L'esigen- 
za di disporre in prospettiva 
di sempre più vaste zone di 
verde da destinare a finalità tu- 
ristiche e ricreative, nonchè la 
forte richiesta di prodotti le- 
gnosi, impongono la massima 


Fuoco in Carso 
‘su vasto fronte 


cautela per risparmiare dal fuo- 
co tutti i nostri boschi. 
Occorrono molti decenni per 
creare un bosco e basta un solo 
fiammifero per distruggerlo in 
poco tempo. E’ necessario, quin- 
di, che i turisti assumano un 
impegno per il rispetto dei bo- 
schi, per la difesa dagli incen- 
di, un impegno cioè a compiere 
un atto di amore verso la natu- 
ra, una prova di civiltà che co- 
sta solo un po’ di attenzione. 


In testa al passante 
un vaso di fiori 


dal quinto piano 


Una vaso di fiori è precipita- 
to. jeri pomeriggio dal davanza- 
le di una finestra del quinto 
piano dello stabile di largo Pe- 
stalozzi 2 ed è andato a colpi. 
re un passante, il saldatore 
Mario Moretti di 40 anni, abi- 
tante in piazzale Giarizzole 11, 
il quale è rimasto ferito al 
capo, 

L'incidente è avvenuto pochi 
minuti prima delle 17, quando 
l'operaio stava transitando per 
largo Pestalozzi diretto verso 
casa, Ad un tratto una raffica 
di vento più forte delle altre 
ha smosso dal davanzale di una 
finestra dell'ultimo piano di 
una casa un vaso di fiori e lo 
ha fatto precipitare al suolo. 
Mario Moretti non si è accorto 
in tempo dell’insolito proietti- 
le e non è riuscito a scansarlo, 
Il vaso gli è piombato sul capo 
e gli ha prodotto una ferita la- 
cero contusa alla tempia destra, 

Alcuni passanti hanno chie- 
sto l'intervento della Croce 
Rossa, Poco dopo sono giunti 
uure i carabinieri, L'infortuna- 
to ha raggiunto l’ospedale mag- 
giore, dove è stato ricoverato 
nella divisione neurochirurgica 
con la prognosi di una decina 
di giorni. 


Topi d'auto guastatori 


iPer un paio di guanti ignoti 
«topi» d’auto non hanno esita- 
to a svellere il deflettore di de- 
stra della «Fiat 1300», targata 
TS 55527, che il proprietario il 
rag. Marino Cappelletti di 40 
anni, abitante in via Coroneo 
17, aveva lasciato in. sosta in 
Foro Ulpiano, Dall'auto sono 
spariti soltanto un paio di 
guanti di pelle custoditi nel 
cruscotto della macchina, 

Il furto è stato denunciato 
Rel agenti della Squadra mo- 
ile, 
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La scena del grave infortunio nel costruendo palazzo dell'Archivio di Stato: 
cipitato dal pianerottolo sull'impiantito. A terra la fune che reggeva il s 


(«Giornalfoto») 
Guardie di Pubblica Sicurezza impegnate nello spegnimento del fuoco ‘nei pressi di Sales 


NEL COSTRUENDO PALAZZO DELL'ARCHIVIO DI STATO 


Pittore precipita 
dal secondo piano 


Una trave alla quale lo sventurato si appoggiava ha ceduto 
E’ piombato al suolo riportando gravissime lesioni al capo 


Un grave infortunio ha tur- 
bato ieri il lavoro nel cantiere 
del costruendo palazzo dell’Ar- 
chivio di Stato, in via La Mar- 
mora 22, Un operaio, il pittore 
Raffaele Hauser, di 59 anni, abi- 
tante in via Gelsomini 1, è pre- 
cipitato nell'interno dell’edificio 
da un'altezza di circa cinque 
metri, schiantandosi sull’im- 
viantito. Ha riportato. lesioni 
molto gravi al capo per cui è 
stato ricoverato d'urgenza al 
l'Ospedale maggiore con. pro- 
gnosi strettamente riservata. 

La disgrazia si è verificata 
poco dopo le tredici quando 
Raffaele Hauser, che lavora per 
conto dell’impresa di pittura- 
zioni Alberi con sede in via Ca. 
pitolina, si trovava sul piane- 
rottolo sito all'altezza del se- 
condo piano. Egli a quanto si 
è potuto stabilire dai primi ac- 
certamenti compiuti dalla poli- 
zia, stava appoggiato ad una 
trave posta a protezione. del 
pianerottolo e stava calando a 


cinque chilogrammi di calce. 
Stava facendo scorrere tra le 
mani la grossa fune di canapa 
quando, ad un tratto, la trave 
ha ceduto facendo perdere di 
colpo l’equilibrio allo sventura- 
to che è precipitato nel vuoto. 
Due operai, Enrico Crovilla, di 
26 anni, e Guido Elidea, di 46 
anni, sono accorsi per primi in 
aiuto allo sventurato uomo che 
giaceva prono sul pavimento a 
pochi passì dal secchio di cal- 
ce rovesciato; tra le dita strin- 
geva ancora la fune. 

Immediatamente è stato sol 
lecitato l'intervento dei sanita- 
ti della Croce Rossa. Un’auto- 
lettiga è partita subito dal po- 
sto di pronto soccorso di piazza 
Vittorio con a bordo il medico 
di turno e gli infermieri di 
guardia, 

Le condizioni del ferito era- 
no molto gravi. I sanitari han- 
no praticato all'uomo alcuni 
cardiotonici e lo hufno quindi 
adagiato sulla barella. traspor- 


Il medico astante, che ha ri- 
scontrato a Raffaele Hauser 
una vasta ferita lacero contusa 
alla tempia e alla nuca oltre ad 
un grave trauma cranico, lo ha 
fatto ricoverare d’urgenza nel- 
la divisione neurochirurgica, 

Sul posto della disgrazia sono 
accorsi gli agenti del pronto in- 
tervento della Squadra mobile, 
i quali hanno effettuato i primi 
rilievi, interrogando le persone 
presenti mentre un fotografo 
della squadra scientifica ha 
provveduto a scattare numero- 
se fotografie del luogo în cui è 
avvenuto il sinistro. 

e a e it) 

Un'anziana signora è scivolata nel- 
la propria abitazione e nella caduta 
ha riportato la frattura del femore, 
per cui dovrà rimanere in cura per 
circa tre mesi. La vittima della ca- 
duta accidentale, Caterina Gruber, di 
84 anni, abitante in viale XX Set- 
tembre 85, è stata accolta nella di- 
visione ortopedica dell'Ospedale mag- 
giore. 
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IL CALENDARIO DELLE PROVE FISSATO DAL MINISTERO 


DAL PRIMO SETTEMBRE 
ESAMI DI RIPARAZIONE 


Sarà di turno il tema d'italiano per Ja licenza della Scuola media unica 
A Trieste mezzo migliaio di maturandi che si presentano in appello 


Gli esami di riparazione di 
licenza media inizieranno a 
Trieste come in tutta Italia 11 
‘primo settembre con la prova 
scritta di italiano. Secondo le 
disposizioni ministeriali tutte le 
‘operazioni dovranno essere ter- 
minate entro il 13 dello stesso 
mese. Si calcola che i candida. 
ti che si presenteranno tra 
qualche giorno agli esami di 
licenza nella Penisola saranno 
intorno ai 200.000, pari a circa 
il 39-36 per cento di tutta la 
popolazione scolastica (525.000) 
dell'ultima classe della media 
inferiore e che aspira al diplo- 
ma. Il 15 settembre iniziano, 
con la prova scritta di italia 
no, gli «scritti» per i candidati 
alla maturità classica, scientifi- 
ca e all’abilitazione magistrale 
e tecnica, 


Le prove proseguiranno se. 
condo il seguente calendario: 
maturità classica: 18 settembre, 
latino - italiano; 19 settembre, 
italiano - latino, 20 settembre, 
greco. 

Maturità scientifica; 16 set- 
tembre, disegno; 18 settembre, 
latino - italiano; 19 settembre, 
matematica; 20 settembre, lin- 
gua. straniera. 

Magistrali: 18 settembre, la- 
tino - italiano; 19 settembre, ma- 
tematica. 

Come avevamo già comunica- 
to il numero totale dei riman- 
dati nella nostra città per gli 
esami di maturità e di abilita- 
zione è di 500. di cui 75 dei 
Licei classici. 89 dei Licei scien- 
tifici, 57 degli. Istituti magi 
strali. 59 dell'Istituto tecnico 
«Leonardo da Vinci», 24 del 
«Carli», 107 del «Volta», 52 del- 
l’Istituto Nautico. 20 dell’Isti- 
tuto professionale di commercio 
@ 17 dell'Istituto tecnico fem- 
minile. Il totale dei rimandati 
costituisce il 46,77 per cento dei 
candidati alla sessione estiva, 

Durante le prove scritte, se- 
condo precise disposizioni del 
Ministero della P.I. la respon- 
sabilità di vigilanza è affidata 
al presidente della commissio- 
ne esaminatrici. negli istituti 
sedi di commissione e, nelle 
sedi aggiunte, al commissario 
delegato. Le disposizioni stabi- 
liscono poi che il commissario 
che assiste alle prove scritte 
ha facoltà di allontanare dalla 
sala di esame il candidato che 
abbia contravvenuto alle nor- 


me che regolano lo svolgimen- 
to delle prove scritte. Al ter- 
mine di ciascuna di esse il can- 
didato dovrà consegnare l’ela- 
horato. insieme con la minuta 
e con i fogli non utilizzati; su 
ciascun elaborato poi il com- 
missario o uno dei professori 
assistenti segnerà l’ora della 
consegna e apporrà la firma. 

Per gli orali, che inizieranno 
il secondo giorno non festivo 
successivo agli scritti, le com- 
missioni dovranno avere, an- 
che nella seconda sessione, la 
massima cura perchè le prove 
Si svolgano come raccomanda 
il Ministero, sul piano del col- 
loquio «atto a rivelare il livel- 
lo di maturità». Pertanto le in- 
terrogazioni dovranno essere 


condotte in modo da escludere 
ogni indagine prevalentemente 
mnemonica o, nozionistica, 


Cade sulla scala 
eta Parte 
di via Ciamician 

Nello scendere da una ram- 
pa di scale in via Ciamician, la 
pensionata ‘Veleda Pizzignacco 
di 81 anni, abitante in via Udi- 
ne 79, ha messo inavvertita- 
mente un piede in fallo ed è 
ruzzolata al suolo, 

Ha riportato la frattura del. 
l’omero e una contusione alla 
parte destra dell'anca. Con una 
autolettiga della CRI la vegliar- 
da è stata trasportata all’ospe- 
dale maggiore, dove ha trovato 
accoglimento nella divisione or- 
fopedica, La prognosi è di un 
mese e mezzo, 


= — | 
QUARANTA ORE DI LOTTA CON LE FIAMME 


Domato l’incendio 
a bordo della <Lazio» 


Tornerà in cantiere - Intossicati dal fumo 


una decina di Vigili 


del fuoco di Palermo 


Soltanto melle prime ore di 
ieri è stato domato a Palermo 
l'incendio divampato nel pome. 
riggio di sabato sulla nave-tra- 
ghetto «Lazio», 

La nave, che per molti anni 
ba navigato come «postale» tra 
Palermo e Napoli, era stata 
trasformata in nave traghetto 
cinque mesi or sono all’Arsena- 
le Triestino. L'unità dopo i la- 
vori di trasformazione ‘aveva 


compiuto le prove nel nostro 
golfo il 12 agosto scorso ed era 
partita per Palermo dove si tro- 
vava in attesa di entrare in 
servizio sulla linea Palermo-Na- 
poli-Tunisi, 

Dopo circa quaranta ore di 
lotta con le fiamme — ci in 
forma da Palermo il nostro cor- 
rispondente Franco Desio — i 
Vigili del fuoco hanno avuto 
ragione dell'incendio che era di- 
vampato sabato pomeriggio nel- 
le stive del traghetto. Ancora 
all'alba di ieri alcuni focolai, 
nel ventre della nave, continua. 
vano a bruciare e sì è dovuto 
ricorrere all'opera dei sommoz- 
zatori per ultimare l’opera di 


terra un secchio pieno di venti-ltandolo all'Ospedale maggiore, 


PRESO L’UOMO DELL'AUTO, TRE FUGGONO IN MOTOSCAFO 


OPERAZIONE ANTI-CONTRABBANDO 
NELLA NOTTE IN RIVA AL CANALE 


Sono stati sequestrati una ventina di chili di sigarette estere 


do si è rapidamente conclusa la 
scorsa. notte con l'arresto di 
una persona, la confisca di una 
automobile e di una ventina di 
chilogrammi di sigarette estere, 
Tuttavia tre persone che si tro- 
vavano su di un motoscafo so- 
no riuscite a prendere il largo 
ed a sfuggire così alla cattura, 

La rapida operazione si è 
svolta in piazza Duca. degli 
Abruzzi, all'inizio del Canale. 
Una pattuglia. di agenti in bor- 
ghese della polizia tributaria 
stavano seguendo da alcune ore 
le mosse di un giovane che co. 
noscevano abbastanza bene, 
Giordano Fantini, di 28 anni, 
di professione dichiarata pic- 
chettino, abitante in Scala Bon- 
ghi 28. 

Poco prima della mezzanotte 
egli, che viaggiava a bordo del- 
la propria «Opel Rekord 1500» 
immatricolata recentemente a 
Trieste con il numero 94584, si 
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È («Giornalfoto») 
il Pittore è pre. 
ecchio di calce 


SEGNALAZIONE 


Un'operazione anticontrabban- | è fermato con l’auto in prossi- 


mità dell'entrata del canale, JI 
giovane ha spento i fari della 
macchina, è sceso dalla vettu- 
ra; si è guardato un po’ attor- 
no ed ha atteso. Lo stesso han- 
no.fatto gli agenti della tribu- 
taria. 

Dopo qualche tempo un indi. 
viduo ha fatto un cenno d’inte- 
sa al Fantini e gli si è avvicina. 
to con uno scatolone tra le 
braccia, Il Fantini ha aperto 
subito il portabagagli della vet- 
tura e il primo collo è sparito 
nell’ampio bagagliaio, Poi è ve- 
nuta la volta del secondo pac- 
co. A questo punto gli agenti 
sono scattati ed hanno circon- 
dato la vettura, bloccando il 
Fantini. Il «facchino» è riusci. 
to però a balzare sul motosca- 
fo che si è allontanato veloce- 


mente con le luci di posizione 
spente, 

Giordano Fantini è stato ac- 
compagnato negli uffici di Cor- 
so Cavour e sottoposto ad in- 
terrogatorio. Egli ha dichiarato 
di conoscere solo di vista l’uo- 
mo che gli aveva portato le si- 
‘garette in macchina e di igno- 
rare chi fossero gli altri. Le si- 
garette, «Peer», «Astor», «Marl- 
boroy sono state confiscate as- 
sieme all’auto, 

Giordano Fantini, è stato as- 
sociato nella giornata di ieri al- 
le carceri del Coroneo, Gli 
agenti del Nucleo di polizia tri- 
butaria continuano le indagini 
allo scopo di identificare gli al. 


Corte che nessuna norma della 
legge predetta vieta la pensione 
a favore dei collaterali di dipen- 
denti o di pensionati statali 
che abbiano titolo anche per il 
conferimento della pensione di 
orfano o di altro assegno simi- 
lare. Che anzi, il terzo comma 
dell'art. 12 della legge n, 46, nel 
dettare i criteri di valutazione 
dello stato di nullatenenza nei 
confronti di tutti i soggetti di 
diritto, prevede espressamente 
che debba tenersi conto anche 
del reddito proveniente da al- 
tri assegni di ‘pensione, confer- 
mando in tal modo per i sog- 
getti medesimi il principio di 
carattere generale — già con- 
tenuto nell’art. 21 del D.P.,R. 11 
gennaio 1956 n, 20 con riguar- 
do agli orfani minorenni, alla 
epoca unici chiamati, oltre la 
vedova, alla pensione indiretta 
o riversibile — della possibili 
tà di cumulo di due pensioni. 

Ciò semprechè — ha precisa. 
to la Corte — il conferimento 
di una sola delle pensioni, su- 
perando l'importo netto di 240 
mila lire indicato come limite 
massimo dal legislatore, non 
faccia venir meno il requisito 
della nullatenenza ai fini della 
attribuzione del successivo trat- 
tamento, 


spegnimento dentro locali per 
meta allagati. Mentre scriviamo 
vigili e personale di bordo stan- 
no procedendo allo smassamen- 
to dei materiali inceneriti dal- 
l'incendio, 

Non si è fatto ancora un bi. 
lancio dei danni ma si presume 
che essi ammontino a parecchi 
milioni di lire senza contare il 
fatto che la nave traghetto qua- 
Si certamente non potrà pren- 
dere servizio — così come era 
stato stabilito— domenica pros. 
sima ma dovrà entrare in can- 
tiene per le più urgenti ripa 
razioni, 

Per avere ragione delle fiam: 
me, Vigili del fuoco e persona- 
le di bordo sono stati costretti 
ad allagare gran parte della sti- 
va e fino alla sala macchine. 

L'incendio si era sviluppato 
in un magazzino contenente ca- 
scame e materiale vario, Quan» 
do è stato notato del fumo fuo- 
Tiuscire da uno degli oblò più 
bassi della nave, il fuoco aveva 
divorato già alcuni quintali di 
cascame e le fiamme avevano 
intaccato boccaporti e paratie. 

Accorsi i Vigili del fuoco si 
è dovuto anzitutto procedere al- 
l’installazione di pompe per 
aspirare verso l’esterno il denso 
fumo sviluppato dalla combu- 
stione, Tuttavia dieci Vigili del 
fuoco hanno corso il rischio 
di morire asfissiati, Dopo ore e 
ore di lavoro in ambienti satu- 
ri di anidride carbonica sono 
stati costretti a riparare allo 
ospedale di Villa Sofia per sot- 
toporsi a cure disintossicanti, 
Anche il terzo ufficiale di bordo, 
Angelo Merano, è stato colto da 
Sintomi di asfissia, Si era cala- 
to nei locali in fiamme munito 
di autorespiratore che si è esau- 
rito prima del previsto. Tutti 
gli uomini sono stati dichiarati 
fuori ‘pericolo, 

Nell'opera di spegnimento so- 
no state impegnate quattro 
squadre dei Vigili del fuoco 


Agli ordini del loro comandante 
ing. Busacca e degli ingegneri 
Castiglia, Civino e Montesanto. 

La motonave Lazio era giun- 
ta alcuni giorni fa a Palermo 
dalla nostra città, nei cui can- 
tieri era stata rimodernata e 
trasformata — come si è detto 
— in nave traghetto. 

Le cause dell'incendio non so- 
no state ancora accertate, Le 
ipotesi fin qui formulate sono 
due: o le fiamme sono state ap- 
Piccate dalla cicca di una siga- 
tetta imprudentemente gettata 
da qualcuno dell’equipaggio o il 
tutto è stato causato da un 
corto circuito sviluppatosi nel 
magazzino, 

Fino alle prime ore del po- 
meriggio, per motivi precauzio- 
nali, un’autopompa dei Vigili 
del fuoco ha stazionato «sulla 
banchina nei pressi dell'unità 
della Tirrenia pronta ad inter- 
venire al primo allarme, 

Al termine di una ispezione 
compiuta dagli ingegneri dei Vi. 
gili del fuoco e dalle autorità 
portuali, sarebbe stato accerta. 
to che nessuno degli ‘organi pro- 
pulsori della nave è stato dan- 
neggiato dall'incendio. 
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Padovan parchetti 


rivolgetevi con fiducia per qual. 

siasi lavoro di parchetti raschia- 
tura e applicazione del SYNTEKU 
priginale, riparazioni e posa dei bat- 
tiscopa lucidi, telefono 95239, via Pa 
duina 5 


Rosenthal 


Esclusivisti per Trieste della pro- 
duzione di porcellana e cristalli 
fabbricati per lo Studio - Linee Euro- 
stile, Corso Italia 12. 


Mercato ortofrutticolo 


I prezzi prevalenti (tra parentesi, 
dopo ciascuno i minimi e i mas- 
simi) delle derrate di maggior con. 
sumo esitate ieri al Mercato ‘orto 
[rutticolo all'ingrosso sono stati i 
seguenti: 

Frutta: arance 212 (188-259); limoni 
159. (129-188); banane 336 (284-357); 
albicocche 294 (294-306); mele 118 
(29-271); pere 106 (386-212); 

116 (94-294); susine 65 (36-94); uva 
135 (94-188), 

Verdura: aglio 650 (600-750); bieto- 
le locali 160 (100-220); cappucci 77 
(59-106); cappucci locali 90 (80-100); 
cetrioli 85 (50-141); cipolle 55 (40-71); 
fagiolini 235 (141-330); fagioli da 
sgrano 294 (259-353); insalate diver- 
se 250 (massimo); insalata locale 
220 (140-300); insalatina locale 400 
(250-500); melanzane 41 (24-70); me- 
lanzane tonde 1) CRA 46 
(33-83); peperoni (59-118); pomo- 
doro 59 (29-118); radicchio verde 
locale I 500 (400-600), 


Fiocco rosa 


Fiocco rosa in casa di Roberto 
Mayer Grego, responsabile, del 
l'ufficio regionale dell'agenzia di in 
formazioni «Italia». La gentile Co 
ra Maura gli ha fatto l'atteso dono 
di un’altra femminuccia, un amore 
di bimba alla quale verrà EERoso 
il nome di Diana, e che è i 
accolta con gioia dai fratellini Ezio, 
Marta e Sara, Vivissimi auguri e 
felicitazioni, 


(1) 
30% -30%-30% 
Sconto, vetrina delle occasioni, 
cristallo, porcellana, ceramica, 
smalti articoli delle migliori pro- 
duzioni europee da Eurostile, corso 
Italia 12. 


Lampadari 


tanti modelli esclusivi, prez- 
Da An Brandolin, via San 


Maurizio 2. 


Bagno 
accessori, seggiolini, specchi, 
lità, prezzi. Brandolin, via 

Maurizio 2. 


Mobili Ballarin in viale 


Cucine, cucine, cucine: veri giotel- 
lil Viale 53, dopo il Politeama 


Regali : 
articoli in peltro, legno, cerami. 


ca, porcellana, cristallo, nazionali. 
ed esteri da Eurostile, Corso Italia 12 


îzze d’oro 


Cinquant'anni fa, nella chiesa 
‘lella Madonna del Mare di Pola, 
@ Teresa Zar si univano in ma- 
Nella ricorrenza  dell’an- 

di una 


@ le nuore, assieme alle  nipo- 
Cristina, Nicoletta e Federica, 
0 cornice alla coppia con tutti 
(Uto affettuosi sentimenti e auguri. 


‘Altura aeronautica 


i 
f Jovanile della Le- 
S Fei sn collaborazione 


ranizzati, a 

UG fara aeronautica settimana 
(omprendenti: lezioni veoriche - 

- attività ricreative - vitto - al- 
o in tenda- piscina, Ogni cor 
\ rà la durata di una settimana. 
i) Quota di prenotazione è di lire 
Più viaggi, Per ulteriori infor 
“oni e per le iscrizioni rivolger- 
\Presso la Sezione Giovanile della 
Nazionale di Corso Italia n. 9. 


"la a Fusine 


La Sezione Giovanile della Le 

ity,E® Nazionale comunica che il 

liglO 17 settembre verrà organiz 

Una gita a Fusine, Per ulte 

il informazioni rivolgersi presso 

Sezione Giovanile della Lega Na- 
Ale dî Corso Italia n. 9. 


i, qua 
San 


Errore corretto dalla SIP. 


La titolare del Caffè San Marco 
ci scrive segnalando il fatto che 
nell'ultima bolletta di pagamento 
del canone e servizi telefonici si è 
trovata addebitato un importo. di 
circa 6000 lire più i.g.e. per un certo 
numero di scatti a contatore, Re- 
catasi alla SIP per i chiarimenti 
del caso, questi non sono stati per 
lei soddisfacenti e prega noi di es- 
serle più precisi in proposito. A noi 
la SIP ha fomito sul caso parti 
colare le seguenti spiegazioni: «La 
Utenza del Caffè San Marco è una 
Utenza "a gettoni” e quindi viene 
trattata con criteri particolari pro- 
pri di tale tipo d'impianto che pre- 
vedono il conteggio degli addebiti 
attraverso le letture del contatore 
dei gettoni installato nell’apparec- 
chio stesso, trascurando il conteggio 
che viene effettuato dal contatore 
di centrale che serve invece per cal- 
colare gli addebiti per tutti gli altri 
utenti che non sono ’’a. gettoni”. 

«Nel caso in esame pet un depre- 
cato errore del centro meccanogra- 
fico che compila le bollette sono 
stati addebitati sia il consumo dei 
gettoni sia gli scatti segnalati dal 
contatore di centrale per un impor- 
to di circa 6000 lire. La dichiesta 
di chiarimenti avanzata agli uffici 
della SIP dev'essere giunta in un 


momento di particolare affollamento 
per cui non è stato possibile chia- 
rire immediatamente l'errore, Dopo 
qualche ora però, effettuati i dovuti 
controlli, la cosa è stata ‘chiarita 
e l'importo è stato immediatamente 
stornato dalla bolletta. Contempora- 
neamente del fatto è stato avvertito 
il centro meccanografico perchè sia 
provveduto per l'eliminazione dell'in. 
conveniente tecnico che ha provo- 
cato l'errore». 


Le lunghe attese 


«Malgrado ripetuti reclami verbali 
e scritti non riesco ad ottenere dal- 
l'INPS un impegno formale per il 
pagamento di un assegno a mio fa- 
vore, già deciso con lettera dei pri- 
mi del mese di giugno scorso, Allo 
sportello. sono stato rimandato per 
l'ennesima volta con gli inviti ad 
attendere (in ordine successivo) le 
seguenti scadenze: 1) la prima metà 
di luglio, 2) la fine di luglio, 3) la 
prima metà di agosto. Infine mi 
hanno assicurato che "l'assegno è 
in corso di spedizione” ma io pur- 
troppo non ho visto ancora niente! 
Desidererei sapere a chi debba ri- 
volgermi per ricevere quanto mi 
spetta nella mia qualità di vecchio 
pensionato (76 anni), ammalato ed 
inabile al lavoro! (Ferdinando Sa. 
mani, via Commerciale 30)». 


Via Battisti 


«La quiete dopo la tempesta: così 
è accaduto anche in via Battisti, 
dove, dopo qualche mese di fra 
stuono infernale, dovuto ai lavori 
e figli ingorghi del traffico, adesso 
tutto è passato, Anzi desidero fare 
una lode all’Acegat. 

«Ora però l'Amministrazione comu. 
nale dovrebbe provvedere urgente- 
mente al completamento della pavi- 
mentazione con la stesura di un 
"tappeto a caldo” sopra il lastri- 
cato, e ciò per più motivi: 1) sul 
l'attuale selciato le auto sobbalzano 
come sul greto di un fiume; 2) gli 
automobilisti, non volendo far sob- 
balzare la propria vettura transita. 
no nella zona centrale; 3) in consi- 
derazione di quanto al punto 2) i 
veicoli, che potrebbero marciare su 
file parallele, sì dispongono in lun- 
ga fila indiana; 4) gli automobilisti 
che sanno questo lasciano in sosta 
le, macchine lungo la cordonata a 
detrimento della carreggiata e bloc- 
cando le vetture in sosta regolare, 
nonchè... fuori zona disco! 

«Abbiamo una bella strada larga, 
i marciapiedi, a quanto mi consta, 
verranno rifatti ma, intanto, sten- 
diamo il tappeto di usura e trac- 
ciamo se è possibile una bella linea 
di mezzeria, Fatto novantanove non 
sì può far cento?» (Lettera firmata 
CL.) 


tri tre e il tipo di natante usa- 
to per il contrabbando, 


FE UT 
Interessante decisione 
per cumulo di pensioni 


Un’interessante decisione è 
stata presa dalla Corte dei con- 
ti a Roma, Il Ministero della 
‘Pubblica Istruzione aveva nega- 
to la pensione di reversibilità 
alla sorella di una insegnante 
elementare nel presupposto che 
essa non si trovasse nelle con- 
dizioni di nullatenenza stabilite 
dalla legge 15 febbraio 1958 n. 
46, in quanto avente diritto a 
concorrere nel godimento della 
pensione del padre, già dipen- 
dente statale, insieme con al. 
tra sorella, all’epoca unica asse- 
gnataria di quest’ultimo tratta- 
mento, 

Nell’accogliere il ricorso del- 
la interessata, la III Sezione 
giurisdizionale della Corte dei 
conti (Presidente Cifaldi), con 
decisione n. 23349 ha ritenuto 
privo di giuridico fondamento 
l'assunto del Ministero, ricono- 
scendo il diritto della ricorren- 
te a conseguire la richiesta 
pensione in presenza di tutti i 
requisiti di legge, 

Ha osservato in proposito ‘a 


L'ingresso è il primo ambiente che sì vede in una casa, è 
quello che fa conoscere il buon gusto della Signora, Arre 
detelo con una delle tante soluzioni che vi offre Ja ditta 
BALCOR di via S. Maurizio 2, primo piano, e nel negozio 

esposizione di via Pietà angolo via Cavalli 


Martedì, 22 agosto 1967 


ESAME DEL PIANO REGIONALE PER IL QUINQUENNIO 1966 -’70 


OBIETTIVI DELLA POLITICA 
DEGLI INVESTIMENTI SOCIALI 


Quattro settori d'intervento: casa, sanità, istruzione e traffico 
Previsto un impegno di oltre 117 miliardi per la viabilità stradale 


Il ruolo dell’intervento pub: liardi), seguita dalla Villesse- 


blico nello sviluppo economico 
e sociale del Friuli-Venezia Giu- 
lia si è rivelato determinante, 
soprattutto dopo l'istituzione 
dell'Ente autonomo, che ha po- 
tuto far sentire un peso parti. 
colare in questo delicato setto- 
te della vita delle popolazioni 
della Regione, Gli investimenti 
pubblici rappresentano infatti 
da un Jato la soluzione di istan- 
ze sociali generali, quali quelle 
della sanità pubblica e della 
istruzione, dall’altro hanno una 
influenza diretta anche nei set- 
tori produttivi, basti pensare al 
ruolo della edilizia abitativa, o 
a quello delle grandi infrastrut- 
ture, nel contesto dell’economia 
regionale, 

Per questi motivi la «proposta 
di programma di sviluppo re 

gionale» analizza gli «impieghi 
sociali» futuri ripartendoli in 
quattro grandi settori  d’inter- 
vento che rappresentano tutto 
il contesto del problema: la ca- 
sa, la samità, l’istruzione, la via 
bilità e il traffico; non vengono 
peraltro trascurati aspetti par- 
ticolani come ad esempio quello 
del riforniment» idrico e della 
difesa del suolo, anche alla luce 
delle recenti drammatiche espe- 
Tienze con le alluvioni. 

Nel set’ -ve dell’abitazione, lo 
standard ottimale da raggiun- 
gere viene previsto in un allog- 
gio per famiglia e un abitante 
per stanza, per cui viene calco- 
lato un fabbisogno di 400-500 
mila stanze allo scopo di far 
fronte all'aumento e agli spo- 
stamenti di popolazione, al fi- 
ne di ridurre l’indice di affolla- 
mento, per poter eliminare le 
abitazioni non rispondenti ai 
minimi di vita igienica e uma: 
na, e per il rinnovo del patri. 
mondo edilizio, 

Per ja politica sanitaria il 
«piano» propone come obietti- 
vi: di istituire un servizio sani» 
tario regionale articolato nelle 
province e nei Comuni (nel qua- 
dro della riforma sanitaria na- 
zionale); di estendere a tutti 1 
cittadini le prestazioni sanita 
rie preventive, curative, riabili- 
tative; di accentuare il caratte 
re preventivo dell’intervento sa 
nitario. 

La regione viene suddivisa in 
due zone sanitarie, una con 
centro a Udine, l’altra con rife- 
rimento a Trieste, Sono previ 
ste 27 unità sanitarie locali con 
una rete di presidi samitari di 
base, collegati a un certo nu 
mero dì presidi sanitari di li- 
vello superiore (Pordenone, S. 
Vito al Tagliamento, Palmano- 
va, Gorizia, Monfalcone, Gemo- 
na). 

(ri impeg. ' di spesa previsti 
nel quinquennio 1966-70 sono di 
19,1 miliardi: 1,1 miliardi per la 
costruzione delle unità sanita- 
rie locati; 10,5 miliardi per la 
costruzione di duemila nuovi 
posti letto e in particolare per 
il nuovo ospedale di Trieste e 
per il comn’etamento degli 
ospedali di Pordenone e Mon- 
falcone; 2,5 miliardi per la co- 
struzione del nuovo ospedale 
psichiatrico di Pordenone; 5 
miliardi per ripristino e rias 
setto degli ospedali esistenti. 

La politica dell’istruzione do- 
vrebbe puntare sul riassorbi- 
mento dei ripetenti nella scuola 
elementare, sul raggiungimento 
nella scuola media di un mdi- 
ce di scolarità del 95 per cento 
(attuale 79 per cento) e per le 
scuole superiori del 50 per cen- 
to (attuale 22 per cento), con 
aumento per licei scientifici, 
istituti industriali e commercia 
li e agli altri istituti tecnici, 
Per quanto riguarda i corsi uni. 
versitari, si prevede un aumen- 
to da 5000 a 8.900 unità. 

La qualificazione  tecnico- 
scientifica della regione, attra- 
verso l’Università e il Centro 
internazionale di fisica teorica, 
sarà ulteriormente elevata con 
l'iniziativa tendente ad installa 
re un nuovo complesso di cen- 
tri e di laboratori di ricerca, in 
collaborazione con l’OCSE; so- 
no previsti inoltre una nuova 
Facoltà di lingue e un istituto 
di tecnologia da insediare a 
Udine. I nuovi posti-alunno 
contemplati riguardano; 6.600 
per le elementari, 4.900 per le 
medie, 17,000 per le superiori ; 
per una spesa complessiva di 
26.6 miliardi nel quinquennio. 

Per i traffici e i trasporti il 
programma, esarina tutte le 
esigenze relative al trasporto 
merci, ai servizi automobilistici 
di linéa, da noleggio, ai servizi 
pubblici n urbani, al problema 
dei servizi relativi al tempo li- 
bero, alla scuola e al lavoro. 

Per il settore ferroviario il 
«piano» postula il raddoppio 
delle line» Trieste-Udine-Tarvi- 
sio e Venezia-Trieste con la cir- 
convallazione del c ‘uogo re 
gionale; adeguamento delle sta- 
zioni di Gorizia e Udine e crea 
zione del raccordo Monfalcone- 
‘Portorosega. 

Nel setto» marittimo l’'ade- 
guamento delle attrezzature del 
Porto di Trieste e il potenzia 
mento delle vie di comunicazio- 
ne che vi fanno capo è al pri 
mo posto; altri impegni propo- 
sti riguardano la valorizzazione 
di Monfalcone, dei porti indu- 

Btriali, dei porti turistici (Gra: 
to e Lignano) e dei pescherec- 
ti (Marano), 

L'impegno di maggior rilievo 
viene proposto per la viabilità 
stradale con programma di 
nuove opere per 117 miliardi e 
200 mil'nni nel qu'nquennio, 12 
miliardi per manutenzione e 10 
miliardi per viabilità urbana. 
Al primo posto figura l’auto- 
strada Udine-Tarvisio (80 mi 


Gorizia (3,5 miliardi); per stra 
de di scorrimento veloce (Por- 
togruaro - Pordenone - Aviano, 
Taccordo Autostrada - Lignano, 
Palmanova-Grado, Monte Cro- 
ce Carnico, raccordo Aeropor- 
to-Autostrada-Grado, raccordo 
vie Ausa-Corno e Autostrada) 
sono previsti 18,8 miliardi; per 
strade montane e pedemontane 
(Val Cellina, Cima Sappada-Vil- 
la Santina, Monterest, Come- 
glians-Paluzza) 5 miliardi e 100 
milioni; per le strade turistiche 
2 miliardi e 300 milioni si rife- 
riscono all'adeguamento della 
statale dell’Alto Tagliamento 
tra il confine con il Veneto e 
Tolmezzo; 3 miliardi e mezzo 
per la strada Alto Tagliamento- 
Val Cellina e per la Sauris-Am- 
pezzo; infine per opere genera- 
li di miglioramento sono previ 
sti 4 miliardi. 
AE UE 
DALLA GIUNTA REGIONALE 


Nominato il conservatore 
del Catasto grotte 


La Giunta regionale del Friu- 
li-Venezia Giulia, nella sua ulti- 
ma riunione, ha, tra l’altro, de- 
liberato la nomina a conserva- 
tore del Catasto regionale grot- 
te del rag. Dario Marini, mem- 
bro della Commissione grotte 
«Eugenio Boegan» della società 
Alpina delle Giulie. 

A seguito della convenzione 
stipulata fra l’Amministrazione 
regionale e la società Alpina 
delle Giulie-Sezione di Trieste 
del Club Alpino Italiano, si era 
resa necessaria la nomina di 
un responsabile delle operazio- 
ni di impianto e di tenuta del 
Catasto regionale grotte, com- 
missionato alla società ai sensi 
della legge n. 27, del settembre 
dello scorso anno, e del decre- 
to del Presidente della Giunta 
n. 141, contenente le relative 
norme regolamentari, 

La Società Alpina delle Giù. 
lie aveva proposto quale con- 
servatore il rag. Marini, e la 
Giunta ha espresso parere favo- 
revole ritenendo la persona de- 
signata altamente qualificata, 
dotata di una decennale espe- 
rienza in materia di catasto 
grotte, e alla cui ispirazione si 
deve la pubblicazione di nume- 
rosi lavori di carattere catasta- 
le in campo speleologico. 

Il Catasto regionale delle 
grotte è stato istituito con leg- 
ge regionale del 1.0 settembre 
1966 n. 27, contenente norme di 
integrazione della legge statale 
29 giugno 1939 n, 1497, per la 
tutela del patrimonio speleolo- 
gico della regione Friuli-Vene- 
zia Giulia. Il Presidente della 
Giunta regionale, con un suo 
decreto, ha emanato nel feb- 
braio di quest'anno le norme 
regolamentari della legge. 

La sigla catastale sarà costi. 
tuita dal numero progressivo 
di Catasto regionale, dalle lette- 
Te «VG» o «FR» rispettivamen- 
te per la cavità situate nelle 
province di Trieste e Gorizia, e 
per quelle situate in provincia 
di Udine, nonchè dal numero 
progressivo con il quale la ca. 
vità e contrassegnata nel cata- 
sto della società speleologica 
italiana. Lo schedario catastale 
sarà formato da tante schede 
quante sono le cavità iscritte 
nei libri catastali. Le schede sa- 
ranno vidimate dal conservato- 
re e, in caso di revisione, po- 
tranno essere sostituite su di- 
sposizione dello stesso. 

Col provvedimento di nomi. 
na comincerà in forma concre- 
ta l’operazione dell’Ammini. 
strazione regionale in favore 
del patrimonio speleologico del 
Friuli-Venezia Giulia, che com. 
prende circa duemila grotte. A 
questo proposito va ancora una 


volta ricordato che fra le cavi. 
tà della nostra regione vi sono 
alcune grotte sperimentali, uni- 
che in Italia, che sono adibite 
allo scopo esclusivo di ricerca 
scientifica. 


Oggi l’incontro 


sulle unità sanitarie 


Sono giunti ieri a Trieste i 
partecipanti alla tavola rotonda 
organizzata dall'Assessorato re- 
gionale della Sanità e dell’Igie- 
ne che verterà sul tema «Le 
unità sanitarie locali nell’ambi- 
to della Regione autonoma». 

Ai lavori, che si svolgeranno 
oggi nella sala riunioni del Cen- 
tro tumori, oltre all'assessore 
Nardini interveranno l’assesso- 
Te alla Sanità del Trentino-Alto 
Adige, dott. Nicolodi, il diretto- 
Te dell’Istituto di Igiene della 
Università di Perugia, prof. Sep- 
pilli, funzionari degli Assessora- 
ti della Sanità delle Regioni 
Friuli-Venezia Giulia e Trenti. 
no-Alto Adige, assistenti del 
‘prof. Seppilli, ed i medici pro- 
vinciali e gli ufficiali sanitari 
di Trieste, Udine, Gorizia. e 
Pordenone. 

Le relazioni in programma s0- 
no tre, presentate rispettiva. 
mente dal dott. Nicolodi, dal 
prof. Seppilli e dall’assessore 
alla Sanità e Igiene del Friuli- 
Venezia Giulia, Nardini. 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 

‘Per ere le fiancate 
delle navi e le strutture fisse 
dei porti dal pericolo delle 
azioni di urto, è stato messo 
@ punto un nuovo sistema di 
attracco ad assorbimento ela- 
stico che permette l’ormeggio 


di navi fino a 160 mila tonn. 

Un’applicazione pratica di 
questo sistema è stata realiz- 
zata al terminale dell’Oleodot- 
to Transalpino adiacente al 
mostro porto. Lungo i pontili 
di attracco delle grandi petro- 
liere sono stati previsti 4 


«dolphinsy per ogni nave. I 
«dolphins» sono punti di ap- 
poggio costituiti da quattro 
pali di acciaio infissi nel fon- 
dale, da due piattaforme, da 
quattro manicotti di Dutral e 
da una piastra di acciaio nico- 
perta in legno durissimo. 
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Un annullo speciale | EROI TRIESTINI DELLA GRANDE GUERRA 


dedicato al Lazzaretto 


La direzione provinciale del- 
le Poste annuncia che il gior- 
no 9 settembre funzionerà a 
Muggia nella Sala comunale 
«Lo Squero» un servizio a ca- 
rattere temporaneo dotato di 
un bollo con la scritta. «Mug- 
gia (TS) . P.T.T. - Servizi Di 
staccati . Centenario Lazzaret- 
to Marittimo». 


Con questo bollo saranno an- 
nullate sia le corrispondenze 
presentate direttamente sia 
quelle inviate per posta con 
posta regolarmente affrancata. 

La restituzione degli oggetti 
bollati sarà effettuata allo sco- 
‘perto al termine delle operazio- 
ni di bollatura, attraverso gli 
uffici postali delle località di 
residenza dei mittenti, ovvero, 
se questi ne faranno richiesta, 
per mezzo di plico raccoman- 
dato con tassa a carico dei 
destinatari. 


MISE SARI 
Concorsi ed esami 


per insegnanti medi 


La segreteria provinciale del 
SASMI rende noto che il sup- 
plemento ordinario alla «Gaz- 
zetta Ufficiale» n. 176 pubblica 
il bando di concorsi ed esami 
a 3692 cattedre negli istituti di 
istruzione secondaria, Il termi. 
ne di presentazione della do- 
manda scade il 13 settembre. 
Il SASMI informa altresì che 
con ordinanza ministeriale è 
stata. indetta la sessione agli 
esami di abilitazione all’inse- 
gnamento medio nelle scuole e 
negli istituti d'istruzione secon- 
daria cui potranno partecipare 
i laureati e i diplomati in pos- 
sesso del titolo di studio con- 
seguito entro il 10 agosto scor- 
so. Le domande e gli altri do- 
cumenti di ammissione dovran- 
no essere inviati ai Provvedito- 
rati agli studi delle sedi di esa- 
me entro il 20 settembre pros- 
simo. L'elenco delle sedi di esa. 
me può essere consultato negli 
Uffici di via Paganini 4. 


è rispecchiato il suo est 


Ricorrono oggi cinquant'anni 
dalla morte di ’ 
caduto il 22 agosto 1917 a Lo- 
kavaz, non lontano dalla sua 
Trieste, decorato di medaglia 
d'argento al valor militare. 

Nato nel 1890 da famiglia di 
elevati sentimenti patriottici, 
che diede più volontari alla 
Patria, già allievo del «Dante», 
aveva tentato di arruolarsi fino 
dal maggio 1915, ma era stato 
respinto alla visita per gracile 
costituzione. Ritentò la prova 
nel settembre, raggiungendo lo 
scopo nel 56.0 fanteria a Bel- 
luno. 

Dopo un periodo al fronte da 
soldato semplice, venne avvia. 
to alla Scuola militare di Mo- 
dena. Al fratello minore, che 
ancora non aveva l’età per ar- 
ruolarsi e che gli chiedeva se 
il trattamento dell'allievo uffi- 
ciale fosse sensibilmente miglio- 
Te di quello del soldato, rispon- 
deva nel luglio 1916, con l’umo- 
Tismo che lo distingueva: «Si 
dorme in branda invece che su 
pagliericcio, si riceve il rancio 
in piatto invece che in gavetta, 
si beve un po’ di vino, si calza- 
no guanti di pelle quando si 
esce (con questo caldo!), 

Nominato aspirante ufficiale, 
fu asseguato al 90.0 fanteria e 
inviato al fronte carsico. Pro- 
mosso dopo pochi mesi sotto- 
tenente, partecipò a tutte le 
azioni più rischiose dando pro- 
va di voler sopportare ogni fa- 
tica e ogni rischio. La dimo- 
strazione più eloquente del suo 
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metri 


Nell’aprile scorso il Ministe- 
To del Commercio estero dira- 
mava un comunicato, nel qua- 
le si precisava che «a proposi» 
to delle notizie apparse su al- 
cuni giomiali, secondo cui il 
Ministro per il Commercio este- 
ro, sen. Giusto Tolloy, sarebbe 
contrario in via di principio a 
un accordo tra l’ENI e l'Unione 
Sovietica per la costruzione di 
un metanodotto dall’URSS a 
Trieste e per la fornitura di me- 
tano sovietico all'Italia, l’Uffi- 
cio stampa del Mincomes è 
autorizzato a smentirle come 
assolutamente infondate». 

In effetti, mentre da un la- 
to proseguono i lavori per la 
costruzione del metanodotto 
destinato a collegare Trieste ed 
il Friuli-Venezia Giulia all’esi- 
stente rete metanifera nazio 
nale, dall'altro proseguono le 
trattative concernenti la realiz- 
zazione di un altro — e ben 
più impegnativo —. progetto: 
quello relativo all’allacciamen- 
to della rete metanifera italia- 
na a quella russa, attraverso un 
«terminal» situato nella zona 
di Trieste. 

Si tratta di un gigantesco me- 
tanodotto intercontinentale, at- 
traverso il quale il gas verreb- 
be trasportato sino in Italia — 
lungo un percorso di circa 3500 
chilometri — dagli enormi gia- 
cimenti esistenti nella regione 
autonoma del imen, tra 
Sverdovsk e Tobolsk, oltre gli 
Urali. 

Inizialmente, i tracciati allo 
studio erano due: uno «meri 
dionale» (attraverso l'Ungheria 
e la Jugoslavia) ed uno «set- 
tentrionale», attraverso la Ce- 
coslovacchia e l’Austria; attual- 
mente, questa seconda soluzio- 


Tn memoria del ten, col. Giusep- 
pe Bellini, nel trigesimo, da Paoli 
no Marini 1000 pro CRI e 2000 pro 
Democrazia cristiana (Movimento re- 
duci di guerra); da Tatiana Panjek 
5000 pro Orfanotrofio S. Gluseppe. 

In memoria di Bruno Ulcigrai da 
Stelio Rosolini e famiglia 5000 pro 
erigenda chiesa S, Rita, 

In memoria di Ranieri Ghietti, 
nel I anniversario della scomparsa 
dalla famiglia 10.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo; da Bru- 
na e Oscar Dall’Oglio 3000 pro 
Scuola medico - ospedaliera (Fondo 
€R, Dall'Oglio»); da Scipto e Sil- 
vana Maffei 2000 pro Centro clini- 
co distrofia muscolare. 

Tn memoria di Arnoldo Tosti, nel 
XX anniversario, dalla figlia Alba 
5000 pro Centro tumori (a mani 
del direttore). ; 

In memoria di Ermanno Zucca, 
nel trigesimo, dalla moglie e dal 
figlio 8000 pro erigenda chiesa di 
S.M. Maddalena e 3000 pro «Domus 
Lucis», 

In memoria del cap, Antonio Le- 
va, nel trigesimo, dalle famiglie RI- 
gutti- Poldi 6000 pro Piccole Suore 
dell'Assunzione. 

In memoria del dott, Pino Isotti, 
nel trigesimo, da Elda Kigutti 2000 
pro Piccole Suore dell'Assunzione. 

In memoria di Tito e Livio Apol- 
lonio da Gina e Leone Taglia 5000, 
da Carlo e Luisa Eppinger 3000 pro 
Liceo «Dante» (Fondo xTito e Li. 
vio Apollonio»). 

In memoria dell'avy, Antonio Ca- 
lì da Sergio ed Editta Sorrentino 
3000, da Jolanda e Costa Anastassa- 
chi 2000 pro Istituto Rittmeyer; dal 
dott. Paolo Bellaudi 5000 pro Cen- 
tro tumori; da Nenè Pian 2000 pro 
ORI: da Lina Sardi Marzano 2000 
pro Centro clinico distrofia musco- 
lare, 2000 pro CRI (Sezione femmi. 
nile), 2000 pro Ospedale infantile; 
dal gen, Francesco e Ada Peretti 
e dott, Aldo Modugno 10.000 prv 
«Salus Infirmorum». da Nelci Mo- 
dugno 3000 pro Ospedale psichiatri 
co (Fondo «Dott, Modugno»); da 
Carmen Kuntze 2000 pro Lega Na- 
zionale; dall'ing, Massimo Marassi 
e famiglia 5000 pro Lions Club: da 
Laura Scopini 2000 pro chiesa S. 
Giovanni Decollato; dall'ing. Alfre- 
do e Letizia Benetti 5000 pro Scuo- 
la «U, Gaspardis» (Fondo «Gem- 
brini»). 

Im memoria di Silvana Voltolina 
dalle famiglie Stampalia e Stelo 2000 
pro Centro tumori; da A. Cleva 2000 
pro Tempio Mariano (Altare degli 
istriani, fiumani e dalmati). 


In memoria di Vittorio Gallas 
dalla famiglia Giadorou 10.000, da 
Lina e rag, Aldo Pirini 5000, dalle 
famiglie Zani, Gazzari, Masia e Va- 
ly 6000 pro Istituto Rittmeyer; dal. 
le famiglie Bonmasar e Ansuini 
5000, da Jole Candida Costalunga 
5000 pro Centro tumori, 

In memoria di Margherita Viez- 
zoli ved, Cosciani da Carlo Buzzi, 
Adelchi Cutroneo, Guido Granbassi, 
Alberto Gualtieri, Remiglio Scherl 
® Nicolò Stefani 12.000, dalla fami- 
glia Capellari 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer; dalla famiglia Paulizza 5000 
pro. Villaggio del fanciullo; dalla 
famiglia Anzolo 5000, dalla famiglia 
Ervino Bonetta 5000, dal cap, Bru. 
no Bonetta 10.000 pro A.N.F.Fa.S. 

In memoria di Caterina Fatur da 
Anna Rivoli 1000, da Gina de Soc- 
chieri 1000 pro chiesa B.V. delle 
Grazie; du Gina de Socchieri 1000, 
dagli amici G. Cannella, G, Lippi, 
Vittorina 4000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe. 

In memoria di Vittorio Barini dal- 
la sorella Bianca 1000 pro Centro 
tumori; da N, G. 1500 pro Centro 
tumori e 1500 pro Rifugio animali 
ASTAD, 

In memoria di Alice ved. Grego- 
tetti da Ettore Pian (Ampezzo) 2000 
pro Istituto Rittmeyer; da Emilia, 
Carmelo Palermo 3000, da Ada e 
‘Rino Veglia 2000 pro Centro tumo- 
ti; dai fratelli Debrazzi 5000 pro 
Parrocchia di Roiano, 5000 pro chie. 
#8 S. Vincenzo de’ Paoli e 5000 pro 
Lega Nazionale, 

In memoria di Renato Ranner 
da Nerina e Ada 2000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Maria Covrich ved 
Varin dall'Ufficio personale della 
Fabbrica birra Dreher 15.000 pro 
Centro tumori, 

In memoria di Libera Bussi da 
Milly Zobec 2000 pro Villaggio del 
fanciullo, 

In memoria di Virgina ved. Mau- 
ro da Pia - Luciana Angeli 2000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Semera- 
To da Enid e Claudia Wernigg 4000 
pro Oratorio Salesiano, 

In memoria di Silvestro Tomasi 
dai nipoti Ada, Nerina e famiglia 
Gioachino 13000, dalla famiglia Ali 
ce Radonovich 1000, dalla famiglia 
Marco 4000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria del dott, ing, Livio 
Budini da Nelci Modugno 1500 pro 
Ospedale psichiatrico (Fondo «Dott, 
Modugno»). 

Da A. F. 2000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 


ne sembra aver prevalso sulla 
prima. Per quanto attiene al 
tratto Austria-Trrieste, le possi- 
bilità prospettatesi erano due; 
o il percorso Vienna-Kufstein, 
e da qui un tragitto parallelo a 
quello dell’oleodotto sino a 
‘Trieste (soluzione favorita dai 
tecnici austriaci); oppure il 
tracciato attraverso la Jugosla- 
via, lungo la direttrice Vienna 
Graz - Weldon - Maribor - Ce- 
lje - Lubiana - Postumia - Se- 
sana - Trieste. 

Da Trieste, dovrebbe partire 
una derivazione verso la fron- 
tiera occidentale italiana, per 
rifornire la Francia. 

Complessivamente, il nuovo 
gasdotto — che dovrebbe entra- 
Te in funzione entro il 1970 — 
sarà in grado di trasportare ol- 
tre 10 miliardi di metri cubi di 
gas alll’anno, la maggior parte 
dei quali — secondo quanto è 
contemplato dall'accordo in fa- 
se di conclusione — sarebbe ri. 
servato all'Italia. Pur mancan- 
do dati ufficiali in proposito, la 
ripartizione dovrebbe avvenire 
nelle seguenti proporzioni: 6-7 
miliardi di metri cubi verrebbe- 
To assorbiti dall’Italia; 1,5 mi- 
liardi dalla Cecoslovacchia; al- 
trettanti, dall'Austria; ed un 
quantitativo pressochè eguale, 
dalla Francia. 

Il costo del metanodotto si 
aggirerebbe — in base alle ulti 
me stime — intorno ai 300 mi- 
liardi di lire (rispetto ai 500- 
600 miliardi inizialmente pre 
ventivati), il cui finanziamento 
verrebbe assicurato da un Con- 
sorzio, del quale farebbero par- 
te l’Italia, l’Austria e la Fran. 
cia. Ogni Paese attraversato do- 
vrebbe provvedere alla posa, 
sul proprio territorio, delle tu- 
azioni (da 40 pollici, che ver- 
rebbero costruite dallo Stabili- 
mento Italsider di Taranto). 

Le trattative relative alla gi- 
gantesca opera ebbero inizio 
oltre due anni or sono, condot- 
te — da parte italiana — dal 
dott. Girotti, direttore genera» 
le dell’ENI, e — da parte sovie- 
tica — dal capo della missio- 
ne commerciale della delegazio- 
ne sovietica a Roma, Konstan- 
tin Babakhtov. 

All'iniziativa ebbero a far cen. 
no — in occasione della visita 
in Italia del Capo dello Stato 
sovietico agli inizi di quest’an- 
no — sia il Presidente Podgor- 
ni, sia il prof. Boldrini. Anche 
nel corso della sua visita apli 
stabilimenti siderurgici della 
Vioest a Linz, nel novembre 
scorso, il presidente russo Pod. 
gorni menzionò tale progetto, 
accennando alla possibilità di 
un allacciamento anche da par- 
te della Francia, nonchè ai van- 
taggi che il metanodotto — pas- 
sando per l’Austria — avrebbe 
potuto recare all'economia au- 
striaca. 

L'interesse dell'Austria si era 
manifestato già in precedenza, 
in occasione degli incontri svol- 
tisi tra gli esponenti della So- 
cietà oleomineraria austriaca 
ed il Ministro sovietico Soro- 
kon. Un accordo in materia — 
per quanto riguarda l’Austria 
— sarebbe stato raggiunto a 
Mosca dal vicecancelliere au- 
striaco, Book, e dal Ministro 
sovietico del commercio, Pato- 
licev. 

Da parte italiana, i negoziati 
sono proseguiti, sia a Mosca, 
sia a Roma, tra gli esponenti 
dell’ENI e la delegazione sovie- 
tica, con l’aiuto di apposite sot- 
tocommissioni di studio. Ricor- 
deremo anche la visita a Trie 
ste dei sovietici partecipanti 
agli incontri romani, fra cui il 
viceministro per l'industria del 
gas naturale Sorokin, e quat- 
tro tecnici di tale Ministero. 

Il problema è stato esamina. 
to recentemente a Palazzo Chi. 
gi, nel corso di una riunione 
indetta sotto la presidenza del- 
l’on. Moro, con la partecipazio- 
ne dei Ministri Colombo, Fan- 
fani, Pieraccini, Andreotti, Bo 
e Tremelloni, e del Governato- 
re della Banca d’Italia, Carli. 

Di recente — al termine di 


ELLA FASE ROMANA DELLE TRATTATIVE | Vaccinazioni obbligatorie 


Forse prossimo l'accordo 


per il gasdotto con la Russia 


Costerà 300 miliardi - Dagli Urali imponente volume di gas 
arriverà in Italia lungo un percorso di circa 3500 chilometri 


in settembre e ottobre 


Il Comune rende noto che dal 
1.0 settembre al 31 ottobre 1967 
avrà luogo la sessione autunna- 
ie pubblica e gratuita della vac- 
cinazione antivaiolosa, antidifte. 
Tica e antipoliomielitica. 

Sono obbligati alla vaccinazio- 
ne antivaiolosa ed antidifterica 
tutti i bambini entro il 2.0 an- 
no di età; alla vaccinazione an- 
tipoliomielitica tutti i bambini 
entro il 1.0 anno di vita. 

Le vaccinazioni verranno ef- 
fettuate nei giorni feriali, pres- 
so le sedi delle condotte medi 
che di appartenenza dei vacci- 
nanti. Coloro che intendono far 
eseguire la vaccinazione priva- 
tamente dovranno presentare 
alla Ripartizione di Sanità ed 
Igiene, via Torino 8, il certifi- 
cato del medico vaccinatore, 
‘entro e non oltre il 10 gennaio 
1968. I contravventori alle di- 
‘sposizioni sopra citate saranno 
denunciati all'Autorità giudizia- 
Tia a cura dell'ufficiale sanitario. 


una relazione presentatagli da 
‘una delegazione dell'ENI, gui- 
data dal vicepresidente Cefis e 
dial direttore generale Girotti, 
che gli hanno illustrato lo stato 
attuale delle trattative con la 
delegazione sovietica — il Mini- 
stro Tolloy ha stabilito che il 
direttore generale delle valute 
del Ministero del Commercio 
estero, De Paolis, proceda al 
coordinamento delle trattative, 
che dovrebbero svolgersi sul bi- 
nario già seguito per l'accordo 
FIAT-URSS; 

Secondo il comunicato emes- 
so a conclusione della fase ro- 
mana delle trattative, queste 
verranno riprese a Mosca. E, 
da molti indizi, è lecito preve. 
dere il raggiungimento di un 
accordo entro breve 


Giovanni Palladini 


Ventidue posti 


negli Archivi di Stato 


Con decreto del Ministero del. 
l’Interno in data ll maggio 
1967, pubblicato nella G. U. n. 
187 del 27 luglio 1967, è stato 
bandito un pubblico concorso 
per esami a 22 posti di vice ar- 
chivista di Stato in prova nel 
Tuolo della carriera direttiva 
dell’ Amministrazione degli Ar- 
chivi di Stato. 

Possono partecipare al con: 
corso coloro che siano forniti 
di laurea in giurisprudenza, 
scienze politiche, lettere, filoso- 
fia, oppure di laurea in mate- 
Tie letterarie o in pedagogia, 
conseguita presso la Facoità di 
‘magistero; abbiano compiuto 
gli anni 18 e non superato — 
salvo le elevazioni previste dal- 
la legge — i 32; abbiano la cit- 
tadinanza italiana. 

Le domande di ammissione al 
concorso, redatte su carta da 
bollo, con l’osservanza delle di- 
sposizioni vigenti in materia ed 
indirizzate al Ministero dell’In- 
terno . Direzione Generale de- 
gli Archivi di Stato, dovranno 
essere presentate o dovranno 
pervenire alla Prefettura di 
Trieste, entro il termine peren- 
torio del 25 settembre 1967. 


Nuovo divieto di sosta 

E’ stato istituito il divieto 
di sosta per tutti i veicoli su 
entrambi i lati della strada sen: 
za nome che collega la statale 
58 con il campeggio «Obelisco» 
e Conconello. L'ordinanza isti 
tutiva del divieto è stata emes- 
sa dal Sindaco in considerazio- 
ne del fatto che la strada in 
questione è alquanto stretta e 
il suo percorso è caratterizzato 
da una serie continua di curve. 


pe 

A Roma nella sede di via Pianciani 
del Provveditorato agli Studi sono 
esposte all'albo le graduatorie del 
concorso magistrale speciale riserva. 
to bandito con avviso del 10 novem- 
bre 1966, n. 47997. Eventuali reclami 
avversi le risultanze delle graduato. 
tie predette potranno essere presen- 
tati entro il 27 agosto. 


LINEA SUD AMERICA 

‘Proveniente dai porti del Brasile. 
Plata, il p.fo «Nereide» è previsto 
in arrivo a Trieste verso la fine 
del corrente mese. Sbarcherà nel 
nostro porto buoni quantitativi di 
pelli, caffè, sisal e merci varie. 

Inizierà il suo nuovo viaggio al 
Sud America, ripartendo da Trie- 
ste nella seconda decade di set- 


Nel Lloyd Triestino 

Arriva oggi nel nostro porto, 
proveniente da Venezia, la moto- 
nave «Europa» adibita alla. linea 
espresso Adriatico - Sud Africa. La 
nave ripartirà per un nuovo viag- 
gio di linea, sempre via Gibilter- 
Ta, il giorno 28. 

E’ previsto inoltre, per il giorno 
24, l'arrivo della motonave «Ro- 


sandra» della linea Africa Occi (a 
dentale - Congo - Angola. La nave  Dall’Ufficio 
sbarcherà un buon quantitativo di Programmazione 


merce varia, caffè, rame, segati e 
macchinario. Ripartirà probabil 
mente il giorno 28, dopo aver ca- 
ricato tubi, carta, vetrerie e mac- 
chinario, 


Nell’Italia 

LINEA NORD AMERICA 
Proveniente da New York, via 
scali, la t/n «C., Colombo» è atte- 
sa oggi a Messina da dove pro- 
seguirà per il Pireo, Venezia e 
concluderà il suo viaggio a Trie 
ste il 25 corr, Sono previsti in ar- 
rivo nel nostro porto passeggeri 
sia transoceanici che } 
nonchè comitive provenienti dai 
porti del Mediterraneo. 


LINEA CENTRO AMERICA » 
NORD PACIFICO 

Completati i lavori di manuten- 
zione e le operazioni d'imbarco, è 
partita ieri da Trieste la m/n «A. 
Volta» con buon carico di merci 
tra cui notevoli quantitativi di 
barre d'acciaio, prodotti chimici e 
lavori in legno. 

Proveniente da Vancouver, via 
scali intermedi, la m/n «P. Tosca. 
nelli» è prevista arrivare a Trie. 
Ste verso il 30 corr. con buoni ca- 
richi di cellulosa, legname, terra 
infusoria, cotone e merci varia. 
La nave ripartirà dal nostro por- 
to verso la metà di settembre, 


Dal primo del mese alle ore 8 
di ieri sono giunte nei MM.GG. 
104 navi per un volume manipo- 
lativo di circa 90,000 t. La com- 
posizione merceologica vede al pri- 
mo posto le merci varie con 65.000 
t., seguite dai minerali con 22.000 
t, e dai legnami con 3000 t, Come 
si nota, mancano tuttora i cereali. 

Dall'esame delle correnti di traf- 
fico si rileva tuttora una notevole 
rarefazione negli sbarchi ed im- 
barchi per la Siria, la Giordania, 
ll Libano, Israele ed Egitto. La 
area levantina è ancora in crisi: 
le navi che arrivano e partono 
hanno a bordo o imbarcano po- 
che merci varie; anche le spedi- 
zioni di legnami segati sono in 
netto regresso I servizi marittimi 
di linea verso le citate aree sono 
sempre gli stessi, ma il carico 
‘medio per nave è scarso, Anche 
con la Grecia, la Turchia e Cipro 
i traffici sono scarsi, ma qui si 
tratta di motivi stagionali. 

Parecchia merce viene imbarcata 
dalle navi israeliane nei porti ju- 
goslavi, nonostante che Tito abbia 
rotto le relazioni diplomatiche con 
Tel Aviv. 

Stanno riprendendo consistenza 
i traffici con il Sud Africa, l'Afri- 
ca Orientale, l'India ed il Paki. 
stan, Stentatissimi sono i commer- 


LUNA GRANDE MANIFESTAZIONE A MILANO 


I marinai in congedo 
al V Raduno nazionale 


Scade il 4 settembre il 


termine per le iscrizioni 


Continuano a pervenire le 
adesioni al locale Gruppo del- 
l'Associazione nazionale mari- 
nai in congedo, per la parteci- 
pazione al V Raduno nazionale 
di Milano, che vedrà l’inaugura- 
zione del monumento al Mari 
naio d’Italia. La manifestazione 
è fissata, come è noto, per il 
10 settembre prossimo e ve- 
drà la capitale lombarda re- 
spirare eccezionalmente aria di 
mare, 

Gli interessati possono rag- 
giungere Milano o con mezzi 
propri o per via ferroviaria o 
a mezzo di autopullman. In 
tutti e tre î casi sono previste 
facilitazioni. In particolare chi 
viaggia con mezzi propri potrà 
beneficiare di un parziale rim- 
borso di spese, fissato in tre li- 
re al chilometro per una per- 
correnza superiore ai 250 chi. 
lometri di viaggio. Sono previ- 
ste facilitazioni per chi sce- 
glierà il treno, mentre il grup- 
po dell’ANMI ha messo a di- 
sposizione degli interessati un 
autopullman che partirà da 
Trieste a tarda sera del 9 set- 
tembre per fare rientro nella 
notte fra il 10 e l’11 settembre. 
La spesa fissata în questo caso 
è di lire 1400 a persona, andata 
e ritorno. Ogni socio può co- 
munque viaggiare con due fa- 
miliari per i quali è prevista 
la medesima facilitazione di 
prezzo. 

I marinai triestini si appre- 
stano così a dare una parteci- 
pazione concreta al Raduno di 
Milano, che intende diventare 
una manifestazione plebiscita- 
ria dei vincoli che legano la 
Marina ai suoi ex appartenenti 
e vuole al tempo stesso sotto- 
lineare l'apporto che la città 
più «continentale» d’Italia ha 


LA VITA NEL PORTO 


Arriva oggi la motonave «Europa? e venerdì la «Colombo» = L'area levantina 
è ancora in crisi - Grossi carichi di angurie «= Minerali e caffè .- Legnami esotici 


ci con il Mar Rosso, causa il lun 
ghissimo ed oneroso instradamen- 
to che le navi devono percorrere. 
Solo la «Stella Azzurra» e la «Me- 
diterranea» effettuano qualche ser- 
vizio per Gedda, Port Sudan, Aqs- 
ba, Massaua e Gibuti. 

Angurie 

Dopo i precedenti consistenti ar- 
rivi di angurie albanesi per il 
mercato cecoslovacco, tre unità 
erano ieri in porto per sbarcare 
fra le 800 e le 900 t, Oggi arriva 
il «Butrinti» che ha imbarcato a 
Durazzo 240 t. del pregiato popo- 
ne, Il 24 sarà in porto il «Tayti» 
(Adriatica) con altre 750 t. 

Fra qualche settimana avranno 
inizio gli arrivi di uva albanese 
per conto di Praga, 


Arrivi di minerah 

In porto si trova sotto sbarco 
il «Gabbiano» (agente Pilamar) 
con 9885 t. di minerale di ferro 
‘proveniente da Goa, Nei giorni 23, 
24, 25 e 27 giungeranno da Ma- 
dras e da Goa altri tre cargo con 
minerale ferroso, e cioè il «Free 
Trader» (9658 t.), il «Simeto» (10 
mila t.), il «Sinnoe» (10.000 t.) e 
il «Claire» (8000 t.). Tutti questi 
carichi sono appoggiati alla Pila- 
mar e sono negoziati per conto 
della Cechofracht di Prag. 


Movimenti di caffè 

Si trova sotto sbarco nel Porto 
Franco Nuovo il cargo «Flora» 
(appoggiato alla Italo-scandinava) 
giunto dal Sud America con 7500 
sacchi di caffè, oltre a merci va- 
Tie; la nave imbarcherà 2500 san- 
chi di caffè già sbarcati dall’«Al 
cyon». Oggi arriva dal Sud Ameri. 
ca il «Liublijana» (Agemar) con 
3340 sacchi di caffè per conto pri. 
vato, 
E' confermato per domani l'ar- 
tivo del liner-cargo brasiliano «Pre- 


dato alla Marina con numero- 
si dei suoi figli migliori, tra cui 
alcuni decorati del massimo ri- 
conoscimento al valor militare. 

Milano ha già intitolato la 
piazza su cui sorgerà il monu- 
mento ai marinai d’Italia; la 
‘partecipazione triestina assu: 
merà, come sempre in queste 
occasioni, e specialmente nel 
caso dei marinai, un significa- 
to particolare che riafferma i 
legami della città a tutte le vi- 
cende sul mare, stabilito con 
la preziosa dedizione dei nostri 
concittadini. 

St ricorda ancora che le ade- 
sioni al Raduno si ricevono 
presso la sede del gruppo 
ANMI, alla Casa del Combat 
tente, in via XIV Maggio, ogni 
lunedì e giovedì, dalle 18 alle 
20, entro il termine ultimo del 
4 settembre. 


Limiti all'autorizzazione 
di operazioni a premio 


Il servizio Pubbliche relazioni 
dell’Intendenza di Finanza, di 
concerto col Ministro dell’Indu. 
stria e Commercio, ha stabili 
to che, a decorrere dal 1.0 feb. 
braio 1968, non saranno più con. 
cesse autorizzazioni a effettua- 


re concorsi e operazioni a pre- 
mi concernenti prodotti ittici 


conservati. Per evidenti ragio- 
ni di equità potranno, nel frat- 
tempo, essere concesse autoriz- 
zazioni di sale tipo con validi. 
tà non superiore al 31 genna- 
do 1968. 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


sident Kennedy» (agente Tripco- 
vich) con a bordo 75.000 sacchi di 
caffè per conto dell'Istituto bra- 
siliano del caffè, Giovedì sarà in 
porto, proveniente dall'Africa occi- 
dentale - Golfo di Guinea - Angola 
il lloydiano «Rosandra» con circa 
10.000 sacchi di caffè, (oltre a ra. 
me, legname; l’unità imbarcherà 
più di 800 t. di varie). Dall’India- 
Pakistan giungerà il 26 l’«Antoniot. 
to Usodimare» per sbarcare 5300 
sacchi del pregiato seme, oltre a 
120 t. di tabacco ed altre merci 
varie, L'Usodimare» imbarcherà 
ben 2000 t. di varie per i porti 
della rotta, 


Il caffè dell’I.B.C. 


Alla data odierna il deposito 
permanente brasiliano di Trieste 
dispone di circa 145,000 sacchi 
vendibili. Attende per domani il 
«President Kennedy» con 75 mila 
sacchi. 

E’ in porto il «Goranka» (agen- 
zia Mediterranea), della linea di 
circumnavigazione del globo, con 
a bordo quasi 1000 t. di tavolami 
Douglas e 120 t. di cellulosa pro- 
venienti dalla West Coast del Pa. 
cifico americano, Altro legname 
del Borneo — della qualità Ra- 
min — è giunto con il «Kosovo» 
(Agemar). 


Per il Golfo Persico 

Per il 25 è atteso lo «Sportivo» 
(Adria Lines) con a bordo 4500 t, 
di merci caricate nei porti jugo- 
slavi, Completerà a Trieste le sti 
ve con 2500 t. di varie e salperà 
poi per i porti del Persico. A sua 
volta il «Gabbiano», della stessa 
società, uscirà dall’Arsenale il 28 
per caricare quasi 6000 t, di mer- 
ci per Caraci - Golfo Persico. Oggi 
sarà in porto il «Tenacity» per im- 
barcare 6500 t. di carico per gli 
scali arabo-iraniani del Persico, 


remo sprezzo del pericoli 


contegno è nella motivazion® 
della medaglia d’argento al #|! 
lor militare, 

«Sempre alla testa del pîO 
prio plotone, guidava coraggi0 
samente i suoi uomini all’èf 
salto di forti posizioni, face! 
do dei prigionieri e catturand? 
materiale. Rimasto con pocii 
uomini sulla linea avanza 
calmo, sereno ed incurante dé 
pericolo e delle insidie nem! 
che, disperdeva con ardita 18 | 
novra gruppi di avversari ché 
tentavano postare delle miti@ 
gliatrici a poca distanza da pui 
In altra circostanza, ri 
ferito il comandante di col 
pagnia, assumeva pronti 
te il comando del reparto, 196 
giungendo con esso l’obbiettit || 
assegnato e affermandovisi sol 
damente. Veniva colpito a m0f 
te, mentre si adoperava per If 
spingere un contrattacco sull! 
nuove posizioni raggiunte». 

La salma, ricuperata in un (6; 
mitero di guerra nei pressi è 
Redipuglia, entrò nella Città If: 
denta assieme a quelle degli 2 
tri volontari e riposa nel fai 
dio dei Caduti di Trieste, È 
la scritta gloriosa: «Come &} 
Eroi di Sparta tornammo 
scudi», 

RR O 
ALL'UNIVERSITA’ 


Corso preparatorio 


per dirigenti statali | 


In conformità all'art. 150 È 
T.U. approvato con DP.R, ! 
gennaio 1957, n. 3, è istituito! 
Trieste un corso di orien& 
mento e di preparazione pe 
l’accesso alle ‘carriere diretti? 
dello Stato. Il corso comi 


derà un numero complessivo 
non meno di 205 ore di lezioni). 
e sarà svolto presso la Facoll 
di giurisprudenza dell’Unive??” 
tà degli studi di Trieste a cu” 
di docenti universitari. Le 
terie d’insegnamento sono 
seguenti: diritto privato; diritti 
amministrativo; diritto ‘costit 
zionale; economia politica, pol 
tica economica; scienza delle f 
nanze, diritto finanziario e tnt) 
butario; contabilità di Stat! 
diritto penale; procedura pen 
le; procedura civile; diritto D| 
ternazionale; statistica; diri! 
e legislazione del lavoro; diri! 
ecclesiastico. | 
Possono partecipare al co 
coloro che sono in possesso 0 |. 
diploma di laurea richiesto | 
l'accesso alle carriere diretti”? 
dello Stato. Gli aspiranti sar? 
na ammessi al corso a Ù 


al corso hanno l’obbligo di 
quentare regolarmente tutte # | 
lezioni in programma e di pi 
mare apposito foglio di pres 
za. La Direzione del corso £ 
facoltà di escludere dalla fl 
quenza gli iscritti che per ind 
sciplina, per scarso rendime! 10 
o per altro motivo, ritenga» 
suo giudizio, non idonei ad ac 
dere alle carriere direttive dé Ì 
lo Stato. Debbono, comund! 
essere esclusi dalla frequi 
coloro che per qualsiasi ml 
vo si assentino per oltre il 
per cento di ore di lezioni. 
I partecipanti al corso sarf 
no tenuti a svolgere, second? 
criteri stabiliti da ciascun 9 
cente, non meno di due elal” 
rati scritti nelle materie soll 


del corso il collegio dei doc®!., 
esprimerà per ciascun parte! 
pante un giudizio sull'esito p®; 
tivo o negativo della frequent d 
al corso. Ai frequentatori dh 
avranno riportato un giudii 
positivo sarà rilasciata app° 

ta certificazione da valere col. 
titolo di preferenza ai sensi di 
l'art. 5, n. 10 e dell’art. 1) 
3.0 comma del T.U. approv&, 
con D.P.R. 10 gennaio 1957, 2: 


interessati dovranno presen' 
domanda in carta legale vi] 
L. 400 indirizzata al Dirett0l; 
del corso di orientamento @ Ù 
preparazione per l’accesso 


presso l’Università degli sti 
di Trieste, con l’indicazione I 
proprio domicilio. Alla dom 6) 
da dovranno essere allegati: 
certificato di laurea; b) nicev! 


da versare all’Ufficio Econ0 
to dell’Università degli studi 
Trieste. Il termine per la 
sentazione delle domande 
il 31 agosto p. v. 

Il corso avrà inizio il g50% 
1 ottobre 1967 e terminerò 
31 marzo 1968. Le lezioni 
no tenute in due pomerig 
ogni settimana per quattro 
ciascuno. 

FIRE EEE 

Gite e soggiorni 


C.A.I. « SOCIETA’ ALPINA DI 


bi 


«E. COMICI» DI VAL ROSA] 08 


z NA 
nica 27, gita sociale alla Mar 

dal Rifugio Contrin, Informazi! 
programma in sede sociale di 
Unità 3 - Tel. 35240. 


mitiva B effettuerà la traversa! 


in Val d'Angheraz per l’inai 
Ne del Bivacco Fisso «Dina pi 
Partenza sabato 26-8 alle ore 15.5 ad 
torno domenica sera. Informazi0”® 
iscrizioni in sede sociale, via S: 
lico 1. Telef, 68.795. of 
CAI. - ASSOCIAZIONE XXX; si 
TOBRE. Continuano le iscriziol'gsî 
soggiorni estivi di Valbruna co 
Cassiano Val Badia. Informazi0! pel 
iscrizioni in sede sociale, via >? 
lico 1 - Tel. 68-795. pr 
ESCAI XXX OTTOBRE MA 
menica 27 agosto gita in Val 0 fi 
gheraz per l'inaugurazione den 
vacco fisso Dina Dordei, Pa! pf 
sabato pomeriggio ore 15 da P. 


soci ESCAI. Iscrizioni in s@desef 
ciale, via S, Pellico 1, entro 
dì 25 corr, 


DE 


di un colloquio orale. Gli iscrili > 


Cadde cinquant'anni fa 
il sottotenente Ruggero Jon 


Nella motivazione della medaglia d'argento al valor 
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Per l'iscrizione al Corso i i 
d 


carriere. direttive dello sta 19 
de 


sar 1 


GIULIE - SCUOLA DI BEAC % 


Taibon lungo la Valle di San LUS(p |. 
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za Oberdan, Quota ridotta PO { 
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edici anni dopo aver dato la celebrità alla compianta Martine 
#| Carol, torna Hou schermo il popolare romanzo di «Caroline 
| Cherie» diretto da Denys de la Pateliere. A impersonare la pic- 
#| Cante eroina della Rivoluzione francese è stata chiamata la gio- 


| Yane France Anglade, dall’aspetto fisico molto congeniale al ruolo 


IL PICCOLO 


PROSSIMO IL LANCIO DI UN'ATTRICE D'IMPORTAZIONE 


HA LE QUALITÀ DELLA LOREN 
L'ULTIMA SCOPERTA DEL CINEMA 


È una bellissima ragazza dagli occhi espressivi e dai lunghi capelli neri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, agosto 

L'industria del cinema è sem- 
pre inquieta: tra i suoi compi- 
ti c'è quello di «fabbricare» 
nuove «stelle», sulle quali la 
grande massa del pubblico pos- 
sa sognare, Ce ne vorrebbero 
delle nuove ad ogni stagione, 
ma non è facile, Gli americani 
con grande difficoltà hanno so- 
stituito le Crawford e le Gar- 
bo di una volta con le Liz Tay- 
lor e le Natalie Wood di oggi. 
Pure per il nostro cinema è 
complicato, per molte ragioni, 
dare il cambio alla Lollobridi- 
da e alla Loren con altri nomi 
di prima grandezza, Da noi, ad 
esempio, hanno messo molto 
tempo per creare Claudia Cardi- 
nale, ma ora che ci sono riusci- 
ti non è detto che il risultato 
appaghi in pieno i più esigenti 
in materia. Le «stelle» — salvo 
alcune eccezioni decadono 
rapidamente. La loro stagione, 
legata in genere al mito della 
giovinezza, è breve, Ecco per- 
chè ne occorrono subito delle 
altre, pronte a rimpiazzare quel. 
le che, a causa di una persona- 
lità non molto resistente, si of- 
fuscano nel giro di due o tre 
anni, Il problema per il cine- 
ma — come dicevamo — è, 
dunque, quello di avere delle 
scorte sicure in questo campo: 
una riserva, cioè, di «stelle» che 


fe 
| 


5| CONSACRATO ATTORE DI CLASSE INTERNAZIONALE DALL'ULTIMO FANTOMAS 
sol 


LA PIROTECNICA COMICITÀ 
DEL COMMISSARIO DE FUNES 


"l E” Jultimo grande comico del cinema francese - Usa la mimica 


gesti al posto della voce - Vasta popolarità 


N Parigi, agosto 
| Adesso che 


; ha superato i cin: 
p | Quanta anni, il successo gli è 
3 \Piombato addosso con la furia 
i \lell'uragano. Ma a differenza di 
ji Molti attori, Louis De Funès è 
limasto quello di sempre: sem- 
Dlice, cordiale, buon padre di 
'Omiglia, alla mano, insomma 
Un uomo come se ne incontra- 
No tanti, ovunque. 
Sul fondo di questa naturale 
Saggezza c’è, senza dubbio, la 
emoria delle esperienze passa- 
, # ricordo dei tempi duri, 
ella ricerca cocciuta di una 
îcorciatoia che portasse all’af- 
ermazione se non clamorosa 
Ulmeno solida che gli consen- 
lisse di lavorare in continua 
“ione. Si sa che il cinema È, 
Ovunque, un mondo di incer- 
‘Re, 
i Anni di lavoro Mao, Tea 
onaggi ben caratterizzati, 
Niente occasione di sfondare, 
linchè arriva «8 uomini in fu- 
la». Già con i primi due film 
tl Fantomas aveva centrato la 
ligura del Commissario Juve, 
'lincando un carattere pirotec- 
co, espiosivo, imprevedibil- 
Menie divertente. Ma ci volle 
{ vomini in fuga» per far ti 
Meditare il suo” Commissario 
Îuve. 
In un certo senso Fantomas, 
Nella serie del regista Hunebel 
, fa da contraltare al Commis- 
lario Juve: Fantomas ne com- 
dina di tutte, escogita ogni dia- 
leria, ma il pubblico più che 
leguire le lezioni di questa pa- 
'adossale creatura del male, 
‘spetta incuriosito le reazioni 
(el Commissario Juve, 
|| Anche il terzo film di Hune- 
bere, «Fantomas contro Sco- 
md Yard», costituisce un'an- 
logia di comicità imprevedi- 
bile. ancora una volta l’astuto 
'antomas dà prova di una fan: 
Sia senza limiti sconvolgendo 
ni previsione, scatenando 
suscitando paura © 


è are 
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li 


tra ie ui ranieri 
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vedere «Fantomas t 
| Scotland Yard», divertendosi a 
leguire le peripezie di personag- 
ì che sono diventati come de- 
amici, Si tratta di un gioco, 
Nel quale attori e pubblico as- 
limono un ruolo ironico, di- 
lincantato eppure non privo di 
luggestioni. E' come se il pub- 
Ùlico dicesse agli attori «Sap- 
lamo chi siete e che maschere 
\Porterete: fateci vedere se riu 
loite a sorprendere» e di ri 
lo gli attori sembrano di 

le dallo schermo «Caro spetta 
lore, 1u credi di conoscerci, ma 
a vedere cosa sappiamo far 


lte alla fantasia dello spettato- 
e non al solo riso fisiologico. 
Certo Louis De Funès, giunto 

piena maturità dei suo! 
eezi espressivi, non finisce di 

!balordire con una mimica va- 
{Na calandosi dentro i perso 
| {dog senza ripensamenti. In 
3 la battuta è quasi superfina, 


2a 


Scozia, 
Scotland Yard», non lascia più 
dubbi sulla sua bravura. 


scatenarsi senza perdere la di- 
mensione umana. Il rischio, 
per De Funès, è di far naufra- 
gio nella marionetta. Errore che 
non. riuscirà a concedersi per- 
chè egli è rimasto, negli anni, 
legato alla vita quotidiana, di 
cui esprime gli aspetti bizzarri, 
strambi, un po’ folli, ma pur 
sempre umani. 


Del resto la sua avventura in 
in «Fantomas contro 


Ora è importante che sia ocu- 


lato nelle scelte. Ma anche in 
questo lo sorregge la mancanza 
di ingordigia. Prima viene il suo 
lavoro, poi il denaro. 


Semplice, dicevo, ma anche 


saggio, nel film che sta inter- 
pretando «Les grandes vacan- 
cesv, fa debuttare suo figlio 
Oliver nel ruolo di suo figlio. 
Il giorno che avvertirà di non 
essere più capace di sorpren- 
dere, farà continuare suo figlio, 
mettendosi da parte, 


Glie lo abbiamo chiesto, se la 


sua decisione di far debuttare 


il figlio coincide con la nostra 
ipotesi. De Funès mi ha guar- 
dato e con quel suo modo di 
esplodere în mimica ha detto; 
«Ma, no! ma, no!, ma nol... 
Poi ha lasciato trascorrere qual- 
che minuto e con ironia. «For- 
se, sì. Forse sì, forse, sì. Ma 
non lo so... capito? Come si ja 
a sapere?», 

Questo è Louis De Funès, 
l’ultimo grande comico del ci- 
nema francese che usa la mi- 
mica anzichè le parole, i gesti 
anzichè la voce. 


M. R. 


La moglie di Osborne 


vuole divorziare 


a Londra, 21 

La scrittrice Penelope Gilliat 
ha presentato domanda di di- 
vorzio dal commediografo in- 
glese John Osborne, caposcuo- 
la degli «arrabbiati». I coniugi 
Osborne sono sposati dal 1963; 
il commediografo è al terzo 


alimenti lo spettacolo del film 
e tenga agganciato l'interesse 
della maggior parte del pubbli: 
co. Nel cinema italiano mon si 
esita a ricorrere ad attrici d'im. 
portazione quando una nuova 
«stella», degna di questo nome, 
non appare all'orizzonte. A vol. 
te qualcuna delle importate (ve- 
di il caso di Catherine Spaak) 
ha molta fortuna, tanto che lo 
stesso pubblico di casa nostra 
non fa caso sulla sua origine; 
altre volte no. L'ultima scoper- 
ta d'importazione si chiama Kit- 
ty Swan: una bellissima danese, 
studentessa di venti anni, acqui 
stata dal produttore Fortunato 
Misiano per un impegnativo 


contratto artistico, per conto | 


della sua società, di due-tre 
film italiani, uno dei quali è già 
in lavorazione e s'intitola «Gun- 
gala, pantera di fuoco» (il ruo- 
lo di Gungala è della Swan, nel 
personaggio della selvaggia bian 
ca allevata dalle belve, ignara 
dell’amore umano), 

Ma prima di parlare di alcu. 
ni cenni di lavorazione del film, 
sarebbe meglio soffermarci su 
questa statuaria bellezza scandi- 
nava il cui «lancio» sugli scher- 
mi sta per essere effettuato 
con l'abilità e la meticolosità 
con cui si lancia um’attrice di 
grandezza mondiale. La prima 
apparizione di Kitty Swan nel 
mondo cinematografico italiano 
è stata fugace, difatti parteci. 
pò in «Un uomo a metà» di 
De Seta e in «Okey» di Dario Sa. 
‘batello, mentre per gli inglesi 
ha preso parte ad un film «Più 
micidiale del maschio», Quindi, 
come si vede, partecipazioni fu- 
gaci, tanto per mettere a «ro- 
daggio» la sua espressività ed il 
suo talento artistico che si ri 
velava prepotentemente di gior- 
no in giorno, non escludendo il 
suo fisico pieno di fascino e 
d'incanto. Kitty Swan parla cor- 
rettamente l’inglese, il tedesco 
e anche l'italiano, oltre al dane- 
se che è la sua lingua mater 
na. Ama ogni sport: pesca sub- 
acquea, nuoto, equitazione, Can- 
ta e balla accompagnandosi con 
la sua inseparabile chitarra con 
dolci suoni scandinavi. E' in 
Italia da oltre due anni per 
ragioni di studio, La sua prima 
apparizione artistica è stata al- 
cuni anni fa attraverso la tele 
visione danese e quella tede- 
sca. Da lì i suoi riconoscimen- 
ti e vari apprezzamenti per le 
sue capacità d’'inventiva, di re- 
citazione e movenze ieratiche, 
Dopo una serie di documentari 
girati in Italia dal regista Ro- 
berto Merlo, il produttore For- 
tunato Misiano se l’acquista per 
il ruolo di protagonista nel 
suo film, in questi giorni in ja- 
vorazione, «Gugala, pantera di 
di fuoco». 

Nell'insieme Kitty Sw: 
bella ragazza alta, dai ea 
occhi verdi, capelli fiuenti e lun- 
ghi di color nero-fumo con un 
corpo flessuoso del tipo «sexy. 
copertina»; espressione ricca di 
femminilità. Ella ha. colpito gli 
esperti soprattutto per la sua 
sicura personalità ed il porta- 
mento austero che ne fanno un 
elemento di distinzione. Il pri- 


matrimonio, la Gilliat al se-| mo giudizio che si può dare di 


condo. 


lei — ha detto il comm. Misia 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


7: Giornale; 7.10: Musica stop; 
7,48: Pari e dispari; 8: Giornale; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: La comunità umana; 9.10: Co- 
lonna musicale; 10: Giornale; 
10.05: Le ore della musica; 21: 
Cronache di ogni giorno; 11.05: 
Le ore della musica (2.a parte); 
12; Giornale; 12.05: Contrappun- 
to; 12.47: La donna, oggi; 13: 
Giornale; 13.20: Punto e virgola; 
18.33: Le mille lire; 13.37: E° 
arrivato un bastimento; 1440: 


Zibaldone italiano; 15: Giornale; 
15.40: Pensaci, Sebastiano; 15.45: 
16: 


Un quarto d'ora di novi 
Programma per iì ragazzi; 16.30: 
Novità discografiche francesi; 17: 
Giornale; 17.15: «Rocambole», di 
P, du Terrail; 17.30: Antologia 
musicale: 18.05: L. Bonzagni e la 
sua fisarmonica; 18.15: Per voi, 
giovani; 19.30: Luna-park; 19.55: 
Una canzone al giorno; 20: Gior- 
nale; 20.15: La voce di Luisel- 
le: 20.20: «Adriana Lecouvreur». 
Musica di Cilea; 22.40: Musica 
per orchestra d'archi; 23: Gion 
nale. 


SECONDO PROGRAMMA 


6.30: Notizie; 6.35: Colonna 
musicale; 7,30: Giornale; 7.40: 
A tempo di musica; 8.15: Buon 
viaggio; 8.20: Parì e dispari: 
8.90: Giornale; 8.45: Signori, l'or- 
chestra; 9.05: Un consiglio per 
voi; 9.12: Romantica; 9.30: Gior- 
nale; 9,35: Album musicale; 10: 
«Margherita Pusterla», romanzo 
di C. Cantà; 10.15: Vetrina di 
«Un disco per l'estate»; 10.30: 
Giornale; 10,35: La posta di Giu- 
lietta Masina; 11.45: Le canzoni 
degli anni ’60; 12.15: Giornale; 
13: Lei che ne dice?; 13.30- 
Giornale; 13.45: ‘Teleobiettivo: 
18.50: Un motivo al giorno; 14 
Le mille lire; 14.04: Juke-box: 
14.80: Giornale; 14.45: Cocktail 
musicale; 15: Girandola di canzo- 


TV NAZIONALE 


LA TV DEI RAGAZZI 


18.15: a) Storia di una cicogna — b) Il prode Ettorre - 
Spettacolo di cartoni animati — c) Urrà, Flip- 
per! - Il tesoro - Telefilm, 

TRÙ FI RALTA ACCESA 

‘45: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Arcobaleno - Previsioni del 
tempo. 

20.30: Telegiornale - Carosello. 

21.00: IL Novelliere - «La Roma di Moravia» di Daniele 
D'Anza e Belisario Randone, 

22.25: Cocci d’oro. 


23.00: Telegiornale, 


TV SECONDO 


21.00 Segnale orario - Telegiornale. 


21.10: Intermezzo. 
21.15: Cordialmente - 


Settimanale di corrispondenza 


e dialogo con il pubblico. 
22.15: Chi ti ha dato la patente? Auto-quiz a premi. 


e io RA 


Ni; 15.15: Grandi direttori: W. 
Furtwaengler; 15.55: Giornale; 
16: Le canzoni del XV Festival 
di Napoli; 16.38: Transistor sulla 
sabbia. Negli intervalli: Buon 
viaggio - Giornale; 18.30; Gior 
nale; 18.50: Aperitivo in musica; 
19.30: Radiosera; 19.50: Punto e 
virgola; 20: Il vostro amico Ra- 
scel - Hollywoodiana; 21: Non 
tutto, ma di tutto; 21.10: Musica 
da ballo; ‘21.30: Giornale; 22: 
Complessi e solisti di jazz; 22.30: 
Giornale; 22.40: Benvenuto in 
Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


9.55: L'impero degli Incas. 
Conversazione; 10; Musiche per 
-elavicordo; 10.20: Musiche di Boc- 
cherini e Pleyel; 11: Sinfonie di 
Prokofiev; 11,40: Musiche di De- 
bussy; 12.10: L'umorismo di Sha- 
lom Aleichem. Conversazione; 
12.20: Musiche di Cannabich; 
13.80: Recital dell'organista A. 
Scheitzer; 14.30: Pagine dell'«Ita- 
liana in Algeri» di G. Rossini; 


15.20; Musiche di Stradella; 
15,30: Novità discografiche; 16.30: 
Compositori italiani contempora- 
nei; 16.35: Musiche di Rameau; 
17: Le opinioni degli altri; 17.10: 
Musiche di Ciaikowski; 18.30: 
Musica leggera d'eccezione; 18.45: 
L'America in lotta con le malat- 
tie; 19.15: Concerto di ogni sera; 
20.30: L'idea della pace; 21: Mu- 
sica e romanticismo; 22: Gior- 
nale; 22.30: Libri ricevuti; 22.40: 
Rivista delle riviste, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12,05: Can- 
ta Nereo Apollonio; 12.15: Aste- 
risco musicale; 12.25: Terza pa 
gina; 12.40: Il Gazzettino; 13.15: 
Come un jukebox; 13.35: «Co' 
iero mulo»: «La dona de servi. 
zio», di Dante Cuttin; 14.05: Ap. 
puntamenti con l’opera lirica 
Presentazione di Gianni Gori: 
«Otello» - Atto I; 1440: Fogli 
staccati: «La rivolta», di Franco 
Stefani; 19.30: Segnaritmo; 19.35: 
Il Gazzettino. 


no, produttore del film — è 
quello della «stella» nata, Ha 
tutte le carte in regola per ben 
figurare nel personaggio della 
selvaggia bianca Gungala, e se 
i favori saranno come me l’im- 
magino, le farò fare altri film 
di grande elevatura artistica. 


A.C. 


Sartre alla Mostra 


del cinema di Venezia 


Venezia, 21 

Jean Paul Sartre sarà presen- 
te alla rappresentazione del film 
«Le mur», del regista Serge 
‘Roullet, tratto dal suo romanzo 
omonimo, che verrà presentato 
in concorso il 5 settembre, nel- 
la sezione riservata all'«Opera 
prima», nell'ambito della 28.a 
Mostra internazionale d’arte ci 
nematografica di Venezia. Con 
lo scrittore sarà Simone De 
Beauvoir. 

Si è frattanto appreso che sl- 
la «Tavola rotonda» sul «cinema 
e movimento espressionista te 
desco e la figura di Karl Ma. 
yer» interverranno alcuni noti 


studiosi: Hans Rickter (USA). 


Eberhard Spiess ed Erwin La. 
sex (Germania), Frita Lang ed 
Eva Dickmann, nipote e colla- 
boratrice di Karl Mayer nella 
realizzazione di alcune opere 
Durante il Festival verrà an- 
che ricordata la figura e l’opera 
di Robert Bresson, al quale la 
città di Venezia consegnerà una 
«Osellay d’oro ed una speciale 
pergamena per i meriti acquisi- 
ti dal regista francese nell’arte 
cinematografica. 


Attori inglesi 
con Monica Vitti 


Roma, 21 
Mario Monicelli ha scrittura- 
to gli attori inglesi Stenley Ba- 
ker e Michael Crawford per af- 
fiancarli a Monica Vitti in due 
importanti ruoli maschili nel 
film «La ragazza con la pisto- 
la» le cui riprese hanno luogo 
attualmente a Edimburgo. 
Restano ancora scoperti altri 
due ruoli maschili, uno da affi- 
dare ad un attore italiano ed 
un altro per un attore inglese. 
«La ragazza con la pistola» è 
prodotto da Gianni Hecht Lu- 
cari per la Documento Film. 


Peter Ustinov e Peter Sellers inter- 
preteranno la versione cinematografi- 
ca del «Rinoceronte» di Ionesco, Il 
film sarà girato l’anno prossimo in 
Germania, sotto la regìa di Alexan- 
der Mackendrick. 


= 


SI CONCLUDE LA STAGIONE AL CASTELLO 


Con Lola Falana, con Rocky 
Roberts e i suoi «Airedales» sa- 
ranno domani e dopodomani 
sera sul palcoscenico del Ca. 
stello di San Giusto — diver- 
tenti serate dell’arrivederci al 
1968 — il maestro Enrico Simo- 
metti, il cantante Al Bano e il 
presentatore internazionale Ugo 
Frisoli. Il maestro Enrico Si. 
monetti ha fatto una fugace ap- 
parizione a Trieste solo per un 
veglione di fine d'anno ed è ba- 
stata quella festosa occasione 
per calamitare curiosità e sim- 
patia. Alla ribalta del cortile 
delle Milizie sarà per la prima 
volta e sappiamo che c'è un 
gran daffare per mettergli a 
disposizione un pianoforte a 
coda di autore. Qualcuno si do- 
manderà cosa potrà fare Simo- 
netti senza l'Isabella Biagini: 
Simonetti dirigerà î Gabbiani, 
interpreterà degli sketches con 
Ugo Frisoli e al pianoforte, do- 
po una carrellata di motivi di 
successo eseguita da par suo, 
reciterà le oramai famose no- 
vellette con sottofondo musi- 
cale. 

Di Al Bano, staccatosi dal 
«cian» di Adriano Celentano, 
parlano le cronache di tutti i 
giorni. In tre mesì ha parteci 
pato a cinque manifestazioni 
musicali, oltre al «Disco per 
l'estate», e le ha vinte tutte: in 
maggio si è aggiudicato il Fe 
stival dj Malta e in premio ha 
avuto un disco e una caravella 
d'oro; in giugno si è imposto 
nella Mostra internazionale dei- 
la musica leggera di Venezia, 
meritandosi la gondola d’'argen- 
to; in luglio primo nel Torneo 
internazionale della musica leg- 
gera di Pesaro e trionfatore del. 
la Caravella d'oro di Genova, 
mentre nel corrente mese di 
agosto è il netto favorito del 
Festivalbar, La canzone più ri- 
chiesta dai suoi «fans», è, natu 
talmente, «Nel sole», seguita a 
Tuota da «Bianca di luna» e da 
«One more time», un pezzo 
composto da lui stesso ma non 
ancora inciso su disco. Il suo 
vero nome è Albano Carrisi, è 
nato ventiquattro anni or sono 
a Cellino San Marco di Brindi- 
si e îl suo hobby è la pittura. 
Ha una voce di potenza eccezio- 
nale, tale e tanta da sovrasta: 
re perfino il «play-back» duran- 
te le trasmissioni televisive, co- 
me è successo a Saint Vincent. 

Un programma molto ben do- 
sato, quindi, quello di domani 
e giovedì al Castello di San Giu- 
sto, che ha immediatamente su- 
scitato interesse: lo è dimostra- 
to dal movimento alla Bigliette- 
ria centrale di galleria Protti 
n. 2, che è ad indice eccezio- 
nale. 


Lontano dal Vietnam 


Parigi, 21 

«Lontano dal Vietnam» sarà 
certamente un film insolito; 150 
registi fra i più quotati del mon- 
do intero (e fra questi i fran- 
cesì Alain Resnais Jean Lue Go- 
dard, Claude Lelouch, Agnese 
Varda ecc.) hanno accettato di 
girare gratuitamente alcune sce- 
ne che a loro avviso hanno un 
rapporto con la guerra nel Viet- 
nam. Le centocinquanta scene 
saranno omogeneizzate in una 
pellicola di un'ora e mezzo in 
cui, fatta eccezione per gli ap. 


CON LOLA E ROCKY 
ARRIVEDERCI AL 1968 


cile individuare quali sono i pas- 
saggi filmati dai 150 registi. Que- 
sto film a colori vuole essere 
in un certo senso il contributo 
del mondo cinematografico per 
la pace nel Vietnam e per di 
più tutti gli introiti saranno ver- 
sati a una cassa di soccorso per 
questo Paese da anni sconvolto 
dalla guerra. In una auto-inter- 
vista Godard spiegherà all’inizio, 
del film come abbia rinunciato 
a tutti i progetti che aveva in 
corso quando gli è stato propo- 
sto di partecipare a questo film 
collettivo. 


Record del «Flauto» 
al Festival di Salisburgo 


Vienna, 21 

Al Festival di Salisburgo è 
stato rappresentato per la set- 
tantacinquesima volta «Il flau- 
to magico» di Mozart che, dopo 
la «prima» del 1928, sotto la 
direzione di Franz Schalck, è 
stato diretto da Bruno Walter, 
Arturo Toscanini, Karl Bohem, 
Clemens Krauss, Whilelm Furt- 
waengler, Rudolf Moralt, Georg 
Solti, George Szell, Joseph Keil. 
bert, Istvan Kertesz e Wolfgang 
Sawallisch. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


GRATTACIELO 


«L'UOMO CHE 
NON SAPEVA AMARE» 
TECHNICOLOR 
| G, Peppard +» C. Baker 
I A 


RITZ 
«Il meraviglioso Paese» 
TECHNICOLOR 


R MITCGHUM 


P. ARMENDARIZ 


PARCO DI MIRAMARE, Spettacoli di 
«Luci e Suoni», Questa sera riposo 
settimanale, 

EDEN. 16, 18, 20, 22: «S.0.S. Stan- 
io e Ollio». Una o: ta di risate 
con la coppia più comica del mondo. 
EXCWLSIUR. Apertura ore 16,30 ul 
tima ore 22.10: «Il caso difficile del 
commissario Maigret», con Heinz 
Rulmann, Francoise Prevost, Gunter 
Stoll. Eastmancolor, Schermo pano- 


esere 


ramico 

FENICE, Apertura ore 16, ultima 
22,10: «Frontiera a Nord Ovest», con 
Kenneth Marc, Lauren Bacall e Her. 
bert Lom. Cinemascope eastmancolor, 
GRATTACIELO, 16,30, (Aria condizio. 
nata): «L'uomo che non sapeva ama. 
re». Technicolor Paramount con G. 
‘Peppard e Carroll Baker, Vietato ai 
minori di anni 14, 

NAZIONALE. Apertura ore 16.30, ul- 
tima 22.10: «Cabriola», con Marisol, 
Angel Peralta e Rafael De Cordova. 
Technicolor, Una moderna e vivacis- 
sima avventura d'amore, 

RITZ. (Aria condizionata), 16: «Il 
| meraviglioso Paese», Technicolor con 
RMitchum e P. Armendariz. 


ALABARDA, 16.30: «Stalingrado - La 
battaglia più lunga». Il più grande 
film di guerra finora prodotto! La 
battaglia che decise il destino del 
mondo! Con Sonja Ziemann e Gert 
Fròbe. 

AURORA, 16,30, Ultimo giorno a ri- 
chiesta del capolavoro Warner: 
«Splendore nell'erba», con Natalie 
Wood e Warren Beatty. Technicolor. 
Vietato ai minori di 16 anni, 
CAPITOL, 16.30 (Aria condizionata): 
«I ragazzi di bandiera gialla», con 
Marisa Samia, Gianni Pettenati, Fa- 
brizio Moroni, Renata Pocini, Patty 
Pravo, Rocky Roberts, Gianni Bon- 
compagni e con tutti gli altri cantan- 
ti che hanno partecipato alla tra- 
smissione radiofonica «Bandiera gial- 
la». Technicolor, Prima visione. 
CRISTALLO, 1î: «Lo spaccone», con 
Paul Newman, Piper Laurie in ci- 
nemascope, Il torbido sottobosco di 
New York rivelato da una indagine 
spietata, 

FILODRAMMATICO, Ore 16.30: «The 
Bounty Killer», in technicolor, Clas- 
sico e travolgente superfilm, dram- 
matico, avventuroso, ricco di azioni 
audaci per raggiungere giustizia e 
amore, con il beniamino Tomas Mi- 
lian ed Ella Karin. 

GARIBALDI, 16.30: «Donne, mitra e 
diamanti», in technicolor con Jean 
Marais, Maria Grazia Buccella. 
IMPERO, 16.30, Ultimo giorno di: «A 
qualcuno place caldo», con M, Mon. 
roe, T., Curtis e J., Lemmon, 
MODERNO, Oggi riposo, 

VIALE, 16.30: «I 4 cavalieri del ter- 
rore», Un magnifico western con 
Stephen McNally e Robert Vaughan. 
(Seguono cartoni animati). 
VITTORIO VENETO. 17. Rassegna 
del giallo, Solo oggi. Cinemascope 
technicolor: «La bambola di cera». 
Patrick Wymark, Margaret Johnston. 
Un capolavoro di suspense, Vietato 
ai minori di 14 anni, 


ABBAZIA. 16.30: «Aquile nell'infinito». 
Un avvincente technicolor con James 
Stewart_e June Allyson, 

ALCIONE. Oggi chiuso. 

ARISTON. 17 (estivo 21): «Non sono 
un’assassina». Drammatica vicenda 
di Andre Cayatte con Dany Carrel 
e Madaleine Robinson, Vietato ai 
minori di 18 anni. 
ASTORIA (tel. 95784). Prezzi estivi 
L. 100, Oggi ore 16 ult. 22.15: «Opera- 
Bione sottoveste», Technicolor, Doma- 
ni: «Pazzi, pupe e pillole», 

ASTRA, Chiuso. Domani un ottimo 
film da rivedere: «Matrimonio all'ita- 
liana» con S, Loren e M, Mastroianni. 
IDEALE, 16.30. Cinemascope. techni- 
color: «Ciclone sulla Giamaica», An- 
thony Quinn e Lilla Kedrova. Spet- 
tacolare! 

MARCONI. 16,30 (estivo 20,30). Stan 
© Oliver ritornano in: «Noi siamo 
vingarelli». Seguono cartoni animati. 
NOVO CINE, 16: «Un appuntamento 
per uccidere». Avvincente con Charles 
Aznavour e Giovanna Rallii. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON, 21 (s! ripete il 
1.0 tempo): «Non sono un'assassina», 
Drammatica vicenda di André Cayat- 
te con Dany Camel e Madaleine Ro- 
binson, Vietato ai minori di 18 anni. 


== 


leri sera. 


sul video 


Il cinema del disgelo 


Ha preso il via iersera nel pri. 
mo canale una nuova rassegna 
dedicata, questa volta, al cine- 
ma sovietico del «disgelo». Do- 
po lo slancio rivoluzionario di 
Eisenstein e Pudovkin, la cine- 
‘matografia sovietica (come, del 
resto, la letteratura e le altre 
arti), si era messa al servizio 
del dogmatismo ideologico e del. 
le tesi ufficiali del regime, abo- 
lendo l'interesse e l’attenzione 
per i problemi e i sentimenti 
dell’individuo. Era il tempo m 
cui gli scrittori si chiamavano 
«ingegneri di anime», in cui esi- 
steva un «fronte del romanzo e 
della poesia», in cui si inventò 
lo spauracchio del «decadenti. 
smo» per tutto ciò che avesse 
caratteri individuali e originali. 
li capovolgimento prodotto dalla 
destalinizzazione, e quindi dal 
«disgelo», riflettendosi su tutte 
le sfere dell’attività artistica so- 
vietica, consentì anche al cine- 
ma di reintegrare l’individualità 
della persona riassumendola co- 
me centro focale del racconto. 
‘Ricompare così l’uomo di tutti 
i giorni, coi suoi sentimenti, i 
suoi affetti, dolori e amori. Spe- 


cialmente l’amore ritorna sugli 
schermi. 

«Il quarantunesimo» del gio- 
vane e interessante regista Gri. 
gori Ciukhrai, scelto per inau- 
gurare il ciclo è appunto una 
storia d’amore. Narra la vicen- 
da sentimentale di Mariutka, 
soldatessa rossa e infallibile ti- 
ratrice (ha già ucciso quaranta 
nemici) e del bel tenente zarista 


basta una situazione PA l'_mrrrTrrrrT—rr———_—_—_—_————————————__É___ "assionati più esperti, sarà diffi. |suo prigioniero. Fra i due — so- 
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no appunto gli anni della rivo- 
luzione — si instaura uno stra- 
no rapporto, che è dapprima il 
rapporto fra due mondi diversi 
che si incontrano e si misurano 
per la prima volta. Scampati a 
una terribile tempesta, essi an- 
prodano in un'isola disabitata e 
qui, come due Robinson ma- 
schio e femmina, vivono felici 
e dimentichi dell'odio e della 
guerra nell’ esaltante scoperta 
dell'amore. Ma il giorno in cui 
l’ufficiale dello zar avvista una 
nave di suoi commilitoni e, sor- 


do al divieto della sua custode. 


comincia a segnalare la propria 
presenza, lei lo uccide, per un 
riflesso condizionato e quasi in- 
conscio, E’ la sua quarantunesi» 
ma vittima, il suo gesto il più 
disperato e irreparabile. 

TI film, che è un rifacimento 
d'un altro, realizzato negli anni 
venti, e che deriva da un rac- 
conto di Lavrenev, non è un 
gran che, denuncia le sue origi- 
ni letterarie e non si preoccupa 
troppo di mascherarle. Ma, ol. 
tre ai virtuosismi stilistici e alla 
preziosità talvolta calligrafica 
della stupenda fotografia, ha il 
merito di aver aperto davvero il 
«nuovo corso» della cinemato 
grafia sovietica. 


Ber. 
_+—_—_—_—_ 


Per disaccordi col regista Norman 
Lear, Tony Curtis sì è ritirato dal 
film «The might theh raided minsky'sy 
@ le riprese, previste per l'11 settem- 
bre, saranno molto probabilmente ri- 
tardate, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ARENA DEI FIORI, 20.30 (chiusura 
cassa 21.45 - Si ripete il 1.0 tempo). 
Un. belli film scacciapensieri: 
«Uno sparo nel buio», Technicolor 
Panavision con Peter Sellers, Bike 
Sommer, George Sandens e Herbert 


Lom. 

ARENA DIANA, 20,45 (cassa 20.15): 
«Le lunghe navi». Meravigliose av- 
venture in technicolor con Richard 
Widmark e Sidney Poltier. 
GIARDINO PUBBLICO. 21 (cassa 
20.30). Spettacolo unico con il film: 
«I due violenti». Cinemascope a colo- 
ti con Alan Scott, Paul Piaget, 
GINNASTICA. Apertura cassa 20, ini- 
zio 20,30, si ripete il 1.0 tempo: «Totò 
@ Cleopatra», Comicissimo technicolor 
con Totò, Magalì Noel e Moira Orfei. 
MARCONI. 20.30. Stan e Oliver ritor- 
nano in: «Noi siamo zingarelli». Se 
guono cartoni animati, 

SATELLITE (B. S. Sergio). 20.45: 
«La grande fuga». Technicolor-scope. 
SERVOLA, 20.30, La «vera» violenta 
disperata vita di un uomo che mise 


OGGI AL CINEMA 


FENICE 


DOPO OGNI COLPO DI 
COLT SI SENTE UN 
GRIDO DI MORTE..: 
RANI FM PRESENTA UNA PRODUZIONE MARCEL HELLMAN © 


FRONTIERA A 
NORD OVEST 


CinemascoPE | ExsivaneoDiR 


WNILERID.HYDE WHITE-1S.JOHAR 
SEMIMGATIRA A ROBIN ESTRIDIE REAL LS TNOMPSON 
ORARIO SPETTACOLI : 
Apertura ore 16.30 - Ult. 22.10 


RITORNA IL 


MEL FERRER 


CINEMA] 


Ossial CRATTACIELO 


TECHNICOLOR PARAMOUNT 


L'Uomo che non sapeva amare 


G. PEPPARD . C. BAKER 
ce 
VIETATO AI MINORI DI ANNI 14 


CINEMA EDEN 


Oggi al cinema NAZIONALE 


UNA MODERNA E VIVACISSIMA AVVENTURA 
D'AMORE 


OSE MARIA PALACIO.e MEL FERRER. 
TRATTA DA UN RACCONTO ORIGINALE DI 


TOGRAFICAG 


Orario spettacoli: Apertura ore 16.30 - Ultima 22.19 


Martedì, 22 agosto 1967 


ONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


NNI DOPO | 


SS 


in allarme le polizie di tutta Europa 
(Lutring il solista del mitra): «Sve- 
gliati e uecidi». Technicolor. 
STADIO, 20.45: «Quei temerari sulle 
macchine volanti», Technicolor, Al- 
berto Sordi e 30 grandi attori. 
VALMAURA, 20.45. Gregory Peck, J. 
Simmons, C. Heston e C, Baker in 
«Il grande paese». Colossale western 
in technicelor. 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Ala- 
‘barda, Capitol, Cristallo, Filodram- 
matico, Garibaldi, Impero, Vittorio 
Veneto, Abbazia, Marconi, Novo Cine. 
Estivo Ginnastica. 


MUGGIA 

VERDI, 17: «Lo sperone nudo». Tech- 
nicolor con James Stewart, Robert 
Ryan e Janet Leigh. 

ROMA estivo, 20,30: «OSS 117 Minac- 
cia Bangkok», con Kerwin Mathews, 
Anna Maria Pierangeli e Robert Hos- 
«ein, A colori, 


UDINE 
ARISTON, 15: «Il lago di Satana». 


ASTRA, 15: «Avventurieri per una 
rivolta». 

CAPITOL, 15: «Sayonara». 
CENTRALE. «Voglio sposarle 


tutte». 

PUCCINI, 15: «Il gobbo di Londra». 
CRISTALLO, 15: «Lo scippo». 
DIANA, 18: «Giuramento di sangue», 


GORIZIA 


CORSO, 17: «Tecnica di una spia», 
con T, Russell e E. Blanc. A colorì. 
Ult. 22, 

VERDI, 17: «Surcouf . L'eroe dei 
sette mari», con A, Lualdi e G, Bar- 
ray, Scope a colori. Ult. 22, 
CENTRALE, Oggi chiuso: .Domani: 
«Il delinquente delicato», con J. Le 
wise D. MeGavin, Vistavision, 
VITTORIA, 17,30: «Il club degli in- 
trighi», con R. Wagner e A, Comer. 
Scope a colori. Vietato ai minori di 
14 anni, Ult, 21.30, 
MODERNISSIMO, Turno di chiusura, 


MONFALCONE 
AZZURTO, Riposo, 
PRINCIPE, 18: «Gioventù, amore e 
rabbia», T. Courtenay, A. Dannage. 
EXCELSIOR. 17.30: «Il sole sorgerà 
amcora», con T. Power e A. Gardner. 
Scope a colori, 


GRADO 

TEATRO MOBILE (Via Conti di Gra- 
do). 21.30: Spettacolo di prosa con 
la compagnia di Umberto Verdirosi. 
CRISTALLO. 20.30: «Colpo maestro al 
servizio di Sua Maestà britannica»; 
Fa Richard Harrison, Adolfo Celi e 

‘garet Lee; in cinemascope techni- 
color. Ult, 22.30. 
PARCO DELLE ROSE. 21: «Aller 
Frauen dieser Weltr (La donna nel 
monde), in lingua tedesca, 


RITZ-Oggi 


Il meraviglioso 


Paese 


Techniceloer 
R. MITCHUM 
P. ARMENDARIZ 


GIGANTESCO 


UNA CASCATA DI RISATE 
n CON LA COPPIA 
PIÙ COMICA DEL MONDO 


ì 


ll 


carati 


VERRANNO PRESENTATI AL SALONE DI FRANCOFORTE DAL 14 AL 24 DEL PROSSIMO SETTEMBRE 


I nuovissimi modelli 
della Ford tedesca 


i -- 


È 


\C 


DOLCI: 


peril mercato i 


i 


Le vendite in Italia avranno 
inizio fra poche settimane 
Poche variazioni nei prezzi 


Tipi TS in versione «hardtop» 


Il nuovo coupé 20M-TS dotato di un motore 6 cilindri a V. ll teituecio è smontabile. 


IL PICCOLO 


Fra tre settimane si alzerà il sipario sul 43.0 
salone automobilistico di Francoforte. Pare oramai 
certo che la più grossa novità di questo importante 
auto-show: di fine estate venga dalla Ford, presente 
con una gamma imponente di nuovissimi modelli: la 
cosiddetta «terza generazione» della famosa gamma 
Taunus. La storia recente delle Taunus può essere 
fatta risalire al 1960, anno in cui il mercato europeo, 
e con esso quello italiano, reagì molto favorevolmente 


alla immissione dei modelli Taunus P-3, 


17M e 


17M-TS, rispettivamente da 1500 e 1758 cc. Nel 
settembre del 1964 la Ford introdusse le Taunus P-5, 
che dalle precedenti si differenziavano non soltanto 
nel disegno della carrozzeria, ma anche per il mo- 
tore a V, a quattro cilindri nei modelli 17M da 1500 
e 1700 centimetri cubici ed a sei cilindri nella 20M 
da due litri. Furono, queste, le Taunus «seconda ge- 
nerazione». vetture confortevoli, spaziose, eccezional- 
mente robuste, più che parche nei consumi e capaci 
di marciare per ore consecutive ad alta velocità di 
crociera senza accusare il minimo segno di stanchez- 
za. Vere torpediniere dell'autostrada. La grande rive- 
lazione, in queste macchine, è stata il motore, e bene 
a nostro avviso ha fatto la Ford ad insistere in questa 
«formula» per i modelli che tra qualche giorno ve- 
dremo esposti a Francoforte. 


Una gamma completa 


Si chiamano Ford 17M, Ford 
17M-TS, Ford 20M e Ford 
20M-TS. Le prime due, quattro 
cilindri a V, montano rispetti 
vamente gruppi propulsori da 
1498 cc. (75 HP SAE) e 1699 co. 
(85 HP SAE). Il motore da 1.7 
è disponibile anche in versio- 
ne da 83 HP. Le Ford 20M e 
20M-TS sono ‘invece dotate di 
motori 6-V da 1998 cc., in gra: 
do di sviluppare 106 HP nel 
caso della 20M e 113 HP nella 
versione TIS. La Ford 20M-TS è 
o sarà disponibile anche con 
motore 2293 cc. da 126 HP, 
Una gamma di motori vastis. 
sima, dunque, in grado di sod: 
disfare esigenze diverse in un 
ampio settore del mercato au- 
tomobilistico, Si deve aggiun- 
gere, inoltre, che questa nuova 
gamma di vetture si profila an- 
cor più interessante allorchè 


clave 


PER EVITARE IL DILAGARE DELLE TRUFFE IN ITALIA 


! Huto con hatterie | ],a scheda elettronica 


alimentate 
da una turbina 


Nuovi orientamenti verso una I 
soluzione «ibrida» del problema 
delle auto a trazione elettrica 


(C] 

Da qualche imese non si parlava di auto da ® 
città, di auto elettriche, e în un certo senso era 
giusto che qualcuno rompesse il silenzio. Questa 
volta si tratta di Virgil E. Boyd, presidente della 
Chrysler Corporation, il che è come dire uno dei 
più importanti uomini del mondo in campo auto- lb] 
mobilistico. E le sue dichiarazioni sono tecnica 
mente molto interessanti. | 

Egli ha infatti annunciato che gli uffici studi 
Chrysler si sono orientati verso una nuova solu- 
zione definita «ibrida» e indubbiamente originale. É 
In sostanza, stanno preparando prototipi di auto 
da città azionati sì da motori elettrici a loro volta 
alimentati con batterie, ma provvisti altresì di un 
generatore a turbina, che provvede a fornire la 
energia elettrica necessaria a ricaricare, continua- 
mente o a tratti, la batteria stessa. 

Boyd ha aggiunto che questo sistema potrà 
trovare pratica attuazione solo fra parecchi anni. 
Tuttavia l'annuncio appare egualmente interessan- 
te, come indicazione del ripiegamento dei tecnici 
su una soluzione di compromesso ma meno diffi- 
cilmente realizzabile, dopo le troppe difficoltà în- 
contrate nell’elaborazione ‘di un’auto elettrica «as- 
soluta». Evidentemente i tecnici Chrysler ritengono 
che la relativa complicazione della soluzione «ibri- 
da» sia sufficientemente compensata dai vantaggi 
del minor inquinamento atmosferico da parte della 
turbina în confronto con il motore a scoppio (van- 
taggio che risulterebbe esaltato se, come sembra 
possibile, il funzionamento del generatore potesse 
essere limitato ai casì in cuì sia necessario dispor- 
re di una autonomia illimitata). 

Nella stessa occasione il presidente della Chry- 
sler ha reso noto che il suo gruppo prosegue nello 
studio dell’auto a turbina, di cui com'è noto sono 
da tempo in collaudo 50 esemplari sperimentali. 
Le difficoltà con le quali gli specialisti si trovano 
oggi alle prese sono eccessive: rumorosità ai bassi 
regimi; difetti nell'accelerazione; scarsità e costo 
eccessivo di alcunì materiali; necessità di un nuo- 
vo sistema di trasmissione; necessità di mettere 
a punto nuove tecniche di fabbricazione. 

Queste difficoltà comunque non appaiono in- 
sormontabili, ha aggiunto Boyd, annunciando con 
l'occasione che è molto avanzata la preparazione 
di un nuovo motore sperimentale a turbina, defi 
nito «della quinta generazione». 


I adottata dalle assicurazioni 


Da cinque mesi funziona la «fedina penale» per le 
auto di coloro che sono in possesso di una polizza 


Siamo tutti schedati. Tutti noi automobi- 
listi, è chiaro. Già da cinque mesi è entrata 
in funzione quella specie di Interpol che le 
società di assicurazione hanno creato per 
evitare il dilagare delle truffe. Nel loro inte- 
resse degil automobilisti se è vero che una 
fetta piuttosto abbondante delle tariffe è de- 
stinata a sua volta a quegli incerti che ap- 
‘punto sono rappresentati dalle piccole truf- 
fe, dai «bidoni», che certi furbastri tentano 
— e spesso e volentieri con buoni risultati 
— in danno delle assicurazioni. 

Il sistema delle scehede è l’ultima novità 
dell’Ania, l'associazione che raggruppa una 
gran parte delle società in Italia. Il centro 
che la dirige è una complessa macchina, elet- 
tronica alla quale arrivano tutte le denunce 
dei sinistri (attivi e passivi) segnalati alle 
società consorziate. A sua volta questo centro 
meccanografico — l’Ania ne ha installati due, 
con divisione temniboriale geografica, a Milano 
e a Roma — provvede a compilare la sche- 
da, intestata alla macchina che ha subito o 
che ha provocato il danno, a tutte le compa- 
gnie. E così, quella che si potrebbe chiamare 
la fedina penale della vettura, comincia a 
macchiarsi di dati. Dopo un paio di giorni 
dalla denuncia del sinistro, piovono sui ta- 


voli dei funzionari di tutte le società rag- 
gruppate, queste schede debitamente compi- 
late. Come riesce il sistema truffe? 

Un’automobile riceve un leggero colpo da 
un’altra macchina mentre è parcheggiata in 
una strada del centro. A distanza di un paio 
di giorni, il proprietario presenta denuncia 
e mostra ii muso della sua vettura comple- 
tamente sfasciato. Naturalmente chiede il ri- 
sarcimento del danno che ammonta a di 
verse decine di biglietti da mille. In appa- 
renza ha tutte le ragioni, non è stato forse 
urtato da un altro automobilista che faceva 
manovra? Ma le sue ragioni si incontrano, 
purtroppo per lui, con i dati di due denunce 
ricevute quasi contemporaneamente: uno, di 
chi l’ha urtato, ma appena appena; l'altra, 
invece, di un altro pilota che è stato invece 
da lui violentemente tamponato. In parole 
povere, questo automobilista cerca di appro- 
fittare della situazione (ossia del piccolo col. 
po ricevuto) per venire in casa delle spese 
che dovrà personalmente sostenere per ri. 
‘mettere a posto la vettura rimasta grave- 
mente danneggiata nel violento tamponamen- 
to successivo. La scheda, che è appena en- 
trata in funzione, impedisce che il suo gioco 
vada a buon fine. 


si pensa alle versioni diverse 
in cui ciascun modello viene 
offerto. Le 17M, 17M-TS, 20M 
e 20M:TS sono tutte disponi- 
bili a due oppure quattro por- 
te. I modelli TS, sono dispo- 
nibili anche nella versione 
«hardtop» (linea del coupé ma 
spazio interno pressochè egua- 
le a quello della berlina). I 
modelli 17M e 20M presentano 
inoltre interessanti soluzioni 
station wagon. Il modello 17M 
è altresì disponibile nella ver- 
sione furgone. 

Questa, in sintesi, la parata 
delle molte versioni in cui i 
nuovi modelli Ford si presen- 
teranno al pubblico automobi- 
listico europeo. Va da sè che 
non. tutti i modelli, 0 tutte le 
versioni di ciascun modello, 
saranno disponibili fin dal pri- 
‘mo momento, per Gvvie esigen- 
ze di produzione. E” altrettan- 
to presumibile che la disponi. 
bilità vari da mercato a mer- 
cato, a seconda delle esigenze 
e tendenze locali. 


Previsioni sui prezzi 


Nel caso del mercato italiano 
non si hanno ancora notizie 
precise ma si dà per certo che 
le vendite avranno inizio dopo 
il 15 settembre, su tutto il ter- 
ritorio nazionale. Sembra an- 
che che la Ford italiana im- 
porti non tutti i modelli ben. 
sì quelli che ritiene più idonei 
e rispondenti ai gusti ed alle 
preferenze dell'acquirente ita- 
liano. La Ford Italiana ha an: 
che ottenuto che, eccezional- 
mente per il nostro mercato, il 
modello Ford 17M-TS venga 
importato con la stessa carroz- 
zeria della 20M-TS, senza che 
l'acquirente debba sopportare 
alcuna spesa extra. La notizia, 
se confermata, sigmificherà per 
l'utente italiano poter dispor- 
re, unico in Europa, di un’au- 
tovettura di gran lusso, dotata 
di motore a basso gravame fi- 
scale, acquistabile a. prezzo di 
listino inalterato rispetto al 
modello di serie normale. 

I modelli, tutti in versione 
«de luxe» (non standard), che 
verranno venduti in Italia, sa- 
Ttanno probabilmente le Ford 
17M, 17M-TS e 20M-TS due li- 
tri, quest’ultima nelle versioni 
berlina e «hardtop». Avremo 
certamente la Ford 17M station 
wagon e il 17M furgone. Sol- 
tanto in un secondo tempo è 
possibile che venga importata 
anche la 20M-TS da 23 litri. 

E’ prematuro azzardare pre- 


MOTORE 
Gilindri . . . 
Alesaggio mm. 
Corsa mm. . . . + 
Cilindrata cc. . . 
Rapporto di compressione 
Potenza max CV SAE . 
Coppia max Kgm. 
Distribuzione . . 
Carburatore . . . 
Raffreddamento . 
Impianto elettrico 
Lubrificazione . . 
Pneumatici 


PRESTAZIONI 


Ripresa da 0 a 100 Km/h 
Velocità Km/h. . . 0. + 
Consumo. 1t/100. Km... 


visioni su quelli che saranno 
i prezzi di queste vetture sul 
mercato . italiano. E’ tuttavia 
logico supporre che la Ford si 
tenga, come sempre, entro li- 
miti fortemente concorrenzia- 
li. Un'idea certamente può es- 
serci data dal listino delle at. 
tuali 17M e 20M. Si parte da 
un minimo di 1.330.000 lire, 
già comprensive della ige e 
franco concessionario, pér ar- 
rivare ad 1.770.000 lire con la 
20M-TS. Sono prezzi, come si 
vede, quanto mai contenuti e 
direttamente competitivi con 
la corrispondente miglior pro- 
duzione nazionale ed estera. 
Non vi sono ragioni, almeno 


FORD 17M-1500 
de luxe 


85/5000 g/m 
14.9/2200 g/m 


12.8/3000 g/m 


i 


V6 


60.14 

1998 

9:1 
113/5300 g/m 
17.3/2800 g/m 


9:1 


Albero a cammes con aste e bilanceri 


Solex mono 


Solex mono 


Solex doppio 


Idraulico con controllo termostatico 


12 V/44 Ah 


6.40x13 


21.5 sec. 
135 
81 


apparenti, per cui la Ford si 
debba troppo discostare dalla 
attuale scala di valori. 


Le differenze 


Sette anni orsono i disegna- 
tori della Ford tedesca sovver- 
tirono i canoni fino allora se- 
guiti dall'industria nella pro- 
gettazione delle automobili di 
serie creando una linea rima- 
sta famosa, quella della Tau- 
nùs 17M. Fu la prima automo- 
bile: veramente disegnata dal 
vento, in quanto la sua silhout- 
te pulita ed aerodinamica fu 
la. risultante di esperimenti 


condotti nel «wind tunnel», o 


ESPERIMENTI IN CORSO NEGLI S. U. 


I CARBURANTI 
SINTETICI: 
LA BENZINA 
DI DOMANI 


La sopravvivenza del motore 
a scoppio sì presenta spesso ir- 
ta di difficoltà: da una parte c'è 
il problema dello smog che po- 
trebbe far bandire le automo- 
bili dalle zone densamente po- 
polate, dall’altra ci sono diff- 
coltà contingenti di approvvigio- 
namento del petrolio. 

Tuttavia esistono soluzioni di 
riserva (almeno in via teorica) 
per far junzionare i veicoli sen- 
za benzina: una delle soluzioni 
è la trazione elettrica sulla qua- 
le si stanno concentrando mol- 
ti sforzi da un po' di tempo a 
questa parte: ma anche restando 
nel campo dei motori a com- 
bustione interna siì può pensa- 
re che la benzina non sia pro- 
prio insostituibile. 

Tutti sanno che in tempi di 
scarsità di benzina si fece ri- 
corso al metano ed anche al 
gas di legna o carbone, prodot- 


IN TESSUTO MERAKLON 
TUTE E IMPERMEABILI 
PER I PESCATORI 


Forse nessuno quanto un marì 
naio — sia tale per mestiere 0 per 
diporto — od un pescatore, può 
apprezzare le qualità di un im- 
permeabile: di un indumento cioè 
che, quando si è circondati dall’ac- 
qua, e altra acqua è rovesciata dal 
cielo, dà la sensazione dell’asciut- 
to, mantiene un distacco fra l’uo- 
mo e l’acqua dandogli il confor- 
tante senso della. sicura protezio- 
ne, Perciò i tecnici applicatisi allo 
studio di un indumento adatto alla 


bisogna hanno particolarmente cu. 
rato le caratteristiche necessarie al- 
lo scopo: e hanno creato l’imper- 
meabile e le combinazioni imper- 
meabili in meraklon e dutral: cioè 
confezionati con la fibra polipropi- 
lenica meraklon rivestita con l'ela- 
stomero dutral. Questo abbinamen- 
to ha conferito all’indumento par- 
ticolari proprietà, rendendolo pres: 
sochè indistruttibile; gli spruzzi di 
acqua salmastra e i rovesci di 
pioggia scivolano via senza lasciar 
traccia, ed a qualunque sforzo es- 
so sia sottoposto dà prova di ma- 
gnifica resistenza, E tuttavia  que- 
sti impermeabili sono leggeri e an- 
che eleganti, 

Assieme alla combinazione im- 
permeabile in meraklon e dutral, 
allo stand della Montesud Petro. 
chimica alla Fiera di Ancona sono 
stati presentati gli stivaletti în du. 
tral, del tipo leggero e del tipo 
«corazzato» con punta e tacco rin- 
forzati da elementi metallici: sti. 
valetti che costituiscono un neces. 
sario complemento delle combina. 
zioni impermeabili e delle tute in 
meraklon, 


L'AUTOSTRADA 
«DEGLI ALLIGATORI» 
PRESSO MIAMI 


Nelle zone paludose presso Mia- 
mi è in costruzione un'autostrada 
a pedaggio che è stata chiamata 
il viale degli alligatori, Essa at. 


traversa infatti una regione sel 
vaggia considerata finora impene- 
trabile. Per la formazione del sot- 
tofondo stradale si è dovuta sca- 
vare, per mezzo di una potente 
draga, una trincea larga 36,6 me- 
tri e profonda 90 cm. che è stata 
riempita con adatto terreno di ap- 
porto. Sul sottofondo è stato di. 
steso per ogni carreggiata uno stra- 
to di base in pietrame, rivestito 
da uno strato bituminoso di col. 
legamento di 5 cm. di spessore. Il 
manto, dello ore di 2,5 cm., 
è in calcestruzzo bituminoso, Le 
carreggiate sono fiancheggiate da 
banchine larghe 3 metri, E° già 
stato completato un tronco di 108 
km, tra una località presso Miami 
e Naples, sul Golfo del Messico. 


ID] 


A TUTTA LA FAMIGLIA 
BASTA IL QUADRICICLO 


E? tedesco l'inventore del qua: 
driciclo che vediamo nella foto qui 
a destra, con la famiglia, in sella 
al prototipo del suo progetto. De- 
sideroso di recarsi a far la spesa 
o di andare al campeggio con la 
famiglia, ma senza l’ingombro di 
un’auto, l’ingegnoso artigiano di 
Brunswick ha disegnato e costruito 
un leggerissimo telaio in tubi che 
collega rigidamente i telai di due 
biciclette, o di due ciclomotori, 
dando, vita ad un mezzo a quattro 
ruote. Lo spazio fra le bici ospita 
una persona e numerosi bagagli. 


to în appositi gasogeni, sporchi 
e pesantî: senza voler tornare a 
queste soluzioni. senza dubbio 
poco efficienti, sì può però cer- 
care nella vasta gamma dei pro- 
dotti chimici, uno o più com- 
posti che abbiano caratteristi. 
che favorevoli per l'uso come 
carburanti. Essi devono conser- 
varsi liquidi a temperatura nor- 
‘male per rendere agevole il tra- 
vaso e l'utilizzazione, essere ra- 
gionevolmente sicuri con un 
minimo di precauzioni, econo- 
mici e di buon rendimento ter- 
mico, 

Sî potrebbe anche affermare 
che, con nuovi carburanti sin- 
tetici, sì sia in grado di ridurre 
l'emissione di gas nocivi dai 
motori, aumentarne la potenza 
specifica e migliorare in genere 
tutto il funzionamento della 
macchina. 


Questo viene spontaneo esami- 
nando gli esperimenti che sì 
svolgono con miscele speciali 
sulle vetture americane da cor- 
sa. Miscele a base di alcool (eti- 
lico e metilico) sono state usa- 


te în corsa fin dagli anni venti, 
poi proibite dai regolamenti dal 
1957, ma attualmente negli Stati 
Uniti si sperimentano miscele 
che contengono ì carburanti del- 
l'era spaziale, come il nitro-me- 
tano, l'idrazina ed i borani. Al- 
cuni di questi composti sono 
Jrancamente pericolosi, com- 
portandosi quasi come esplosi- 
vi, ma si ha la possibilità di 
aumentare la potenza dei moto- 
ri e soprattutto di valutare le 
possibilità di resistenza degli 
Stessi. 

E’ questo dei combustibili un 
campo che, senza la necessità 
derivante dalle corse, non ver- 
rebbe forse esplorato così in 
profondità: non tutti i carburan- 
tì attualmente allo studio sono 
| suscettibili di venire adoperati 


i ‘per le vetture ‘di serie, perchè 


alcuni sono più nocivi della ben- 
zina, e molti sono assai cari. 
/ 


|. Certì composti sono detti an- 
che «monocarburanti» perchè 
possono bruciare senza aria, 
avendo già incorporato l’ossige- 
no necessario alla combustione: 
{ queste sostanze permetterebbe- 
ro di fare dei motori con ren- 
dimenti volumetrici enormi, da- 
to che non è più necessario che 
il motore «pompi» l’aria neces- 
saria alla combustione: piccole 


: turbine funzionanti secondo ta- 


jle principio sono da tempo uti- 
lizzate per applicazioni sportive 
negli Stati Uniti. 


12 V/44 Ah 
A pressione con 
6.40x 13 


12 V/44 Ah 
filtro olio 
6.40Sx13 


14.0 sec, 
165 
98 


galleria del vento. Nel 1964, an: 
no di nascita delle Taunus 
17M e 20M attualmente sul 
mercato, il disegno rivoluzior 
nario di quella prima Taunus 
subì una logica evoluzione ed 
acquistò in eleganza e com° 
pattezza pur conservando in 
tegre le sue doti peculiari di 
perfetta aerodinamicità. Oggi, 
con queste inedite 17M e 20M, 
ì progettisti della Ford hanno 
saputo rendere ancor più ele: 
gante ed attuale un concetto 
stilistico. spesso, imitato ma 
mai eguagliato. 

L’interno delle nuove Ford 
17M e 20M, già molto conforte: 
vole nei modelli precedenti, 
offre ora al conducente ed aì 
passeggeri uno spazio ancora 
maggiore, sia in lunghezza che 
in larghezza, si noti che ciò è 
stato ottenuto soprattutto lar 
vorando «dal di dentro» al fi‘ 
ne di mantenere il più possi 
bile inalterate le doti di com 
pattezza e quindi di ingombro. 
Sebbene il disegno-base della 
Ford 17M sia sostanzialmente 
lo stesso della Ford 20M, È 
due modelli si differenziano 
notevolmente sia all’esterno 
che all’interno. Esternamente; 
tale differenziazione risulta as: 
sai evidente nel frontale e ill 
coda. Gruppi luce, anteriori @ 
posteriori, calandra, e pres 
d’aria ornamentale sul cofano 
anteriore, sono gli elementi 
esterni più appariscenti che 
differenziano la Ford 20M dal: 
la Ford 17M. Gli interni, par 
ticolarmente curati in entram* 
bi i modelli, raggiungono nella 
Ford 20M un grado di lussuo* 
sità di livello superiore. L& 
17M de luxe (è questo il mo 
dello da 1500 cc. che verrà im 
portato in Italia) ha adesso se 
dili anteriori divisi e cambio 
al volante, ma a richiesta 18 
si può avere con cambio a clio” 
che. Entrambe le vetture son0 
in grado di accogliere confofi 
tevolmente cinque persone, 
eventualmente una sesta. 

E? il caso di ripetere quanto 
abbiamo detto in precedenz& 
e che cioè sul mercato italia 
no la Ford presenterà un 
17M-TS identica nell’estetica @ 
Nelle soluzioni interne alla 
20M-TS. Un vero atto di 1 
guardo verso l’utenza italiana 


Sicurezza e prestazioni 


Qualità dei materiali impie 
gati, criteri di progettazione @ 
solidità strutturale sono ele 
menti che anche in passato 
hanno conferito alla produzio 
ne Ford una eccellente reputa 
zione. E poichè questi element: 
ti sono strettamente connessi 
con il fattore sicurezza possi 
mo ben dire che la Ford co 
struisce automobili sicure; il 
questi ultimi anni la Ford, pri 
ma fra tutte le case automo” 
bilistiche, si è particolarment? 
preoccupata di offrire all'auto: 
mobilista un margine extra 
Sicurezza dotando i propri m0; 
delli di particolari dispositivi 
atti a prevenire incidenti o # 
minimizzarne gli effetti. 


Il consumo 


_ Altro fattore degno di not@ 
è il consumo, in verità conte 
nuto entro valori bassissimi 
Soprattutto se si pensa che © 
troviamo di fronte a macchi 
ne di notevole potenza, nelle 
quali la consistenza dei mat? 
riali non è certo stata sacrif 
cata per ottenere una maggio 
leggerezza. Con soli 8 litri di 
carburante la 17M-1500 cc. pel 
corre in condizioni di norm? 
lità ben 100 chilometri, 14 
17M-TS copre la stessa distal” 
za con 8 litri e sei decimi, 14 
20M-TS 2000 ce. 9 litri e ott0 
decimi. 

Una scelta indovinata di c0 
lori esterni e di combinazioni 
di tinte nei rivestimenti e ne: 
la tappezzeria completa degni A 
mente questa nuova gamma di 
autovetture Ford. 


| Thistero della 


Pag. 9 


IL PICCOLO 


Martedì, 22 agosto 1967 


NITRAGLIATRICI IN AZIONE CONTRO UN MIGLIAIO DI ADDETTI ALLE PIANTAGIONI DI COCCO 


VENTI MORTI IN UNA SPARATORIA 
TRA SINDACALISTI E OPERAI AD ACAPULCO 


Dal palazzo del Sindacato si è aperto il fuoco contro i manifestanti che volevano rovesciare la direzione 
‘La folla non si è sbandata e solo l’intervento della Polizia è riuscito a evitare una carneficina maggiore 


| Vostro SERVIZIO PARTICOLARE 
Acapulco, 21 

Un migliaio di lavoratori ha 
dato l’assalto nel cuore di Aca- 
Dulco alla sede del locale sin- 
{lacato degli addetti alle pianta. 

oni di cocco, e la grandinata 

di proiettili che ha accolto gli 
|Assalitori ha seminato una 
Strage: quindici, secondo le ci- 

della polizia, sono i morti e 

Venticinque i feriti, ma notizie 
Uifficiose dicono che le vittime 
Sono venti, 

‘Acapulco è famosa nel mon- 

0 come centro balneare fre- 
\Quentato da miliardari e play. 
\00y; non sanno molti, fuori del 
Messico, che l'entroterra è bat- 
IWito da gruppi di fuorilegge, e 
Che frequenti sono le sparato 
lie. Lo Stato di Guerrero, nel 
Neale si trova la splendida cit. 
ila, è definito dai messicani 
‘l'ultima roccaforte dell'Ovest 
Selvaggio», e non meravigliano 

Notizie di battaglie con mez: 
è dozzine di morti. Ma è raro 
Che la violenza tocchi Acapulco. 

Sedici giorni fa, a dir vero, 
luomo forte» politico di Aca- 
ibulceo venne assassinato nel 
\{uartiere malfamato della città, 
entre passava in automobile 
‘on due guardie del corpo e 

lle ragazze; stava conducendo 

la campagna per la repressio- 

le del vizio. Ora gli abitanti 

lla «capitale delle vacanze» 
hanno avuto nelle vie un'auten- 
lica sanguinosa battaglia. 

Il sindacato è da tempo in 
Dreda a un violento dissidio per 
tactivi organizzativi e d'affari. 
Sul palazzo sono confluiti nel 

meriggio di ieri i manifestan. 

i, giunti dai dintorni a bordo 
fi autobus noleggiati per l’oc- 
lasione. Stavano scendendo dai 
Veicoli, e si mettevano in colon 
& per marciare sull’edificio, 
“tardo improvvise sono echeg- 
Siate le raffiche di mitra. 

I tiratori si erano evidente. 
mente preparati con tutta cura 
all’azione, proteggendosi dietro 

finestre, e tenendosi nascosti. 

‘A sede dei sindacati è in cima 
® un'altura che domina la favo- 
osa baia di Acapulco. ‘Con le 
|rmi automatiche, con i fucili, 
“on le carabine e con le pistole 
Si sparava a colpo. sicuro sulla 
Massa dei dimostranti, 

Questi non sì sono tuttavia 

ndati; sembra che abbiano 


anche risposto al fuoco. C’era- |. 


‘è duecento uomini all’interno. 
contadini si sono scagliati 
Contro il palazzo: erano. venuti 
ber rovesciare la direzione del 
Sindacato e volevano farlo ad 
Oni costo. Li guidava Cesar 
el Angel, deputato al Parla- 
mento federale messicano. Cir- 
Sola voce stamane, che egli sia 
Stato ferito e che si tenga ora 

‘Îascosto. 

La polizia è intervenuta in 
\{orze: c'erano morti. e feriti 
Sparsi in un raggio di duecento 

étri. E’ occorso un certo tem- 

perchè gli agenti riuscissero 

& riportare la quiete nella piaz: 

%a insanguinata. Poi le ambu- 
|lanze hanno prelevato i feriti. 
intanto venivano fatti salire 
fui camion i molti arrestati: 
tentottanta, dice la polizia, fra 
loro il presidente del sindacato 

lores Guerreros. Dopo 0A 

tgiversato per un poco e 

Omini che si erano asserraglia 
i nel palazzo e avevano aperto 
Il fuoco si sono arresi, anche 
lerchè. avevano saputo che sul 
Dosto stavano arrivando reparti 

ell’esercito. 

I corpi delle vittime sono sta- 

raccolti in cumuli dinanzi 
Alla sede del sindacato dei lavo- 
“atori del cocco, che sorge su 
pualtura dalla quale si domina 

Azzurra baia. punteggiata di 
esa poi sono stati portati al 

Obitorio o alle imprese di pom- 

funebri. C'era gente in lacri- 

è che vagava da un posto di 
'accolta all’altro, cercando i 
lmiliari o gli amici che non 

‘vano notizie e che si presu- 
eva fossero fra i caduti. 

Il sindacato dei lavoratori del 
tocco e della copra era da tem- 
do in agitazione; quando ì diri. 
Benti hanno annunciato l’impo- 
Sizione di una «tassa» sulla pro- 

iizione (nella misura di circa 

‘santa lire italiane al chilo), 
è stata organizzata una «mar- 


cia» sull’edificio, con il fermo 
proponimento di scalzare dal 
potere il presidente del sinda- 
cato regionale, Jesus Flores 
Guerreros, Guidava i dimostran. 
ti, ha detto il Governatore del. 
lo Stato di Guerrero, Raymun- 
do Abarca Alwrcon, il deputato 
Cesar Del Angel, noto per le 
sue tendenze comunisteggianti. 

I manifestanti sono scesi da- 
gli autobus che li avevano por- 
tati ad Acapulco, si sono rag- 
gruppati e hanno preso a mar- 
ciare verso il sindacato; era- 
no .parecchie centinaia. Erano 
giunti sulla spianata quando 
improvviso è crepitato il fitto 
fuoco degli uomini che si erano 
nascosti dietro le finestre del 
palazzo, ed ora sparavano sulla 
folla con i mitra. le carabine, 
le pistole. 

Le prime notizie dicevano che 
gli attaccanti avevano risposto 


Acapulco — Si raccolgono i feriti dopo la terribile sparatoria avvenuta tra sindacalisti e operai 


al fuoco; alcuni testimoni ocu- 
lari la, smentirebbero. Ha detto 
Angel Veraza: «E’ stato orri- 
bile, c'era una gran confusione, 
la gente in preda al panico cor- 
reva senza meta e quelli del 
palazzo continuavano a spara- 
re. Ho sentito una bambina che 
gridava: ‘Hanno sparato a. mia 
mamma”, c'era sangue dapper- 
tutto. I dimostranti mon ave. 
vano armi con cui rispondere 
al fuoco». Gli uomini asserra- 
gliati nel sindacato, che erano 
circa duecento, accusano invece 
i manifestanti di avere aperto 
il fuoco per primi. La. polizia 
non ha fatto finora dichiarazio. 
ni in proposito. 

Veraza fa l’elettricista, abita 
dirimpetto alla sede sindacale. 
Ha detto: «Dal balcone ho vi. 
sto tutto; penso che ci fossero 
anche delle mitragliatrici alle 
| finestre. Nessuno poteva aiu- 


tare i feriti perchè la sparato- 
ria continuava violenta; è du- 
rata almeno dieci minuti. Cre- 
do che fra i colpiti ci sia anche 
gente che passava per caso, co- 
me quella donna con la bambi- 
na; 
lante», 

Polizia, agenti federali, solda- 
ti sono arrivati sul posto in ca- 
mionette, in. jeep, perfino in 
taxi requisiti. Con gli altopar- 
lanti è stato imposto alla gente 
rinserrata nel sindacato di ces- 
sare il fuoco e di arrendersi. Gli 
uomini sono usciti dopo aver 
gettato le armi in strada; era 
stato loro promesso il salvacon- 
dotto e sono stati portati in pri- 
gione. La polizia ha sequestrato 
diciannove pistole, due fucili 
da caccia, ventisei fucili e ven- 
tidue «armi Pena non meglio 
specificate. entre gli autori 
della. sparatoria uscivano dal 


i “ 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


era una venditrice ambu-|t: 


palazzo, passando tra due file 
di agenti e soldati armati di 
mitra, si provvedeva a racco- 
Eliere i morti e i feriti. Una 
delle donne uccise era stata cri- 
Mio da sessantadue proiet- 


U. P. L 
_____t-—_—_—T— 


RAPINATORE SVEDESE 


condannato a Roma 


Roma, 21 
I giudici della sessione feria- 
le del Tribunale hanno condan- 
nato Aake Evert Baeckstroem, 
un cittadino svedese di 28 anni, 
a un anno, nove mesi e venti 
giorni di reclusione per tenta- 

tivo di rapina, lesioni e falso. 
All'alba del 2.aprile scorso, il 
napoletano Amedeo De Luca de- 
nunciò al Commissariato Vimi- 
nale di essere stato aggredito 
da un uomo conosciuto occasto- 
nalmente la sera prima alla Sta- 
zione Termini. «E” stato un gio- 
vane straniero — disse De Lu- 
Soi er; Mi aveva 
sa da mangiare 
ed eravamo andati insieme a 
una rosticceria, Poi, avevo vo- 
luto offrirgli anche un caffè. 
Quando lo salutai però, il gio- 
vane mi seguì e improvvisa 
mente mi gettò a terra e tentò 
di strapparmi dalle tasca inter- 
na della giacca il portafogli con 
dentro duecentotrentamila lire. 
Nrse Un tassista e il giovane 

fuggì». 


Tre giorni dopo, l’uomo — 
identificato nel frattempo per 
Aake Evert roem — fu 
arrestato nei paraggi della Sta- 
zione. Disse di non aver mai 
conosciuto De Luca e fornì ge 
neralità che poi risultarono fal- 
se, come il suo passaporto. 

EI 


Fuggono dal riformatorio 
ma vengono ripresi 


Grosseto, 21 

Tre ragazzi, fuggiti nella sera 
ta di domenica dal riformatorio 
di Volterra, sono stati ripresi. I 
tre a bordo di un'auto rubata. 
a Volterra, sono stati notati alle 
porte di Grosseto dalla Polizia 
Stradale, che ha intimato loro 
di fermarsi. Essi non hanno ob- 
bedito e hanno proseguito a for- 
te velocità. Dopo poche centi- 


* |naia di metri, tuttavia, l'auto è 


stata raggiunta, 


PAUROSA AVVENTURA A LIETO FINE AL LARGO DELLA COSTA APUANO- VERSILIESE 


In salvo quattro naufraghi 
aggrappati per 22 ore a un salvagente 


AI ritorno da una partita di pesca con il motoscafo è scoppiato un temporale 
Raccolti da un panfilo inglese, sono giunti alla Spezia in ottime condizioni 


Massa Carrara, 21 

Una paurosa avventura è sta: 
ta vissuta da quattro professio 
nisti carraresi, naufraghi ieri 
con il loro motoscafo, durante 
una bufera, al largo della costa 
tirrenica, apuano-versiliese, Per 
ventidue ore i quattro sfortu- 
nati marinai sono stati in balia 
delle onde, aggrappati ad un 
materassino si gomma, finchè 
non sono stati trovati e raccolti 
da un. panfilo inglese che li 
ha portati a La Spezia. 

A bordo del «Filippo I», un 
motoscafo semicabinato con mo- 
tore di 80 cavalli, vi erano lo 
architetto Franco Menconi, pre- 
sidente dell'Azienda del turismo 
di Marina di Carrara, suo cogna- 
to il geom. Augusto Belloni il 
prof. Vladimiro Vatteroni inse 
gnante di francese nel Liceo di 
Carrara e il sig. Gaetano Zac- 
canti di Milano. Ieri, nella zona 


di mare dove si erano recati vi | T; 


era una violenta bufera; stama- 
ne, invece, le condizioni meteo- 


= 


INTENSIFICATE LE RICERCHE NELLO STAFFORDSHIRE 


Î Londra, 21. 
|__Forse sarà svelato tra poco il 
scomparsa 
Qhristine Darby, la bambina di 
anni rapita sabato scorso (da 
uomo al volante di un'auto 
Chiara) mentre giocava vicino 
la sua casa a ‘Walsall, nello 
Staffordshire. La polizia ha in 
tti trovato, la notte scorsa, 
lin indumento appartenente alla 
ficcola fra i cespugli della fitta 
| Doscaglia che costeggia una stra- 
la di raccordo della nazionale 
t34», a Pottal Pool. L'indumen- 
to, scoperto da uno dei sei poli 
| tiotti della «Sezione speciale» di 
| Scotland Yard, si trovava a sir: 
un miglio di distanza da Can: 
Rock Chase, la località dove nel 
{Sanzio del 1966 furono dissot- 
trati i cadaveri di due bambi- 
he: Margaret Reynolds di sei an- 
ti @ Diane Tift di cinque, e a 
è miglia dal punto in © 
te omparse lo scorso agosto una 
iz bambina, Jane Taylor di 
anni, che non è stata mai 
| Diù trovata. 


| Quattrocento poliziotti convo- 
lati dalle Yegioni circostanti 


| Hanno ora setacciando la bosca- 


| Klia dove è stato trovato l’indu- 
Mento, con l’aiuto dei cani. Di- 


SCOTLAND YARD A CAGGIA 
DEL RAPITORE DI BAMBINE 


Un indumento della piccola scomparsa sabato scorso 


lrovato nel bosco dove furono scoperte altre vittime 
SIE, SIR 


rige le ricerche Gerald Bramm- 
ber, viceispettore capo lella 
«squadra criminale» dei Midlans 
che ha lanciato stasera un ap- 
pello a chiunque cerchi di na- 
scondere il rapitore della bam: 
bina. 
paia 


Margaret ha festeggiato 


il compleanno in Sardegna 
Cagliari, 21 


srincipessa Margaret d’In- 
mar he da diversi giorni 
è ospite della Costa Smeralda, 
ha festeggiato oggi il suo 37.0 
compleanno. Di buon mattino 
Margaret ha ricevuto da Lon- 
dra gli auguri della sorella, la 
Regina Elisabetta. Poco dopo ha 
parlato al telefono con i figli, 
con Filippo di Edimburgo e con 


ui | i nipotini, Margaret ha anche 


avuto una lunga conversazione 
telefonica con la madre. 

Nel «cottage», dove la Princi- 
pessa trascorre serenamente le 
sue vacanze, sono giunte nume- 
rose telefonate di augurio dalla 
Francia, dall'Italia e dalla Sviz- 
zera; l’albergo è stato addobba- 
to a festa. 


| 


rologiche erano nettamente mi- 
gliorate e il mare era calmo, Il 
«Filippo I» era partito dal porto 
di Marina di Carrara ieri mat- 
tina verso le sette; i quattro ave- 
vano intenzione di compiere 
una battuta di pesca e dove. 
vano rientrare a Marina di 
Carrara nel primo pomeriggio. 
Date le condizioni proibitive del 
tempo, e poichè il motoscafo 
tardava a rientrare veniva dato 
l'allarme ed iniziavano le ricer. 
che, protrattesi fino a tarda 
notte. Il relitto del motoscafo 
è stato trovato in alto mare, 
nella zona antistante il litorale 
apuano-versiliese, questa matti- 
na dalla corvetta «De Cristofo- 
ro» della Marina militare, I 
quattro invece, che erano a bor- 
do del motoscafo «Filippo I» so- 
no stati trovati su un canotto 
pneumatico, dall’equipaggio del 
panfilo inglese «Pepo Il» in na- 
Vigazione al largo dell’isola del 
ino. 


I quattro carraresi erano ri- 
masti, come si è detto, per ven- 
tidue ‘ore in balia delle onde, a 
bordo del canotto, Era stato un 
vortice d’aria a provocare .il 
naufragio del «Filippo I». La 
imbarcazione è stata sollevata 
a circa otto metri, quindi è ri. 
caduta in mare spezzandosi. 
Per fortuna coloro che erano 
a bordo indossavano giubotti- 
salvagente, ‘Per tutta la notte 
i quattro hanno atteso i soc- 
corritori, ma l’oscurità e so- 
prattutto la foschia che grava- 
va nella zona hanno reso più 
difficili le ricerche alle ‘molte 
imbarcazioni, pescherecci, mez- 
zi della Marina, rimorchiatori 
che inerociavano in quel tratto 
di mare. Finalmente, i naufra- 
ghi sono stati avvistati e tratti 
& bordo dall’equipaggio del pan- 
filo inglese «Pepo II». 

«E' stata un'avventura tre 
menda», ha detto l’architetto 
Franco Menconi non appena 
sbarcato dal «Pepo TI», e ha 
aggiunto: «Siamo stati in acqua 
D'ù di venti ore». L'architetto 
Menconi e i suoi tre amici so- 
no stati subito portati alla Ca- 
pitaneria di porto della Spezia 
dove hanno spiegato come si so- 
no svolti i fatti. «Ci stavamo 
dirigendo verso Marina di Car. 
rara — ha detto Franco Men. 
coni — quando ci ha sorpresi 
la tempesta, Avevamo termina. 
to di pescare, ma le onde cor- 
te ci hanno impedito di diri: 
gerci verso la riva. Siamo stati 
Sballottati un bel po’, finchè 
non si è aperta una grossa fal 
la sulla fiancata del motoscafo. 
Allora ci siamo gettati in ac. 
qua con i salvagente e con. il 
materassino di gomma. speran- 
do che qualcuno ci vedesse. 

«Qundo è arrivato il tramon- 
to abbiamo però perduto le 
speranze. e ci siamo tenuti ae- 
granpati al materassino per tut- 
ta la notte. Poi, finalmente, sta. 
mani siamo stati visti dal «Pe 
po» che ci ha vresi a bordo e 


‘portati qui». Il panfilo «Pepo 


II», che proveniva da. Viareg. 
gio ed era diretto a Varazze, ha 
avvistato i quattro uomini a 12 
miglia a Sud-Ovest dell’isola del 
Tino: il Belloni, con un salva 
gente, stava nuotando verso la 
costa, mentre gli altri tre, di- 
stanziati di circa 500 metri, era. 
no aggrappati al materassino 
di gomma, Quando sono stati 
issati a bordo, nonostante la 
lunga permanenza in acqua, era- 
no in buone condizioni; soltan- 
to l'ing. Zaccanti aveva qual 
che escoriazione al viso ed un 
principio di assideramento. 
ELLI SSTIRE SE 


GIOVANE AUSTRIACO 


precipita sul «Dru» 


Chamonix. 21 
Un alpinista austriaco, Man: 
fred Moissel, di 25 anni, di Sali: 
sburgo, ha fatto una caduta di 
300 metri, ieri mentre stava 
scendendo la parete Ovest del 
Dru (3.754 metri), nel massiccio 


del Monte Bianco, Il giovane che 
è probabilmente scivolato, è 
morto sul colpo. Il suo corpo 
è stato riportato a Chamonix 
questo pomeriggio da un grup- 
po di guide. 


Fulmine uccide una donna 
Illeso il bimbo în braccio 


Francavilla Fontana, 21 

Colpita da un fulmine mentre 
era in casa, e aveva tra le bracs- 
cia il proprio bambino di un an- 
no, Rosa Bellanova, di 22 anni, 
è morta all'istante; il bambino 
è rimasto incolume. La disgra 
zia è avvenuta in una casa colo- 
nica alla periferia di Francavilla 
Fontana, in contrada «Cadetto», 
durante un violento temporale. 

Rosa Bellanova sì trovava in 
‘una stanza dell'abitazione insie- 
me ad alcuni familiari; attraver- 
so una finestra aperta la folgore 
è entrata nella casa colpendo 
soltanto la donna. 


La solitudine del cammelliere 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Il Cairo — Il cammelliere che accompagna i turisti alle piramidi è rimasto solo questa estate: 
nessun turista infatti si è avventurato in Egitto dopo la recente guerra scatenata contro Israele 


Posizione: di Sehroeder nella controversia 


ALLE NAVI TEDESCHE 


li nomi degli eroi di guerra 


Bonn, 21 

«Dobbiamo avere il coraggio, 
come qualsiasi altro popolo, di 
onorare coloro che hanno ser- 
vito il loro Paese con fedeltà e 
valore». Con queste parole, il 
Ministro della Difesa Schroeder 
ha preso posizione sulla contro- 
versia circa il nome da attri- 
buire a tre torpediniere, 

La prima, che è stata varata 
due settimane fa alla presenza 
del Sottosegretario alla Difesa 
Carstens, nel Maine, si chiama 
«Luetjens», in. omaggio all’am- 
miraglio che nel 1941 al coman- 
do della «Bismarck» affondò 
quella che era allora la più 
grande nave da guerra del mon- 
do, la «Hood», inglese, Alla ce- 
Timonia di inaugurazione, Car- 
Stens ha pronunciato alcune pa- 
role che hanno. suscitato una 
certa emozione in Germania e 
all’estero: egli ha infatti affer- 
mato che Luetjens deve  resta- 
re «per il suo senso di respon- 
sabilità, la sua abnegazione e il 
suo senso del dovere, un ‘esem. 
pio per le future generazioni 
della Marina Federale». 

Il settimanale amburghesa 
«Der Spiegel» riferisce che, a 
‘Bonn, si era naturalmente pre- 
Visto quali effetti avrebbe avu. 
to il fatto di chiamare la tor. 
pediniera col nome di un eroa 
dell'ultima guerra. Lo stesso 
Schroeder, però, aveva insistito 
perchè si infrangesse il «tabù» 
sugli eroi tedeschi della secon- 
da guerra mondiale che ebbero 
il torto di non opporsi a Hitler. 


“CONTINUA 


SENZA SOSTE NEGLI STATI UNITI LA PREOCCUPANTE RIVOLUZIONE RAZZIALE 


NOTTE DI FUOCO A BATON ROUGE 
PROVOCATA DA NEGRI INCENDIARI 


Lo stato d’allarme proclamato nella capitale della Louisiana - Gravi disordini anche a New Haven 


Rap Brown dal carcere incita i suoi «fratelli» ad'armarsi perchè «la libertà deve ancora venire» 


Baton Rouge, 21 

La polizia di Baton Rouge; 
capitale della Louisiana, è di 
nuovo in stato di allarme in se- 
guito a incidenti razziali avve- 
nuti durante la notte in quar: 
tieri abitati prevalentemente da 
negri, Gruppi di giovani negri 
hanno lanciato numerose «bot- 
tiglie Molotov» provocando 17 
focolai d'incendio. Un gran nu- 
mero di agenti di polizia, arma- 
ti di fucile, sono stati inviati 
nelle zone abitate da negri € 
unità della. Guardia nazionale, 
che. avevano assicurato ieri il 
servizio d’ordine durante le ma: 
nifestazioni organizzate dai ne- 
gri e dal «Ku Klur Klan», sono 
pronte a intervenire su richie- 
sta del Sindaco, William Dumas. 

Già ieri infatti alcune manife- 
stazioni si erano avute a Baton 
Rouge, dopo l’arrivo dei «mar- 
ciatori della pace», >ma non si 
erano verificati incidenti gravi. 
Ad un. comizio di circa 500 ne- 
gri dinanzi al Campidoglio del- 
lo Stato della Louisiana! aveva 
preso la parola Lincoln Lynch, 
vice direttore del score Leon 

resso per l’eg: razzia- 
15) dicendo ta baliro: 
voluzione si estende. Può svol- 
gersi nella calma ‘come. nella 
violenza. Se non interverranno 
rapidamente mutamenti, allora 
dovremo ‘utilizzare la violenza 
per causare cambiamenti. I ne- 

ri, le persone di colore sono 
A marcia». 

Il comizio era terminato bru- 
scamente dopo il discorso di 
Lynch per l'intervento degli 
agenti della polizia di Stato che 
avevano fatto sgomberare i ne- 
gri per far posto a un altro co- 
mizio del «Ku Klux Klan», in 
programma nello stesso punto 
dopo il comizio dei negri. Due 
negri erano stati arrestati nel 
corso di una confusa zuffa, Al 
comizio del «Ku Klur Klan» 
avevano assistito circa 300 per- 
sone; unico oratore era stato il 
«luday (cappellano) imperiale 
del Klan, reverendo William 
Fowler di Los Angeles, che ave- 
va parlato di «Gesù Cristo, del- 
la razza bianca e degli Stati 
Uniti». Tra l’altro egli aveva 
detto, tra gli applausi: «Il Sud 
dovrà sollevarsi nuovamente». 

Lo stato di emergenza è stato 
dichiarato ieri sera a New Ha- 
ven, nel quartiere negro, dove 
pià nella serata di sabato si era- 
no verificati gravi incidenti raz- 
ziali; è stato anche imposto il 
coprifuoco alle 20 (ora locale. 
Circa 250 membri della Guardia 


nazionale sono stati fatti afflui- 
re nella città, insieme a rinforzi 
di polizia; ai bar è stato ordi- 
nato di chiudere. Nella giorna- 
ta di domenica gli incidenti raz- 
ziali non erano ancora termina- 
ti; gruppi di negri, furiosi per 
l'intervento in massa. di agenti 
fortemente armati, hanno susci- 
tato incidenti un po’ dovunque 
cercando di provocare gli agen- 
ti. Vi sono stati anche saccheg- 
gi. In seguito a ciò il Sindaco 
della città dopo aver decretato 
lo stato di emergenza ha impo- 
sto il coprifuoco. 

Durante gli incidenti avvenuti 
a New Haven, gli agenti di po- 
lizia che hanno provveduto a 


fare sgomberare le strade e a 
Jar rispettare il coprifuoco in 
vigore dalle 20, hanno fatto ‘ri- 
petutamente uso di una sostan» 
za chimica che, quando viene 
spruzzata addosso a un indivi. 
duo, provoca. una lieve irrita- 
zione agli occhi e una notevole 
riduzione dell'ossigeno inspira: 
to, con conseguente stordimen- 
to della persona, la quale assu- 
me quindi un atteggiamento di 
passività, Il comandante della 
polizia ha detto che la sostanza 
chimica, denominata «Mace», sì 
è rivelata efficace. La polizia 
ha arrestato più di 200 persone. 
Sale così a 250 il numero delle 
persone arrestate a New Haven 


IN GRAVI CONDIZIONI MA ANCORA VIVO 


Ubriaco 
sventrato 


Quando lo hanno trovato con uno squarcio all'addome 
era in sè e asseriva di essere andato sotto un'auto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 21 
Se una storia così l’avesse 
scritta Steinbeck — narratore 


di avventure straordinarie di 
poveri eroi, grandi solo nelle 
solenni bevute — qualche critico 
avrebbe certo osservato che era 
troppo inverosimile. Ed ecco in- 
vece che la realtà, più parados: 
sale della fantasia, ha ambien- 
tato la vicenda del personaggio 
— Angelo Leoncini, di 59 anni — 
non in un romantico Pian de la 
Tortilla, ma nei prosaici dintor= 
ni di Monterotondo Scalo. 
Protagonisti della storia un 
ubriaco e un treno merci. Il 
primo, bracciante agricolo nato 
& Civitella S. Paolo, più volte 
segnalato per ubriachezza mole. 
sta, se ne tornava di sera da 
una festa, dopo le consuete ab- 
bondanti libagioni, quando ha 
deciso di attraversare i binari 
(probabilmente senza DORRUEE 
accorgersi di trovarsi sul per- 


IRTE DI DIFFICOLTA” 


LE INDAGINI SUL SEQUESTRO DEL RAPPRESENTANTE DELLA FIAT 


Operati tre fermi dalla polizia 
per il rapimento del nuorese a Orosei 


Gli agenti in casa d’uno dei fermati ‘adrebbero:trovato armi e maschere del tipo usato dai banditi 
Forse raggiunto un accordo per il riscatto del commerciante di Arbatax: si parla di 10 milioni 


Nuoro, 21 

‘Tre persone sono state fer- 
mate durante le indagini per il 
sequestro del commerciante 
Aurelio Baghino, di 63 anni, 
concessionario della Fiat per il 
Nuorese. I fermati sono stati 
portati alla Questura di Nuoro 
e sottoposti, durante la notte, 
a lunghi interrogatori, Durante 
una . perquisizione in casa di 
uno di essi sarebbero state tro. 
vate alcune armi da fuoco. 

Si sono appresi stamane nuo- 
vi particolari sul rapimento del 
ricco commerciante ‘che tra- 
scorreva un periodo di ferie 
hella sua villetta a Cala Libe- 
rotto (una zona dove i facol- 
tosi muoresi. hanno costruito 
ville nelle quali trascorrono le 
loro vacanze estive). Egli si 
trovava nella stanza da pranzo; 
erano: le 121; la domestica Lui- 
sa Pedduzza, di 28 anni, accu- 
diva alle. faccende, domestiche 
in cucina; improvvisamente, 
una porta-finestra che guarda 
verso il mare è stata aperta e 
quattro persone hanno fatto ir- 
ruzione nella casa intimando 
alla domestica. di non gridare. 
Uno dei banditi rivolgendosi 
alla donna ha chiesto; «Dov'è 


Il cavaliere?», la Pedduzza ha 
cercato di prendere tempo ma 
è stata esortata con fare mi- 
naccioso a dire subito dove si 
trovava il commerciante, 

La porta della stanza da 
pranzo è stata Quindi spalan- 
cata dai quattro; Aurelio Ba- 
ghino, che era seduto in una 
poltrona e che è sofferente per 
una malattia di cuore alla vi- 
Sta dei rapitori è svenuto. Suc- 
cessivamente, due dei banditi 
hanno accompagnato Lucia 
Pedduzza nella autorimessa 
mentre gli altri si davano da 
fare attorno al cavaliere Ba. 
ghino. Prima di essere portata 
via dalla stanza, la domestica 
ha pregato i quattro di consen: 
tire che il commerciante por- 
tasse con sè la borsa dei me- 
dicinali e i rapitori l'hanno ac- 
contentata. 

In quel momento, provenien- 
te da una villa vicina dove 
avevano trascorso alcune ore 
con amici sono tornate a casa 
la moglie di Aurelio Baghino, 
Mariuccia, e la figlia adottiva 
Alda. Alla vista dei rapitori 
Mariuccia Baghino, che è an- 
ch’essa sofferente per una ma- 
lattia di cuore è venuta meno, 


La figlia Alda ha pregato, in- 
vano ai banditi di portare via 
lei e di lasciare il padre. Poco 
dopo i rapitori hanno raggiun- 
to lo spiazzo dove era parcheg- 
iata la «Piat 125», di Aurelio 
aghino e vi hanno fatto salire 
il commerciante. 

Mentre uno si sedeva al vo- 
lante, due si mettevano dietro 


autori del rapimento erano tut- 
ti mascherati ed indossavano 
delle tute blu da lavoro, tran- 
ne uno di loro che vestiva abi 
ti di velluto. Tutti erano arma- 
ti di pistola e di mitra. 

Sì apprende frattanto che 
forse è imminente il rilascio 
dell’industriale Giuseppe Catte, 
di Arbatax, rapito 17 giorni fa 


con in mezzo Aurelio Baghino; | gai banditi, I familiari avreb- 
il quarto ha preso posto ac-|pero raggiunto un accordo con 


canto al guidatore. Prima di 
allontanarsi i banditi hanno in- 
giunto alla moglie del com. 
merciante di non denunciare il 
fatto fino all’indomani alle 9. 
«Se ci obbedirete non succede- 
rà nulla al signor Baghino, in 
caso contrario lo rivedrete 
morto» hanno detto. Per tutta 
la notte, pattuglie di carabi- 
nieri, agenti di P.S. e baschi 
blu, hanno compiuto una vasta 
battuta setacciando, finora inu- 
tilmente, le montagne del Nuo- 
rese, 

est'oggi sono giunti a 
ao il fratello del cav. Ba- 
ghiro, Santino ed un nipote, 
Giuseppe, che stavano trascor- 
rendo un periodo di vacanze a 
San Marcello Pistoiese. Si è 
appreso inoltre che i banditi 


i rapitori per un riscatto. di 
circa dieci milioni di lire, che 
verrà loro consegnato. nelle 
prossime ore. 


corso della linea ferroviaria) cir- 
ca cento metri prima del pas- 
saggio a livello di Monteroton- 
do. In quella sopraggiungeva 
però un treno merci provenien- 
te da Roma Tiburtino e diretto 
a Chiusi, che ha urtato col pre- 
dellino della motrice e letteral- 
mente squarciato l'addome del 
Leoncini, proiettandolo poi per 
il contraccolpo ad alcuni metri 
di distanza. E’ rimasto così. per 
oltre un'ora sui binari. 

Ul conducente ha avvertito — 
dice — un leggero colpo, ma ha 
pensato si trattasse di un sasso 
© di un altro oggetto e ha pro- 
seguito la sua corsa fino a Pas- 
so Corese, a pochi chilometri 
da Monterotondo, dove s'è fer- 
mato su un binario morto per 
dare la precedenza a un treno 
Viaggiatori che seguiva. Mentre 
aspettava il momento di riparti. 
Te, il conducente, ripensando 
allo strano urto avvertito poco 
prima, è sceso a esaminare il 
predellino e s'è accorto con sgo- 
mento che era insanguinato. 

S'è precipitato a telefonare al 
custode del passaggio a livello 
di Monterotondo pregandolo di 
perlustrare i dintorni. E’ così 
che, alla luce delle torce, è sta- 
to trovato il Leoncini, cui lo 
squarcio operato dal treno ave- 
va provocato la fuoruscita de- 
gli intestini, e che per la caduta 
aveva anche un taglio al vertice 
della testa, uno al naso e la 
frattura esposta del polso sini- 
stro. «E’ stata un’automobile a 
investirmi». diceva l’uomo, sem. 
pre ubriaco ma incredibilmente 
ancora in sè. 

Trasportato all'ospedale è sta- 
to sottoposto a un intervento 
durato tre ore. Il profondo ta- 
glio all'addome, pur avendo Ta- 
cerato il peritoneo, non ha leso 
gli intestini. per cui si può spe 
rare che il Leoncini possa cavar- 
sela e anche abbastanza in fret- 
ta, semprechè non intervenga- 
no complicazioni, 

Mentre stava per entrare in 
sala operatoria, al tenente dei 
carabinieri, che da tempo lo 
Ticercava per notificargli una 
diffida, ma che gli diceva scher- 
zando: «Hai preso una brutta 
botta, questa volta», il Leoncini 
ha risposto: «Ma la gramigna 
non muore mai, tenente». 

M.L 


da sabato scorso. Gli incidenti 
di New Haven sono scoppiati 
quando un bianco proprietario 
di ristorante ha sparato, feren- 
dolo, contro un portoricano. 

A Jackson, nel Mississippi, 
sono scoppiati quatiro. incendi 
nel quartiere negro. Una quinta 
«Molotov» non. è scoppiata. 
Danni, ma nessun ferito e, per 
ora. nessun arresto, Un negozio 
appartenente a un negro è an- 
dato distrutto e altri tre dan- 
neggiati a Brownsville, nel Ten- 
nessee. A Flint, nel Michigan, 
i.negri sono in agitazione, per- 
che i Consiglio comu pt 
bocciato' una proposta del Sin- 
daco (negro) per la costruzione 
di case popolari, Il governatore 
George W. Romney è sul po- 
sto, avendo interrotto le sue va- 
canze, per. tenere sotto. control- 
lo la situazione, e ha rivolto un. 
appello alla popolazione negra 
perchè «appoggi il ’suo” Sinda- 
co, ma nel rispetto della legge». 
Finora non sì sono avuti inci- 
denti, ma l'atmosfera è tesa. 

Frattanto da New York il 
leader negro Rap Brown, jauto- 
re del «potere negro», atiual- 
mente in prigione per violazio- 
ne della legge sul trasporto di 
armi da uno Stato all’altro del- 
l'Unione quando sia in corso 
un procedimento giudiziario, ha 
fatto pubblicare dal suo avvoca- 
to una dichiarazione in cui fa 
appello ai negri perchè si armi- 
no «dato che la nostra libertà 
deve ancora venire». Brown, 
che ha 23 anni, è stato arresia: 
to a New York sabato mattina 
e accusato di aver trasportato 
una carabina durante voli aerei 
tra New York e New Orleans; 
contro di lui è già in corso un 
procedimento nello Stato del 
‘Maryland per incendio doloso 
e incitamento a disordini. Sino- 
ra l'avvocato di Rap Brown 
non è riuscito a trovare la som- 
ma di 25 mila dollari stabilita 
dal giudice come cauzione ‘per 
ui libertà provvisoria del leader 

ro, 

ella sua dichiarazione fir- 
mata «Vostro nella ribellione, 
Rap Brown», il leader negro af- 
ferma che il'suo incarceramen- 
to «non ricostruirà Detroit nè 
salverà. gli americani dal desti- 
no che incombe loro». Rap 
Brown afferma di essere trat- 
tenuto come «un prigioniero po- 
litico. A tutti î fratelli e sorelle 
negri in tutta l'America che 
vengono presi dietro le linee 
nemiche, i0 dico: la lotta non 
è ancora matura». 

Queste che sino a qualche 
tempo fa potevano sembrare 
frasi sconnesse di un esaltato 
che ha perduto l'esatta prospet- 
tiva delle cose, dopo gli episodi 
che hanno insanguinato questa 
«estate negra» negli Stati Uniti 
vengono prese sul serio perchè 
trovano rispondenza tra le mas- 
se esasperate. Di questa situa- 
zione si è fatto interprete un 
dirigente negro moderato e cir- 
condato di grande stima, come 
Whitney M. Young jr., diretio- 
re esecutivo della «National 
Urgan League», Parlando a 
Portland. Young ha detto che 
«il razzismo, il rifiuto della so- 
cietà di accettare mutamenti 
ragionevoli, sta creando le trup- 
pe d'assalto della ribellione». 


—_—_—_—+—_ 


Assassinati nell'Oklahoma 


una donna e due suoi figli 


Durant, 21 

Una cameriera e due dei suoi 
cinque figli sono stati uccisi da 
colpo di arma da fuoco, nella 
loro casa-fattoria dell’Oklahoma. 
Il marito della vittima, un con- 
ducente di autobus di 54 anni, 
è stato fermato dalla Polizia a 
Norman, dove aveva portato 
dalla sorella gli altri tre figli. 
Aveva una pistola che gli è sta- 
ta sequestrata, 
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FARI PUNTATI SULLE PROTAGONISTE DELLA <A> 


Brescia: un incubo 
da far dimenticare 


Brescia, 21 

Il primo e principale traguardo che si ripropone il Brescia nel 
prossimo campionato è quello di non trovarsi con l’acqua alla 
gola come le è accaduto nella scorsa primavera. Infatti, dopo l’ono- 
revole nono. posto ottenuto nel campionato 1965-66 (il primo dopo 
18 anni di Serie B), la scorsa stagione il Brescia ha corso un serio 
pericolo di ritornare nella divisione inferiore; Ja squadra si è 
infatti classiticata quint’ultima, a pari merito con il Vicenza e pre- 
cedendo di un solo punto la retrocedente Lazio. Solo dopo l’ultima 
giornata di campionato, con la sconfitta della Lazio a Torino con 
la Juventus, il Brescia, che pure era stato fermato in casa dal 
Cagliari, ha potuto sapere che rimaneva in Serie A. 

ll pericolo corso ha costretto i dirigenti della squadra a un 
attento esame della situazione, dal quale è scaturito un piano di 
rinnovamento per guardare il futuro più tranquillamente, I progetti 
di rinnovamento sono cominciati proprio dall'uomo che guida la 
squadra: l’ex allenatore Gei, passato alla Lazio, è stato sostituito 
con Vicini, un ex giocatore del Brescia che conosce la maggiore 
parte degli attuali componenti della squadra proprio per aver gio- 
cato a loro fianco, E’ stata quindi seguita una accorta campagna 
acquisti-cessioni, tenendo presente di non aggravare il bilancio che 
comprendeva già un passivo di 300 milioni. Per potere compiere 
alcuni acquisti è stato così necessario in primo luogo «vendere». 

La pedina principale di cui si è privato il Brescia è stato 
Cordova, un attaccante che era richiesto da molte soci e che è 
finito alla Roma. L’anziano portiere Cudicini è stato poi ceduto al 
Milan, mentre hanno trovato acquirenti in Serie B l'ala Pagani, 
acquistato dal Fotenza, lo stopper Vasini, preso dal neo-promosso 
Bari, e l’ala Frisoni, andato al Messina. 

E° stato così possibile procedere a una serie di acquisti sia in 
difesa che all'attacco. Dalla Fiorentina è stato preso il terzino 
Vitali, un giocatore che dopo essersi messo in luce nella Lazio non 
aveva avuto fortuna nella scorsa stagione passata in forza alla 
squadra viola, e lo stopper Tomasini, la cui comproprietà con la 
Reggina è stata riscattata, Per la mediana è stato acquistato, in 
qualità di rincalzo, Frezza del Padova. Le maggiori novità riguardano 
tuttavia l'attacco. Il Brescia nello scorso campionato aveva una 
lacuna all’ala sinistra, dove mancava un elemento di ruolo, Sono 
state così acquistate ben due alî sinistre: il giovane Nardoni, prove- 
niente dalla Roma, e l’anziano Gilardoni, che aveva avuto un 
rilancio dopo un ottimo campionato disputato in Serie B nel Sa- 
vona, Il Brescia sì è poi impegnato nel recupero di un giocatore di 
indubbie capacità che, venuto in Italia dalla Germania con la 
qualifica di campione, non era riuscito ad affermarsi: si tratta di 
Schutz, sul quale a Brescia si fa molto affidamento, in considera. 
zione anche del faito che egli giocherà al fianco del connazionale 
Bruells, 

«Il Brescia si comporterà enorevolmente, ne sono certo — ha 
detto il presidente Lupi — abbiamo puntato su elementi giovani, 
agonisticamente validi e decisi ad affermarsi. Con queste caratte 
ristiche ritengo che la squadra sia in grado di ben figurare nel 
‘prossimo campionato». 

Ecco la rosa dei titolari: 

portieri: Brotto (1934), Galli (1945); 

difensori: Fumagalli (1940), Mangili (1943), Casati (1943), Vitali 
(1940), Rizzolini (1937), Tomasini (1946); 

centrocampisti: Mazzia (1941), Frezza (1943), D’Alessi (1942); 

attaccanti: Salvi (1945), Troja (1944), Nardoni (1945), Braida 
(1946), Bruells (1937), Schutz (1939), Gilardoni (1940). 

Allenatore: Vicini. 

Tormazione tipo: Brotto; Casati, Vitali; Rizzolini, Tomasini, 
D'Alessi; Salvi, Bruells, Troja, Schutz (Mazzia), Gilardoni (Nar 
doni), 


Traguardo del Cagliari 


il primato fra le provinciali 


Cagliari, 21 

Agli ordini del nuovo allenatore Puricelli il Cagliari ha comin. 
ciato mercoledì scorso ad Asiago la preparazione in vista del pros- 
simo campionato di Serie A. Puricelli ha a sua disposizione i se- 
guenti giocatori: 

portieri: Reginato (1937), Pianta (1940) e Tampucci (1943); 

difensori: Martiradonna (1938), Vescovi (1940), Longoni (1942), 
Longo (1939), Tiddia (1936), Niccolai (1946) e Moro (1949); 

centrocampisti: Cera (1941), Nenè (19412), Greatti (1939), Badari 
(1946) e Piras (1949); 

attaccanti: Rizzo (1943), Boninsegna (1943), Riva (1944), Hit- 
chens (1934) e Ciocca (1943), 

Poche le novità rispetto alla scorsa stagione. In pratica, nes- 
suno dei giocatori che facevano parte della formazione-base è stato 
ceduio, Tra i componenti della rosa dei titolari hanno lasciato la 
società solo Mattrel — acquistato dalla Spal — e Tiberi, finito al- 
l'Atalanta. Nessuno dei due rappresentava, tuttavia un elemento» 
base della squadra. Mattrel, che sembrava dovesse partire titolare, 
fu infatti superato — sin dall'inizio della scorsa stagione — dal sor: 
‘prendente Reginato, artefice di uno stupefacente avvio che gli valse 
il record della imbattibilità iniziale, sfiorando il primato di Da 
Pozzo. L'ex juventino fu quindi costretto a languire tra le riserve e 
‘potè fare la sua ricomparsa in prima squadra solo durante il pe- 
riodo in cui Reginato fu assente per infortunio, Quanto a Tiberi, 
l'atleta si è trovato a sua volta chiuso da uno dei cardini della 
squadra, Cera, e non è mai riuscito a ripetere le prestazioni che 
durante Ia stagione 1965-66 (allorchè militava nelle file del Vicenza), 
lo imposero all'attenzione dei tecnici come uno dei migliori mediani 
d'attacco del campionato, fruttandogli la maglia azzurra della Na- 
zionale cadetta. 

Le due cessioni sono state controbilanciate dall’acquisto del 
giovane Badari, mediano - mezz’ala proveniente dalla Reggiana, e del- 
Vanziano Hitchens, messo in liquidazione dall’Atalanta, L'ex centro» 
avanti della Nazionale inglese servirà a potenziare il «parco riserve» 
del Cagliari che presentava gravi lacune, soprattutto nel settore 
avanzato. Alternandosi con i più giovani compagni Hitchens avrà 
senza dubbio modo di rendersi utile dando alla squadra l’apporto 
della sua esperienza e della sua irriducibile combattività . 

In sostanza, la novità di maggiore rilievo del Cagliari edizione 
1967-68 è rappresentata dall’inaspeltato cambio della guardia nella 
guida tecinca della squadra. Al posto di Scopigno, clamorosamente 
defenestrato dopo la burrascosa tournée nordamericana che ha in- 
dotto i dirigenti a prendere severi provvedimenti anche nei con- 
fronti dei giocatori, è stato chiamato Puricelli, il quale vanta bril- 
lanti trascorsi come giocatore e una notevole esperienza come 
tecnico, Tra l’altro egli è stato allenatore del Milan e del Varese 
in occasione della brillante serie che portò la squadra lombarda, 
mel giro di tre stagioni dalla Serie C alla A. 

Puricelli ha molta fiducia nelle possibilità della squadra. «Cono- 
scevo già il Cagliari delio scorso anno — egli ha detto — e ho 
avuto modo di apprezzare il gioco e le individualità, Gli elementi 
base della squadra sono rimasti in forza e siccome si tratta di 
giocatori giovani, suscettibili di ulteriori miglioramenti, sono con- 
vinto che anche nel prossimo campionato il Cagliari potrà ottenere 
brillanti risultati e dare molte soddisfazioni ai suoi. sostenitori», In 
sostanza Puricelli punta allo «scudetto delle provinciali» e non di. 
spera di dare qualche dispiacere anche alle «grandi». L'andamento 
della «campagna acquisti» e l’atteggiamento del nuovo tecnico non 
da adito a dubbi per quel che riguarda la formazione standard del 
Cagliari, che, anche nella prossima stagione, dovrebbe allineare 
almeno inizialmente questi giocatori: Reginato; Martiradonna, Lon- 
goni; Cera, Vescovi, Longo; Nenè, Rizzo, Boninsegna, Greatti, Riva. 


Riva e Rizzo: due colonne del pressochè invariato Cagliari 


CILE. INTER 1-0 
Dotti stopper 
non ha convinto 


Santiago, 21 

L’Inter ha perso Ia prima amiche» 
vole in terra americana (1 a 0 contro 
il Cile) ma — come aveva detto Her- 
rera prima di partire — il risultato 
attualmente conta poco; quello che 
interessa al tecnico interista è inizia. 
re l’impostazione della nuova Inter. 
Particolarmente attesi erano i nuovi 
neroazzurri. Certo che un giudizio 
dopo soltanto 90 minuti di gioco non 
è possibile: così non sì possono gi 
dicare negative le prove dei vari 
Nielsen, Bonfanti. Poli e Colausig, 
apparsì al di sotto del loro rendi. 
mento normale, ed è prematuro al- 
zare alle stelle D'Amato, Santarini e 
qualche altro per il bel gioco dimo- 
strato. 

Gli occhi di Herrera, e non sola; 
mente i suoi, comunque erano pun- 
tati sulla difesa, che dopo aver perso 
il tandem Guarneri-Picchi, sta cer- 
cando i sostituti. Ebbene il pacchetto 
difensivo contro il Cile si è dimo. 
strato all'altezza della sua fama: 
Landini è apparso un grande «libero»; 
non ha ancora l’esperienza di Picchi 
ma ha tanta forza e fiato da sopperi- 
re a piccole lacune, che con il tempo 
«tovrebbe scomparire. Landini è sta- 
to grande per tempismo e per tecni- 
ca: ha retto bene anche quando Poli 
e Soldo hanno iniziato a sbandare 
forse perchè troppo stanchi. Insomma 
da questo primo provino si può già 
affermare che l’Inter îl suo libero 
l’ha trovato, mentre resta ancora pro. 
blematica l'assegnazione del ruolo di 
stopper. Dotti ha iniziato bene ma 
poi ha ceduto. 


IL PICCOLO 


AI «MONDIALI» DI CICLISMO IN OLANDA SEVERE MISURE ANTIDOPING 


Non sarà aggiudicato il titolo 


se il campione risulterà <dr 


ato» 


La bicicletta è ancora il veicolo più usato nelle città del Paese dei tulipani 
Previsioni sugli stradisti: non si fa credito a Pingeon... nonostante il Tour 


Amsterdam, 21 

Il cielo sembra voglia tradire 
i campionati del mondo di ci- 
clismo, Nel pomeriggio infatti, 
sono apparse su Amsterdam al- 
cune nubi, ma se queste posso- 
no dileguarsi senza lasciar trac- 
ce, una minaccia più oscura si 
sta addensando sui campionati. 
Nei congressi odierni delle Fe- 
derazioni internazionali profes- 
sionisti e dilettanti infatti si 
è parlato a lungo del regola- 
mento antidoping, che verrà 
esaminato e sancito nel con- 
gresso di domani dell’Unione 
ciclistica internazionale. Si è 
detto che qualora i campioni 
del mondo risultassero drogati, 
il titolo non verrebbe aggiudi- 
cato. Altre decisioni adottate 
nei congressi odierni sono quel- 
le di far disputare i campiona- 
ti del mondo professionisti del 
1969 in Belgio e quelli dilettanti 
in Cecoslovacchia, mentre Mel. 


bourne ha presentato la propria 
candidatura per i campionati 
professionisti del 1970, Tali de- 
disioni però, dovranno essere 
confermate dal congresso di do- 
mani dell’Unione ciclistica in- 
ternazionale. Come è noto, i 
campionati professionisti 1968 
si disputeranno in Italia e quel- 
li dilettanti nell'Uruguay. 

In Olanda il ciclismo è una 
cosa seria perchè la gente usa 
ancora le biciclette e se nel 
centro delle città capitano in- 
gorghi ciò in prevalenza è do- 
vuto proprio all’affollarsi di es- 
se. Per questo il ciclismo italia- 
no gode di notevole stima dato 
che italiani sono corridori co- 
me Gimondi e Motta, capaci 
di compiere imprese non co- 
muni. Gli olandesi, per esempio 
non credono minimamente alle 
possibilità di Pingeon, perchè 
ritengono che il francese sia 
balzato alla notorietà per un 
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I QUADRI ALABARDATI ALLA LUCE DELLA PRIMA AMICHEVOLE 


CORBELLINI ASSENTE A PADOVA 


\qua alla gola, si spenderà di 


FORSE PERDUTO PER LA TRIESTINA 


E’ giunto il momento di formare definifivamente la «rosa» 
Radio insisfe per avere in futto sei nuovi elementi validi 


La Triestina ha giocato a Pa- 
dova la sua prima partita pre- 
campionato, Il risultato vale 
quello che vale (una sconfitta, 
non con i titolari del Padova, 
ma con i più giovani rincalzi); 
le indicazioni che si possono 
trarre dall’incontro sono anco- 
ra vaghe. Però una cosa è su- 
bito balzata all'occhio, già alla 
lettura della jormazione alabar- 
data: essa non annoverava 
Corbellini, militare, pur com- 
prendendo gli altri due milita- 
ri, Canzian e Del Piccolo. Per- 
chè quell’assenza? Lo chiedia- 
mo subito a Radio, 

«Corbellini figurava fra î con- 
vocati alla vigilia. Non è venuto 
a Padova perchè ha ricevuto 
contemporaneamente due lette- 
re, una dal Milan e una dalla 
Salernitana. Il loro contenuto 
non mi è noto. Certo che la si- 
tuazione di Corbellini non è 
molto chiara, anche perchè le 
condizioni per la sua permanen- 
ra a Trieste sono piuttosto pe- 
santi. In ogni caso spero che 
tutto possa appianarsi e avere 
con me un elemento su cui 
contare». 

— Tempo fa avevi esposto la 
esigenza di almeno cinque 0 
sei nuovi giocatori per la Trie- 
stina. A Padova dovevano esse- 
re în tre; ce n'erano due soli, 
da ultimo, E gli altri? 

«Sono certo che dopo avere 
approvato il rinnovamento del- 
la squadra, îl consiglio diretti. 
vo vorrà dare pratica attuazio- 
ne al suo progetto, Perchè sa- 
rebbe controproducente inizia- 
re questo programma e poi non 
portarlo a compimento, in quan- 
to anche ciò che di buono si è 
fatto finora — e non è molto 
— andrebbe perso. Ora dipen- 
de dai dirigenti attuare con î 
Jjatti ciò che era stato discusso 
e concordato. Se sì vuole un 
giorno raccogliere qualche jrut- 
to, bisogna in questo momento 
avere un po’ di coraggio ed ef- 
fettuare quelle operazioni che 
sono indispensabili per appron- 
tare una formazione che possa 
disputare un campionato ono- 
revole e richiamare il pubblico, 
offrendogli una squadra di cui 
non debba essere disgustato». 
— I dirigenti però fanno il di- 
scorso dell'uovo e della gallina: 
prima venga il pubblico sugli 
spalti. poi faremo la squadra, 
essi dicono... 

«E un bellissimo discorso, 
merò troppi esempi ci ribadisco- 
no i! contrario: è la squadra 
che richiama il pubblico, e non 
viceversa. TI Napoli per riempi- 
re lo Stadio di San Paolo ha 
dovuto comperare Sivori e AL 
tafini... In particolare, il tifoso 
triestino è diventato scettico, 
dopo le delusioni degli ultimi 
campionati, ed ha bisogno di 
vedere qualcosa con i propri 
occhi. Non bastano più le buo- 
ne intenzioni per accontentarlo). 

— La Triestina oggi come 0g- 
gi ha una «rosa» che anche per 
la Serie C si può considerare 
misera, E ci sono tre retroces- 
sioni, per questo campionato a 
venti squadre, 

«Esatto. Ma i dirigenti sanno 
benissimo, perchè io li ho in- 
formati, che î quadri sono in- 
sufficienti. Questo fatto natu- 
ralmente li impensierisce, ma 
aspettando di arrivare con l’ac- 


più con minor risultato. E que- 
st’anno non c'è riapertura delle 
liste». 

— Fra breve giungono a sca- 
denza anche i contratti dei gio- 
catori già in forza. Altro pro- 
blema da risolvere... 

«Ormai le cose si accavallano. 
T miei ragazzi questa settima- 
na desiderano parlare con qual- 
che dirigente responsabile e 
puntualizzare la loro situazio- 
ne; ciò è giustissimo. Sono 
grattacapi, ma rientrano fra 
quelli previsti per i dirigenti, 
purtroppo». 

— Beorchia: andrà oppure no 
al Milan? 

«E° possibile che la Triestina 
lo perda di forza. C'è però l’im- 
pegno, da parte dei dirigenti di 


impiegare il ricavato per il po- 
tenziamento dei quadri». 


— Aritmeticamente però, an- 
che se dovessero venire Manga- 
notto e Pestrin, con la parten- 
ra di Beorchia la Triestina si 
troverebbe con un solo giocato- 
re in più... 

«Ho programmato di ringio- 


vani che l’anno scorso pratica- 
mente erano delle riserve (vedi 
Capitanio, Del Piccolo, Da 
Rold, Canzian). Però ho asso- 
luto bisogno che accanto a loro 
figurino quei cinque o sei ele- 
menti di cui abbiamo già par- 
lato. A Padova ho potuto met- 
terne in campo solo due; spetta 
ai dirigenti mettermi a disposi- 
zione gli altri quattro. E con 
ciò posso ben dire che la rosa 
della Triestina sarà fra le più 
ristrette della Serie O». 


— Due sole parole sui due 
nuovi, visti a Padova appunto... 

«Brusadelli è stato ammire- 
vole per attività e volontà: sa- 
rà indubbiamente un elemento 
prezioso, Pedroni ha tutte le 
caratteristiche dell'attaccante; 
deve trovare però l'intesa con 
i compagni, in quanto ricopre 
il ruolo più difficile della squa- 
dra. Il giudizio complessivo 
sulla Triestina? Positivo per 
movimento e condizione rag- 
giunta, con note di merito per 
Capitanio, Del Piccolo e Da 
Rold». 


D. d. R. 


vanire la squadra e di immet- 
tere fra i titolari elementi gio- 


Brusadelli e Ridolfi 
primi infortunati 


Il centrocampista Brusadelli e lo 
attaccante Ridolfi sono i primi in- 
fortunati della’ stagione in casa 
alabardata, Brusadelli lamenta una 
contusione al ginocchio destro e Rì- 
dolfi accusa una botta alla caviglia 
destra. 

Titolari. e rincalzi riprenderanno 
questa mattina la preparazione in 
vista dell’'amichevole di domenica 
prossima a Conegliano Veneto. \AL 
l'appuntamento fissato dall’allenato- 
Te per le 9.30, non risponderanno, 
oltre a Corbellini, i militari Del 
Piccolo, Canzian e Iannuzzi, che do- 
menica sera hanno raggiunto il co- 
mando di Bologna direttamente da 
Padova. 

Alla segreteria alabardata è giun- 
to l’invito per disputare una par- 
tita amichevole a Tricesimo. L’in- 
contro il cui incasso verrà devoluto 
alla famiglia dell'ex alabardato Pli- 
nio Petrozzi, dovrebbe svolgersi gio- 
vedì 7 settembre, 


CORSI NUOTO  U, S. T. 


Ml I corsi di addestramento nuoto 
organizzati dalla Triestina si svol. 
geranno da oggi nella piscina «Bru. 
no Bianchi» e non più al bagno Auso. 
nia, Le lezioni si terranno dalle 18 
alle 19. Per eventuali iscrizioni gli 
interessati potranno rivolgersi in pi- 
scina durante l'orario di lezione. 


insieme di circostanze favore- 
volî e che, in ogni modo, si 
tratta di una semplice sella 
filante, come del resto Aumar. 
In Olanda si è convinti che sen- 
Za quella malaugurata bevanda 
gelaia, Gimondi avrebbe vinto 
anche il Tour, dato che era as 
sente Motta, per il quale hanno 
una ammirazione ancora mag- 
giore, 

E° proprio in queste conside- 
razioni che sta il senso dei pros- 
simi campionati del mondo, che 
la ‘Terra dei tulipani e dei mu- 
luni a vento si accinge a cele 
brare con discrezione e sempli- 
cità. Non si deve pensare in- 
fatti a grandi preparativi e a 
fastosi addobbi. Solo qualche 
bandierina sugli spalti dello Sta- 
dio olimpico dove, a comincia- 
re da mercoledì, sì svolgeranno 
le gare su pista e dove, sta- 
mane, sono apparsi con le loro 
maglie azzurre i rappresentanti 
italiani, curati e vigilati dall’in- 


detettibile Guido Costa, di cui 
è nota l’ultima impresa. 

Guido Costa aveva il sospet- 
to che Sante Gaiardoni non si 
trovasse in condizioni ideali per 
partecipare al torneo iridato. 
Ma non poteva dirglielo brutal- 
mente perchè, tra l’altro, è un 
fine diplomatico, Lo ha invitato 
allora ad una prova a porte 
‘chiuse con Damiano, che è un 
poco il collaudatore dei veloci- 
sti azzurri. Gaiardoni ha capi. 
to al volo la situazione e, con 
la morte nel cuore, si è messo 
da parte, rinunciando con ciò 
alla possibilità di chiudere in 
attivo il bilancio finanziario del- 
la prossima stagione perchè un 
‘corridore, anche con il nome 
altisonante di Sante Gaiardoni, 
che non partecipa ai mondiali, 
è come quella famosa cantante 
che, nel declino, andava in gi. 
To con la fotografia dei bei 
tempi e la scritta «ero così». 

Gli olandesi non credono in 
Pingeon, ma come escludere 
questo corridore che, nel Tour 
conquistato, ha dato mirabile 
prova di resistenza alle soffe- 
renze? «Pingeon — dicono gli 
olandesi è chiuso non solo 
dagli italiani, ma anche da Jan- 
sen, Altig e Poulidor». E ver- 
Tebbe voglia di dar loro ragio- 
ne se tali corridori riuscissero 
a rientrare in questo breve 
scorcio di tempo nella forma, 
migliore. Anche se Altig si è 
imposto giorni or sono ad Ador- 
ni nella cronoscalata, non si 
può affermare che il colosso 
germanico possa ripetere ad 
Heerlen l’exploit dello scorso 
anno 


«Pingeon dicono sempre 
gli olandesi — è chiuso anche 
da Mercki. Ma questo misterio- 
so personaggio, dopo aver fatto 
cose eccezionali all'inizio della 
stagione, sembra essere rentra- 
to nei ranghi. Avrà davvero la 
forza di rifarsi avanti? Ecco ciò 
che si dice in Olanda in atte- 
sa del 3 settembre, mentre la 
grande folla degli altri invitati 
si agita, chi nei saloni dei con- 
gressi, chi sulla pista dello Sta- 
dio olimpico per la conquista 
dei titoli della velocità, dell’in- 
seguimento e del tandem dove 
l’Italia ha buone, se non addi- 
rittura ottime possibilità con 
Beghetto e Faggin. 


Gli unici assenti sono i «gi- 
ganti» della strada. Avviene co- 
me all’opera, dove gli interpre- 
ti principali si presentano solo 
cinque minuti prima dtllo spet- 
tacolo, mentre il piccolo mondo 
dei comprimari grida allo scan- 
dalo. Quest’anno poi, per quan- 
to riguarda gli azzurri, i mas 
simi dirigenti federali e tecni- 
ci hanno adottato la decisione 
di lasciare liberi i titolari della 
rappresentativa professionisti su 
strada, abbandonando l’idea dei 
raduni collegiali, che finiscono 
sempre per inasprire gli animi 
e per riacutizzare naturali ri- 
valità. 


KLAUS DIBIASI 
Mi L'italiano Kiaus Dibiasi ha con- 

quistato una netta vittoria nella 
priva dalla piattaforma (dieci me- 
tri) della Coppa d'Europa di tuifi 
svoltasi a Helsinki, 


a 
(Telefoto A.P. al «Piccolo») so 
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HOCKEY SERIE «A» - VITTORIA DECISIVA PER LA TRIESTINA! 


Mo, 


IL MONZA HA GIA’ CAPITO? 
DI AVERE PERSO LO SCUDETTO 


Starr 
The 


in 
Ste; 
dro 
opa 
la 
( 


Bolis: «Ormai possiamo sperare solo negli errori degli alabardati». b ; 
Un primato di affluenza al Ferroviario - Il Novara nuovo inseguitore to 


to 


Nella Serie A di hockey una 
situazione nuova di zecca è ve- 
nuta a crearsi nelle zone alte 
della graduatoria, Primo: la 
Triestina ha ulteriormente con- 
solidato la propria posizione, 
mettendo tre punti di distacco 
sugli attuali campioni monzesi. 
Secondo: l’inseguitore principa- 
le degli alabardati non è più il 
Candy, bensì il Novara, che li 
incalza a due lunghezze, Terzo: 
la progressiva e inesorabile di- 
scesa del Breganze, da quattro 
settimane a digiuno in faito di 
Vittorie; © ora è preceduto da 
quattro squadre, le «grandi» di 
sempre e cioè Triestina, Nova- 
ta, Candy e Modena, Tutto cio 
si verifica a sei turni dalla fi- 
ne del campionato. 

Vediamo la posiizone delia 
Triestina, la squadra che ha 
perso di meno e che ha il mi- 
nor passivo di tutti i preten- 
denti al titolo. Gli alabardati 


——_________— 


I MARCATORI 

reti: Baltistella (Breganze); 
reti: Zaffinetti (Novara); 
reti: Campana (Arengo) e Borto- 
lini (Candy Monza); 
5 reti: Sbalchiero (Marzotto); 
reti: Baraldi (Modena); 
12 reti: De Gerone (Marzotto), Raut- 
nich (Follonica) e Moncalieri (Mo- 
dena); 
reti: Albertin II (Bassano), Mar- 
tellani (Triestina) e Colombo (No- 
vara); 
10 reti: Crotti (Candy), Trevison (Fol- 

lonica) e Perok (Triestina). 


ll 


200 RANA IN 2°39”5 


CATIE BALL: 
ultimo record 
mondiale di nuoto 


ve 


Un secondo primato. mondiale 
è stato battuto, oltre a quello 
dells giovane Debbie Meyer nei 
m. 1500, nel corso della. terza e 
ultima giornata dei campionati 
di nuoto femminili degli Stati 
Uniti. Si tratta del primato mon- 
diale dei im. 200 rana stabilito 
da Catie Ball in 2°39”5. Il pre- 
cedente record apparteneva alla 
stessa Ball in 2°40”5. 

La bionda californiana di 15 an- 
mi Debbie Meyer è entrata in 
pochi giorni per la seconda vol. 
ta nella storia dello sport, supe- 
rando per la prima volta nel set- 
tore femminile la barriera dei 18° 
nei m. 1500 stile libero (1°?50”2), 
dopo avere infvanto îl «muro» dei 
4730” mei m. 200 venerdì scorso 
(4°29”), nel corso dei campiona- 
ti statunitensi femminili di Fila: 
delfia. 


Due altre muotatrici sono riu- 
scite a compiere un «doppio» in 
materia di primati durante que: 
sti campionati: Glaudia Kolb (200 
quattro stili in 2°25” e 400 quat. 
tro stili in 5’82) e Catie Ball 
(m. 100 rana in 1'14”6 e m. 200 
rana in 2°39”5); da parte sua 
Pam Kruse ha realizzato il nuovo 
limite mondiale nei m. 200 s.l. 
in 29% 


IL VENTO HA IMPOSTO UNA RIDUZIONE DEL PERCORSO AI <F.J.» 


E' cominciata con una «mini. 
regata» la Coppa Maritati, ma: 
nifestazione riservata agli equi. 
paggi juniores della classe 
Flying Junior. La giuria per mi- 
sura eccessivamente prudenzia- 
le, ha tracciato un piccolissimo 
percorso a triangolo, compreso 
fra la diga del Porto vecchio e 
quella del Cantiere Giuliano. Il 
vento fresco da Greco ha favo- 
rito una regata velocissima, tan- 
to che soltanto sette minuti do- 
po la. partenza il «Jet» di Spon- 
za e Degrassi girava la prima 
boa di bolinare trenta minuti 
più tardi veniva salutato con 
il rituale colpo di cannone al 
momento dell'arrivo. 

La limitata Junghezza del per- 
corso non ha reso possibile lo 
eventuale ricupero delle barche 
meno sollecite in partenza. Co- 
sì le posizioni alla prima boa 
erano le stesse di quelle occu- 
pate all'arrivo, salvo un paio di 
«scuffie» e la, squalifica del- 
l’«Eos» che era andato a finire 
su di una boa, E’ stato un com- 
pleto trionfo dei ragazzi della 
Triestina della Vela, che in re. 
gata con cinque barche hanno 
occupato i primi cinque posti 
della classifica. Il successo indi- 
viduale è andato ancora una 
volta al «Jet» del giovane Spon- 
za, imbattibile con vento forte. 
Soltanto il «Briscola» di Ven. 
cato - La Valle è riuscito ad im- 
pegnare il compagno di società 
mentre il più sperimentato Ter- 
doslavich, con una barca però 
tecnicamente inferiore, riusciva 
ad assicurarsi il terzo posto. 

Nel corso della regata hanno 
‘avuto modo di mettersi! in evi. 
denza i fratelli Mejozrini, che 
con il loro nuovissimo «Snoo- 
Py», dopo un inizio incerto, do- 
vuto a mancanza di esperienza, 
riuscivano a rinfrancarsi ricupe- 
rando parecchie posizioni. Sfor- 
tunati i polesi Bogdanic e Trom- 
boni che, su una barca in pre- 
stito e dopo aver condotto una 
bella regata, si sono rovescia- 
ti a pochi metri dall'arrivo, per- 
dendo qualche posizione. 

Questa mattina, con inizio al- 
le ore 10, seconda prova, alla 


quale farà seguito, se il vento 
sarà favorevole, anche la terza. 


M. V. 


ORDINE D'ARRIVO 

1) «Jet - STV (Sponza - Degrassi); 
2) «Briscola» - STV (Vencato . La 
Valle); 3) «Sillin . STV (Terdosla- 
vich . P. Catalan); 4) «Castore» - 
STV (Micbeluzzi - B. Catalan); 5) 
«Snoopy» - STV (R. Meiorini - G. 
Meiorini); 6) «Altese» - YCA (Malos: 
si - Benussi); 7) «Conversada» . YKU 
(Bogdanic - Tromboni), 


Ritirati: «Oriule» - YCA (G, Costa - 
A. Costa); «Olio» - CVM (Scaramella- 
Polli).  Squalificato:  «Eosy - CVM 


(Bussani - Gerin). 


BATTUTO 2-1 IL CAPODISTRIA 


Positiva trasferta 


del Monfalcone 


Monfalcone, 21 

Gli aziendali hanno superato ab- 
bastanza agevolmente la squadra di 
Capodistria nella partita amichevo- 
le che Zeleznich aveva posto per 
prima nel calendario pre campiona- 
to. Il Monfalcone Itc. ha realizza 
to due reti, entrambe nel primo 
tempo, e ne ha subito una nella 
seconda parte della gara. Da notare 
che nel primo tempo soltanto han- 
no gareggiato i titolari nella for- 
mazione ritenuta la migliore. I can- 
tierini sono partiti di slancio e so- 
no andati in vantaggio già al 2° con 
Fogar, che ha realizzato da una 
trentina di metri con tiro impara 
bile. Ha raddoppiato Morello, al 
quarto d'ora, concludendo un'azione 
manovrata di linea con tiro molto 
forte scoccato da una quindicina 
di metri. I padroni di casa hanno 
accorciato le distanze al 20’ della 
ripresa con un calcio di rigore, du- 
rante un periodo di loro pressione, 

Il Monfalcone Ite. ha iniziato la 
partita con questa formazione: Di 
Davide; Baccari, Valenti; Sortino, 
Giordani, Cossar; Trevisan, Merluz- 
ti Fogar, Morello, Rigonat. Nel se- 
condo tempo ha assunto questo 
schieramento: Nicoli;  Baccari, Ce- 
schia; Sortino, Valenti, Rigonat; 
Trevisan, Merluzzi, Furlanis, Morel- 
lo, Tomasin. 


Coppa Maritati: prima prova a Sponza 


LE QUOTE TOTIP 


Nella zona del Veneto orientale so- 
no stati realizzati 23 «undici» e 236 
edieci». 

A Trieste sono stati realizzati 3 
«undici» con 11 «dieci» su tre schede 
da sistema al bar «Sì»; altri 3 «undi. 
ci» su schede normali presso il caffè 
Madonnina; uno al caffé Firenze, 
uno al bar De Rosa, uno al bar Pe- 
tagna, uno al bar Santese, uno al bar 
Maggio, uno ai bar-gelateria Vatta, 
uno al bar «Mic», uno al Banco Lot- 
to della latteria Olimpia. 

In tutta Italia sono stati realizzati 
6 dodici», 111 «undici» e 1182 
«dieci», 

Ai vincitori con punti dodici spet. 
teranno lire 1.706.800, a quelli con 
punti undici lire 92.259, a quelli con 
punti dieci lire 8505. 


sappiamo già come sono andati 
contro i monzesi. Non è stata 
una grande partita e la squa- 
dra di Cergo! ha dimostrato in 
questa occasione la propria for- 
za d'urto piu che la tecnica raf- 
finata. I monzesi hanno butta- 
to via delle magnifiche occasio- 
ni da gol nel primo tempo (ma 
ii merito è anche, in parte, del- 
la retroguardia alabardata!); gli 
alabardati daì loro canto han- 
no dato molto lavoro a Patrini 
nelia ripresa, salvatosi a sten- 
to in due occasioni che hanno 
fatto gridare al rigore, 

_Ha detto Bolis, l'allenatore 
Gei monzesi, a fine partita : «Ora 
noi dobbiamo sperare nei passi 
falsi della Triestina, Tre punti 
di scarto sono molti. Abbiamo 
compromesso seriamente la 
conservazione del titolo, Da 
questo momento le nostre even- 
tuali vittorie non basteranno 
più: è la Triestina ad avere in 
mano il bandolo della matas- 
sa», Forse i. simpatico Bolis, 
preso così a caldo a fine gara, 
si è scordato di un particolare 
della massima importanza e cioe 
che sabato prossimo il Candy 
sarà a Novara su un campo 
che non ha concesso nulla que- 
st’anno, neppure alla Triestina. 

Passiamo nell’altro spoglia- 
toio, Qui troviamo Mario Cer- 
gol, «Questa è roba — ha com- 
mentato — da cardiopalmo. 1 
malatì di cuore farebbero bene 
stare alla larga dalle nostre 
partite, Il risultato? A me pia- 
ce; perchè dovrebbe essere l’in- 
verso?5, 

Ancora una considerazione 
sull’incontro tra triestini e mon- 
zesi, I! protagonista principale 
della serata, olire agli emozio- 
natissimi giocatori e al super- 
lativo direttore di gara, è stato 
il pubblico, con la sua parteci 
pazione compatta. Abbiamo ì 
dati ufficiali sul numero dei pa- 
ganti e sulla cifra dell’incasso. 
Si calcola che oltre quattrocen- 
to persone siano state mandate 
a casa per capienza insuff 
ciente, 

Ritornando ai campionato, la 
Vittoria del Novara sul Folloni- 
ca rientrava nell’ordinaria am- 
ministrazione, e i novaresi han- 
no fatto tutto da soli, compresi 
i gol dei folionichesi, Molto 
stentata l'affermazione del Mo- 
dena sull’Arengo (attenzione: 
sabato la Triestina sarà ospite 


Dii 
molto sfortunaio perchè sul 4 {Was 
a 3 si è fatto un gol da solo, | 

Le autoreti in questa giornats Taua 
sono state complessivamente Meat 
cinque, di cui tre a Novara dx 
Nessuna è stata determinant& ll 
ma hanno contribuito, come nek, 
caso di Valdagno, a imporre al Tlorn 
la partita una svolta, taz 

B.IL. | 


‘sh 
{Pol 


Il numero di partenza Pio 
per il Derby dei 4 anni € 


ion 
Domenica si correrà all’ippî i MITI 
dromo di Montebello il Derbf {RSS 
dei 4 anni intitolato al Presa 
dente della Repubblica. Per 144 
grande corsa del calendario tri; ho: 
stino hanno dato conferma d' |'ent 
partecipazione tredici conco” |'Me 
renti, ma si ha ragione di rit È E 
nere che alla definitiva dichi? {fe 
razione dei partenti questi raf | cc 
giungeranno il numero di nov? | 


o dieci. Pertanto è più che pr 
babile che l'edizione del 1967 # 
annunci come una delle più af 
follate di concorrenti. 


Jeri mattina all’ippodromo di ì 
Montebello, presenti numeros 
proprietari di scuderia e guid@ al 
tori locali, nonchè un rappr® 
sentante della Scuderia Kyî? 
che avrà in corsa Scansano, un! | 
co dei cavalli del Derby £ 
giunto a Trieste, si è procedu!! | 
all’estrazione dei numeri di pal” 
tenza, ed è stato proprio Scal' 
sano ad avere in sorte il num® 
ro di steccato. n 
Ecco l’esito del sorteggio’ 
Premio Presidente della Repul' 
blica, Derby dei 4 anni valide | 
quale prova del Campionato d0 
trottatori di 4 anni denomina! 
Trofeo d’Oro Cynar: 1) Scans® Îl'cor 
no; 2) Cloridano; 3) Agauna 
4) Honos; 5) Giove; 6) Beeth® 
ven; 7) Pasternak; 8) Hamme! | 
ra; 9) Massaro; |i 


di 
dir 


e, can 
10) Tibrizi® Wteg;, 
11) Mikori di Jesolo; 12) Ba! me , 
bablù; 13) Parioli, tutti a m® [up 
tri 3218. iI 


Sul 
to 


CALCIO DILETTANTI 
Così in Coppa Italia 
eat: 


le squadre regionali |is* 


La Coppa Italia per squadi? [js 
dilettanti ‘di prima categoria di Riu 
calcio avrà inizio domenica 3 
settembre. Alla seconda edizi® | 
ne di questa manifestazion’ 


dei monzesi!) il quale a 10’ dal 
termine aveva inchiodato sul 3 
a 3 i canarini, Il Breganze a 
Bassano stava vincendo con 
due gol di vantaggio a &' dalla 
fine, poi è stato raggiunto. 

Il Marzotto infine, che pun- 
ta al primato fra le squadre ve- 
nete, ha messo ko. il Pirelli, 


UNIVERSIADI 
Assenti î comunisti 


organizzatori în difficoltà 


Tokio, 21 

Metà della delegazione italia- 
na alle Universiadi di Tokio si 
trova nella capitale mipponica 
già da ieri pomeriggio, Il primo 
gruppo della rappresentativa ita- 
liana, che è guidata dal capo 
delegazione Alberto Pettinella, 
è composto da 41 persone fra 
atleti, dirigenti e allenatori. Il 
secondo scaglione degli azzurri, 
forte di 48 unità, giungerà mer- 
coledì. 

La mancata partecipazione del- 
le squadre dei Paesi del blocco 
comunista ha infine provocato 
un ridimensionamento del pro- 
gramma delle gare, con l’annul- 
lamento di numerose prove e 
conseguente rimborso di circa 
65.000 biglietti già venduti per 
Un totale di circa 12 milioni 
di yen. 


TENNIS: ISCRIZIONI 
Mi Questa sera alle 19 si chiude- 
ranno le iscriizoni al torneo na- 
zionale di tennis che avrà inizio do- 
mani a Trieste sui campi di via G. 
Reni e sì concludera domenica con la 
disputa delle finali. La mamfestazio- 
ne, organizzata dal Tenms Club Trie. 
stino e riservata alle categorie ragaz. 
zi, allievi e juniores, sarà valida per 
l'assegnazione del. irofeo «Città, di 
Trieste», Le operazioni di sorteggio 
per la composizione del tabellone 
avranno luogo questa sera a cura del 
giudice triestino dott. Zanetti. 


MARCIA IN MONTAGNA 
Due società triestine hanno par- 
tecipato domenica al campiona- 

to italiano di marcia in montagna, 

disputatosi a Taibon in provincia di 

Belluno. Si tratta del Gruppo Spor- 

tivo San Giacomo e dell'Enal provin- 

ciale. Entrambi i sodalizi si sono com. 
portati onorevolmente, specialmente 
îl San Giacomo che, con Caussi, Pe- 

rez e Intemperante, ha ottenuto il 

sesto posto nella classifica a squa 

dre. 


tra squadre di club, risultan? dk, 
iscritte 256 formazioni in raf | 
presentanza di tutte le region! 
Il primo turno si svolgerà C‘ 
partite di andata e  ritorn® 
Verrà ammessa al secondo tuf 
no, a carattere interregionali: 
la squadra che nelle due ga! 
avrà totalizzato il maggior a x 
mero di punti. In caso di part Jai 
tà verrà considerata vincen!? vee 
la compagine che avrà mess î 
‘a segno più reti ed in caso di | Da 
nuova, parità verrà attribuit? 
doppio valore alle reti reali” |b 
zate in trasferta. Se l'equilibri! | 
non verrà ancora spezzato, Dia C 
Vincente sarà determinata PÒ lita, 
Sorteggio sul campo da pari fa 
lov 


Iper 


dell’arbitro. 


Questi gli accoppiamenti ché 
Tiguardano le quattordici squ? 
dre della nostra regione: Cif 
dalese - Aquileia; Cordenones® 
Manzanese, Cervignano - Gre! ine, 
caffè; Osoppo - Tolmezzo, 59% 
danielese - Gemonese, San Gi° | 
vanni - Sangiorgina, Latisan? 

Pieris. Quest’ultima partil? | 
Verrà disputata sul campo 4 
San Giorgio di Nogaro. 0 a 
Le gare avranno inizio a0° N@ 

17. Gli incontri di ritorno vef | 

ranno giocati a campi inverti | 

domenica 10 settembre, 


pix 

ci 
CONDIZIONI RODRIGUES | 
Mi Il pilota messicano Pedro i 

guez guarirà in trenta giorni 4 | 
dovrà rimanere in convalescenza 
mesi. I medici dell'Ospedale di 
na, dove Rodriguez è stato ricovet®" 
subito dopo l'incidente dì dom 
durante il G. P. del Mediterra®® 
hanno riscontrato al pilota una Î! 
tura al piede destro e varie & 
‘riazioni. 


IL PICCOLO 


I: CONFERENZA STAMPA DI KIESINGER SUI COLLOQUI CON JOHNSON 


ion è stata ancora decisa 
i riduzione della <Bundeswehr> 


tbra proprio - haono commentato i liberali - che a Washington 


NOSTRO CORRISPONDENTE 


A fare dinanzi alla stampa 
"ta ed estera, un giorno do- 
Suo ritorno da Washington, 
Mancio dei suoi colloqui col 
‘lente Johnson. La confe 
* stampa è servita a Kie- 
\® anche da pretesto per 
Neiare una nuova appas: 
difesa della «grande coa- 
è» e della sua politica. Sul- 
sultazione col Presidente 
licano egli si è invece limi- 
| & ripetere essenzialmente 
era detto nel comunica- 
l'ingiunto, e quanto aveva 
Stesso già dichiarato alla 
Da negli Stati Uniti. 
lartito liberale ha commen- 
Oggi la conferenza di Kie- 
ostenendo che essa non 
ito nessun elemento nuo- 
|Ulla visita del Cancelliere 
°° li Stati Uniti, e ha anzi con- 
0 to che i due interlocutori 
i 0 avuto cura di lasciare in 
i iso i problemi essenziali: 
(La sembra divenire un'abi. 
% per il Governo Kiesinger- 
1 ib, afferma oggi il servi. 
1 |lampa del partito d’oppo- 


iger, invece, ha ribadito 
‘ashington si è constata» 
Î°® i due Paesi sono d’accor- 

e questioni fondamentali: 
@ilmente, rarissimi sono i 

in cui due Governi siano 
) Stessa opinione su ogni sin- 


Problema, ma gli interessi 
oli tedesco e americano 
i largamente identici. Lo 
0 Cancelliere ha rilevato 
ip E può sollevare al comu 
|P fio finale pubblicato a Wa 
È slon l’obiezione che i suoi 
Vini sono vaghi e generaii; 
|\lo Kiesinger, sarà appun- 
[i Più intensa consultazione 
4 Washington che dovrà. mo- 
* în futuro come coneretiz: 
{ Kuanto è contenuto nel co- 
Di ato congiunto, 
se, la d'ora, comunque, il Capo 
ei Coverno federale è stato co- 
a: 0 dalle insistenti domande 
l'ornalisti a fornire qualche 
fazione sulle conversazioni 
Ashington e, in generale, 
Politica della «grande coa- 
We». Per la prima volta, è 
N lo stesso Cancelliere a ci- 
(A cifra (da 15 a 19 mila) 
slon bisognerà superare se 
oSurranno gli effettivi della 
py leswehry: come ha già fat- 
si: Varie riprese, egli ha co- 
Ja Me ripetuto che tale ridu- 
ie l'non è stata ancora defini. 
l'ente decisa. 
1 “he sull'incontro fra John- 
e |8 Kossighin a Glassboro 
i |ger ha affermato che in 
È Occasione non è ancora 


giunta una decisione definitiva: 
il testo del discusso trattato 
contro la proliferazione atomica 
verrà comunque, secondo iui, 
presentato a Ginevra entro la 
fine dell’anno, Il Cancelliere ha 
alluso alla possibilità di una 
clausola che permetta di denun- 
ziare il trattato e privarlo deila 
sua validità per i Paesi (quelli 
non nucleari) che si trovino a 
Bubire un «ricatto» politico 0 
vedano diminuita la loro possi 
bilità di proseguire ricerche 
scientifiche in campo atomico. 

Secondo Kiesinger è difficile 
dire come si tradurrà in real 
tà la volontà di distensione 
emersa a Glassboro: tale volon- 
tà comunque esiste, Distensia- 
ne: questa parola è stata pro- 
nunziata sovente a Washing: 
ton, sia dal Cancelliere, che ha 
sottolineato come la politica 
distensiva della «grande coali- 
zione» non tenda a una disso- 
luzione della NATO, sia dall’in- 
terlocutore americano, E Kie- 
singer ha ribadito oggi che da 
politica di distensione seguita 
dagli Stati Uniti non dà adito 
a inquietudini circa gli interes- 
si tedeschi; se essa non ne te- 
nesse conto — ma non è que 
sto il caso — il Governo fede- 
rale non potrebbe che decisa- 
mente respingerla. 

Sulla politica americana in 
Vietnam, Kiesinger si è espres- 
so con grande circospezione, 
ma ha forse per la prima volta 
preso posizione in modo abba- 
stanza chiaro. Egli ha detto 
con insistenza che non fa par- 
te della sfera di competenza di 
‘Bonn di approvare o disappro- 
vare l'atteggiamento degli Sta- 
ti Uniti nel Vietnam. Bonn non 
critica tale atteggiamento, e ap- 
prezza gli sforzi americani per 
mantenere pace e libertà nel 
mondo: il Governo di Kiesin- 
ger però, contrariamente 2 
quello di Erhard, non ha assi 
curato a MESnzioi il de 

joggio «morale» agli Stati Uni- 

ta cal Vietnam, perchè le fron- 
tiere fra «morale» e «politico» 
sono assai vaghe, e la Repub- 
blica federale ritiene appunto 
che non le spetti intervenire in 
materia, 


Senza mai nominare il suo 
predecessore, il Cancelliere ha 
a più riprese velatamente criti- 
cato il Governo di Erhard, sia 
alludendo all’insufficienza del. 
le ‘consultazioni ch’esso ebbe 
in passato con quello america- 
no, sia con un «per fortuna, 
questa volta non abbiamo avu- 
to bisogno di parlare di proble- 
mi valutari» (gli impegni pre- 
si da Erhard con gli Stati Uni- 
ti in materia furono uno dei 
tanti elementi che finirono col 
provocare la sua caduta), sia 


"COMUNICATO DELLE AUTORITA' CECOSLOVACCHE 


‘americano scomparso 


Praga, 21 
Comunicato Ufficiale puis 
Questa. sera a Praga 
alla morte del cittadino 
Sano Charles Jordan, il 


È ebraica americana che 
pa degli aiuti agli ebrei 
Paesi del mondo, com- 
i Quelli dell'Europa orien- 
Drecisa che l'autopsia ese 
Sul suo cadavere ha qdi- 
Ro che la morte è stata 
a da annegamento ”. 
Jordan era scomparso 
il. Sua moglie aveva det- 
funzionari dell’Ambascia- 
nîficana che era uscito dal. 
a d'albergo dove allog- 
MO mercoledì sera, presu- 


'enuto ieri pomeriggio 
l'oslovacco che faceva una 
barca sul fiume. 


lento e altri effetti 
Mali del Jordan. Un medi- 
detto che il cadavere si 
X& in acqua da diversi 
Il Jordan che aveva 59 


\\\ a Ginevra, prevale 
è sia stato vittima di un 
. Il direttore del «Ke- 
'Yemeth el Israel» (Fon: 
i de 
lurice , ha dichia- 
la stampa, che Charles 
| si era recato in Cecoslo- 
per condurre una in- 
Privata sulle condizioni 
brei che vi abitano. 
delle sue dichiara 
| Maurice Levy ha rilevato 
li°bbene la inchiesta 
v fosse privata e di ca. 
a Puramente umanitaria, 
bile che nel corso di es 
Abbia avuto l'occasione 
\\\Are taluni problemi pol 
Der questa ragione — 
direttore del «Fondo 
ale ebraico» — che si S0- 
'egtiti contro Jordan; Ò 
‘sta ragione che proba- 


‘Morto per annegamento 


hi e sospetti a New York e a Ginevra - Jordan 
à investigando sul trattamento degli ebrei céchi 


li è stato lungamen- 
E e forse torturato 
prima di essere ucciso». È 

, infatti, ha concluso 
ine. tentava di saper- 
ne di più sul trattamento in- 
flitto agli ebrei in Cecoslova: 
chia ed è probabile che egli 
avesse raccolto nuovi dati sul- 
la situazione disastrosa deg. 
ebrei, suscettibili di compro- 
mettere le auto cecoslovac- 
che. Questa opinione di Mauri 
ce Levy è condivisa a Ginevra 
da altre lità vicine al 


Wli principali problemi siano stati accuratamente lasciati in sospeso 


sottolineando i meriti della 
«grande coalizione» in politica 
estera e in politica interna. 


Vice 


SCONTRO A FUOCO 


al confine coreano 


Seul, 21 

Un portavoce del Ministero 
della Difesa ha annunciato che 
sei militari sud-coreani, tra i 
quali un maggiore, e tre soldati 
nord-coreani, sono morti in un 
violento scontro a fuoco avve 
nuto ieri immediatamente a sud 
della zona smilitarizzata. 

Il portavoce ha precisato che 
i nord-coreani erano entrati nel 
territorio della Corea del Sud. 
Un’unità sud-coreana ha scorto 
il gruppo, di consistenza impre- 
cisata, e ha aperto il fuoco che 
è durato due ore. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Londra — L’Incaricato d'affari cinese a Londra, ‘Shon Ping. (a 
sinistra), lascia il Foreign Office dopo che questo ha respinto 
l'ultimatum cinese per la riapertura dei tre giornali a Hongkong 


‘| dell'equipaggio dell’incrociatore 


AL LARGO DELLA RIVIERA ROMAGNOLA 


INCENDIO A BORDO 
DEL <G. GARIBALDI 


Un ufficiale e due marinai ustionati 
durante le operazioni di spegnimento 


Rimini, 21 
Un ufficiale e due marinai 


provocata da esalazioni di ossi- 
do di carbonio. 

Sulle cause dell'incidente, le 
autorità competenti mantengo. 
no il massimo riserbo. Sembra, 


lanciamissili «Garibaldi», anco- 
rato da sabato al largo della 


Martedì, 22 agosto 1967 


Il BANCO DI ROMA . Fi 
liale di Trieste partecipa 
con profondo cordoglio la 


perdita dello 
AVV. 


Antonio Calì 


per tanti anni suo apprez- 
zato consulente legale e 
prende viva parte al lutto 


che ha colpito la famiglia. 


Il BANCO DI NAPOLI an- 
nuncia con profondo dolore la 
dipartita dell’esimio 


riviera romagnola insieme con 
l’inerociatore lanciamissili «An- 
drea Doria» e le fregate «Cen- 
tauro» e «Margottini», sono sta- 
ti ricoverati nell'ospedale di Ri- 
mini, Essi presentano ustioni e 
sintomi di asfissia. Gli infortu- 
nati sono: l'ufficiale Domenico 


comunque, che a bordo del 
l'unità vi sia stato un princi. 
pio d'incendio subito domato. 
E’ probabile che i tre siano ri- 
masti ustionati e intossicati du- 
rante le operazioni di spegni. 
mento. Le quattro unità della 
Marina italiana, che alzano le 


AVV. 


Antonio Calì 


legale dell’Istituto da oltre 20 
anni. 


insegne del comandante della 
squadra navale Giuseppe Ros- 
selli Lorenzini, lasceranno do- 
mani il mare di Romagna. 


di Raimondo, di 22 anni, resi. 
dente a Taranto, che ha ripor- 
tato ustioni di primo e secon- 


do grado agli arti, una ferita 
al cuoio capelluto e una con: 
tusione al volto; il marinaio 
Giuseppe Cicarelli, di 19 anni, 
abitante a Ispanise (Caserta), 
con ustioni di primo e secondo 
grado al volto e agli arti e sta- 
to di choc; il marinaio Salva. 
tore Orlando, di 20 anni, resi- 
dente ad Agrigento, che presen: 
tava una lieve intossicazione 


Assassinata la bambina 


scomparsa da Karlsruhe 
Bonn, 21 
La dodicenne Elke Krauel, che 


Karlsruhe, è stata trovata assas- 
sinata in un bosco presso Roe- 


emidistrutto un paese belga 
dallo scoppio di un’autocisterna 


Nove per ora le vittime accertate, ma le autorità temono che il bilancio sia più pesante 
L’automezzo si è capovolto e il carico, 40 mila litri di gas liquido, si è subito incendiato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Arlon, 21 

Nove persone sono morte e 
trentaquattro sono rimaste feri- 
te in un incendio verificatosi a 
Martelange, alla frontiera tra il 
Belgio e il Lussemburgo, in se- 
guito all'esplosione di un’auto- 
cisterna contenente 40 mila li- 
tri di gas liquido: secondo gli 
accertamenti, si tratta di pro- 
pilene, un idrocarburo, Il grave 
incidente è accaduto poco dopo 
mezzogiorno, nel centro del pae» 
se, proprio in giorno di merca» 
to e festa del Patrono. L’auto- 
cisterna, immatricolata in Fran- 
cia, che dall’Olanda si stava di- 
rigendo a Metz, è uscita di stra- 
da a una curva, dopo aver ur- 
tato contro la spalletta del pon- 
te sulla Sure, sì è capovolta ed 
è esplosa. Il gas ha preso im- 
mediatamente fuoco e l’incen- 
dio si è propagato a un vicino 
distributore di benzina e a una 
decina di abitazioni, delle quali 
ormai non restano che alcuni 
muri calcinati. 

L’immensa palla di fuoco ha 
investito anche la piccola sta- 
zione ferroviaria e il ristorante 
annesso disiruggendoli, Fortu- 
natamente le ottanta persone 
che si trovavano nel locale per 
i pranzo, si sono potute mette- 
re in salvo, Oltre una cinquan- 
tina di macchine sono state di- 
strutte. Tra queste, quella con 
a bordo quattro turisti olande. 
si che sono rimasti carbonizza- 
ti ancora ai loro posti. Anche 
l'autista della cisterna è tra co- 
loro che hanno perso la vita. 
Un turista italiano si è salvato 
a tempo fuggendo dalla propria 
macchina, ormai in fiamme, ri- 
portando ustioni non oravi. 
Gravemente ustionati, invece, 
sono il proprietario del distri 
butore di benzina e suo figlio. 

L'esplosione dell’autocisterna 
è stata talmente violenta che 
in un primo momento gli abi- 
tanti di Martelange hanno pen- 
sato che fosse precipitato un 
aereo. Le ruote del veicolo so- 
no state trovate a più di cento 
metri dal luogo dell'esplosione, 


cadavere della bambina è stato 
scoperto da un raccoglitore di 
funghi. Elke Krauel aveva il 
cranio spaccato, e doveva esse- 


timane quando il suo assassino 
ha nascosto il corpo nel bo- 
schetto. 


La piccola vittima era stata 


Circa quarant'anni che con ac- 


salita con lei su un’automobile 
targata Monaco. La sua sorelli- 
na aveva assistito alla scena, ma 
allorchè aveva dato l'allarme la 
automobile era già scomparsa. 


co della collina che sovrasta 
Martelange. in preda alle finm- 
me, 

Per ore e ore, tutte le ambu- 
lanze disponibili delle città vi- 
cine e gli automezzi dei vigili 
del fuoco, sono continuati ad 
affluire nel villaggio devastato. 
I feriti sono stati portati tutti 
nel vicino Granducato del Lus- 
semburgo, da dove, con aeret 
ed elicotteri, sono stati trasfe- 
riti nelle cliniche di Bruxelles 
specializzate per le jerite da 
ustioni. 


Secondo quanto ha dichiarato 


1 sustituto Procuratore del Re 


di Arlon «il bilancio delle vit- 


time non si può considerare de- 
linitivo: è estremamente proba- 
bile purtroppo che si riveli an- 
che più pesante». Quanto alle 
cause della catastrofe il magi- 
strato ritiene, al lume dei pri- 
mi elementi che gli sono stati 


forniti, che siano da attribuire 
a un incidente stradale. L'auto» 
cisterna che faceva parte di un 
convoglio, si e rovesciata attra» 
nersando un. ponte al centro 
del paese. 

Martelange, una località di 
1.600 abitanti, è situata a metà 
strada ira Bastogne e Arlon, a 
circa 20 chilometri a Nord-Est 
ai Lussemburgo e sulla nazio- 
nale numero 4, la principale 
arteria che collega Bruzelles 
con la capitale del Granducato. 

P. D. 


EVANGELOS AVEROFF 


ancora prigioniero 
‘Atene, 21 
A tarda sera ‘l'ex Ministro 
degli Affari esteri Evangelos 
Averoff non era ancora potuto 
Tientrare nella sua abitazione 
e si trovava in stato di deten- 


Dell’assassino non si ha fino- 
ra nessuna traccia; alle ricer- 


Hone in un commissariato del-| che collabora anche la Polizia 


la capitale greca, Il condono ac- 


era stata rapita il 4 agosto a 


tenberg, nel Wuerttemberg. Il: 


re morta già da circa due set- 


attirata, in un Luna Park di 
Karlsruhe, da una mulatta di 


cento straniero le aveva chiesto 
di badare al suo bambino. Elke 
aveva seguito la donna, ed era 


La probità, la correttezza, la 
signorilità dell'Avv. Calì, unite 
alla competenza professionale, 
all'amorevole studio, alla sag- 
gezza dei suoi consigli, lascia. 
no in tutti il più profondo rim- 
pianto. 

Alla vedova Signora Livia Pe- 
terlini va il più sincero cordo- 
glio della DIREZIONE GENE- 
RALE, della Direzione dell’inte- 
ta SEDE DI TRIESTE e dei 
collaboratori tutti del BANCO 
DI NAPOLI, che hanno apprez- 
zato nel lungo rapporto con 
l'Avv. Antonio Calì le sue altis- 
sime doti di uomo, di legale e 
di cittadino, 


Il Consiglio di Amministrazione e 
il Collegio Sindacale della Ellerman 
& Wilson S.p.A, esprimono la loro 
commossa partecipazione al dolore 
dei familiari per la scomparsa dell’ 


AVV. 
Antonio Calì 


già Presidente del Collegio Sindacale 
e poi Consigliera di Amministrazio- 
ne della Società. 


GIANFRANCO TAMARO, profon. 
damente addolorato per la scomparsa 
dell'amico fraterno cui era unito da 
30 anni di intensa cordiale solida- 
rietà professionale, prende con i suoi 
pare commossa al dolore dei fami 
“ari, 


cordato all'ex Ministro della 
destra radicale del Governo di 
Karamanlis (1956-1962) dal So- 
vrano, dopo la condanna di 
cinque anni di detenzione do- 
yrebbe essere esteso anche al. 
l'ex Sottosegretario del Gover- 
no di Papandreu, Evangelos 
Arvanitakis, condannato dal 
Tribunale militare per infrazio- 
ni alla legge marziale. Sembra 
siano sorte difficoltà. all'ultimo 
momento per la liberazione dei 
due uomini politici, 

Il Ministro degli Interni ge- 


americana. 


OTTO MORTI IN GERMANIA 


per un sorpasso imprudente 


Unna, 21 

Otto persone, tra le quali 
quattro bambini, sono morte 
nelle vicinanze di Unna, nella 
‘Renania-Westfalia, in un inci- 
dente stradale causato dall’im- 
prudenza di un’automobilista. 
Un’auto che procedeva ad al- 


sti 


Il giorno 19 agosto è se. 
renamente spirata 


Angela Rigotti 
ved. Cecovini 


nerale Stylianos Pattakos, par- | tissima velocità, guidata da un 
lando questa sera ai giornalisti, 
ha rilevato che sono da ritene- 
Te «calunnie della più bassa 
specie» le informazioni pubbli- 
cate all’estero che attribuiscono 
al Governo l’intenzione di at- 
tentare alla vita di Andrea Pa- 
pandreu, detenuto nelle carceri 
ateniesi in attesa del processo 
dell’Aspida. 


ta manovra di sorpasso ed è 


tro un’automobile che procede- 
va in senso inverso, Le sei per- 
sone a bordo di questa auto e 
i due occupanti dell'auto inve- 
stitrice sono tutti morti. 


E 


giovane operaio di venti anni, 
assieme al quale era la fidan- 
zata, ha compiuto un’azzarda- 


andata a cozzare in pieno con- 


—— 2 


DENUNCIATO DA BRUXELLES UN BARBARO CASO DI 


Uccisi nel Congo tre belgi 
ch’erano sconfinati per errore 


Sette ore di bombardamenti su Bukavu «seminano il panico» fra i mercenari 
In una lettera inviata a Bomboko Schramme avrebbe proposto una tregua 


Bruxelles, 21 
Tre giovani turisti belgi sono 


stati uccisi da un reparto del. 
l’esercito regolare congolese per 
essere penetrati per errore nel 
territorio della Repubblica del 
Congo, Lo sconfinamento sareb- 
be avvenuto cinque giorni or 
sono, 
Esteri belga, che dà notizia del- 
l'uccisione dei tre giovani non 
fornisce molti particolari. Nep- 
pure i nomi delle tre vittime 
sono stati comunicati. 


ma il Ministero degli 


Secondo il Ministero belga, 


temmine della quale, previe ga- 
ranzie, dovrebbe seguire un. 
Testo definit‘vo delle ostilità. 
Schramme avrebbe’ fatto que. 
sta proposta in una lettera in. 
Viata al Ministro degli Esteri 
congolese Bomboko, che si tro- 
va attualmente nella capitale 
del Ruanda, Kigali, tramite la 
Nunziatura apostolica di E 
Schramme preciserebbe nella 
sua lettera di essere favorevole 
alla tregua per «ragioni umani. 
tarie». Una tale tregua comin. 
cerebbe a mezzogiorno (ora lo. 


ar-|la tregua come un mezzo su. 


la stessa fonte, considererebbe garanzia scritta dal Presidente 
congolese Mobutu, firmata an- 
che dal Ministro degli Esteri 
Bomboko, 

Per poter lasciare Bukavu, 
Schramme. chiederebbe che le 
che tutti i suoi uomini, sia i|truppe congolesi si ritirino a 100 
mercenari che gli ex gendarmi|chilometri da questa città: nel 
katanghesi, abbiano salva la|Ruanda egli sarebbe disposto a 
vita; cercherebbe di ottenere, |risiedere in un campo di tran- 
in caso di negoziati, che tutti i| sito, insieme ai suoi uomini, 
suoi uomini possano liberamen. |sotto protezione. 
te recarsi nel Ruanda, abban-| Nella capitale congolese fa: 
donando i loro armamenti a|rebbe ritorno domani Bomboko, 


scettibile di consentire a lui e 
ai suoi compagni di tenere ne. 
goziati su un arresto definitivo 
delle ostilità; egli chiederebba 


GIUSTIZIA SOMMARIA 


Ne danno il doloroso an: 
nuncio, a tumulazione avve 
nuta, i figli STELIO e MAN. 
LIO, le nuore, i nipoti e i 
pronipoti. 


Un ringraziamento parti 
colare a Suor Sofia per Ja 
continua amorevole assisten- 
za prestata. 


Il giorno 20 è spirata serenamen- 

te dopo una vita dedicata al 
nostro bene, la nostra buona cara 
mamma e nonna 


Angela Centis 
di anni 84 


Ne danno il triste annuncio 1 figli 
BRUNO con la moglie LEE (assen- 
ti), TINA col marito ALBERTO 
CAMPANA, î nipoti e i pronipoti 
con le rispettive famiglie CAMPANA, 
CREBEL, CARAPUTRACKIS. 

I funerali seguiranno oggi martedì, 
alle ore 11, dalla cappella dell'ospe 
dale della Maddalena. 


TETTE IDONEE 
î E' mancato al nostro affetto 


Marco Scofich 


Desolatissimi la moglie EMILIA, 
i figli ARGEO, GIORGIO e CLAU. 
DIO la nuora MARISA e i nipotini 
ne danno la dolorosa notizia a quan- 
ti lo conobbero ed amarono. 


I funerali seguiranno oggi 22 corr., 
alle ore 14, dalla cappella di via 
della Pietà. 


ea e e netenit in] 


Bukavu; chiederebbe poi che 


di | Nord di Palencia. Secondo testi- 
‘ «taliani non si sarebbe ferma- 


ha | di polizia — i due poveretti so- 


«Joint Distribution Commitee», 


rl il congresso ebrai- 
OO ha sollecitato il 
Dipartimento di Stato a chie 
dere che venga svolta un' inchie- 
sta «al più alto livello» sulla 


morte di Jordan. 
= "e 


UNA SPENSIERATA VACANZA FINITA TRAGICAMENTE 


MUOIONO DUE BERGAMASGHI 
IN UN INGIDENTE IN SPAGNA 


La loro auto si è scontrata con un'altra macchina 
Vani tentativi per liberarli dalle lamiere contorte 


le autorità centrali di Kinshasa 
avrebbero aperto un’ inchiesta 
sull’uccisione dei tre turisti, 
per identificare i responsabili e 
punirli. Il comunicato del Mi- 
Nistero dice: «Tre giovani turi- 
sti sono stati uccisi il 16 agosto 
nel campo di Ramanbago (Ki. 
vu). Erano entrati per errore 
il 15 agosto in territorio congo- 
lese, mentre viaggiavano da 
Mombasa verso il Ruanda set- 
tentrionale. Essi erano stati ar- 
restati da guardie di confine 
congolesi e trasferiti al campo 
militare di Rumangabo. 

Il Governo di Kinshasa ha an- 
nunciato intanto di avere attac- 
cato con aerei da caccia leggeri 
le posizioni tenute dai merce. 
nari a Bukavu «seminando il 
panico tra le loro fila». Fonti 
governative hanno rilevato che 
le incursioni si sono protratte 
per sette ore e che vi hanno 
partecipato, con quattro aerei 


Un testimone ha raccontato, di 
aver visto levarsi nel cielo una 
immensa palla di fuoco, e, non 
uppena questa si è dissolta, ha 
visto tutta una fila di case — 
una quindicina circa — sul fian- 


— 


Me RA da RE DICOO «T' 28», piloti 
congolesi che avevano appen: 
Palencia, 21 i tentativi di rianimarli non finito il corso presso gli persa 


o avuto alcun successo». 

Le salme di Fabio Morelii e 
Bruno Ligabue, a quanto s1 è 
appreso dalla polizia di Palen- 
cia. sono state composte in una 
camera ardente nello stesso vil. 
laggio presso cui è avvenuto io 
incidente, 

Morelli e Ligabue si trovava. 
no in Spagna per un giro turi. 
stico di un mese, Giorni fa ave- 
vano visitato Santiago De Com. 
li | postela e dalla famosa città 
santuario della Spagna Nord oc- 
cidentale erano partiti alla vol. 
ta di Burgos, nella vecchia Ca- 
stiglia. La polizia ha riferito 
che le loro salme saranno se- 
polte nel cimitero di Melgar De 
Yugo a meno che le loro fami. 
glie non ne chiedano il trasfe. 
rimento in patria, 


tori italiani. 

Radio Kinshasa afferma che 
«il panico si è impadronito dei 
mercenari, i quali hanno inco- 
minciato a disertare dopo esse- 
Te stati bombardati a Bukavu». 
L'emittente precisa che l’avia- 
zione non era potuta entrare in 
azione prima perchè gli aerei 
militari congolesi erano pilota- 
ti, fino agli avvenimenti di lu- 
glio, da piloti stranieri. Ma, 
precisa la radio, i piloti congo- 
lesi sono stati sottoposti a un 
addestramento intensivo e sono 
ora in grado di sostituirsi ai 
piloti stranieri. 

Da fonte generalmente sicura 
sì apprende questa sera a Kin- 
shasa che il capo dei mercenari 
Jean Schramme avrebbe propo- 
sto al Governo congolese una 
tregua di 48 ore a Bukavu, al 


Due studenti italiani, identifi- 
cati dalla polizia spagnola per il 
ventitreenne Fabio Morelli e il 
ventiquattrenne Bruno Ligabue, 
entrambi di Bergamo sono pe 
riti il 19 agosto nello scontro 
fra la Joro macchina e un'auto 
spagnola su cui viaggiavano due 
spagnoli. Questi ultimi sono ri. 
masti gravemente feriti. L'inci- 
dente è avvenuto presso il vil. 
laggio di Melgar De Yugo ,& 


moni oculari, la macchina deg! 


ta a un segnale di stop. 
«La collisione è stata tremen- 
da — ha detto un funzionario 


no rimasti intrappolati tra le 
lamiere contorte dell’auto quasi 
completamente distrutta, I soc- 
corsi sono stati rapidi ma tutti 


cale) e terminerebbe mercoledì 
alla stessa ora; durante questo 
periodo di tempo, non dovran- 
no esservi nè movimenti di 
truppe, nè operazioni aeree, nè 
invio di tinforzi congolesi, 
Schramme, sempre. secondo 


TRAGICA FINE DI SEI GRECI IN JUGOSLAVIA 


FAMIGLIA DISTRUTTA 
IN UNO SCONTRO A SKOPIJE 


Pauroso aumento degli incidenti in Croazia 
a seguito dell’ intensificarsi del traffico 


dal Ruanda i suoi uomini pos- 
sano recarsi nei loro Paesi di 
origine o in altri Paesi; il Con- 
go dovrebbe, d'altra parte, ri- 
nunciare a chiedere in un se- 
condo tempo l’estradizione dei 
suoi uomini; egli vorrebbe una 


Skopije, 21 

Una intera famiglia. greca di 
sei persone è perita in un inci 
dente automobilistico avvenuto 
sull’autostrada che collega Ja 
capitale jugoslava, attraverso 
Skopije, alla frontiera ellenica, 
L’auto sulla quale viaggiava la 
famiglia greca si è Scontrata 
frontalmente, mentre procedeva, 
a forte velocità, con un'auto. 
mobile tedesca, i cui quattro 
familiari hanno ril to gra 
Vissime ferite. bi 

Le autorità jugoslave informa. 
no, relativamente agli incidenti 
Che si registrano Sulle strade, 
che nella sola Repubblica della 
Croazia durante lo scorso mese 
di luglio si sono avuti 76 morti. 
I 1581 incidenti avvenuti hanno 
causato anche 1181 feriti, mentre 
i danni materiali si aggirano sui 
350 milioni di lire. Le autori. 
tà hanno imputato questo bi. 


lancio alla intensificazione del 
traffico stradale, che ha regi. 
strato un aumento del 30 per 
cento nei confronti del 1966. Se- 
condo le statistiche, oltre il 40 
per cento degli incidenti è av- 
venuto sulle strade che collega. 
no Zagabria a Belgrado e a 
a, e sulla litoranea adria- 
ca. h 
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proveniente da Kigali. Il Mini- 
Stro degli Esteri congolese è 
stato la scorsa settimana a Ki. 
gali, capitale del Ruanda, e 
sembra che varie Cancellerie di 
questa capitale abbiano svolto 
un'intensa. attività diplomatica 
durante il suo soggiorno, Se. 
condo gli ambienti informati di 
Kinshasa, il ruolo svolto dalla 
Nunziatura apostolica di Kigali 
è stato notevole. 

Comunque, negli ambienti au- 
itorizzati congolesi si dichiarava 
questa sera che Schramme e i 
suoi uomini devono accettare 
una resa senza condizioni: la 
eventualità di una tregua segui- 
ta da negoziati tra il Governo 
congolese e il capo dei merce- 
nari e agli ex gendarmi del Ka. 
tanga non corrisponde alla po- 
sizione attuale del Governo 
congolese, \ 


VIET IT AIN 


Nel primo ‘anniversario 
della scomparsa di 


Ranieri Ghietti 


la famiglia Lo ricorda con 
immutato affetto e rim. 
pianto. 

Una S. Messa in suffragio 
Verrà celebrata domani 23 
agosto alle ore 7 nella Chie 
sa della Beata Vergine delle 
Grazie, 


ENIT III SIE 


Ricorre oggi il 12.0 triste anniver- 
sario della morte di 


Pietro De Giosa 


La moglie ed i figli con immutato 
affetto Lo ricordano. 


t Maria Capotorto 


sì è spenta ieri. Ne danno il triste 
‘annuncio il marito PASQUALE, il 
fratello, la sorella ed il nipote. I 
funerali seguiranno oggi, alle ore 
14.15 dalla Cappella di via della Pietà, 


CEI TITTI 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari della defunta 


Teresa Laurenti v. Donà 
nell’impossibilità di farlo singo- 


larmente ringraziano tutti colo- 
To che presero parte al loro 


Un grazie particolare al prof. 
dott. Luciano Lovisato, ai me- 


Giovedì 24 cm, nella chiesi 
S. Pio X si celebrerà una S 
Messa in suffragio, 


Commossi per Je 
affetto tributate alla i È 


Elda Trevisan n. Urban 


Tingraziamo quanti in 
presero parte al nostro dolore, 


I FAMILIARI 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributata alla oe 


Pierina Krecic 


Tingraziamo quanti in vai mo. 
do presero parte al Lera do- 


lore, 
I FAMILIARI 


PICS ZNCRE TOZZI VIARII, 


"i 


Si è spenta serenamente 
il 20 agosto, munita dei con- 
forti religiosi, all’età di an- 
ni 80 


Vittoria Cisco 
nata Scaramuzza 


Addolorati ne danno il 
triste annuncio i figli, le 
nuore, i generi, i nipoti. i 
pronipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi 22 agosto alle ore 15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 22 agosto 1967 


La Direzione e i colleghi della 
Succ, A F.LLI WETZLER par- 
tecipano al lutto, 


*. 


Presso Villa San Giusto in 
Gorizia, serenamente si è 
spenta 


Maria Novak 
ved. Cividino 


di anni 75 


Addolorati ne danno il me. 
sto annuncio i figli LUISA 
e MARIO unitamente ai pa- 
renti tutti. 


I funerali avranno luogo 
a Trieste oggi martedì alle 
ore 10,30 dall’ingresso dei Ci- 
mitero di Sant'Anna. 


Gorizia - Trieste 
22 agosto 1967 


(Preschern, telef. 9155) 
III 


ch 


Il 21 agosto dopo lunga ma- 
lattia cessava di vivere la no 
stra cara 


Bruna Kranjc 
nata Drozina 


Ne danno il doloroso annun. 
cio il marito PIETRO la figlia 
EDDA con il marito geom. 
NELLO SORINA, le sorelle 
MARIA e VALERIA, i fratelìi 
ADALBERTO e ALDO le co- 
gnate, i cognati, i nipoti e $ 
congiunti tutti, 

Un sentito ringraziamento al 
‘medico curante dott, Bruno 
Santi e alle infermiera dela 
Casa di Cura Salus, 

I funerali della cara Estinta 
seguiranno oggi 22 agosto aile 
ore 15.30 partendo dalla Cappel. 
la deil'’Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
VT TIRA 


Il giorno 20 agosto 1967 a 
‘Bolzano dopo penose sofferen- 
ze è stata stroncata da malat- 
tia inesorabile la forte fibra di 


Melita Wolf 


Danno il triste annuncio con 
animo profondamente addcelo. 
rato la sorella AMANDA ved. 
STAGNITTI e la  mipote 
LIANA, 

La Salma verrà traslata a 
Trieste, 

In seguito verrà comunicata 
la data del funerale, 


Bolzano, 21 agosto 1967 
RETE 


i Si è spento il 20 agosto il 
nostro caro 


Giuseppe Corbatti 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNA, i figli GIU- 
SEPPE, DUSAN, ARMANDO, 
la figlia VIDA, le nuore, il ge- 
nero, i nipoti, il fratello ed i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, al- 
ù ore 17, dalla cappella di via 

età. 


Partecipa al lutto la Famiglia PUN- 
TAR FRANCESCO. 
WSTENZEZINI LIO IZ 


t Umberto Pocecco 


si è spento addì 20 corr, lasciando 
nel dolore la moglie, le figlie, i ge- 
neri e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 22 corr., 
alle ore 14.45, dalla cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


î Angelo Pintus 


si è spento il 20 agosto lascian- 
do nel dolore la moglie, i figli, 
la mamma, il fratello, Ja scrella 
@ i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 22 
agosto alle ore 15.45 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore, 
e tettone | 


Il nipote dott. TULLIO ROCCHET.- 
‘TI ricorda con tanto affetto il caro 


zio 
Silvestro Tomasi 
deceduto il 19 agosto 1987, 


RETTORE ITA II ANTON 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 


di affetto e le onoranze tribu- 
tate al nostro adorato 


Vittorio Sedmak 


ringraziamo il prof, V.Giammus. 
so ed i suoi collaboratori della 
neurochirurgica di Trieste, i 
colleghi, i vicini, nonchè tutte 
le gentili persone che vollero 
onorare la sua memoria. 


Fam. SEDMAK 
S. Croce, 22 agosto 1967 
RITIRI 


Nel terzo anniversario, le so- 
telle, la moglie, le figlie, i ge- 
neri, i mipoti ricordano con 
tanto amore e infinito rimpian- 
to il loro caro 


DOTT. 


Fernando Pagani 
‘medico 


Trieste, 22 agosto 1967 5 
VIETRI ZIE 


Martedì, 22 agosto 1967 


AUVISI EGONOMIGI 


MINIMO 1 PAROLE 


Coloru che nu. intendunu 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione, e di 
lire 50 ver cinque giorni, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap. 
provazione del giornale che si 
Tiserva insindacabile diritto 
di veto. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Quest. avvisi vengono accet 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 


A bomande di lavoro 
personale di serv. L. 25 


OFFRESI ‘40enne referenziata 
croata come stabile a famiglia 
italo-croata. Scrivere a cassetta 
54489 A, SPI. 


B Ufferte di lavoro 
personale di serv, L. 70 


ASSUMESI stabile referenziata 
massimo 40enne. Ottimo tratta 
mento. Telefonare giorni feria- 
li ore 10-12 al 730292. 34947B 
BAMBINAIA cercasi per bam- 
bino 2 anni, capace referenzia- 
ta diplomata, ottimo trattamen- 
to, disposta a trasferirsi luoghi 
villeggiatura. Scrivere cassetta 
28248 B, SPI, 
per signora sola re 
sidente Milano, cameriera. fissa 
referenziata, ottima retribuzio- 
ne; escluse agenzie. Tel. 61721 
ore pasti. 28300 B 
DOMESTICA referenze buon 
trattamento cerco. Via Donota 
1, VI, telefono 35032. 28314B 
DONNA pulizia bella presenza, 
massimo 40enne, cercasi, Pre- 
sentarsi all’Albergo alla Posta, 
‘piazza Oberdan 1. 28322 B 
PICCOLA famiglia signorile re- 
sidente Milano, cerca camerie- 
ra fissa finita referenziata, di. 
sposizione primi settembre, ot- 
tima retribuzione; escluse agen- 
zie, Tel. 61721 ore pasti, Trieste. 
28300 B 
PRESTASERVIZI due persone 
sole cercasi. Presentarsi Hauser 
via Hermet 2/2. 28292 B 
PRESTASERVIZI giovane refe- 
renziata 8-16 cercasi. Telefona- 
te 37931. 50710 B 
STABILE tuttofare amante 
bambini referenziata capace, 
cerca famiglia signorile ottimo 
trattamento. Scrivere cassetta 
28250 B, SPI. 


C Richieste d’impiego L. #0 


AUTISTA patente D macchina 
propria capace qualsiasi lavoro 
offresi anche a giornata. Telef. 
25632 ore 8-12. 54505 C 
DIPLOMATA ottima conoscen- 
za serbo-croato offresi impiego, 
Telefonare 49185. 28288 C 
PAZIENTE signora offresi as- 
sistenza mezza giornata perso- 
na anziana ammalata. Telefo- 
more 97460 pomeriggi. 28296 C 
PERFORATRICE macchine I.B. 
M., computista commerciale, 
pratica ufficio, dattilogafia of- 
fresi. Telef. 30574, 28312 C 
VENTOTTENNE offresi ambu- 
latorio dentistico. Telef. 61079 
mattino. 50738 C 
ZIENNE dinamico frequenza 
scuole superiori esente milita. 
re cerca impiego. Cassetta n. 
28328 .C, SPI. 


CU Lavoro a domicilio 
e artigianato LL. 50 


A.A, ROLE” (legno) specializza- 
to ripara vernicia cambia cin- 
ghie prontamente. Telef. 58766. 
54485 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti. Abatangelo e Gaspa- 
ti. Gambini 27 - Tel. 90497. 
31143 CC 
A. PITTORE eseguisce stanze 
cucine moderne 9000, via Crispi 
11 portineria. 28320 CC 
FORMICA rivestiamo, eseguia- 
mo mobili, sportelli, acquai, ri- 
piani, porte ripostigli. Tesa 50, 
telefono 44778, 54487 CC 
IDRAULICO esegue impianti ri- 
scaldamento acqua gas ripara 
‘zioni, Tel. 225297. 54459 CC 
PELLICCIAIA confeziona ripa- 
ra rimoderna, prezzi estivi. Tel. 
55843 ore pasti. 54499 CC 
PITTORE muratore capace of- 
fresi subito. Ambrosi, Madonni- 
na 28, telef. 732359. 28304 CC 
PITTORE esegue stanze semi- 
lavabile 10.000, tappezzate 20 
mila. Telefonare 93616. 
/ 50992 CC 
‘RADIOTELEVISIONE interven 
ti immediati, riparazioni accu- 
Tate. Telef. ‘725233. 28308 CC 
SGOMBERO cantine soffitte di 
mobili ferro e altro. Via Rivo 
4 telefono 50566 54493 CC 
TAPPEZZIERE materassaio e- 
segue salotti rinnova tappezze 
rie antiquariato coltrinaggi. Te- 
flefono 731236. 3095. 
"TV radioriparazioni accurate. 
impianti antenne. Visiontecnica 
telefono 55923. 


D Offerte 


A.A.A. APPRENDISTE ragazze 
15-19 anni assume industria con- 
fezioni. Telef. 820196. 50666 D 
AMBOSESSI assume notissima 
ditta, guadagno oltre 5.000 gior- 
naliere. Telefonare mezzogiorno 
2826 Gorizia. 216 
APPRENDISTA commessa mas- 
simo 19enne conoscenza slove- 
no. Presentarsi elettrodomesti- 
ci piazza S. Antonio 6. 54525 D 
APPRENDISTA domenica libe- 
Ta cerca Anny Bar telef. 93752. 

54495 D 
APPRENDISTA pratico radio 
"TV. Visiontecnica, via Giulia 57 
C, telefono 55923. 54517 D 


APPRENDISTA commesso se’ | Lazz: 


cenne patente Vespa cerca Au- 
toforniture Demanzano, san 
Lazzaro 18. 54443 D 
APPRENDISTA commessa ab- 
‘bigliamento, preferibile cono- 
scenza sloveno, cercasi. Carduc- 
ci 30. 54497 D 
APPRENDISTA cercasi. Dro- 
gheria, via Coroneo 34, 28306 D 
APPRENDISTA l5enne cercasi. 
Bar viale D'Annunzio 14 tele- 
fono 90910, 50916 D 
APPRENDISTE commesse cer- 
cansi rivolgersi negozio Adria - 
Casa via Giulia, 27 ore 16. 

8896 D 
AFFIDASI ovunque domcilio 
facile lavoro continuativo mon- 
taggio riproduzioni. Scrivere Ar- 
pumi, via Carmagnola 9, Mila- 
fio. i 12742 D 
CERCASI impiegato o impiega- 
ta ottima conoscenza tedesco e 
stenodattilografia. Cassetta n. 
28228 D, SPI. 
CERCASI ragazzo per macelle- 
ria, Telef. 90850. 28290 D 


CERCANSI stiratrici capaci a 
mano e macchina e lavandaia 
pratica macchine. Rivolgersi Tin. 
toria Ziberna, via Monte Cen- 
gio 7. 3093 D 


D|GRANDE casa tedesca di elet- 


trodomestici cerca per zona Trie- 
ste ancora giovani elementi am- 
bosessi da inserire DIODEA or: 
ganizzazione di vendita capilla- 
re. Presentarsi Vorwerk Follet- 
to S.p.A. via S. Nicolò 22, mer- 
coledì 23 agosto ore 9-12 e 16. 
0. 5910 D 
sarta da uomo 
lavoro stabile cerco. Valent, S. 
aro 1. 54523 D 
PANETTIERE capace cercasi. 
Presentarsi subito via Carduc- 
ci 32. 54513 D 
PELLICCIAIE, macchiniste e 
montatrice massimo stipendio, 
solo capaci cercansi. Pellicceria 
Ziliotto, Milano 16, 54509 D 
RAGIONIERE contabile massi 
mo quarantenne conoscenza ra- 
mo spedizioni disposto trasfe- 
rirsi Alta Italia cerca primaria 
società. Offerte con curriculum 
Cassetta 28216 D, SPI. 
SIGNORINA apprendista con 
referenze cercasi prontamente 
per negozio. Tel. 65347. 28318 D 


E Rich. cam. e pens. L, 60 


CERCANSI 2 stanze con péen- 
sione zona università nuova. 
Scrivere: Comelli, piazzetta Va- 
lentinis 5, Udine, 3077.E 


F_ Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTASI matrifioniale con 
‘bagno breve soggiorno. Telef. 
56805, 19 in poi. 54507 F 


IL PICCOLO 


..qualche rallentamento in più, qualche precedenza che vi spettava e alla 
quale avete dovuto rinunciare, non deve togliervi la gioia della guida.. 


PRECEDENZA 


UM Il 
| 
i 


rr 


T i 


INTERAPPIA 153 


SORRISO! 


PRECEDENZA AL 


Per godere il viaggio, per essere degni di 
possedere una automobile bisogna guidare cal- 
mi e sereni. 


Con la vostra esperienza potete prevenire 
le conseguenze dell’inesperienza o della male- 
ducazione-altrui; qualche rallentamento in più, 
qualche precedenza che vi spettava e alla quale 
avete dovuto rinunciare, non deve togliervi la 


gioia della guida. 


Accettate il consiglio Cynar: guidate sere- 
ni, date la precedenza al sorriso. Vi troverete 
bene e sarete ammirati da chi vi circonda. 


Un Cynar... 


‘CONTRO 


CAMERA vuota ingresso libe- 
To affittasi Guardia 17. Telef. 
91190 pomeriggio, 54501 F 
CENTRALISSIMA termobagno 
telefono affittasi distinti anche 
brevi soggiorni. Telef. 36217. 
28336 F 
CENTRALISSIMA comforts su- 
baffittasi a distinto occupato. 
Tel. 761297 ore 11-14, 28294 F 


——m_—_—_——ÉémÉÉ 
I Ott. appart. è bott. L. 60 


A. LOCALE affari nuovo mq. 
100 zona Carducci affittasi. Scri- 
vere Cassetta 49466 I SPI 
A. MOLINO VENTO, FIERA, 
1-2 stanze soggiorno servizi cen- 
tralnafta 30.000, 35.000. ESPE- 
RIA Imbriani 8. 29235. 54519I 
A. PERUGINO 2 stanze cucina 
bagno centralnafta affittasi 36 
mila. ESPERIA Imbriani 8. 
29235. 54519 I 
AFFITTIAMO 2 stanze stanzet- 
ta bagno cucina. Telef. 37533. 
28326 I 
APPARTAMENTINI Crispi, ca- 
mera cucina gabinetto, 14-16.000 
affittansi. Agenzia Mazzini 47. 
28334 I 
APPARTAMENTINO stanza 
stanzino cucina affittasi 13.000. 
La Commerciale, Torrebianca 24 
28338 I 
APPARTAMENTO S. GIUSTO, 
3 stanze cucina bagno stanzi. 
no, affitta Immobiliare CIVICA 
p.zza S. Giovanni 4 tel. 61712. 
APPARTAMENTO paraggi via 
UDINE, 3 stanze stanzetta cu- 
cina bagno poggiolo, affitta 25 
mila più piccolo rimborso spe- 
se Immobiliare CIVICA, p.zza 
S. Giovanni 4 tel. 61712. 283401 


APPARTAMENTO ammobiliato 
GRETTA, 2 stanze soggiorno cu- 
cinino bagno centralnafta, af- 
fitta Immobiliare CIVICA, p.zza 
S. Giovanni 4 tel. 61712. 283401 
APPARTAMENTO XX Settem- 
bre, 2 stanze 2 stanzette cucina 
bagno centralnafta, affitta Im- 
‘mobiliare, Carducci 28. 734257. 

54521I 
APPARTAMENTO 2 camere ca- 
meretta cucina 25.000; camera 
cucina 12.000; camera focolaio 
8000 poche spese affittansi. Am- 
ministrazione Crispi 9. 28324I 
STANZA con focolaio 10.000; 
altro stanza cucina we 15.000 
affittansi. Immobiliare, Carduc- 
ci_28. 734257. 54521I 


L Rich. appart. bott. L. 50 


APPARTAMENTO 2 stanze ac- 
cessori. per due persone adulte 
cercasi affitto  inintermediari. 
Scrivere indicando condizioni a 
cassetta 28322 L, SPI. 


M vendite d'occasione L. 50 


MACCHINE per cucire Pfaff 
tedesche, Vigorelli nazionali, 
occasioni Singer. Delponte. v. 
Timeus 12. 41M 
OCCASIONE vendo pelliccia te- 
Stine persiano grigia nuova. Te- 
lefonare ‘55843. 54499 M 
PELLICCE visone canadese scu- 
TO, Selvaggio, pastello, perla, 
zaffiro, leopardi, ocelot messica- 
ni, lontre Alaska, persiani buha- 
ra, breitsechwanz grigi, neri, 
marroni, beige, castori castori- 
ni. Modelli occasione 1967-68; 
prezzi bassi, Ziliotto, Milano 16. 

54509 M 


un SOTTISO e... 


buon viaggio! 


DELLA VITA MODERNA 


VENDO. e. scambio televisori, 
lavatrici, condizionatori d’aria, 
frigoriferi, lavastoviglie, scalda- 
bagno, lampadari artistici. Te- 
lefonare 725233. 28308 M 
N Acquisti d’occastone LL. 66 
A.A.A.A, ACQUISTIAMO  so- 
prammobili quadri giacenze ere- 
ditarie salotti camere letto 
pranzo. Tel, 28551. 54511 N 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutui e dilazioni 


Via A. Diaz, 7 
Tel, 30088 - 35107 


A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
‘prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredita- 
Tie. Telet. 30358. 54503 N 
A. ACQUISTIAMO quadri cine 
serie orologi salotti antichi pia- 
noforti mobili vari. Tel. 38196. 

28298 N° 


NN Mobil e pianoforti L. 60 


AAA. ACQUISTANSI mobili 
antichi salotti entrate scrivanie 
studi quadri orologi pendolo 
vasi cinesi per Veneto. Telefo- 
nare: 31428, 54491 NN 
A.A. ACQUISTIAMO stanze let- 
to salotti quadri pianino. Tele. 
fonare 23485. 54503 NN 


A, LETTINI carrozzine seggio- 
loni recinti cestine materassini 
grandioso assortimento poltro- 
ne letto 15.000, brandine 5.500, 
‘panche letto 30.000, divani letto 
armadi guardaroba bauli por- 
tascarpe scale comodine amma: 
lati attaccapanni 9.000, materas: 
si Permaflex 15.000. Mobili sin- 
goli cucine matrimoniali sog- 
giorni prezzi bassissimi. Tara: 
bocchia 6. 53367 NN 
ATTACCAPANNI camerette cu- 
cine guardaroba librerie matri. 
moniali salotti soggiorni singo- 
li. Polli, Petronio 32. 93 NN 
MOBILIF:ICIO runo grandissi- 
mo assortimento cucine sog: 
giorni formica. Fonderia 3 (Lar- 
go Barriera). 53331 NN 
STANZA matrimoniale vendesi 
occasione, Tel. 50783. 54483 NN 


Q Auto, moto, 1. 80 


FIAT 1500 - 1100 D - 600 D - 500- 
Bianchina panoramica - Opel 
Kadett coupè - Austin A40 - Sim. 
ca 1000 - 1300 - 1500 - Assistenza 
Simca. Lazzaretto Vecchio 12. 
51060 Q 
VENDONSI 1100, Austin A40S 
straoccasione. Via Diaz 10. 
28316. 


R_ Cap. soc. cess. az. L, 90) 
ESPERTO prenderebbe conse- 
gna negozio tessuti confezioni 
cauzionamdo, Cass, 54515 R. SPI. 
N_Uase, ville, terreni 1 0 
APPARTAMENTI F. SEVERO, 
3 stanze soggiorno cucinino ba- 
gno cantina ascensore rie  ida- 
mento, vende 6.500.000 anche per 


investimento capitale  Immobi- 
liare CIVICA, piazza San Gio- 
vanni 4 telef. 61712. 28340 S 
APPARTAMENTI inizio costru- 
zione palazzina con. giardino, 
contanti 1.900.000, saldo 24.000 
mensili. Immobiliare, Carduc- 
cì 28 telefono 734257, 54521S 
APPARTAMENTO grattacielo v. 
Sam Francesco 12, IV, tel. 63391 
vende privato L. 10.500.000, tre 
stanze cucina bagno ripostiglio 
atrio terrazza e gabinetto, tutto 
di categoria. Oggi dalle 9 alle 


È 54481 S 
APPARTAMENTO MARINA, 5 
stanze cucina doppi servizi pog- 
giolo, vende rinnovato Immo- 
biliare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4 telef. 61712. 28340 S 
CAMERA cucina bagno vendesi 
affittasi spese Ponziana IV pia. 
no. Telefonare 47286. 28332 S 
ROIANO piazza costruzione ap- 
partamenti 1-24 stanze accésso- 
ri, Vendite AGEP Crispi 14. 

28310 8 
TERRENO periferia Opicina 
prato bellissimo per ristorante 
albergo campeggio vendesi oc- 
casionissima L. 500 mq. Telefo. 
nare 55290. 50714 S 


L. 126 


—___________________ 
AFFIDANDOVI a Istituto. ma- 
trimoniale serio, con dirigenti 
onesti e incensurati, potretè réa; 
lizzare ottimo felice matrimonio 
senza pagare nessuna soînma 
come mediazione e compenso. 
Scrivere; «La Famiglia». via Pa; 
lestrina 35 Milano. 56150 


U Matrimoniali 


GUNDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


le, la disposizione viene per 
Ordine àlfabetito; per facili. 
tare le riterche viene modifi. 
cata eventualmente il testo n 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.1: ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci, 

La s,P.J. non assume re 
sporisabilità per casuali man. 
tate liserzioni, né per errori 
di Stampa od omissioni. La 
responsabilità verso Li fisco, 
il pubblico è i terzi delle in. 
setzioni eseguite, rimane pie. 
ni e ititàrà agli inserenti, 

|. reciàmy | bossono essere 
presi in cennsiderazione solo 
dietro presentazione della ri- 
ceviità dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

.Le, éventuali lettere o cir- 
colarì reclamistiche con re 
capitò allé cassette saranno 
cestina! ; 

Le offerte debbono, a nor: 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
rioni rietotmandata o espres 
50) € spedite per posta. 


STAZIONE CENTRALE 
TRIESTE . VENEZIA 


PARTENZE 


Portogruaro | 
Venezia - Bologna *® 
lano - Genova (*) 
Venezia - Milano *Sl 
Tino - Roma 
Venezia - Roma (1) 
(Direct Orient) VÉ 
zia » Milano - Ge 


5.50 L 
6.10 R 


6.50 D 


906 R 
10.25DD 


Portogruaro 
Portogruaro 
Venezia 
(Lombardie 
Venezia . 

rigi d 
Portogruaro (soppi@ 
la domenica) 
Portogruaro 


Venezia - Parigi) 
Portogruaro } 
Venezia . Bologna ?' 
Ti (cuccette Tri 
Bari) | 
Venezia - Milano * 
Tino - Genova . MA 
glia (WL e cucì 
Trieste - Genova).. 


19.20 L 
20.30 D 


22.25DD 


la domenica) 
7.25 L Portogruaro 
8.00DD Marsiglia 
Torino - Milano (W 
cuccette Genova - 
ste) Roma . BO 
(WL e cuccette Ro? 
Trieste) 
Venezia 
Venezia ’ 
(Simplon Express) 
Tigi - Milano 
Venezia (cuccette 
rigi - Trieste) 
Bari - Bologna - 
zia (cuccette 
Trieste) 
Cervignano 
(Lombardie “ 
Parigi - Milano -| 
nezia 
Venezia | 
Monfalcone (feriali 
Bologna Venezia ! 
Portogruaro 


927 D 
10,25 R 
11.35DD 


13.43 D 


13.58 L 
15.26DD 


17.30 D 
18.10 L 
1848 R 
1922 L 
20:15DD 


nezia (WL Parigi #l' 
ne . Istanbul) 
Milano - Roma * 
nezia (*) 
22.55 L Venezia 
23.40DD Torno . 
nova > 
(*) Solo I* ciasse e pren 
ne obbligatoria 
(1) Per Roma solo I° 
prenotazione obbligato?! |&yr 


UDINE 
SALISBURGO » MONS 


PARTENZE 


21.06 R 


3.53 L 
5.20 L 
6.15 D 
6.21 L 
1.18 D 
8.55 D 


Udine - Tarvisio 
Udine 

Udine 

Calalzo (1) 
Udine 

Udine - Tarvisio 
Udine 

Udine 

Udine 

(Italien - 
Express) Udine. Ti 


ARRIVI 


Udine 
Udine 
Udmne 
Udine 
Udine gl 
(Osterreich "Drot 
Express) MoN"@N g 
Vienna Tarvisio ; 
ne. (cuccette da 
naco) 
Tarvisio - Udine 
Udine 
Udine 
19.02 DD Tarvisio - Udine 
20,07 L_Udine 

Udine 

Udine 

Monaco . Vienna 

visto Udine 
23.45 DD Calalzo (2) | 
(2) Si effettua nei giorn testi | 

25-6 al 10-9-1967 


PECSRS 
[vo fall © fell "ali nl 


(1) Soppresso la domenic4\ 
(2) Si effettua dall’1-7 al 23% 


TRIESTE C . POGGI! dig 
REALE DEL CARSÒ; 
LUBIANA . BELGRAP 


PARTENZE 
1.10 D Poggioreale 
Zagabria 
7.00 L Poggioreale (1) 
11.58DD (Simpion Expf%J 
Poggioreale Lub 
Zagabria . Belg 
Fiume 
Poggioreale . 
(1) 


Poggioreale 
Poggioreale . LU! 
(1) ) 
Poggioreale 
(Direct umient) PI 
reale Lubiana 
pie Belgrado “| 
- Istanbul Sofi2. gf 


Belgrado) 
(1) Soppresso la domeni0 

ARRIVI Ì 

Budapest . Zaga0 01h 

Lubiana Poggi |Una 

Poggioreale (1) oi ltar 

(Direct Orient) 5% 

Istanbul Atene 


Belgrado) 
10.00 D Lubiana 
15.00 L il 
(08) Po) 
18.37DD (Simpion Exp!% 
Fiume Belgrad0 y 
gabria Lubiana < 
gioreale 
21,40 L_ Poggivreale 


(1) Soppresso la domenic |a 


